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L'AGITAZIONE HA AVUTO | TEMUTI EFFETTI NEGATIVI SUL TRAFFICO | SCOMPARE UNO DEI PIU' PRESTIGIOSI LEADER DEL CONTINENTE NERO E DEL TERZO MONDO 


Treni in grave ritardo 
per lo sciopero Fisafs 


I «danni» mag 


giori in Sicilia - Timori di sovraffollamenti nei prossimi giorni 


(ROMA — Gli autonomi parla- 
No di successo, secondo i con- 
federali lo sciopero è stato un 
fallimento. Un fatto però è cer- 
to: lo sciopero dei ferrovieri 
autonomi si è fatto sentire SU 
tutta la rete, con. cancellazio- 
ni e ritardi per quanto riguat- 
da le linee locali, e con un ac- 
cumularsi di «fuori orario» in 
alcuni casi pauroso per quan- 
to riguarda i treni a lunga per- 
correnza, Nessun viaggiatore, 
insomma, è stato esente dai 
disservizi causati dall'agitazio- 
Ne. Fortunatamente la maggior 
Parte dei «clienti» delle. ferro- 
Vie hanno preferito rinviare la 
partenza. Questo fatto però ge- 
Nera un altro motivo di per- 
Dlessità: quanti partiranno 0g- 
gi, sovrapponendosi al traffi- 
co già pesante per le vacanze? 

In ogni caso, l’agitazione ha 
confermato che basta l’azione 
sindacale di una minoranza in 
alcuni settori-chiave per mette 
re in crisi l’intero sistema dei 
trasporti. Secondo i confede- 
tali ha scioperato «solo un’esi- 
gua minoranza» dei ferrovieri: 
ma probabilmente non di que 
sto avviso sono gli sfortunati 
che hanno subito quattro 0 cin- 
que ore di ritardo nei treni che 
dal Sud risalgono la Penisola. 

‘Lie situazioni regionali sono 
apparse invece più articolate a 
seconda della incidenza del sin- 
dacato autonomo sul totale dei 
lavoratori e soprattutto in rela- 
zione alle funzioni ricoperte 
dagli scioperanti. Laddove il 
sindacato autonomo è più forte 
e controlla i punti nevralgici 
del traffico ferroviario è stata 
la paralisi. In alltre regioni in- 
vece si è riusciti a contenere 
entro limiti tollerabilissimi i 
disagi derivati dall'agitazione 
che si è conslusa alle 21 di ieri 
sera. È 

Pesante la situazione in Sici- 
lia che fino a ieri sera è quasi 


del tutto isolata, A Palermo | 


sì sono astenuti dal lavoro 1'80 
per cento dei macchinisti, nel 
Catanese e nel Siracusano il 30 
per cento. La situazione più 
pesante è stata quella di Mes: 
sina, la cui stazione era ieri 
praticamente ‘inagibile. Hanno 
infatti scioperato non soltanto 
i macchinisti, anche se in per- 
centuale più ridotta rispetto a 
Palermo, ma anche il personale 
viaggiante e quello addetto agli 
impianti fissi. Nessun treno sì 
è mosso pertanto da questa 
‘Stazione e quelli in transito, ad 
eccezione di un convoglio, sono 
Stati bloccati. 


Le navitraghetto hanno fun- 
invece regolarmente 


zionato Ù 
sullo stretto di Messina. Di 
conseguenza i passeggeri a bor- 


do di autovetture ed anche i 
camion hanno potuto ugual 
Mente traghettare, anche se la 
toda di auto in attesa di im- 
barco è andata di ora in ora 
infittendosi e i ritardi sia su- 
Bli orari di partenza che su 
Quelli di arrivo sono stati no- 
tevoli. La situazione si preve 
de sarà molto confusa oggi. 
Molti passeggeri attendevano la 
fine dello sciopero per metter- 
Si in viaggio ed è facile preve- 
dere un movimento ecceziona- 
le che avrà ripercussioni nega- 
tive sull'andamento del traf- 
Îico, 

In base ai dati ancora prov- 
visori forniti dal ministero dei 
trasporti sull'andamento del 
traffico ferroviario risulta che 
nel periodo di tempo intercor- 
Yente tra le 21 di lunedì sera e 
le 14 di ieri è circolato un nu- 
mero di convogli complessiva- 
mente pari a più del 60 per 
Rento di quelli previsti in tutto 
Îl territorio nazionale. Più in 
dettaglio, per quanto riguarda 
ì treni viaggiatori a lunga per 
correnza sono fino alle 14 par- 
iti 953 convogli su un totale di 
1867 con ‘una percentuale del 
"0 per cento circa. Per quanto 
SÌ riferisce invece ai collega- 
Meriti di piccola percorrenza 
(treni locali) i convogli partiti 
dalle 21 alle 14 sono stati com- 
Dlessivamente 2396 su 4162, con 
Una percentuale pari al 5859 
ber cento. Fino allo 14 sono 
| Înoltre partiti 250 treni merci. 

L'astensione dal lavoro ha 
interessato — riferisce il mi 
listero dei trasporti — circa 
il ‘13 per cento del personale, 
com «punte» che arrivano tut 
tavia fino al 40 per cento re- 
lativamente ad alcune catego- 
Tie e ad alcuni impianti. 

(In particolare, per quanto ri- 
Buarda la situazione nei diversi 
compartimenti relativamente ai 
Convogli a lunga percorrenza, 
Viene rilevato iche fino alle 14 
® Venezia erano partiti soltan- 
to 22 convogli su un totale di 
#2 previsti; a Genova 61 su 
107; ad Ancona 39 su 73; a Ro- 
Ma 106 su 202; a Napoli 37 su 
TO; ‘@ Bari 24 su 41; a Palermo 
Bippena quattro sul complessivi 
30 treni in orario. 

Negli altri compartimenti i 
‘Qlati sono i seguenti: a Torino 


1203 su 226; a Verona 60 su 72; | 
a Trieste 31 su 34; a Bologna 
146 su 191; a Firenze 87 su 125; 
a Reggio Calabria 40 su 44; a 
\ Cagliari quattro su quattro. 
‘Alcune tratte sono state col. 
pite in modo particolare dall’ 
‘astensione. Tra queste, le sta- 
zioni liguri, quelle in provincia 
di Venezia, la Bari-Foggia, l’ 
Adriatica nel compartimento di 
Ancona. Poi, come si è visto, 
ci sono i «buchi» di Napoli e 
| Palermo. Secondo fonti mini. 
steriali, solo con una parteci. 
pazione più massiccia di quelle 
garantita dai soli autonomi si 
potrebbero spiegare certe ci. 
fre di ritardi. 


Trasporto aereo: 
si decide oggi 


ROMA — E' ancora in so- 
speso lo sciopero di venerdì 
dei lavoratori del trasporto 
aereo: l’incontro di ieri tra 
Fulat, Intersind, Alitalia, Ati, 
al ministero del lavoro è sta- 
to aggiornato a oggi pome- 
riggio alle 16. 

La riunione di ieri, che si 
è svolta a tavoli separati, 
non ha quindi registrato s0- 
stanziali passi avanti. Il pun- 
to del contendere è rappre 
sentato, come è noto, 
modo in cui i lavoratori de- 
gli aeroporti devono recupe 
rare i giorni lavorati nelle 
festività sopresse, La Fulat 
ritiene che per i 6 giorni fe- 
stivi del ’7? debbano essere 
applicate le norme contrat. 
tuali (che prevedono il paga- 
mento di una maggiorazione 
del 150 per cento) che già 
regolavano la materia prima 
dell'accordo intercorso tra 
confindustria e sindacati; le 
aziende invece, hanno appli. 
cato, unilateralmente l’accor- 
do Confindustria - confedera» 
zioni, 
|| Qualora l'incontro di oggi 
dovesse avere esito negati. 
vo, sottolinea la Fulat la de- 
finitiva conferma dello scio. 
pero del 25 sarà praticamen- 
te inevitabile. (G.M. 


Soddisfatti gli autonomi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — «La piena riuscita | 


dello sciopero di 24 ore pro- 
clamato dalla Fisafs è dimo- 
strata dall’alta . percentuale 
di adesioni dei ferrovieri di 
tutte le estrazioni sindacali il 
90 per cento nel Centro-Sud e 
oltre il 60 per cento al Nord, 
e dal fatto che l’azienda non 
ha potuto effettuare il preven- 
tivato programma ridotto mal. 
grado l'utilizzazione del Genio 
ferrovieri e l'azione antiscio- 
pero tentata dai sindacati 
aderenti alla Cgil, Cisl e Uil». 


zione che fino alle 21 di ieri 
sera ha paralizzato pratica- 
mente l'intera rete ferrovia- 
ria. Il sindacato ha polemiz- 
zato poi con il ministro Co- 
lombo il quale ha preso posi- 
zione contro le rivendicazioni 
della Fisafs, ritenendole ec- 


cessive rispetto all'ipotesi di | 


accofdo raggiunta con i con- 
federali e inizialmente accet- 
tata dallo stesso sindacato 
autonomo. L'ipotesi, ricordia- 
molo, prevede un limite di 
spesa fissata sui 75 miliardi, 
ai quali vanno ad aggiungersi 
altri 80 miliardi come premi 
di produzione. Invece le ri. 
chieste degli autonomi esige- 
rebbero secondo. il ministro 
un onere finanziario di 200 
miliardi, La Fisafs però smen- 
tisce, dicendo che le proprie 
rivendicazioni nella realtà si 
riducono a una maggiore spe- 
sa di circa 40-50 miliardi il 
che avrebbe consentito la sti- 
pula — si legge in una nota 
— di un contratto relativa- 
mente soddisfacente per i 200 
mila ferrovieri, e avrebbe ino]. 
tre evitato di gettar via i 765 
miliardi preventivati dal go- 
verno per il rinnovo del con- 
tratto che, così prospettato, 
scontenta giovani e anziani, 
Circa i disagi creati dallo 
sciopero, il sindacato autono- 
mo. ha rilevato che «essi. so- 
no inevitabili in qualsiasi 
azione di sciopero. Questo è 
stato. notificato all'opinione 
pubblica e alle autorità azien. 


| Questo il commento della Fe- | 
| derazione autonoma all’agita- 


| dali con quindici giorni di 


anticipo sulla data di effet. 
tuazione». Pertanto «se l'uten- 
za stessa non fosse stata illu- 
sa dai comunicati ministeria- 
li che in definitiva assicura. 
vano la quasi regolarità del 
servizio, avrebbe potuto anti- 


| cipare o posticipare di 24 ore 


la partenza», 

(La nota della Fisafs conclu- 
de stigmatizzando l’atteggia- 
mento del ministro Colombo, 
definito fazioso. «Quando pro- 
clamano lo sciopero le centra- 


Giancarlo Mingoli 


Continua in 2.a pagina 


«BUONA GUARDIA» ALLA SANTA SEDE A DUE GIORNI DALL’AVVIO DEL CONCLAVE 


trasportato in aereo nella ca- 


Nairobi — Kenyatta in una foto di qualche tempo fa. (tel. Upi) 


È morto Jomo Kenyatta 
«vecchio saggio» dell’Africa 


Ha guidato il Kenya nella sanguinosa lotta per l'indipendenza 


-e lo ha poi retto per 15 anni con grande intelligenza politica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NAIROBI — Jomo Kenyatta, 
il leggendario capo dei «Mau: 
Mau», che nel 1963 aveva por- 
tato il. Kenya all’indipendenza 
dalla Gran Bretagna e che da 
allora aveva sempre guidato il 
grande Paese africano, dive- 
nendo uno dei capi carismatici 
dell’Africa nera, è morto l’al- 
tra notte a Mombasa, Kenyat- 
ta sì è spento nel sonno, all’ 
età di circa 80 anni (era nato 
verso il 1890 in un villaggio 
presso Nairobi); successiva- 
mente, il suo corpo è stato 


pitale, dove decine di migliaia 
di persone si erano già radu- 
nate dinanzi al palazzo presi- 


Un «cordone» di mille uomini 
attorno alle mura del Vaticano 


- Rigoroso l'isolamento dei «grandi elettori» 


Scorta di polizia per qualche cardinale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Mancano due soli giorni alla 
riunione del conclave per l'ele- 
zione del successore di Pao- 
lo VI. Attorno alla Città del 
Vaticano stazionano ingenti 
forze di polizia, agenti di Ps 
e carabinieri, scaglionate lun- 
go il perimetro esterno delle 
mura ‘leonine: un migliaio di 
uomini, e forse anche di più, 
mentre la vigilanza ‘agli. in: 
gressi «dello Stato pontificio 
è affidata, 24 ore su, 24, ai 
sessanta agenti dell'ispett>- 
rato di PS presso il Vaticano 
(dipendente direttamente dal 
‘ministero degli Interni), gli 


«esperti» della situazione per 


| la loro conoscenza profonda 


di persone e di luoghi. 
All'interno sono in stato di 
callerta» le 95 guardie sviz: 
gere e gli uomini dell'ufficio 
speciale di vigilanza vaticano, 
una trentina in tutto. Tutto 
sarà fatto. per assicurare al 
conclave, secondo quanto è 
stabilito nel concordato tra 
la Santa Sede e l'Italia, piena 
libertà: di svolgimento. Giù%in 
Questi giorni alti. 
dinali (ad esempio: Siri, arci» 
vescovo di Genova, per al. 
cune minacce ricevute în pas- 
sato) nel recarsi in Vaticano 
per le quotidiane riunioni del 


Il 


Balenottera? Non 
tare commenti tra 
obiettivo di Renzo 


la gente di 
Pettovello: lo 


«cetaceo» al largo di Lignano 


ve 


‘balenottera? Ufo del mare? L'insolito avvistamento dell'altro giorno al largo di Lignano continua a susci- 


mare dell'Alto Adriatico. Dell’avvistamento c'è anche un documento fotografico, dovuto all’ 


proponiamo ai lettori, così come ci è giunto. Un ampio servizio nelle pagine di 


cronaca, 


dei. car. 


sacro collegio, vengono scor- 
tati da una «pantera» della 
polizia. 
Ma ciò avviene per pochi: 
la maggioranza deì «grandi e- 
lettori» arriva al palazzo apo- 
stolico con l’accompagnamen- 
to del solo autista; uno, Sil- 
vio Oddi, guidando personal- 
mente l'automobile; è altri 
ancora, come Pericle Felici, 
non è raro vederli a passeg- 
gio, soli, nelle ore pomeridia- 
ne, per via della. Conciliazto: 
ne, in talare, senza alcun se- 
gno distintivo della loro ca- 
rica. E' stato chiesto al cardi- 
nale americano Cooke, arci 
vescovo di New York, se egli 
tema quache azione delle Bri- 
gate rosse: «No — ha rispo- 
sto — e comunque, se ciò ac- 
cadesse, potrebbe trattarsi di 
un mezzzo più rapido per l'in- 
contro con il Signore». 
Riservato ai 111 il ritiro în 
conclave, già venerdì matti- 
na gli esclusi. vale a dire î 
‘porati  ottantennìi, com- 
preso il,decano del sacro col 
legio card. Carlo, Confalonie- 
ri, non saranno presenti alla 
messa «dello Spirito Santo», 
concelebrata a San Pietro per 
invocare i lumi divinì sulla 
scelta imminente. Poi, nel po- 
meriggio di quello stesso gior- 
no, alle 16.30, avverrà — sotto 
gli obiettivi della'Tv, in «mon- 
dovisione» a colori — la pro- 
cessione degli elettori tra la 
Cappella Paolina e la Cappella 
Sistina. attraverso la sala re- 
ia: una sorta di lenta passe. 
rella, che porterà i volti dei 
cardinali — immediatamente 
prima dell'«ertra omnes» in- 
timato a fotografi, giornali- 
sti e operatori dai prelati ce- 
rimonieri — in tutto il mon- 


do. 

Il pomeriggio dì venerdì sa- 
rà appunto occupato dal giu- 
ramento dei cardinali eletto- 
ri, dalla chiusura interna ed 
esterna di ogni possibile ac- 
cesso all’interno del recinto 
del conclave, al controllo dei 
conclavisti e all'ispezione di 
ogni ambiente per accertare 
che nessun intruso vi si na- 
sconda. Sabato mattina, la 
prima votazione nella Cap. 
pella Sistina, al temine, di 
una concelebrazione sacra. 

Gli scrutini del 26 saranno 
quatiro, secondo quanto pre- 
scrive la costituzione aposto- 
lica di Paolo VI, due al mat- 
tino, a partire dalle 9,30, e al- 
irettante nel pomeriggio, dal- 


| SORPRESA. PER L’ESPLICITA «BORDATA» ANTISOVIETICA DEL PRESIDENTE CINESE 


Hua irrita Mosca e imbarazza Belgrado 


Discorso «demagogico e ipocrita» secondo la Tass, che sembra invece apprezzare la cautela di Tito 


BELGRADO — Tito e Hua | 
Kuo-feng hanno continuato 
jeri, nella seconda giornata 
della visita del Presidente ci- 
nese in Jugoslavia, i colloqui 
sui grandi temi internaziona» 
li (distensione, situazione in 
‘Africa, nel Medio Oriente e 
nell'Asia sud-orientale, movi- 
mento dei non- allineati) in 
un’ atmosfera definita dalle 
fonti jugoslave «cordiale, ami- 
chevole e intima». Nella mat 
tinata, Tito e Hua erano sta- 
ti acclamati da una folla di 
circa î mila Blenio 

ti lungo il pe 
So dei due presidenti 


del corteo 
che si recavano a Nuova ‘Bel 


rado, -per riprendere appun: 


g! 
i colloqui iniziati lunedì 
i nella sede del governo 


rale. 
tei clima della visita di Hua 


‘dunque ottimo: tuttavia, le 
Sassa aspre che l'ospi- 
te cinese ha lanciato contro 


imbarazzato non solo la lea- 
dership jugoslava ‘che ha 
sempre tenuto a sottolineare 
come la sua collaborazione 
con Pechino non danneggi { 
rapporti tra la Jugoslavia e 
‘altri paesi) ma anche tutti 
quegli osservatori che dava- 
no per scontato, da parte di 
Hua, un «bis» del cauto atteg- 
giamento mantenuto in Rorha- 
nia. Ma Hua, forse basandosi 
sulla posizione jugoslava, di- 
versa e più «autonoma» di 
quella romena, si è espresso 
assai più francamente, non 
mancando di irritare, una vol- 
ta di più, i dirigenti sovietici, 
che ieri gli hanno duramente 
replicato attraverso la «Tass». 

Il modo in cui Hua ha col 
legato le accuse contro «ege- 
monisti e imperialisti» con iI 
movimento dei «non-allineati» 
e con i preparativi della Ju- 
goslavia per la difesa «totale» 
— una strategia avviata die- 


Mosca nel suo brindisi di lu- 


82 treni partiti su 70; @ Milano 


nedì sera hanno sorpreso e 


ci anni fa, all'indomani del. 
l'invasione della Cecoslovac- 


chia — ha destato particola- 
re interesse tra gli osservato- 
ri belgradesi, che in questo 
accostamento hanno visto una 
delle «punte» più antisovieti. 
che del brindisi. 

Hua ‘ha anche aggiunto 1l 
pieno «appoggio della (Cina 
alla lotta della Jugoslavia per 
la sua unità e indipendenza», 
completando così una mano- 
vra della quale Belgrado cer- 
tamente non sarà molto entu- 
siasta. E’ noto, infatti, che a 
Tito non piace che le grandi 
potenze — e la Cina è rite 
nuta una di loro — «giurino» 
in favore dell’indipendenza 
della Jugoslavia, Però, la fra- 
se di Hua sul pieno appog- 
gio cinese all’ indipendenza 
della Jugoslavia ha avuto un’ 
inattesa popolarità: sia la 
stampa jugoslava sia quella 
cinese l’hanno ripresa nei lo- 
ro titoli. 

E’ stato registrato, inoltre, 
il tentativo di Hua di impo 


stare i rapporti con la Jugo- 


slavia sulla base ideologica, 
affermando che essi sono ba- 
sati «sui principi marxisti - 
Jleninisti» (trascurando di ag- 
giungere, quanto aveva fatto 
invece ‘a (Bucarest, «e. sull’in- 
ternazionalismo proletario»). 
Tito, invece, non è sembra. 
to condividere le opinioni del- 
l'ospite: il maresciallo ha sot- 
tolineato che i rapporti con 
la Cina sono basati sui «prin- 
cipi universali di indipenden- 
za e parità di diritti», senza 
accennare ad elementi ideo- 
logici, Egli è stato assai cau- 
to anche quando ha trattato 
il problema dei «non-allinea- 
ti», e non si è abbandonato 
ad accuse specifiche, Hua, ha 
invece, denunciato, com'è no- 
to, i tentativi di «egemonisti 
e imperialisti» di distruggere 
l’unità dei «non-allineati» e di 
indirizzare il movimento in 
‘una direzione pericolosa, 
Come si è accennato, la 
«Tass» ha vivacemente repli- 
cato a Hua Kuo-feng, accu: 


sandolo di aver pronunciato a 
(Belgrado un discorso «dema- 
gogico e ipocrita», mentre 
sembra aver accolto con un 
certo favore le caute dichia- 
razioni di Tito. In particola- 
re, l'agenzia sovietica ha cita. 
to per intero il passo in cui 
Tito ha sottolineato i «prin- 
cipi» del rispetto delle diffe- 
renze oggettive nella posizio- 
ne internazionale e nell’atteg- 
giamento politico dei due Pae. 
si», che caratterizzano le re- 
lazioni tra Jugoslavia e (Cina, 
aggiungendo che lo sviluppo 
di queste ultime deve andare 
a vantaggio degli interessi dei 
due Paesi, ma «non a scapito 
delle buone relazioni e della 
cooperazione con altre nazio- 
ni», Tale affermazione, secon: 
do gli osservatori, è piaciuta 
certo ai dirigenti sovietici, i 
quali vedono. Tito prendere 
le distanze di fronte a even- 
tuali manovre cinesi volte a 
coinvolgerlo nella loro politi- 
ca «antisovietican, 


le 16.30. Ogni due votazioni 
sì avrà la classica «fumata», 
che fuoriesce dal tetto della 
Sistina e che darà conto alla 
folla presente in piazza San 
Pietro del loro esito: nera se 
negativo, bianca se ‘il Papa 
sarà stato eletto, à meno di 
una soluzione rapidissima le 
jumate, sì avranno verso le 
12.30 e le 18. 


Nella loro congregazione di 
ieri, i cardinali (presenti 105) 
hanno parlato a lungo della 
protesta dei giornalisti italia- 
ni ed esteri contro la primiti- 
va decisione di ammettere sol- 
tanto 60 rappresentanti della 
stampa e degli audiovisivi alla 
visita degli ambienti del Con- 
élave stabilita per il pomerig- 
gio di oggi: e si è deciso di 
portare questo numero a cen- 
to, giustificando la limitazione 
con le obiettive difficoltà lo- 
gistiche e con la necessità di 
non interrompere oltre misu- 
ra il lavoro che tecnici e ope- 
rai, di notte e di giorno, stan- 
no portando a termine per al- 
lestire le «celle» cardinalizie 
e le altre strutture interne del 
«recinto». 

Rigoroso sarà l'isolamento 
del Conclave dal mondo ester- 
no: saranno sigillate non solo 
le porte, ma anche ogni possi 


Filippo Pucci 


denziale, in segno di lutto, 

Nei quindici anni in cui ave- 
va guidato il Paese, Kenyatta 
era riuscito a dar vita a una 
nazione prospera ed efficiente, 
guadagnandosi l’affettuoso so. 
prannome di «Mzee», che in 
lingua swahili significa «vec- 
chio saggio». Ora, la sua suc- 
cessione si prospetta proble- 
matica, anche perché Kenyat- 
ta non aveva mai pensato a 
designare un proprio «erede» 
politico; secondo la costituzio- 
ne del Kenya, il vicepresidente 
Daniel Arap Moi reggerà le 
sorti del Paese sino alle nuove 
elezioni presidenziali, che si 
terranno fra novanta giorni, 

Il Kenya è uno dei pochissi- 
mi paesi. dell’Africa o i 
zionino un parlamento e una 
stampa ragionevolmente libe- 
ra, e dove persone di razze 
diverse e di diverse tradizioni 
riescano a vivere in apparente 
armonia (i sedici milioni di 
abitanti appartengono ad oltre 
cento gruppi etnici, alcuni dei 
quali in passato sono stati in 
contrasto tra loro), Il merito 
di questa atmosfera di coope. 
razione va certamente al pre. 
stigio guadagnatosi da Kenyat. 
ta, che gli ha sempre permes. 
so di porsi come guida im. 
parziale del Paese e di conci- 
liare i possibili attriti non so. 
lo tra i vari gruppi tribali 
(Kenyatta apparteneva ai Ki. 
kuyu), ma anche tra le varie 
razze presenti nel Paese, 


Nipote di un pastore e figlio 
di uno stregone, Kenyatta ha 
riassunto, nella sua lunga vita 
la storia della lotta dell’Africa 
per la libertà e l’indipendenza, 
Definito nel 1960 da un gover: 
natore inglese del Kenya «l’uo- 
mo del buio e della morte» 
per il sanguinosissimo confiit. 
to scatenato dai «Mau-Mauy 
contro la dominazione colonia; 
le britannica (la lunga lotta 
causò più di 10 mila vittime 
in massima parte africani) 
'Kenyatta aveva poi saputo dar 
prova ci. grande intelligenza 
politica e di un'estrema dutti. 
lità nella guida del Paese reso 
indipendente, tanto da guada. 
gnarsi, da vivo, il titolo di 
«padre della patria», 

L'incontro che decise la vi 
di Kenyatta fu probabilmente 
quello con il primo uomo bian. 
co (un missionario scozzese), 
in cui il giovane Kikuyu, & 
quel tempo umile guardiano 
di capre, s'imbattè nel 1909 
Nella missione di Thogoto, nel 
Kenya centrale, Kenyatta co. 
minciò a studiare con molto 
impegno: e, come sostiene il 


suo principale biografo, Vin.” 


glese Murray Brown, x 

presto e bene». Nel È 
battezzato e assunse il nome 
di Johnston Kimau; benché 
cristiano, rimase però sempre 


G.A. 
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SMACCO NELLA LOTTA A 


I TERRORISTI TEDESCHI 


Rit: sfuma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


BONN — Tre terroristi ros- 
si, ricercati per gli assassinii 
del presidente della Confindu- 
stria tedesca, Hanns Martin 
Schleyer, del magistrato Sieg- I 
fried Buback e del banchiere 
Juergen Ponto, sono sfuggiti 
alla cattura per la scarsa tem- 
pestività del riconoscimento 
‘la parte degli agenti tedeschi 
iche erano alle loro calcagna. 

Il fatto si è verificato due 
settimane fa, quando i tre ter. 
roristi — Christian Klar, di 36 
anni, Willy-Pter Stoll, di 38, e 
‘Adelheid Schulz, di 33 — si 
fecero passare per una «squa- 
dra» televisiva, noleggiarono 
un. elicottero e sorvolarono 
una delle carceri più fortifica» 
te della IRft, per girare riprese 
filmate e spiarne la struttura. 

[L'ammissione del grave scac- 
co subito dalle forze dell'ordi- 
ne è stata fatta ieri, nel cor- 
so di una conferenza stampa, 
dal capo dell’ufficio criminale 
della polizia federale, Horts 
Herold: e lo smacco è tanto 
più bruciante in quanto, in- 
sospettiti dal terzetto che ave 
va affittato l’elicottero, i di- 
pendenti della società noleg- 
giatrice avvertirono la polizia, 
lla quale inviò i suoi agenti a 
scattare di nascosto alcune 
fotografie dei tre. 

Tutto questo accadeva il 4 
agosto scorso all’aeroporto di 
Michelstadt, a ‘Sud-Ovest di 
Francoforte; ma solo dopo a- 
‘ver fatto sviluppare le foto dei 
tre alla polizia ci si rese con 
to che si trattava di Klar, di 
IStoll e della-Schulz, «i tre ter. 
roristi più ricercati» (come ll 
ha definiti Herold, il quale di. 
rige ile operazioni anti-terrori- 
smo dal suo ufficio di Wies- 
‘baden) 

Non comprendendo subito 
‘quanto fossero importanti i 
tre mersonaggi sospetti, i poli 
ziotti all’ to decisero di 


la cattura 


di tre super-ricercati 


limitarsi a seguirli mentre 
ne andavano in una «Merce. 
des» color crema, dopo la ri. 
consegna dell'elicottero noleg- 
igiato. Tuttavia, a quanto pa 
Te, i tre sospetti si accorsero 
«di essere seguiti (altro grave 
errore della polizia, che ‘non 
riuscì a pedinare il terzetto 
in modo discreto) e fecero in 
modo di far perdere le pro- 
prie tracce agli inseguitori du- 
tante l’attraversamento di una 
foresta nella regione di Oden- 
wald, nei pressi di Michelstagt 
Prendendo lla parola alla con. 
ferenza stampa di ieri, il mi- 
nistro degli Interni, Gerhari 
Baum, se l’è presa con «il fun- 
zionario responsabile», dal qua- 
le — ha detto — «avremmo po- 
tuto desiderare una decisio- 
ne diversa» da quella di limi- 
tarsi al pedinamento dei tre 
sospetti invece di farli arre 
stare. «Si è lasciato sfuggire 
fra le dita un grande succes. 
so» ha commentato il ministro 
La polizia, ha aggiunto He: 
rold. ha potuto poi appurare 
che i tre, qualificandosi sem- 
fre come una «squadra» di 
Una televisione privata, ave. 
va noleggiato elicotteri in al- 
meno altre quattro circostan. 
ze, per effettuare riprese ci- 
mematografiche dal icielo, ‘in 


Sean: 

i 4 agosto, ‘obiettivo 

‘loro cineoresa è stato o 
cere di Krankenthal (un edi. 
ficio munito delle fortificazio- 
ni necessarie a conferirgli le 
caratteristiche di «massima si- 


mon. arrestanli, e preferirono 


re i terroristi già in carcere, 


alcune regioni della Germania | 


Un' ousi 
esposta 
all’ incertezza 


«Forgive and forget». Perdo- 
nate e dimenticate: con que. 
sto appello Jomo ‘Kenyatta sì 
insediava, quindici anni or s0- 
no, alla guida del Nuovo Ke- 
nya indipendente. Era un lin- 
guaggio che ben pochi sì aspet: 
tavano da un uomo il cui no 
me era comunemente assoCi4: 
to ai famigerati «MauMau». Il 
mito negativo del primo mo- 
vimento armato di liberazione 
dell'Africa doveva ben presto 
ridimensionarsi con il tramon- 
to. dell'ideologia coloniale © 
allo stesso modo, lo «slogan» 
dell’autorevole capo è diventi 
ito la massima ispirazione @i 
un disegno cauto e lungimà 
rante. r3 
Il «Grande vecchio» lascia 
la sua Repubblica come un 
punto fermo nel panorama mi 
fevolissimo della politica afri 
cana, fatta di scontri reperti. 
ni, riconciliazioni imprevedibi: 
li e sviluppi etnici spesso We 
decifrabili. Il ruolo di Nairo 
bi negli equilibri regionali © 
internazionali è svolto con una 
certa discrezione: punto Qua 
sì obbligato di transito Per 
tutte le spole diplomatiche mt 
do a risolvere î conflitt e 
‘e tensioni. del contipente, 
Kenya si segnala di solito qua 
le sede di conferenze 0 incol- 
trì e quale promotore di DI 
rienti mediazioni, Una preset 
za costante e defilata, dunque, 
che corrisponde alla modert” 
zione di un nazionalismo prod: 
matistico, volto ad assicurare 
Di Paese la difesa dell’indipetr 
enza e lo sviluppo economico. 
La linea ufficiale è quella di 
un «non-allineamento» flessibt 
leche copre, in realtà, un S0- 
lido aggancio al mondo occi- 
dentale. Rapporti privilegiati 
sussistono con l'ex potenza CO 
lonizzatrice, la Gran Bretagna, 
e con gli Statì Uniti. Ta co0” 
perazione, nel quadro dell'area 
anglofona, è tuttora ess 
per la sicurezza: al di lù della 
copertura della politica, Lot 
dra e Washington forniscono 
armamenti al piccolo esercito» 
înferiore a quello di quast tut 
ti i vicini. Relazioni molto 
strette esistono anche con la 
Comunità europea, il Giappo 
ne e ì Paesì scandinavi, 
Dopo aver realizzato uno 
transizione post-coloniale ese” 
plare per l'armonia multirazzit” 
le e l'assenza di lacerazioni VIS 
lente, il regime di Kenyalta 
ha ‘scelto la strada del PrO 
gresso economico rapido, an 
che se squilibrato, aprendo le 
porte al capitale straniero, che 
ha trovato un punto d'appot” 
gio ideale sulle rive dell'Ocee- 
no Indiano. La parte predomi: 
nante delle imprese multina: 
zionali e l'ampiezza dell ‘intere 
scambio hanno tuttavia perpe: 
tuato la debolezza del Merci: 
to interno e le sperequazioni 
sociali. Accanto agli europe', 
rimasti în gran numero, Cor 


mersa una nuova classe 
gente africana, composta 
la borghesia urbana e dai pro 
prietari agricoli che hanno 
conquistato con crediti gover 
nativi e britannici le terre da 
gli ex coloni bianchi (una DA 
luzione ‘che potrebbe es50 
applicata anche in Rhodesia). 
Qui si rivela il rovescio del 
«modello» di Kenyattd: Meo 
ruzione dilagante e 10. strap 
tere dell’ oligarchia, esptesì 
dalla tribù dei Kikuyt, 0 Cu 
PERSene lo stesso «clan» di 
‘esidente scomparso, gie, i; 
sagli degli strali moralistici Gi 
un'esigua «dissidenza» culturo 
le, potrebbero creare und o 
ostacolo allo sviluppo da 
da cui scaturiscono. 0rgogTo. 
Si della loro stabilità ©, di x 
nessere. diffuso gui 
dard» No: ), (PDA IRE 
sono comunque ribattere fi 
cilmente ‘alle critiche del Er 
cialismo» della vicina TON; 
nia che «una società în chi 
uomo divora l’uomo», 5600 
i moduli delle acouse Mar: 
è sempre migliore dì UNA 
cui l'uomo non ha niente 
mangiare», 
, Questa pittoresca polmio 
inter-africana rico! aL 
così che attualmente, 0Ssesst;, 
na i dirigenti di Nairobi; di 
complesso dell'assedio, 0081 ©. 
pace interna e di relativa Mea 
sperità, il Kenya anticomuni. di 
si ritrova'ai confini il 300,7 
smo ascetico e filo-cimese 
la Tanzania di Nyerere, 
nacciosi deliri dell 
Amin, l’incognita del 
Nimeiry, il ‘collettivis@ 


guinario dell'Etiopia di PES, 
stu e le mai a rivendico. 
zioni irredentistiche della n, 
malia di Siad Barre. Don dn 
nità dell'Africa orienta c0e. 


Qanzania e Uganda, © 

va fron un'integrazione 
sempre più avanzata IT 
er componenti dell'«E 


ca» britannico, è ormai SO8lam,. 
zialmente fallita DEI “Te di- 


patibilità tra Ro È 
vergenze ideoì Ci 1 
inoltre impossibile A 
con Addis Abeba în fil 
Mario Nordio 
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SI AMPLIA IL DIBATTITO SU COMUNISMO E SOCIALISMO | 


Craxi ha rilanciato 
la sfida a Berlinguer 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA —.Il segretario del 
partito socialista ha riaperto 
le ostilità con i comunisti. In 
un lungo articolo scritto per 
il settimanale «L'Espresso» e 
destinato chiaramente a rap- 
presentare una risposta all’in- 
tervista dei primi d'agosto di 
‘Berlinguer a «Repubblica» — 
in cui il leader del Pci aveva 
ribadito, pur nel rifiuto di in- 
terpretazioni dogmatiche, la 
‘piena validità della lezione di 
Lenin — Craxi ha affrontato 
di petto il problema delle dif- 
ferenzo ideologiche tra socia- 
lismo e comunismo, sottoli 
neando con estrema durezza la 
natura profondamente totali 
taria e antidemocratica. non 
solo del marxismo-leninismo 
di marca sovietica, ma anche 
di quella particolare revisione 
dell’insegnamento leninista che, 
teorizzata da Gramsci e appli. 
cata sul piano politico da To- 
gliatti, viene considerata anco- 
Ta valida dai comunisti ita- 
liani, 

L'annuncio di Berlinguer, se- 
condo cui il prossimo congres- 
so del Pci provvederà a mo- 
dificare l'articolo 5 dello sta- 
tuto del partito — che defini. 
sce il marxismo-leninismo l’ 
ideologia ufficiale dei comu- 
nisti — le sue continue assicu- 
razioni sulla effettiva conver- 
sione del Pci alle ragioni del 
pluralismo e della democrazia, 
lg stessa condanna del comu: 
nismo dei Paesi dell'Est, in so- 
stanza, per Craxi sono argo- 
menti che non hanno alcuna 
attendibilità :se non vengono 
chiaro rifiuto del leninismo e 
delle sue interpretazioni sue: 
cessive. 

Non è affatto vero, ha soste- 
nuto il segretario del Psi, rifa- 
cendosi alle analisi e alle ri- 
flessioni dei pensatori e dei 
politici (Proudhon, Russell, 
Carlo Rosselli) del filone cultu- 
rale socialista, che «il caratte: 
te autoritario di. quello che 
viene chiamato il socialismo 
reale.o maturo» (cioè il tipo 
di socialismo applicato nei Pae- 
si dell’Est, N.d.r.) sia «una 
deviazione rispetto alla dottri: 
na, una degenarazione frutto 
di una data somma di errori». 
Esso — ha aggiunto Craxi in 
aperia polemica con Berlin 
guer — costituisce al contra- 
Tio la logica conseguenza del 
leninismo, «la concretizzazio- 
ne delle implicazioni logiche 
dell'impostazione rigidamente 
collettivistica originariamente 
adottata». 

In primo luogo — ha spie 
‘gato il segretario del Psi — 
«il leninismo non, è_ affatto, 
come spesso' si dice del tutto 
a torto; l'ideologia della classe 
operaia, bensì, la giustifica- 
zione filosofica del diritto sto- 
rico degli intellettuali di gover- 
nare autocraticamente le mas- 
se lavoratrici. Il comunismo 
leninista — inoltre — ha mire 
palinzenetiche: è una religione 
travestita da scienza che pre- 
tende di.aver trovato una ri- 
sposta a tutti i problemi». 

ÎNe deriva, — sempre secon- 
do il leader del Psi — che tra 
comunismo leninista e sociali 
smo esiste una «contrapposi- 
zione molto profonda» e una 
incompatibilità sostanziale che 
può essere sintetizzata nella 
contrapposizione tra collettivi. 
smo e pluralismo», Mentre il 
leninismo, ha aggiunto Craxi, 
è «dominato dall’ideale della 
società omogenea, compatta, 
indifferenziata» ed è «organi 
camente totalitario, nel senso 
che postula, la. possibilità di 
istituire un ordine sociale co- 
sì armonioso da poter fare a 
meno dello Stato e dei suoi ap- 
parati coercitivi (a questo pro- 
posito il segretario del Psi ha 
Ticordato che «questo itotalita- 
rismo del consenso deve esse 
re però preceduto dal totalita- 
rismo della coercizione», visto 
che «Lenin non ha esitato a 
descrivere la dittatura del par- 
tito bolscevico come un pote- 
te che poggia direttamente sul- 
la violenza e che non è vinco. 
lato da nessuna legge», il so- 
cialismo è invece Wdemocrati- 
co, laico e pluralista», «non in- 
tende elevare nessuna dottrina 


al rango di ortodossia, non 
pretende di porre limiti alla 
ricerca scientifica e al dibatti- 
to intellettuale, non ha ricette 
assolute da imporre», «ricono- 
I sce che il diritto più prezioso 
i dell’uomo è il diritto all’erro- 
Te e questo perché il sociali. 
Ismo non intende porsi come 
| surrogato, ideale o reale, delle 
meligioni positive». 

Ma una così drastica diffe- 
renziazione tra socialismo e 
‘comunismo leninista, cioè tra 
due filoni di pensiero politico 
che concepiscono in termini 
antitetici i problemi della li 
ibertà, della democrazia e del 
totalitarismo, vale anche tra 
socialismo e interpretazione 
gramsciana del leninismo, cioè 
l'elaborazione della dottrina 
| comunista a cui il Pci conti 
nua a ispirarsi nella sua azio- 
ne politica? Tra i socialisti di 
{Craxi e i comunisti di Berlin- 
guer, in altri termini, esistono 
affinità ideologiche e un co- 
mune terreno d'incontro che 
mon sia solo quella della tatti. 
ca politica dj tutti i giorni? 

{I duri riferimenti contenuti 
nell'articolo del segretario so- 
cialista nei confronti delle te- 
si gramsciane (la. teoria del 
partito come moderno princi. 
pe e «solo regolatore della vi. 
ta umana», la sua consacrazio- 


ne totalitaria del Partito co- 
munista a «focolare della fede 
e custode della dottrina del so- 
‘cialismo scientifico»), sembra. 
no lasciare intendere che per 
(Bettino Craxi non ci siano dif- 
ferenze di sorta tra le varie 
facce del leninismo e che quin. 
di il suo giudizio sul processo 
di revisione ideologico in atto 
all’interno del Pci sia del tut- 
to negativo. 

«Noi — aveva sostenuto Ber. 


linguer nella sua ‘intervista a | 


"’Repubblica” — vogliamo ar- 
Tivare a realizzare qui, nell’ 
Occidente europeo, un assetto 
economico, sociale, statale non 


‘| più capitalistico, ma che non 


ricalchi alcun modello e non 
ripeta alcuna delle esperienze 
socialiste sinora realizzate e 
che al tempo stesso non si ri- 
duca a esumare esperimenti di 
tipo socialdemocratico, i quali 
sono limitati alla gestione del 
capitalismo». 

Craxi non è affatto d’accor- 
do, ‘A suo parere, senza il ri- 
fiuto del leninismo, ogni sor- 
ta di eurocomunismo è desti 
nato a ricalcare le orme del 
totalitarismo sovietico, D'altro 
canto, Ogni eurocomunismo 
che rifiuti il leninismo non è 
altro che socialismo di taglio 
‘occidentale e democratico. 


Alberto Castagna 


Niente Parigi 


per Lazagna? 


MILANO — Il tribunale 
di Milano ha espresso pare 
re contrario alla concessione 
di un permesso all’avv, Gio. 
vanni Battista Lazagna per 
consentirgli un soggiorno a. 
Parigi dal 10 al 30 settem. 
bre prossimo per partecipa. 
re a un convegno storico» 
filosofico. 

L’avv. Lazagna attualmen- 
te è sottoposto a obbligo di 
dimora nel comune di Roc- 
chetto Ligure (Alessandria), 
con ingiunzione di presen. 
tarsi quotidianamente alla 
stazione dei carabinieri. Re- 
centemente è stato condan. 
nato a quattro anni di re. 
clusione dalla Corte d’assi. 
se di Torino per essere sta- 
to dichiarato colpevole — 
nel processo che vedeva im- 
putati Renato Curcio e al- 
tri elementi ritenuti colle. 
gati alle Brigate rosse — del 
reato di costituzione di ban- 
da armata, 

Lo stesso legale, che ha 55 
anni ed è originario di Ge- 
nova, figura tra gli impu- 
tati di un processo che do- 
vrebbe cominciare nel pros. 
simo autunno davanti alla 
Corte d'assise. di Milano per 
i fatti relativi alla morte del. 
l’editore Giangiacomo Feltri. 
Nelli. 

La questura di Milano cui 
Lazagna, sì era rivolto per 
avere il permesso — dopo 
averlo ottenuto dalla ma- 
gistratura di Torino — ave- 
va inviato un fonogramma 
11 agosto scorso al tribu. 
nale di Milano, che ora ha 
fatto conoscere il suo pa- 
rere negativo, ù 


RAGAZZA LA 


IL PICCOLO 


STA PER ARRIVARE LA «PICCOLA TASSA SULLA SALUTE» 


Il ticket sui farmaci 
da metà settembre? 


Le quote da pagare in farmacia - Obiezioni all’applicazione 


ROMA — Sì pagherà con 
tutta probabilità dal 15 set- 
tembre la quota-contante sui 
medicinali cui sono tenuti — 
in virtù della legge che ha 
istituito il cosiddetto «ticket» 
— coloro che hanno diritto al- 
l'assistenza farmaceutica ob- 
bligatoria. IL provvedimento 
verrà pubblicato infatti sulla 
«Gazzetta Ufficiale» tra la fi- 
ne di questo mese e l’inizio 
del prossimo. IL «supplemen- 
to» è già disposto, La legge 
è stata firmata dal Presidente 
della Repubblica. Manca anco- 
ra qualche altro piccolo detta- 
glio burocratico perché se ne 
completi l’iter. Dalla pubbli 
cazione sulla «Gazzetta» all 
entrata în vigore della legge 
decorrono poi 15 giorni. 

I farmacisti, in ogni caso, 
sono pronti a riscuotere la 
«piccola tassa sulla salute». 
Un cartello comparirà nelle 
vetrine e sulle pareti della 
farmacia ad avvertire gli uten- 
ti che da quel momento, su 
ogni prescrizione del medico, 
dovranno versare una quota 
che varia dalle 200 lire se il 
medicinale costa fino a 1000 


lire, alle 400 se fino a 3000, al- 
le 600 se oltre le 3000 lire, 

«Ai farmacisti dice il dott. 
Leopardi, presidente della Fe- 
derfarma stiamo inoltre 
impartendo ‘istruzioni di ca- 
rattere pratico. I conteggi 
non sono semplici, La farma- 
cia dovrà fare due conteggi, 
detraendo le somme riscosse 
attraverso il ‘ticket’ da quel- 
le che dovrà ricevere dagli 
enti mutualistici. E* un aggra: 
vio non indifferente ‘— ag- 
giunge Leopardi — per una 
struttura minuscola come la 
farmacia. Il farmacista, inve- 
ce di essere un operatore del- 
la salute, inserendosi soprat- 
tutto nei piani di pronto so- 
corso, diventa sempre più un 
ragioniere», - 

Questo «ticketn — osserva 
ancora Leopardi — mentre si 
propone di contenere il con- 
sumo dei farmaci, comporta 
un costo, non solo per le far- 
macie, ma anche per l’appa- 
rato di controllo, che sarà 
esercitato dall’ufficio accerta- 
mento per lo sconto farmaceu- 
tico, che ha sede in tutte le 
province. 3 

Come obiettivo, il «ticket» 


si.propone l'introito di 285 mi- 
liardi all'anno. Per l'anno in 
corso entreranno nelle casse 
degli enti mutualistici defici- 
tari solo 70 miliardi. Più in 
prospettiva, il disegno è di 
contenere la spesa sanitaria, 
sul cui totale del 6,5 del red- 
dito — indicato dal Cnel — il 
consumo dei farmaci incide 
per un quinto. Questo cor- 
rettivo vige in quasi tutti i 
Paesi, 

Non mancano però i rischi. 
Potrebbero risultarne penaliz- 
zati i farmacì migliori, {rutto 
della ricerca, I consumi, do- 
po un primo periodo di con- 
tenimento, potrebbero addi 
rittura estendersi, come sì è 
verificato in altri settori. Se 
condo i farmacisti, il «ticket» 
andava imposto sulla ricetta 
medica. Nel 1977 ne sono sta- 
te scritte 600 milioni. Un 
«ticket» pari a 500 lire su cia- 
scuna, avrebbe fruttato 300 
miliardi. IL «ticket» va bene, 
dunque, ma non basta. Ci vo- 
gliono anche altre misure: il 
brevetto sui farmaci, un’auten- 
tica educazione sanitaria, una 
maggiore responsabilità del 
medico. 


NESSUN «MANDATO» A UNA 


Girandola di notizie a vuoto 


TITANTE, NESSUNA PRIGIONE DEL POPOLO 


nelle indagini sul caso Moro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Una girandola di 
notizie, per la maggior par- 
te inesatte, ha movimentato 
nelle ultime ventiquattro ore 
gli ambienti giornalistici che 
stanno seguendo gli sviluppi 
delle indagini sulla strage di 
via Fani e sull’assassinio di 
‘Aldo Moro. Qualcuno ha ad- 
dirittura scritto che era sta- 
ta scoperta la prigione in cui 
per quasi due mesi era stato 
tenuto il presidente della De- 
mocrazia cristiana, Altri, più 
cauti, hanno sostenuto che 
sabato scorso la polizia aveva 
individuato un altro covo dei 
‘terroristi, Infine, si era diffu- 
sa la voce di un mandato di 
‘cattura emesso dai magistra 
ti contro Adriana Faranda, 
moglie separata dell’assistente 
‘universitario Luigi Rosati, fi- 
nito ‘in carcere qualche mese 
fa per fatti sovversivi, 

Ieri è stato un portavoce 
dell’ufficio istruzione a rista- 
bilire un po’ di verità, smor- 
zando gli entusiasmi di chi 
aveva annunciato la scoperta 
della «prigione del popolo», 
che avrebbe costituito una 
svolta decisiva nella ricerca 
dei responsabili della strage 
del 116 marzo e dell'uccisione 
di Moro. 

Il mandato di cattura con- 


tro la Faranda, E' stato smen- 
tito che sia stato adottato un 
provvedimento del genere con- 
itro la donna, Nei suoi con- 
fronti vive sempre il vecchio 
‘ordine di cattura emesso nel- 
la fase iniziale delle indagini 
dal pubblico ministero Lucia- 
no Infelisi per partecipazione 
a banda armata. La donna, 
fin da quei tempi, è latitan- 
te e frattanto non è emerso 
alcun elemento nuovo per in- 
dunre i magistrati che attual 
mente si occupano del caso a 
trasformare l’ordine di man- 
dato di cattura, 


La «Prigione del popolo». 
Non è vero che sia stato in. 
dividuato nei giorni scorsi l’ 
ultimo covo delle Br o addi 
rittura il luogo in cui fu te- 
nuto segregato l'on. Moro. 
L’equivoco è nato in seguito 
alla scoperta di un apparta- 
‘mento che Adriana Faranda 
aveva intenzione di acquista- 
re ell'inizio dell’anno in via 
Egidio Albornoz 37, nel quar- 
tiere Aurelio, Il 2 luglio scor- 
so la polizia fece irruzione 
nella casa ma non trovò nul. 
la capace di suffragare l’ipo- 
tesi di un covo o di una pri- 
gione. L’appartamento era 
pressochè vuoto: c'erano sol. 
tante un frigorifero contenen- 


te poche scatolette e alcune 
lettsic della Faranda. defini. 
te «interessanti» dagli inqui- 
renti ma il cui contenuto non 
è ricollegabile alla vicenda 
Moro, Che gli investigatori 
siano convinti che la casa non 
sia stata mai utilizzata dai 
terroristi è dimostrato dal 
fatto che l'autorità giudizia- 
ria non l’ha sequestrata e si- 
gillata. tanto che oggi l'appar- 
tamento è abitato da un nuovo 
inquilino, 

I fatti sono andati così. Nel 
gennaio scorso, dopo essersi 
separata dal marito — con il 
quale aveva vissuto in un ap- 
‘partamento di proprietà a Pri- 
mavalle — Adriana Faranda 
si mise alla ricerca di una 
nuva casa. Ventotto anni, ori- 
‘ginaria di Messina, figlia di un 
avvocato dello Stato, la gio- 
vane aveva messo insieme al. 
cuni milioni vendendo certi 
terreni che possedeva in Sici. 
lia. S1 rivolse a un'agenzia 
immobiliare milanese, che tra 
gli altri le propose l’apparta- 
mento di via Albornoz. C'è chi 
sostiene che la donna versò 
coms caparra venticinque mi- 
lion su trentuno; i parenti in- 
vece affermano che diede co- 
me anticipo solo dieci milioni, 
ripromettendosi di versare il 


resto ua volta venduta la casa 
di Primavalle, 

A quanto pare, dopo il ver. 
samento della caparra, la Fa- 
randa ottenne le chiavi della 
casa, ma non ci andò mai a 
vivere. Anzi, non si fece più 
viva con la proprietaria, che 
le inviò due raccomandate 
per conoscere le sue intenzio- 
ni, La giovane rispose alla 
prima, ma non alla seconda. 
Poi scomparve del tutto. Ù 

Sergio Geraldini 


Personale rimorchiatori: 
raggiunto l'accordo 


ROMA — E? stata raggiunia 
ieri sera, con la mediazione 
del sottosegretario alla Mari- 
na mercantile Rosa, un'intesa 
di massima per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
dei marittimi imbarcati sui 
rimorchiatori. 


Una delegazione ristretta 
delle parti predisporrà quest’ 
oggi un documento conclusivo 
che verrà sottoposto alla fir- 
ma. L'intesa — i cui conte. 
nuti saranno resi noti oggi — 
prevede nuove posizioni eco. 
nomiche e normative della 
categoria. 


L’INGREDIBILE VICENDA ‘NEL LAZIO RURALE 


Fremita sulle montagne 
um fido di D'Annunzio 


ROMA — Da 56 anni l’ex attendente di Gabriele d’An- 
nunzio, Sante Lauri, vive come un eremita dopo una delu- 
sione amorosa sofferta alla fine della Grande Guerra: è 
tornato ora alla notorietà dopo che la sua storia è stata 
scoperta da un quotidiano romano, Notorietà non gradita, 
tanto è vero che il vecchio — «ragazzo del ‘99 — si è 
ancor più isolato ed è ora introvabile, 

Sante Lauri, detto «Santuccio», è «O’ Bricchio», vive 
dal 1922 sui monti Simbruini, sopra Subiaco, sul monte 


Pratiglio, a 1300 metri di altitudine. Tornato 


1 fronte al 


suo paese, Jenne, tre anni dopo la fine della prima guerra 
‘mondiale — in ritardo rispetto agli altri soldati proprio 
per il suo attaccamento a D'Annunzio — venne respinto 
dalla ragazza della quale era innamorato. Da allora non 
ha voluto vedere più nessuno e si è costruito ‘un suo mon- 
do: una catapecchia, un giaciglio per dormire (d’inverno, 
con la neve, si rifugia in una buca scavata nella terra e 
ricoperta di pelli di animali), qualche mucca che tiene in 
libertà e che ogni tanto vende ai pastori che capitano 


nella zona. 


In paese sono pochi ad averlo visto. Chi è riuscito ad 
‘avvicinarlo nelle sue rarissime apparizioni per procurarsi 
da mangiare, lo descrive come un vecchio, selvaggio. ma 
buono, affabile e cordiale e che vuol continuare a vivere 
solo, A Jenne, 612 abitanti, c'è ancora «ei», la donna che 
non ebbe la forza di aspettarlo, Si chiama Armida Cariddi, 
è oggi vedova, poco convinta — come del resto altri pae- 
sani — di essere responsabile della condizione in cui si 
trova Sante Lauri, preferendo accettare l'ipotesi che la de- 
lusione di «Santuccio», fedele amico di un uomo come 
d'Annunzio, piccolo eroe della Grande Guerra, nacque 
dall’accoglienza tiepida dei paesani al suo ritorno dal fron- 
te. Tutti i tentativi fatti per convincerlo a tornare alla vita 
normale sono falliti e il clamore suscitato nella zona dal 
racconto del giornale l’ha ora spaventato. 


Mercoledì, 23 agosto 1978 


Morto Kenyatta 


Dalla prima pagina 


fedele alle pratiche tribali dei 
Kikuyu. 

Nel 1927 Kenyatta iniziò la 
carriera politica che doveva 
trasformare. il giovane guar. 
diano di capre di un territorio 
dominato dall'impero della Re- 
gina Vittoria in un capo di 
Stato, membro del Common. 
wealth, Nel ’29 egli si-recò a 
Londra, dove fece conoscenza 
con numerosi esponenti della 
sinistra britannica, nonché con 
personaggi quali il «Mahatma» 
‘Ghandi e il panafricanista (na- 
to nell’isola' di Trinidad) e 
membro del Comintern, Geor- 
ge Padmore, 

Questi fece in modo che Ke- 
nyatta si recasse a Mosca: ar- 
ticoli firmati dal futuro Presi. 
dente del Kenya apparvero nel 
giornale comunista «The Dai- 
ly Worker»; poi, egli studiò al- 
l'università di Mosca, ma nes- 
suno seppe mai dire con cer- 
tezza se egli si fosse, quanto 
meno, avvicinato al partito co- 
munista sovietico, Successiva- 
mente, Kenyatta tornò in Gran 
Bretagna, dove studiò antro- 
pologia e dove visse fino al 
1946, quando ritornò in Kenya 
dando avvio alla fase più dura 
e significativa della sua carrie- 
ra politica, 

Nel ’47 divenne presidente del 
partito «Renya African Union»; 
tre anni più tardi l’ammini- 
strazione britannica bandì il 
movimento dei «Mau -Mau», 
mentre la ribellione armata 
contro l'imperialismo britanni- 
co serpeggiava sempre più fra 
gli africani. 

La tribù dei Kikuyu fu quel- 
la che si mise alla testa del 
‘movimento per la «liberazione 
a ogni costo». Nel ’52 gli in- 
glesi proclamarono lo «stato 
d’emergenza», che doveva du- 
rare sino al 1960. Fattorie di 
coloni bianchi vennero attac- 
cate, La repressione britanni. 
ca fu durissima: basti pensare 
che morirono poco più di tren- 
ta europei, mentre gli africa- 
ni caduti nella lotta di libera- 
zione furono oltre diecimila, 

‘Kenyatta, arrestato durante 
un'operazione di rastrellamen- 
to, venne accusato di essere 
uno dei dirigenti «Mau-Mau», 
processato e condannato a cin- 
que anni di lavori forzati. Nel 
1960, rifiutandosi di rilasciare 
Kenyatta, il governatore del 
‘Kenya, Sir Patrick Renison, 
disse che egli era l'uomo kdel 
buio e della morte», Nel 1961, 
egli fu però rinviato a casa, e 
nel 1963 divenne il primo mi. 
nistro del governo provvisorio 
‘keniano, Fu allora che inventò 
il motto del Kenya «Haram- 
bee» («Uniamoci nello sfor- 
zo») e che cominciò ad adot- 
tare la filosofia che lo rese fa. 
moso non solo in Africa ma 
in gran parte del «terzo mon- 
do»: «Perdonare senza dimen. 
ticare». Poco dopo, il Kenya 
diveniva una repubblica indi. 
pendente in seno al Common. 
wealth britannico, e Kenyatta 
Îl suo primo Presidente. 

La. sua preoccupazione pri. 
‘maria, una volta che il Kenya 
ebbe rotto le catene del colo- 
nialismo, fu di avviare la na- 
zione su «un cammino di so- 
cialismo africano democrati- 
co»: tradotto in parole povere, 
ciò significava che, per acqui- 
sire una stabile prosperità e- 
conomica, il Kenya doveva se- 
guire una linea economica mo- 
derata, che non poteva pre- 
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DELL’ELEZIONE IN VATICANO 


Paolo VI voleva ampliare 


la <base elettorale» 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Fino all'ultimo momento, pri- 
ma di firmare il 1.0 ottobre 
1975 la Costituzione apostoli- 
ca sull’elezione del romano 
Pontefice, Paolo VI era deci- 
so ad associare ai membri del 
Sacro collegio altri elettori 
del suo successore che non 
fossero porporati, La sensa- 
zionale prova di questo rivolu- 
zionario proposito di Papa 


Mm tempo che farà 


tensi sulle zone interne con 
lità di qualche precipitazione. 
‘Temperatura: senza variazioni, 
Venti: deboli variabili. 
Mari: poco mossi, 


Temperature minime e massime di 


ieri: Trieste. 19,8, 25,3; Bolzano 1, 
30; Verona 17, 29; Venezia 15, 26; Mi. 
lano 20, 28; Torino 21, 27; Cuneo 19, 
26; Genova 22, 28; Bologna 17, 30; 
Firenze 17, 82; Pisa 19, 30: Falcona. 
ra Marittima 12, 27; Perugia 19, 28; 
Pescara 13, 27; L'Aquila 13, 25: Ro- 
ma Urbe 18, 32; Roma Fiumicino 19, 
29; Campobasso 15, 24; Bari 16, 26; 
paroli 17, 29; Potenza 11, 22; 


Su tutte le regioni poco nuvoloso 
salvo annuvolamenti MIO Le 
prevalente evoluzione diurna, più in- 

‘possibi- 


di Leuca 20, 27; Reggio Calabria 21, 30; Messina 22, 28; Paler: 


mo 24, 26; Catania 19, 


28; Alghero 18, 29; Cagliari 18, 27. 


Temperature minime e massime. di alcune città e capitali straniere: 
Amsterdam 18, 22; Atene 21, 30; Bangkok 28, 32; Beirut 27, 33; Bel- 


ro 19, 31; Copenaghen 17, 22; 


i; 14, 29; 
Ginevra d5,.29; Helsinki 12, 22; Hongkong 25, 28; 
dra 16, 25: Madrid 17, 36; Manila 26, 32; Montreal 


20; New York 19, 29; Nicosia 19, 35; 
Parigi 15, 25; Rio de Janeiro 46, 31; 
25, 31; Stoccolma 14, 


31; , 25; Sydney 9, 20; 
ran 23, 35; Tel Aviv 21, 28; Tokio 27, 36; Vienna 15, 28, 
P———tr——.—t—t E———-I ll 


San Francisco 13, 16; Seul 22, 32; 


Gerusalemme il7, 21; 
Lisbona il?, 32; Lon 

28, 30; Mosca 12, 
26, 33; 


‘Nuova Delhi 


Oslo 14, 20; 
20; Taipei ‘26, 33; 


Montini viene dallo stesso Va- 
ticano. ; 

Nel testo ufficiale in lin- 
gua spagnola della Costitu- 
zione apostolica, ridistribuito 
alla stampa subito dopo la 
morte del Papa, all'art. 83, si 
legge testualmente: «Del mi- 
smo modo, prohibimos a los 
‘cardenales y a los demas elec- 
tores hacer ...» che, in italia. 
no, significa: «Parimenti vie- 
tiamo ai cardinali e agli altri 
elettori di fare ...». Nei testi 
in altre lingue italiano, 
francese, inglese, eccete: 
manca, nello stesso articolo, 
la. frase «e gli altri elettori». 

In seguito alla celebrazione 
del Concilio, e ancor più do- 
po l’istituzione del Sinodo, 
che da varie parti e da per- 
sone autorevoli — basti pen- 
sare al cardinale belga Leo 
Giuseppe Suenens — fu avan- 
zata, in maniera più o meno 
‘pressante, la richiesta di am- 
Ppliare la «base elettorale» agli 
esponenti più rappresentativi 
della chiesa universale: si par- 
lò anche dei superiori degli 
vrdini religiosi. 


Oggi 100 giornalisti 
in Cappella Sistina 


OPTA’ DEL VATICANO — 
I cardinali hanno accolto par- 
zialmente le richieste dei 
giornalisti di essere ammessi 
in misura maggiore dell’esi- 
guo numero di 25 — stabilito 
sabato scorso — alla visita 
della Cappella Sistina e dei 
locali in cui si svolgerà il 
Conclave. 

Nel corso dell'assemblea 
cardinalizia di ieri, il cardina- 
le Jean Villot, camerlengo di 
\Santa Romana Chiesa, ha da- 
fto notizia della richiesta «di 
un buon numero» di giornali. 
isti accreditati perché i cardi. 
mali tornassero sulla loro de- 
cisione, L'assemblea, esamina. 
ti i motivi della richiesta, ha 
deciso di portare a 100 com- 
plessivamente il numero dei 
giornalisti, fotoreporter e ci- 
ueoperatori che saranno am- 
messi oggi pomeriggio a visi- 
‘tare i luoghi del Conclave; di 
questi, 60 saranno scelti tra i 
giornalisti di tutti i Paesi, 


Guardie svizzere: luci e ombre 
dei nuovi «custodi del Conclave 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CITTA’ DEL VATICANO — 
Da venerdì pomeriggio la fun- 
zione di «custodi del Concla- 
ve» spetterà per la prima volta 
— in seguito alle innovazioni 
apportate in Vaticano da Papa 
Montini — esclusivamente alle 
quardie svizzere. Fin da quan- 
do è stato eletto Paolo VI, 
nel 1963, il compito di vigilare 
«armata manu» sulla più im. 
portante riunione dei principi 
della Chiesa era affidato col 
lettivamente ai componenti di . 
tutti quelli che erano fino ad 
allora i corpi militari pontifici: 
guardie nobili, gendarmeria, 
guardie palatine e guardie sviz- 
zere. I primi tre raggruppa: 
menti, però, sono stati via via 
aboliti nel corso ‘del pontifi- 
cato dì Montini. ; 

Il corpo delle guardie nobili 
(che raccoglieva la «crema» 
del patriziato, in massima par. 
te romano, giacché ne poteva- 
no far parte solo i rappresen- 
tant di famiglie con almeno 
cento anni di nobiltà a «quar- 
ti» pieni) e quello delle guar- 


die palatine (scelte soltanto 
tra quanti esercitavano «pro- 


fessioni scientifiche e liberali» 
e che, in cambio dell'onore. 
prestavano anch'esse. servizio 
«senza soldo», come le guardie 
nobili) vennero eliminati, an- 
che se depositari di grandi tra- 
dizioni, affinché fosse ridimen- 
sionata l'incidenza della «ari. 
stocrazia nera». 

I gendarmi, a loro volta, si 
giocarono l’esistenza del loro 
corpo armato quando, negli 
anni della contestazione, sì 
fecero tentare dall'idea di mi- 
nacciare pubblicamente in una 
conferenza stampa che — se 
la Santa Sede non aumentava 
loro lo stipendio — non avreb- 
bero esitato a fare una «mar- 
cia su Castelgandolfo», dove 
in quel momento il Papa si 
trovava a trascorrere la villeg- 
giatura. La ‘minaccia arrivò 
sui giornali di tutto il mondo 
e nei campì attorno alla re- 
sidenza estiva del Papa ci ju 
quell’estate, pur con la discre- 
zione che la delicatezza del 
caso imponeva, una ecceziona- 
le «fioritura» di autocarri pie» 
ni di carabinieri. I gendarmi 
poi fecero sapere alla segre- 
teria di Stato che non erano 


| 


proprio decisi ad andare fino 
în fondo nella richiesta sin- 
dacale ma egualmente, di © 
a non molto, il comandante si 
vide notificare il decreto di 
scioglimento del corpo. 


Così, stavolta, saranno sol: 
tanto le guardie svizzere a vi- 
gilare militarmente sui «reclu- 
si del Conclave» chiamati a 
scegliere il nuovo rappresen- 
tante dell'ultima monarchia as- 
soluta rimasta al mondo (non 
a caso, infatti, sì dice tuttora 
che «Papa potest ertra jus, 
super jus et contra jus»). 

L'organico di questo che è 
rimasto l’unico «esercito del 
Papa» è composto di cento uo- 
mini în tutto, su quale ferie 
(un mese all'anno) e malattie 
comcidono con un'assenza Me 
dia del trenta per cento; per 
le sostituzioni temporanee, an» 
che quest'anno, come fa già 
da qualche tempo, il governa 
torato vaticano ha assunto una 
trentina di ausiliari, reclutan- 
doli fra i seminaristi, con un 
contratto a termine di ire 


mesi. 
Quello di guardia svizzera è 
un mestiere che si tramande 


C’è anche la voce del dissenso cattolico 


ROMA — «Noi preghiamo 
Dio non perché mandi nuovi 
‘preti alla sua Chiesa, ma per- 
ché le doni un Papa capace di 
restituirle i 47 mila preti che 
di fatto sono stati costretti ad 
abbandonarla per leggi non 
dettate dal Vangelo», Un ma- 
ninfesto con. questa frase è 
stato affisso, in qualche via 
dei dintorni del Vaticano e a 
‘Bologna, dal «Movimento per 
il pluralismo dei'ruoli presbi- 
terali», costituito di recente 
in gran parte da preti sposati 
ed esclusi dall'esercizio del 
sacerdozio mediante la «ridu- 
zione allo stato laicale». Co- 
me si sa, il celibato è obbli. 
gatorio per i preti cattolici di 
rito latino, secondo dle leggi 
Taccolte nel codice canonico, 

Ul movimento, resosi così 
evidente in qualche modo zi 
cardinali coi manifesti sull’ 
elezione papale, è sorto a Bo- 
logna nella primavera scorsa 
ed è stato costituito’ al termi. 
me d'un convegno al quale 
hanno partecipato una cin. 


quantina di sacerdoti esclusi 
dal ministero perché sposati. 
Con sede presso uno di loro 
— che esercita la professione 
di medico — il movimento, 
cui è giunta l’adesione di più 
d'un centinaio di preti italia. 
ni non in regola con le norme 
canoniche, ma anche di co- 
munità cattoliche di rito 0- 
rientale in cui il clero spo- 
sato è ammesso (per esem- 
‘pio, in zone della Sicilia), ha 
lo scopo di portare avanti nel 
mondo cattolico non solo îl 
discorso del celibato ecclesia. 
Stico (che non vorrebbe più 
obbligatorio), ma anche quel 
lo sui vari ruoli del prete nel 
mondo del lavoro, nella pro. 
fessione e nel rapporto con le 
varie comunità di base. 
Un'altra voce del dissenso 
nel fronte cattolico. Un invito 
a ridimensionare il papato e 
il suo ruolo nella vita cristia- 
na è fatto da (Giovanni Fran. 
zoni, ex abate benedettino del- 
la basilica romana di San 
Paolo, dalle colonne del set- 


timanale «Com-Nuovi Tempi», 
portavoce del dissenso catto- 
lico, in un editoriale che apre 
un inserto speciale suila suc- 
cessione di Paolo VI. 
«Domandarsi se il nuovo Pa- 
‘pa sarà montiniano 0 no, con- 
servatore o progressista, ita- 
liano o straniero —. scrive 
Franzoni — non tocca alcun 
problema fondamentale. Biso- 
gna sapere se il nuovo Papa 
sarà disposto e sarà aiutato 
@ non essere più un Papa, 
fPerlomeno a non esserlo più 


nei termini ideologici e poli- | 


tici cui siamo abituati. Un Pa- 
pa ’’progressista”, se Papa nel 
senso conosciuto, è tanto pe- 
ricoloso quanto un iPapa con- 
servatore, I suoi cambiamen- 
ti in meglio non farebbero 
che confermare il papato co- 


Îme ideologia, e come potenza». 


Ma poiché un Papa, comun- 
que, ci deve essere nella Chie- 
Sa — osserva Franzoni — «non 
resta che lavorare e lottare 
‘perché il Papa sia consapevole 
che la Chiesa è governata dal- 


lo spirito e se essa si dà del- 
le forme di governo struttu: 
Tate queste non possono es 
sere che collegiali e democra- 
tiche. Un Papa dunque che 
non sia un Papa, che non sia 
‘un monarca, che non pretenda 
di rappresentare Gesù Cristo 
in terra. Un Papa che rinun- 
ci ad essere ”’un grande Papa” 
(magari riformatore o addi- 
Tittura rivoluzionario) e che 
rinunci a fare la Chiesa, per- 
ché deve essere la Chiesa a 
fare il Papa e non viceversa. 
Non è escluso — conclude — 
che questo possa avvenire, 
perché il Signore è grande 
nei suoi prodigi, anche se la 
struttura del conclave è fatta 
perché questo non avvenga». 

«Il Papa, che per istituziio- 
‘ne divina dovrebbe essere so- 
‘prattutto il vescovo di Roma, 
in effetti non lo è niù, E' in 
esilio, perché l'esilio non è 
soltanto Avignone, può essere 
anche il Vaticano». Lo affer- 
ma, in una intervista al quo- 
tidiano «Il Messaggero», don 


(Gianni Gennari, teologo ro- 
mano di 38 anni, già professo- 
re di teologia morale all’Uni- 
versità lateranense e poi e- 
stromesso dalla cattedra a 
causa delle sue opinioni giu: 
dicate troppo «progressiste». 

«In questi giorni di pre-Con- 
clave — continua don Genna- 
Ti — si discute della naziona- 
lità del Papa: sarà italiano o 
no? Partendo dall’ottica che 
vuole il ;Pontefice soprattutto 
vescovo di Roma, io direi che 
il Papa non può essere uno 
straniero». 

Conclude don Gennari: «Il 
Papa non sa mai niente di 
quel che. succede a Roma. 
‘Non lo può sapere, dati i suoi 
molteplici impegni. E’ il car- 
dinale vicario che dovrebbe 
fare le veci del Pontefice, ma 
questi a sua volta è condizio- 
nato dagli uffici del Vaticano, 
‘per cui a Roma si sente par- 
lare esclusivamente di ’’auto- 
rità superiore”. La Chiesa si 
comporta un po’ come il 
Cremlino ai tempi di Stalin». 


generalmente di padre in figlio. 
L'età dell'immissione nel core 
po varia dai venti ai trent'an- 
ni, ma condizione indispensa= 
bile è che l'aspirante abbia già 
adempiuto agli obblighi mili- 
tari nell'esercito regolare del- 
la Svizzera. 


L'attuale comandante si chia- 
ma Franz Pfeiffer von Altisho- 
ten. Poco meno che sessanten- 
ne, in carica da cinque anni, 
appartiene a una famiglia di 
Lucerna che ha già avuto l' 
onore-record di dare altrì un- 
dici comandanti della guardie 
svizzera alla Santa Sede. 

Per tutto il periodo della 
ferma — che va da un minimo 
di due anni ad un massimo 
di venti — l'alabardiere sem- 
plice non può sposarsi; sol- 
tanto. da pochi anni, con un’ 
altra innovazione dovuta a Pao- 
lo VI, è permesso invece di 
sposarsi dal grado di sergente 
în poi. «Anche se cì venisse 
permesso di sposarci, peral- 
tro — dicono gli alabardieri, 
ma senza ombra di acrimonia 
— non potremmo praticamen- 
te farlo a causa della page, 
Che ci basta soltanto perché si 
mangia e sì vive in caserma». 
Lo stipendio base d'una sem- 
plice guardia è infatti di sole 
120 mila lire circa, che però 
sono all'incirca raddoppiate da 
indennità speciali e gratifiche 
varie. Il diritto alla pensione 
«matura» dopo dieci anni di 
servizio; quando lo svizzero 
se ne va, si può portare a ca- 
sa come «souvenir» ecceziona- 
le della sua permanenza a Ro- 
ma, per tacita tradizione, la 
sgargiante divisa (che resta 
però formalmente di proprietà 
dello Stato della Città del Va- 
ticano). 

La maggior parte delle gui- 
de turistiche racconta che le 
policrome divise — che offro 
no un colpo d’occhio inegua- 
gliabile nelle grandi parate, 
come quella della festa del 
Corpo, che ricorre il 6 mag- 
gio in ricordo del giorno del 
1527 in cui gli svizzeri si im- 
molarono per salvare il Papa 
dal «sacco» dei Lanzichenec- 
chi — ju disegnata da Miche: 
langelo. Per la verità è certo 
solo che il grande artista, in- 
caricato di abbozzare la divisa 
di gala del corpo militare da 
poco istituito, ne disegnò’con 
estrema cura esclusivamente 
il vaporoso «sbuffo» delle ma- 


niche, 
Umberto D’Arrò 


| secreto»; 


scindere ‘dalla tolleranza raz- 
ziale, 

In politica estera, Kenyatta 
oscillò verso il campo occiden- 
tale; ma, memore del suo pas- 
sato di leader nazionalista, 
tenne il suo Paese fermamen- 
te legato al movimento neutra- 
lista del «terzo mondo». Nei 
primi dieci anni che lo videro 
al vertice del potere, egli con- 
solidò ulteriormente la sua au- 
torità, sia come «padre» incon- 
trastato della nazione sia co- 
me leader del partito Kanu, Il 
Kenya trasse dall’agricoltura e 
dal turismo i mezzi finanziari 
necessari per la costruzione di 
scuole e di ospedali: di pari 
passo, Nairobi assumeva 1’ 
aspetto di una capitale occi- 
dentale, unica nel suo stile in 
Africa, con ampie strade e 
grattacieli, 

Gli ultimi anni furono fra 1 
più difficili affrontati da Ke- 
nyatta: mentre il suo Paese 
veniva accerchiato da regimi 
militari o di sinistra, le gio- 
vani generazioni prendevano a 
contestare il vecchio leader, 
considerandolo un personag- 
gio ormai fuori della realtà, 


Oasì 


anti-somala. Gli aiuti dell’Opec, 
la crescente influenza araba e 
gli obblighi della solidarietà 
terzomondista cozzano, a loro 
volta, con i buoni rapporti con 
Israele, venuti clamorosamen- 
de alla luce, nonostante le rot- 
ture formali, în occasione del 
la spedizione di Entebbe, quan- 
do lo stato ebraico potè ser- 
virsi indisturbato dello scalo 
di Nairobi. 

I problemi posti dalla real- 
tà di accerchiamento costitui. 
scono uno dei fardelli più gra- 
Vi che ì successori di Kenyatta 
dovranno accollarsi. Quanto al 
vuoto apertosi al vertice dello 
stato, non è azzardato parago- 
narne i drammatici interroga» 
tivi all’enigma del «dopo-Tito» 
in Europa, 

La concentrazione del potere 
in un ristretto ambito tribale 
(in una terra dove risiede un 
centinaio di gruppi etnici) e 
familiare amplifica ora gli ef- 
fetti traumatici della scompar- 
sa del patriarca, che negli ‘ul- 
timi tempi aveva evitato 
procedere all’investitura di un 
erede politico. Per il momen- 
to, si fanno i nomi dei suoi più 
stretti collaboratori: il mini. 
stro delle finanze Mwai Kiba- 
ki, quello della giustizia Char- 
les Njonjo e lo stesso vicepre- 
sidente Arap Moi, che regge l 
«interim». E’ chiaro che pur 
garantendo eventualmente la 
continuità, nessuno di questi 
esponenti potrà disporre del 
fascino carismatico del «Mzee». 

C'è il rischio che si riapra 
con virulenza il dibattito sulle 
scelte ifondamentali, che non 
sempre sono state universal. 
mente accettate. Già nel 1963 
al 1966 esplose una serie di lot- 
te ‘intestine di potere edi ten- 
denza mel partito unico (1 «Ka- 
nu»), culminate con la vittoria 
del «liberista». filo-occidentale 
Tom Mboya sul «radicale» pro- 
sovietico Odinga Oginga. «Uo- 
mo forte» del negime e «padre 
‘del boom» in virtù del soste» 
gno del Presidente, Mboya, 
possibile «delfino», fu però as- 
sassinato in circostanze miste. 
riose nel 1969. 

La saldezza dei legami con 1° 
Occidente, anche durante l’era 
Kenyatta, ha sempre avuto un 
limite, quello del nazionalismo 
africano. Facendo leva su tale 
potenziale emotivo, anche in 
rapporto qlla «mobilitazione» 
contro i regimi bianchi dell’ 
Africa meridionale, forze «de- 
stabilizzanti» al servizio del 
nuovo imperialismo che si af- 
faccia a quelle latitudini po- 
trebbero lanciare il loro attac- 
co al Kenya. 

M., N. 


Autonomi 


U sindacali ferroviarie ade- 
renti alla Cgil, Cisl e Uil, il 
ministro sopprime di propria 
iniziativa il traffico ferroviario, 
pur avendo a disposizione il 
50-60 per cento del personale 
non scioperante, mentre quan- 
do è il sindacato libero a pro- 
clamare lo sciopero mette in 
atto la precettazione e utilizza 
il Genio ferrovieri in funzione 
antisciopero e organizza con 
la collaborazione dei vertici 
dei sindacati confederali il 
più . antidemocratico cerumi. 
Taggio», Sabato prossimo la 
Fisafs riunirà il proprio co- 
mitato centrale. per fare il 
punto della situazione, alla 
luce dello sciopero di ieri, e 
decidere altre eventuali azioni 


di lotta. 
G,M. 


Vaticano 


bile apertura (comprese le fi- 
nestre), che possa «in qualche 
modo costituire un rischio per 
la clausura fisica, visiva e acu- 
stica», di tutti gli ambienti. 
Apparecchi e linee telefoniche 
preesistenti all’interno della 
zona del recinto saranno resi 
înoperanti, né vi sarà l'im- 
pianto di una rete telefonica a 
circuito interno chiuso. Se 4 
cardinali e i conclavisti vor- 
ranno parlare tra loro dovran- 
no farlo a voce, a quattr’occht, 
percorrendo — se occorra — 
le non: piccole distanze inter- 
ne del recinto. 


In tutta l'area del Conclave 
vi sarà un solo punto telefoni. 
co, unico collegamento con il 
mondo esterno per. eventuali 
casi di emergenza: il numero 
al quale corrisponde è «sub 
€ l'apparecchio sarà 
sistemato nell'ufficio del se- 
gretario del Conclave, arcive- 
scovo Civardi, al quale spette- 
tà di dare autorizzazione al 
isuo uso solo in casi urgenti. 

Le fonti vaticane insistono 
Alle analogie tra la vita che 
sarà riservata ai cardinali în 
Conclave e quella propria del- 
le comunità religiose: campa- 
nelli elettrici dislocati in va- 
ri punti segnaleranno ai por- 
porati îl momento di recarsi 
nella Cappella Sistina e av- 
vertiranno tutti dell'ora dei 
pasti, preparati da un’ unica 
cucina centrale, che verranno 
consumati in' comune sia dai 
cardinali sia dagli addetti ai 
vari servizà, 

F.P. 
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TTO Timmel ia Palazzo Co- 
stanzi. La mostra, volu- 
ta dal Comune di Trieste, 
taccoglie due cicli («Le ma- 
Schere» e «Il magico taccui- 
no») e poche opere a docu- 
mentare l’intera vita dell'ar- 
tista (1886-1949). dalla vedu- 
tina dipinta a 7 anmi al «Tea- 
tro» del ‘44, quando era già 
manifesto il detenioramento 
mentale che due anni dopo 
lo portò all'Ospedale psichia- 
trico; e a documentare. altne- 
Sì tutte le tecniche da lui 
esperite: dalla grafica (silo- 
grafia, acquafonte, cartello- 
ni, dei quali uno, ecceziona- 
lè, d'intonazione caricatura: 
le) all'olio su vetro che imi- 
ta la vetrata a piombo (ri- 
tratto del figlio), all'unica 
scultura che di lui si cono- 
Sce, all'esempio di arte ap- 
blicata nell'incantevole pa- 
Yavento, 

Il «Ciclo delle Maschere» 
Venne eseguito nel 1913 qua- 
le decorazione dell'atrio del 
cinema Italia, ambiente ar- 
chitettonico che fu proget- 
tato da Piero Lucano, il qua- 
le, cavallerescamente cedet- 
te il pennello al collega © 
amico, convinto che questi 
avrebbe fatto meglio di Iui. 
In effetti i diciassette pan 
nellì sono l’unico complesso 
pittorico rilevante d'età con- 
temporanea niella nostna re- 
gione, Timmel aveva scoper- 
to da poco alla Biennale di 
Venezia Gustav Klimt, in- 


contro decisivo per la sua 
formazione di antista del li- 
berty, ma non esclusivo, co- 
me acutamente osserva Ma- 
ria Walcher nel saggio ori- 
tico del catalogo: «fimmel 
sviluppa, in uno stile per 
sonalissimo pieno di innuen- 
za e di vitalità, non. solo 
chiari spunti Klimtiani, co- 
me in ’Arlecchino” e "Sy 
toch”, ma anche motivi de- 
nivati da Egger-Lienz e da 
Hodler (’ Gulliver”, ” Don 
Chisciotte”), nonché da Too- 
top (’Elettra”); insenendo 
pure l'esasperato michelan- 
giolismo dello slavo Mestro- 
vich in ‘’Aphroditos” e ricor 
t'erido per ultimo — come il 
suo concittadino Orell — a 
‘puntuali citazioni da stam- 
be giapponesi (‘un Roni 
no”), ; 

«Il magico taccuino» com: 
prende quadri dipinti dal 
1920. al 1940 — fra questi 
«Gli infelici» del 1920 che, a 
mio giudizio, è il suo capo- 
lavoro —, quadri che Tim- 
mel voleva illustrassero il 
suo diario d'anima. Anita 
Pittoni, che gli fu sororal 
mente vicina e che lo ebbe 
vicino nella trascrizione, pre- 
cisò la genesi dell'opera poe- 
tica, edita dalla Provincia di 
Trieste nel 1973: «Sono no- 
tazioni incominciate verso il 
‘26-27, continuate fino al ‘38. 
e chissà quante volte ripre- 
se, amricchite, rimeditate se 
guendo l'itinerario della me- 
moria e delle vicende che 
la suscitavano (com'è delle 


‘ sue. pitture), prima di pren 


dere la decisione di affidar- 
mi i suoi fogli manoscritti 
pet un testo definitivo». 

Al ciolo del «Magico tac- 
cuino» vengono premessi 
«Autoritratto» del 1910 dal 
la collezione Devetti - Mau 
sbrandt e «Fochi» del 1925, 
quadro, quest’ultimo, dove 
le. folgoranti - anticipazioni 
stilistiche (astrattismo spa- 
Zialista, surrealismo fanta- 
Scientifico) sono concatena- 
te da precisi nessi futuristi- 
ci; obiettivata simultaneità 
di temi che erano stati, ‘Ir 
vece, dolorosamente introiet- 
tati e fluidificati negli svol 
gimeniti narrativi intemni al 
la composizione degli «In- 
felici», Fra le due opere Vl 
è, dunque, un rapporto pro- 

lo, quanto ai concetti di 
simbolo/che si esplicano, di- 
Versi, nell'olio e nella tem- 
pera. 

In parallelo a codesto pro- 
cedimento di esteniorizzazio- 
ne della simbologia — fino 


alla accezione autobiografica | 
della sua tragedia coniuga- 
le nell’«Incampatibile», fino | 
alla dantesca visione di uni-| 
versale e finale dannazione | 
negli «Anonimi»; che ci di- 
schiudono le «nuove filoso- 
fie» d'oggi — si sviluppa la 
volontà di superare il pro- 
dotto-quadro, il quadro com- 
mercializzato e quindi alie- 
nato, di ripristinare la fina- 
lità decorativa (e quindi an 
che pratica) della pittura, di 
instaurare un nuovo «siste 
ma delle arti», di riabilitare 
in tale sistema il primato 
stilistico e semantico della | 
pittura, non dimentico Tim 
mel degli apporti del cine- 
ma, quale lo era già stato, 
sia pure in modo ancora e 
strinseco, nel «Ciclo delle 
Maschere». 

E qui — grazie al cielo! — 
non c'è da disputare sulla 
salute e sulla malattia men- 
tale. Timmel, almeno in ciò, 
era lucidamente consapevo: 
le. Forse era utopia che pro- 
veniva da Morris e da Stuck 
(più che da Klimt e da Ho- 
dler), ma certo non ena fol 
lia reazionaria. Era l’oppo- 
sto dell'utopia socialdemo- 
cratica e funzionalista di 
Loos e della Bauhaus. Falli- 
te entrambe, sono entrambe 
da rimeditare, poiché non 
si sono escluse a vicenda, 
anche perché furono lonta- 
nissime l'una dall'altra, ben- 
ché compresenti nella nostra 


città (erano gli anni del Cer- 
nigoj costruttivista). 

Leggiamo, dunque, quanto 
Timmel disse a Sibilia nel 
1922: «I nostri antichi era- 
no uomini molto più deco- 
rativi di noi: non conosceva- 
no i quadri incomiciati ma 
solo la massa decorativa: 
gli ‘assiri con i loro fregi in 
ceramica, i greci e gli etru- 
schi con la decorazione del- 
le loro anfore e dei loro va- 
si, j romani con i magnifi- 
ci encausti pompeiani, fino 
a Michelangelo che decora, 
senza cornice, le pareti del 
la Cappella Sistina, Il con- 
cetto della massa decorativa 
s'è perduto con Michelange- 
lo: l'arte s'è ridotta al qua 
dro, alla seduta, s'è impic- 
ciolita al ‘foro incornicia- 
to” che, ciò nonostante, ha 
potuto essere ugualmente 
portato alla perfezione: ma 
penfezione delle piccole co- 
se: del foro”. Bisogna finir- 
ia con quest'arte vieta © mi 
sera del quadro! Bisogna che! 
i bohémiens scompaiano! So- 
lo l'artista è un uomo ricco 
nel più vasto senso della pa- 
cola». (C'è, su questo pro 
olema, una corrispondenza 
inedita tra Piero Lucano e 
vullio Silvestri). 

Oltreché antista fin trop- 
po istintivo, Timmel fu dun- 
que intellettuale e non sol. 
tanto nel senso del «pensie- 
‘o negativo» ravvisato con 
fondamento da Claudio Ma- 
gnis nella introduzione al 
«Magico taccuino», dalla qua- 
ie trascriveremo le citazio- 
ni che seguono. 

«Timmel è un pittore e 
uno scrittore consapevol. 
mente moderno: la sua pro- 
sa è spezzata € centrifuga, 
la sua pittura si attorciglia 
in grovigli serpentini o si 
apre sulla lava e sulla di- 
struzione dei Giudizi Univer- 
sali...» Ma alla consapevo- 
lezza estetica non è adegua- 
ta la selezione razionale dei 
riferimenti culturali: «Tim- 
mel si ammanta di tutta la 
paccottiglia culturale e pseu- 
do -culturale dell’epoca rivi. 
vendola tuttavia con torbi- 
da e sofferta autenticità». 

Dalla confusione vien fuo- 
ri il «dilettante moderno, la 
caricatura dell'uomo totale 
goethiano. Il rifiuto della ri 
duzione specialistica si tra- 
ttuce in una disponibilità 
dlownesca ancor più ridut- 
tiva». : È 

Al centro del diario c'è 1° 
uomo Timmel, l'uomo che, 


lunità e la continuità dell’ 
lio, che appare cedevole, flut- 


dopo aver «scosso il cardine 


dell'etica borghese, ossia l' 


tuante, privo di netti confini 
e pronto a espandersi come | 
a ritrarsi, simile a uno sta- 
to nazionale dallle frontiere 
sempre incerte, usumpatrici | 
dell’alltrui o mortificate e 
spostate all'indietro da po- 
tenze limitrofe più forti»,| 
assegna all'io scrivente del| 
«Magico taccuino» il compi- 
to di essere un «provvisorio 
canale ricettivo, l'io indivi- 
duale del Viandante che ten- 
de all'autodistruttiva regres- 
sione dionisiaca nel grem- 
bo indifferenziato della to- 
talità». 

«In questa sottomissione 
al ‘totalitanismo v'è posto 
per una "libido gubernandi” 
e per una ribellione anarchi-| 
ca esercitate a titolo perso-| 
nale e ignare di ogni dimen-| 
sione sociale. Il fascismo è| 
la manifestaZione principe | 
di tale schizofrenia morale | 
che cerca le catene per pro-| 
teggersi da sé stessa. Il su- 
peruomo scopre la sua vo- 
cazione alla servitù, il desi 
derio di necessità». 

Per salvarsi basta separa- 
re l’arte dalla vita. All'arte 
il compito di rappresentare, 
alla vita il compito di mo-| 
dificare la realtà. La separa- 
zione fra arte e vita è la 
missione intellettuale e civi- 
le dell'artista che Timmel as- 
solse assegnando alla pittu- 
ra la funzione decorativa, 
Certo, per avvincere l'uomo 
qualsiasi, l'uomo della stra- 
da, a tale decorazione, l’ 
‘arte deve apparine credibi- 
le, deve rappresentare dram- 
mi, sofferenze, contraddizio- 
ni dell'uomo. Ed è ciò che 
Timmel fece in una catena 
di blocchi emotivi che trae 
origine dalla musica tardo- 
romantica, da Liszt a  Wag- 
mer, in un allargarsi confu- 
so di coinvolgimenti dal pa- 
thos zigano alla caduta de- 
gli dei, 

I simboli, e i chiasmi for- 
mali che li concatetvano, so- 
no la scala per salire so- 
pra l’arte commerciale (il 
opera concepita in vista del 
la sua quotazione sul mer- 
cato), sopra l’arte funziona- 
le (l'oggetto come design uti- 
litaristico), sopra l'ante ser- 
vile {la propaganda all’ 
ideologia altrui). Saliti che 
si sia, bisognerebbe distrug- 
gere l’enfatica scala della 
sofferenza individuale, mise- 
ria umana, con l'anma dell’ 
‘autoironia: lo insegnava pro- 
prio Nietzsche, che stavolta 
va davvero citato, 

‘A Timmel è mancato il 
sorriso di partecipazione — 
non di compassione — che 
la genialità si attende da chi 
non è geniale. A noi tutti è 
mancato quello stesso sonri- 
so che ci avrebbe salvato e 
ci salverebbe dalla capitola- 
zione collettiva di fronte al- 
la potenza dell’inrazionale, 
che egli troppo bene espres- 
se. Malgrado il terribile e 
inutile prezzo pagato, il ri- 
sultato del lavoro di Timmel 
resta; e spetta a noi il com- 
pito dì appropriarci del pro- 
gresso tecnico delle ‘arti da 
lui conseguito, 

Nel concreto della mostra 
tale raggiungimento di Tim- 
mel lo si vede nella felice 
rispondenza, nel reciproco 
rispecchiarsi, fra «Gli infe. 
lici» e il paravento, Con «Gli 
infelici» Timmel sa essere 
pittore di mano e pittore di 
testa. Pittore di mano, per- 
ché asseconda il piacere sen: 
suale del colorine trovando 
le forme «naturali» che ac- 
colgono e delimitano i colo- 
ri in letizia (la «letizia» era 
l'approdo agognato di Tim- 
mel, come testimonia Anita 
Pittoni). Pittore di. testa, 
perché , intneccia “le forme 
«naturali» all’artificio dei 
simboli, in uno svolgimen- 
to continuo che è onda mo- 
dulante del fluire melodico, 
presupposto della. decorati- 
vità, della subordinazione di 
disegno e colore alla nar- 
razione, 

Con il paravento, Timmel 
concepisce la pittura sui ve- 
tri della parte superiore al- 
l'interno di un apparato de- 
corativo che all'apparenza 
umilia l'arte e in sostanza, 
invece, ne esalta una nuova 
autonomia: la pittura, viene 
posta dentro sistemi . poli: 
centrici di segni deconte- 
stualizzati e riconitestualizza- 
ti (la trasparenza dell’imma- 
gine, le partiture quadrate, 
l’inicorniciatura. dorata, le 
passamanerie che anticipano 
Baj) così da attivare. cir- 
cuiti. ad alto livello lingui- 
stico fra l'ironia e l’assertivi- 
tà, fra le citazioni giappone- 
sì e l'inedito na'turalismo in- 
tellettuale (la storia del ba- 
co da seta) che il liberty 
aveva dischiuso all'inizio del 
secolo. 


Giulio Montenero 


CA) 


E° IN ATTO UNA «GUERRA METEOROLOGICA» TRA LE GRANDI POTENZE 


L'anticiclone delle Azzorre 
che ci snobba le vacanze 


Nella bella stagione si trasferisce spesso nel Nord lasciando a noi pioggia, freddo 
e bufere, e regalando bel tempo a scozzesi e svedesi - Gli effetti dell’inquinamento 


Da qualche anno in qua il, 
tempo è cambiato, la prima-| 
vera mon esiste più e se c’è| 
è brevissima, l’estate altrettan- | 
to breve e incostante, l’autun- | 
no. assomiglia a un inverno | 
precoce e l’inverno vero e pro- | 
prio dura fino a maggio. I| 
pìù esasperati per l'andamen: | 
to stagionale di quest'anno 
(che ‘però non differisce gran | 
ché da quello degli anni pas-| 
sati; l'agosto dell'anno scorso 
‘fu un mezzo disastro, così pu- 
re quello del '76 e del ’75, per | 
non parlare del ’72) lamentano | 
che il maltempo a incomincia- 
to a imperversare, con impla- 
cabile metodicità, il 21 marzo 
scorso. Altro che arrivo della 
primavera e rondini sotto il 
tetto! Fu una manna solo per 
coloro che smerciano ombrel- 
li e impermeabili; per tutti gli 
altrì grandinate, straripamenti 
di fiumi, distruzione di coltu- 
re, smottamenti che hanno 
messo a nudo la realtà del 
dissesto idro-geologico della 
«Penisola. Non parliamo poi del 
mese di giugno, che assomi- 
gliava a uno strano marzo, con 
sbalzi improvvisi dal gran cal- 
do al freddo, dal sole cocen- 
te alla pioggia a catinelle, dall’ 
afa all’aria fredda: più o me- 
no. come questo altrettanto 
strano agosto formato autun- 
male. Come mai? Che cosa sta 
succedendo? Quali sono le cau- 
se di questa rivoluzione meteo- 
rologica? 

La rivoluzione in questione 
è provocata sopprattutto dall’ 
assenza del gigantesco antici- 
clone delle Azzorre, che da ben 
cinque anni ci snobba. Sì trat- 
ta di un grosso centro di al- 
ta pressione barometrica che 
sorveglia sul bel tempo nel Me- 
diterraneo: quando esso sì tro- 
va nella sua sede naturale, a 
Sud-Ovest della penisola iberi- 
ca, estende la sua benefica a- 
zione sul bacino del Mediterra- 
neo (e di conseguenza sull'Ita- 
lia), quindi abbiamo primave- 
re ed estati normali, quando 
invece si trasferisce al Nord, 
lascia libero ingresso alle cor- 


renti (e alle perturbazioni pro-) 


venienti dall’Atlantico) e sul 
nostro Paese, invece del sole 
e del bel tempo, abbiamo fred- 
do, pioggia e bufere a non fi- 
nire proprio nella primavera 
e nell’estate. In queste due sta- 
gioni questo anticiclone tradi- 
tore va a zonzo per l'Oceano e 
per l'Europa, portando maga- 
ri il bel tempo agli scozzesi e 
agli svedesi mentre a noi ri- 
serva le arie fredde del circo- 
lo polare artico; poi, bello bel- 
lo, ritorna al suo posto nell'in- 
verno, privandoci delle belle e 
copiose nevicate del buon tem- 
po antico, 

La causa principale dei mu- 
tamenti meteorologici, a detta 
degli scienziati, va di regola 


addebitata a fattori, naturali, 


Londra — La nave-scuola Vespucci sul Tamigi, per una 
tale inglese, Il prossimo porto. della crociera sarà quello Vielta di 


quali le macchie solari e fe-| 
moneni analoghi, tuttavia è in- | 
dubbio che l'uomo contribui- 
sce direttamente e ‘indiretta 
mente a queste variazioni, Per 
quanto concerne. l’anormale | 
comportamento dell’anticiclone 
delle Azzorre, si può suppor-| 
re che esso sia dovuto al: 
le troppe modifiche apportate | 
dall'uomo all'ambiente natura- | 
le e, soprattutto, al micidiale | 
inquinamento d'ogni tipo e in| 
modo particolare a quello at-| 


Ì 
mosferico; nefasti, a questo ri- | 
guardo, sono anche il disbo-| 
scamento incontrollato e l'au: | 
mento costante delle aree ur-| 
bane. Non basta: anche la be: | 
nefica cintura di ozono che, a| 
circa 20 mila km di altezza, | 
cì protegge dai micidiali raggi | 
cosmici, sì sta decomponendo | 
lentamente, attaccata com'è dai 
composti ‘alogenati. 
Anticiclone e inquinamento 
atmosferico a ‘parte (non SÌ | 
può imputare solo a loro la 
colpa del pessimo funziona- 
mento delle stagioni), molti si 
chiedono: perché tanta pioggia, | 
per quale motivo sembra scon- 
volta la normale successione 
delle stagioni? Si parla di pri- 
me avvisaglie di un'era gla- 
ciale (ipotesi assurda; le ere 
glaciali si svolgono in periodi 
di millenni, non di decenni, ha 
rilevato il «colonnello per tut- 
te le stagioni» Bernacca), sì dà 
la colpa alle esplosioni atomi- 
che, alla riapertura del canale 
di Suez, alla costruzione della 
diga di Assuan (opere che al 
massimo potranno produrre 
qualche variazione meteorolo- 
gica locale). 1 meteorologi, 
Bernacca in tesia, ridimensio- 
nano queste anomalie stagiona- 
li per loro il clima della terra 
è sempre stato in evoluzio- 
ne, ora forse ci troviamo în 
una fase fredda; comunque, es- 
si affermano, vi sono stati pe- 
riodi in cui le stagioni erano 
così traballanti, alternati ad 
altri periodì con stagioni più 


regolari. Il prof. Elmar Rei- 
ter, un insigne esperto dell’ 
università americana del Colo- 
rado;:sostiene. che vicino al 
Polo e vicino all’Equatore il 
clima resta quasi sempre co- 
stante, ma di quello che. suc- 
cede nella fascia tra î due tro- 
pici sappiamo pochissimo; nel 
Mediterraneo, infine, le varia 
zioni sono piuttosto grosse, D’ 
inverno queste differenze di 
temperatura si notano meno e 
d'estate di più, ma è solo un’ 
impressione, secondo Reiter, 
C'è qualcun altro, però, che 
la pensa diversamente e ‘che 
attribuisce la colpa principale 
del maltempo primaverile ed 
estivo. nientemeno alla «guer- 
ta meteorologica» che sareb- 
be in atto tra americani, so- 
vietici e altre potenze; essa sa- 
rebbe una delle cause dello 


i 


| 


sconvolgimento delle stagioni | 
che stiamo subendo da qual. 
che tempo. Dunque, le grandi | 
potenze manovrerebbero a lo-| 
ro piacimento il tempo; le ac- 
cuse, a questo proposito, non 
mancano, ma è difficile, in| 
questo e in altri campi distin-| 
guere la verità dalla propagan- 
da politica: da tempo gli Stati 
Uniti sono accusati, dal Mes- 
sico, dall'’Honduras e da San 
Salvador di rubare le pioggie 
dai loro cieli provocando sic: | 
cità e fame; la stessa accusa 
viene mossa dalla Cina all’| 
Unione Sovietica. Nel 1975 Jor- | 
ge Vivo, direttore del Centro 
ricerche del Messico, accusò 
gli Stati Uniti di aver deviato 
contro. l’Honduras  l’uragano 
«Fifi» (che si stava dirigendo 
verso la Florida), causando la 
morte di diecimila. persone. 
Gli Stati Uniti respinsero tali 
accuse rilevando che l’uragano 
era stato da loro soltanto fer- 
mato, ma non diretto verso 
un'altra parte; essi erano con- 
vinti d'averlo distrutto e, co- 
munque, quello ‘che aveva se- 
minato la morte nell’Honduras 
forse era un altro ciclone, 
In America hanno una no- 


Un graditissimo ritorno quel- 
lo del ciclo di episodi zavat- 
tiniani di «Saturno contro la 
terra». Serial a fumetti or- 
mai celebre, creato per il gior- 
nale mondadoriano per ragaz: 
Zi «I tre porcellini» nel 1937. 
Ta prima puntata, che vedeva 
il celebre astronomo prof. 
Marcus ‘in agitazione nel suo 
studio-osservatorio insieme al- 
l'allievo Ciro per l’approssi- 
marsi minaccioso dal cielo di 
‘un «proiettile planetario», da 
cui sarebbe poco dopo sbar- 
cato sulla terra il saturniano 
Rebo. col suo caratteristico 
copricapo a cresta di gallo, 


gigantesco: e minaccioso; que- |» 


sta prima puntata — dicevo — 
‘uscì nell'ultimo fascicolo, di 
quell'anno: il 31 dicembre, 
Divenne presto popolarissi- 
mo. La fantascienza disegnata 
italiana poteva allinearsi con 
tutta dignità a quella statuni- 
tense: ai Buck Rogers, Flash! 
Gordon, Brich Bradford... E 
fu poi ripubblicata più volte, 
episodio dopo episodio, dallo 
stesso Mondadori. Anche nel- 
ila serie .di cali d’oro» che 
rappresentarono ‘nell'immedia- 
to dopoguerra, nel loro for- 
mato quaderno, una autentica 
enciclopedia del fumetto, ora 
‘tiproposti in anastatica, quin- 
di eguali a quelli d'allora, dal- 
l'editore amatoriale Camillo 


Vespucci sul Tamigi 


uattro giorni nella capi. 


tevole pratica di uragani, che 
sono abbastanza frequenti, spe- 
cie nel «profondo Sud» degli 
Stati Uniti e nelle repubbliche 
dell'America centrale. Quando 
î meteorologi avvertono che è 
in formazione un uragano, l' 
aviazione lancia i suoi piloti 
«kamikaze». Essi sì immergo- 
no temerariamente mell’uraga- 
no; dove il vento soffia a 500 
km l’ora e seminano joduro 
d'argento, un agente criogeno 
che ha una julminea azione 
congelante e provoca, proprio 
nell’occhio del ciclone, una rea- 
zione che ha per effetto lo 
scioglimento del furore ciclo- 
nico, Contemporaneamente, vie- 
ne fatta un'altra semina a li- 
vello delle acque oceaniche per 
impedirne l'evaporazione. 

Mentre scriviamo, alla Tv 
annunciano che si sta esten- 
dendo, sul Mediterraneo e sull 
Italia, un campo di alte pres- 
sioni con massimo sulle Az- 
zorre: quel vecchio birbante 
(l'anticiclone) non è poi così 
cattivo, è bastata una tiratina 
d’orecchio. Ma sarà poi auten- 
tico o fasullo, come nelle scor- 
se settimane? 

Geo Malagoli 


Prigioniera 


per in 
Zenda» che si Sta piccol 


a Shoenbrunn 
ubi gu 


(Conti (via Agostino Dati 34, 
Roma), 

Tutti ancora ignoravano che 
la dare vita all’inîziale idea, 
ai soggetti, di quella space- 
opera carica di azione e di 
apocalittico spettacolo( il pri- 
mo episodio terminava con 
una lode nazionalistica) era 
Cesare Zavattini, Lo stesso Za- 
vattini lo rilevò a me, insie- 
me a molte altre cose sulla 
sua. attività di allora, negli 
‘anni Trenta, come direttore 
editoriale della Mondadori, in 
una intervista che pubblicai 
dieci anni or sono nella rivi 
sta «Linusn. 

«Fu proprio per sopperire 
‘alla penuria di soggetti, di sto- 
rie, che iniziai a scriverne 
qualcuna con una rapidità in- 
fernale e. divertendomi un 
mondo... e non volevo neppu- 
re che il mio nome apparis- 
se su quelle cose, per un pu- 
dore, discutibile, di letterato», 

Per cui vennero resi noti 
soltanto i nomi di Giovanni 
Scolari, disegnatore incisivo, 
quasi xilografico, e di Federi- 
co Pedrocchi, sceneggiatore 
anche di altre storie zavatti. 
niane del perioro, da «Zorro 
della metropoli» a «La compa- 
gnia dei sette» (altro albo d’ 
oro ripubblicato da Camillo 
Conti) e «La primula rossa 
del risorgimento», Erano gli 


Libri ricevuti 


‘famettoogi La fantascienza di 


Stessi anni in cui i 
pubblicati i TomanZI a E 
vattini «I poveri sono matti» 
«To sono fl diavolo», «Totò il 
buono»... E due anni prima 
di «Saturno contro la terra» 
a fumetti, Zavattini aveva 
scritto il suo primo soggetto 
‘cinematografico: «Darò un mi. 
lione», film poi realizzato da 
Mario Camerini, 

Dissi, nel corso di quell’in- 
tervista, a Zavattini, che ri. 
leggendo i vari episodi di «Sa. 
turno» si ricava l'impressione 
che allora ognuno d'’essi fos. 
se come l’ultimo. Senza un 
possibile seguito. E lo scrit 
tore rispose, godibilmente ‘e 
argutamente: «E vero! Quan. 
do feci ricostituire Rebo (di. 
sintegrato mnell’etere nell’epi. 
sodio precedente), fu per ri. 
spondere al successo riporta- 
to da quel fumetto, C'è qual 
che intuizione curiosa, dentro 
Quando facevo spostare i pia: 
neti con la scusa di Un’alte. 
razione della gravità, mi di 
vertivo un mondo. ‘Sono uno 
spudorato”, mi dicevo, 

«E non avevo nes 
scientifica...». SESTRI 

Confessioni a ruota ii 
Zavattini mi disse EA 
scriveva le sue storie, queste 
di Rebo e altre, Metteva \ pie. 
di sul tavolo, come sua abitu- 
dine, e dettava a ruota libera 
Nel giro di tre ore Usciva una 


Zavattini 


storia completa, E alla do 
manda su come nacque «Sa 
turno contro la terra» rispose: 

«Lei mon deve dimenticare 
che io ero allora, oltre che 
‘un letterato con tutte le car- 
te in regola, un giornalista che 
lavorava nel cuore della pub- 
blicistica popolare, To facevo 
giornali per tutti: per la pie: 
cola borghesia, per la borghe: 
sia. Ciò vuol dire che non 
era possibile sbagliare. Biso 
gnava rispondere a esigenze 
editoriali al cento per cento. 
IT fumetti erano quindi una 
sfaccettatura di quel giornali- 
smo ebdomadario; un giornali» 
smo nel quale ‘le cose dove 
vano essere dette sempre fron 
talmente. L'invenzione di 
bo e delle altre storie nacque 
in seguito a precise esigenze 
‘editoriali». 3 
‘A distanza di oltre quarant 
‘anni il successo di quel «se 
rial» continua con questo. tre 
vival» per amatori, nostalgi* 
ci non più giovanissimi e let: 
tori delle nuove generazioni. 
Gli episodi sono cinque, con 
questi titoli: «Saturno contro 
la terra», «L'isola di sabbia» 
«La guerra dei pianetin, «L' 
ombra di Rebo», «Le sorgenti 
di fuoco», Un altro paio usci 
rono soltanto a puntate alla 
fine della guerra nel giornale 
KTiopolino». 

Gianni Venantino 


Arnaldo Ceccaroni: «Leggere 
Gadda» prralea onore, 
‘Bologna 1978 . Collana «Lettui 
cnitiche/8», pagg. 196, Lire 2600). 

4 È 

E' uscito di recente nelle edi- 
zioni Zanichelli, «Leggere Gad- 
da» ovvero «Antologia della cri- 
tica gaddiana»: volumetto pre- 
zioso per avere un panorama 
completo sulle analisi e gli stu- 
di critici finora compiuti sull’ 
opera di (Carlo Emilio Gadda. 
L'autore è Arnaldo Ceccaroni, 
trentasettenne cesenate, inse 
gnante di lettere in un Istituto 
Tecnico e già autore di alcuni 
saggi sullo scnittore milanese. 

Carlo Emilio Gadda nacque 
infatti a Milano nel 1893, primo 
di tre figli; fu chiamato alle ar- 
mi nel 1915 e successivamente 
si laureò in ingegneria elettro- 
tecnica, non trascurando tutta- 


via gli studi letterari e filosofi. |' 


ci verso cui da sempre sentiva 
particolare attitudine e crescen- 
te propensione. Non tardò in 
fatti a scrivere, a collaborare a 
periodici, ed entrare nel vario- 
pinto mondo letteranio-artistico 
di allora (Montale, Cecchi, De 
‘Robertis, Ungaretti, Anna Ban- 
ti, Contini, Longhi, Malipiero, 
De Pisis, Rosai, Carrà, Moran- 
di). Al tempo stesso le Sue pri- 
me pubblicazioni: «La Madon- 
na dei Filosofi» (1931), il «Ca- 

A) VENTO RIDER 
Bas 4 «L' isa» sì 
no a «Quer pasticciaccio brutto 
de via Merulana» e «La cogni- 
zione del dolore» (1963 . «Prix 
International de Littérature» a 
‘Formentor), 

In «Leggere Gadda» dunque, 
all’«Introduzione» seguono quat. 
ro capitoli: «La critica negli 
‘ammi ’60», «La critica negli anni 
*0y: un acuto, pregnante esame 
di come la critica nocentesca 
abbia individuato di wolta in 
volta motivazioni, sfacettature e 
diversità di tematiche nell’ope- 
ra gaddiana, dal De Robertis 
che definì il Gadda de il «Ca- 
stello di Udine», come «scritto» 
re di guerra», a Contini da cui 
inizia, per tradizione, la criti- 
ca gaddiana; a Devoto che ana- 
lizzò la lingua ie lo stile dello 
scrittore. Scrittore, Gadda, nel- 
la cui opera si distinguono 
aspetti precisi: ‘ «tradizionali. 
smo» e «innovazione», ove nel 


Edimburgo, (Upi) 


primo confluiscono ile 


ze vociane, frainmentiste ed 
‘metiche; nel secondo Sol 
vece le ascendenze Lapelto che 


stiche ed europee, insieme 
lla tradizione del SO 
Dea grande reali 
Negli anni '50, ancora, è An- 
gelo Guglielmi a continù 
cenitica DIRO, di a 
suoi saggi, della «vemperi: ÙL 
turale dell’epoca», nello cuetti 
sono già in atto kquei fermenti 
che daranno origine agli inte 
ressi del "Gruppo ’63” “e dove 


già si nota il futuro destino cri. | QU: 


tico di Carlo Emilio Gadda». 
In «Leggere Gadda» | ? 

tore, come si sa, è morto Pe 

ma nel 73), il lettore troverà, a 


conclusione, le «Edizioni degli |t 


scritti in volume», l’«Elenco 
o di tutti gli SCIMtE, da 
stampa» e la «Bibliografi 
critica». IE IOIa 
à È G.Pi 
©) 

Giuliana Morandini: 
stalli di Vienna», RR 
piani, Milano, 1978 (pagg. 167 
Lire 4000), i 

La scrittrice udinese, che vi. 
ve a Roma, ha voluto in So 
romanzo dar vita alla storia 
che pulsa in ciascuno di noi 
Nelle sue pagine è racchiuso il 
tempo di un'infanzia di guerra 
scaturito da uno sguardo tra. 
sognato dal finestrino di un tre. 
no diretto a Vienna. Le memo. 
nie sì animano e si gonfiano 
in do: marea che lambisce la 
realtà e crea una risacca di ri. 
cordi. di 

‘Con cura minuziosa la Moran: 
dini ridipinge gli ambienti e la 


egli | terra che ha visto bambina dal- 


la fontanella che gocciol: 

lindifferenza al cancello a 
sile dalla ruggine, dallo smorto 
colore dei sempreverdi ai sassi 
‘composti che «avevano la stes. 
sa solidità delle cose che d’abi. 
tudine e per dovere si faceva. 
no tutti i giorni» ed «erano 
sempre eguali come il paese e 
il suo buon senso e la fami. 
glia». Il ritmo del tempo sem. 
bra, perdersi in giardino tra i 
gerani, le pannocchie, gli ani. 
mali amici e librarsi tra gli alti 
soffitti della casa («somigliava 
‘a una donna un po’ avanti ne. 


gli anni e portava scritto, nella 


fisionomia rilasciata, un pass& 
to onorevole»). ai 
L'armotiia è spezzata dall'alr 
rivo dei tedeschi, bardati Si 
guerra. Per la prima volta 
bambina sente la responsabilità 
di «essere presente», di capire 
azioni e gesti a prima n 
comprensibili («la caparbieti 
di Ordnung»). La scena culmina 
nella, festa che i tedeschi DIA 
nizzano nella casa, requisità Do 
installarvi il proprio comanco 
i si rappresenta, nei eo 
naggi di Tudith e di Hans IT 
ficiale, il dramma di due civi: 
tà a confronto, che si conclude 
in un rantolo dsperato: RAS 
er... imeine Mutter, mein 
Schuld ist dass ich lebe». 
tragedia di una razza al 
Stesso grande e malata. i 
(Pagine delicate e sointillanti 
come bicchieri di cristallo, She 
S'infrangono nel ricordo Me 
notti trascorse con il gelo nelle 
ossa in attesa dei motori 8 
santi di «Pippo», l'aereo da 
cognizione degli alleati de va 
noto a molti nella pianura il 
lana, all’epoca in cui «oera * 
coprifuoco negli animi, che int 
va di uscire e di fare È 
benché minimo progetto 
«ciascuno si sentiva svuotato, 
per aver perso la fiducia Neg 
altri», = RE 
La. scrittrice-bambina 5005 
le immagini della «sciagura 1° 
guerra, con le sue facce Ilel. o 
date sotto l'elmetto, 1a 02007” 
di partigiani, e i morti ammo, 
‘zati sotto il muro che usì levè: 
va com fierezza e il suo si he 
zio fermo accusava le armi © 
sì abbassavano lentamente): 1 
Quella. narrata da Giuliana 
Morandini è una storia ché fo; 
lo per affinità può paras0! SARE 
8 quella della Morante; 
mendo caratteristiche di 
di luoghi inconfondibili: È 
li, «Non aveva altre AS 
non l’immutabile OPpPî* one si 
di secoli, um dominio 0 
erano abituati a SOPPOrIETE TO 
che le generazioni non STO, 
potuto scuotere». Un Fome 
per concudere, che ci MDOCe 
piuttosto, con rinnovata Men 
Viglia, al ‘paese delle ombre 
ghe di Curzio Mala; hi 
‘Renzo Sanson 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE SI E' PROTRATTA FINO A NOTTE 


Dure critiche de 


partiti all 


Lista 


che non ha voluto formare la Giunta 


Dichiarazione ufficiale di Manlio Cecovini che rinuncia al mandato rifiutando 
l'appoggio dei democristiani - Serrato il dibattito delle varie 


forze politiche 


Il Consiglio comunale ha preso atto ieri sera della rinuncia 
all'incarico da parte del sindaco Manlio Cecovini, della Lista 
per Trieste, Eletto 25 giorni prima, non gli è riuscito nel frat- 
tempo di concludere un’intesa fra la Lista e gli altri partiti per 
la formazione di una Giunta di maggioranza. E poiché la Lista 
ha declinato ogni invito a costituire da sola, quale partito di 
maggioranza relativa, una Giunta minoritaria e ha deciso il 
proprio passaggio all’opposizione, l’avv. Cecovini — nell’illu- 
strare i motivi della propria rinuncia — ha svolto un intervento 
molto duro e polemico, che ha dato luogo anche a vivaci batti 
becchi in aula. } 

A questo punto la Dc — che si è invano offerta di appog- 
giare dall’esterno una Giunta di minoranza della Lista sulla 
base di un programma limitato ai punti di convergenza — ha 
assunto l’iniziativa per una candidatura a sindaco del proprio 
capolista, Stopper, ponendosi essa stessa come «punto di rife- 
rimento» per una convergenza programmatica, anche limitata, 
in cui si riconoscano tutti i partiti costituzionali. A. loro volta 
i comunisti hanno rilanciato l’ipotesi di una Giunta di «unità 
democratiche» ponendo la candidatura del proprio capolista 
Costa, cui affidare il compito di esplorare la possibilità di uno 
sblocco del «veto» democristiano. E infine i radicali hanno ri- 
proposto, per bocca dell’on. Pannella, una Giunta minoritaria 
della Lista con il sostegno esterno delle sinistre. 

Al termine di un ampio dibattito, sono state fatte tre vota. 
zioni per l’elezione di un altro sindaco, ma nessun candidato 
ha ottenuto la prescritta maggioranza assoluta dei suffragi con- 
siliari. 11 Consiglio dovrà riunirsi martedì, pertanto, per pro- 
cedere a un secondo turno di votazioni. 


La seduta si era aperta alle 
18.40 con un saluto augurale 
del presidente Cecovini al con- 
sigliere Lanza (Psdi), presen- 
tatosi in aula convalescente di 
un recente attacco cardiaco. 
Lo stesso Cecovini aveva quin. 
di riferito che, secondo un’ 
intesa dei capigruppo consi- 
Tiari, il dibattito si sarebbe 
sviluppato successivamente al- 
la presa d'atto della propria 
rinuncia all’incarico di sinda- 
co. Ed è passato a illustrare 
le motivazioni di tale decisio- 
ne. Egli aveva accettato il 
mandato, venticinque. giorni 
prima, per verificare la pos- 
Sibilità — ha ricordato — di 
formare una Giunta capace di 
governare il Comune sulla ba- 
se di un’ampia maggioranza; 
ma nessuna forza politica — 
si è rammaricato — si è mo- 
strata disposta a condividere 
tutti e tre i punti program- 
matici che costituivano la no- 
vità della Lista per Trieste. 
kiMi sono scontrato — ha 
detto Cecovini.— con una se 
Tie di ”veti” e di ’’contro-ve- 
ti”, spesso ispiratì dall’inten- 
dimento di attenuare nel tem- 
po il fenomeno rappresentato 
dalla Lista», Pregiudizialimen- 
te la Dc si è pronunciata con- 
tro l'ipotesi di una Giunta al- 
la quale partecipassero i co- 
‘munisti, e questi ultimi hanno 
declinato l'ipotesi di una Giun- 
ta che non li vedesse partecipi. 
Ed ecco le trattative della Li- 
sta, con la De, conclusesi ne- 
gativamente per il «costante 
rifiuto» e l'«assoluta indispo- 
mibilità» della De — ha detto 
(Cecovini — a qualsiasi ap- 
proccio sui tre punti essen- 
ziali della Lista: «Una mano- 
vra, coperta da un fiume. di 
parole, per addormentare il 
mostro movimento, in coeren- 
za con la linea che la stessa 
Dc ha assunto nei riguardi 
della Lista al Consiglio segio- 
nale, dove — benché rappre- 
senti la quarta forza numeri: 
ca — viene esclusa da qual- 
siasi concertazione che riguar- 
di le elezioni dei presidenti 
dell’assemblea 0 delle varie 
commissioni». 
. «Eppure — ha rilevato Ceco- 
vini — la Lista ha fatto pa- 
Tecchie iconcessioni alla De 
sui punti riguardanti l’autono- 
mia e la zona franca e anche 
su quello dell'ubicazione del- 
la zona franca industriale, ma 
ha ottenuto soltanto ‘’ammic- 
‘camenti” e dichiarazioni del 
tipo ‘chissà quando potrà es- 
sere attuata tale zona, forse 
mai” e comunque è una:co- 
sa poco seria, anche se non 
possiamo scriverlo nei docu- 
‘menti’’». (A questo punto dai 
banchi della Dc si sono le- 


CALENDARIETTO 


lerà domani alle 1158, È 
Teri: temperatura massima gradi 


stazionaria; 


© Maree oggi: alta alle 13:12 con cm 
38 sopra il livello medio; bassa alle 
6.40 con cm 34 e alle 19.41! con em 
25 sotto il livello medio. — Domani: 
alta all’1.22 

con cm 31 sopra il livello medio; 
‘bassa alle 7.04 con cm 23 e alle 20.41 


monti 50, tel. 812325, 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. 795417; 
via Fabio Severo. 112, tel, 571088; via 
Batiamonti 50, tel. 812325; via Oriani 
2, tel. 790207; piazza Venezia 2, tel. 


Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20.30 in poi): via Oriani 2, tel. 
1790207; ‘piazza Venezia 2, tel. 64905. 

Servizio medico Inam: prefestivo 


‘Automobile Club d'Italla (soccorso 
stradale): tel. 116, 


Pronto soccorso Cri: tel. 
Soccorso pubblico: tel, 113. 


[sTATO CIVILE 


letti Mario, 49; Catalan Ri , 685 
in “Anna, 63; Delpin 
Otello. 82; Piva Luigia, 79: Kontel 
ved. ita, 79: Robba ved. 
de Favento Ga; ,, 85; Peresson 
Aurelio, 71; Gian in Antonia, 
di 63 anni, \ i ne) 


vati clamori di protesta e va- 
rie dichiarazioni di, smentita, 
con conseguenti battibecchi 
fra alcuni consiglieri e (Ce- 
covini), E ha proseguito: «Ma 
sui soli ammiccamenti ‘non si 
possono fondare accordi se- 
ti», La Dc. si è rifiutata a im- 
pegnarsi sulla richiesta di uno 
spostamento della’ Zfic dal 
Carso, e ciò nonostante le sol- 
lecitazioni — ha detto — pro- 
venienti anche  dall’interno 
della stessa Dc, i cui dirigen- 
ti si sono invece abbarbicati 
sulle vecchie linee di sviluppo 
‘considerate per lla città, anche 
‘se esse non sono riuscite ad 
assicurare quel rilancio di 
Trieste che è sempre rimasto. 
pertanto, sulla carta. 
Risultato impraticabile l’ac- 
‘sordo con la De, per il rifiu- 
to da essa opposto all'«alter- 
nativa innovatrice proposta 
dalla Lista», restavano le ipo- 
tesi di un accordo con le si- 
mistre oppure di una Giunta 
minoritaria formata dalla sola 
Lista. La prima è caduta su- 
bito — ha detto Cecovini — 
perché il Pci si è rifiutato di 
trattare con un sindaco per la 
cui elezione: aveva votato an- 
che il Msi e.che:nel primo gi: 
ro di consultazioni aveva sen: 
tito anche i missini: «Un pre- 
testo — ha polemizzato Ceco- 
vini — perché la Lista ha ri- 
badito più volte di ricercare 
un accordo con tutte le for- 


ze politiche con l’unica ecce- 
zione del Msi; ed è soltanto 
vuota retorica il pretendere 
che si ignori un partito la cui 
legittimità non è mai stata 
contestata in sede legislativa 
nazionale». 

Quanto alla soluzione di una 
‘Giunta minoritaria, formata 
dalla sola Lista, essa è stata 
esclusa fin dal principio dal- 
la stessa Lista! «Senza un mi. 
nimo di certezza necessario 
per l’esplicazione del proprio 
programma, tale ipotesi può 
essere suggestiva ma sarebbe 
suicida». E poi — ha soggiun- 
to — tutti i partiti sollecita» 
no la Lista a fare quella Giun- 
ta minoritaria che nessuno in- 
tende fare per proprio conto. 
«Ora tocca alla Dc — ha con: 
cluso — di ritentare, ma ci 
troverà all’opposizione e non 
avremo paura di un regime 
commissariale, perché il tem- 
po gioca in nostro favore, e 
in caso di elezioni anticipate 
confidiamo di poter governa- 
Te da soli, in maggioranza», 
E infine: «Se la Dc farà una 
propria Giunta, la Lista eser- 
citerà un'opposizione dura, a 
ogni assessore contrapporre 
mo un assessore ombra’. 
Non disarmeremo, Viva Trie- 
ste». La conclusione dell'in- 
tervento è stata accolta da 
applausi del pubblico e Ceco. 
vini minacciato di far 
sgomberare l'aula. 

Dopo la presa d'atto della 
rinuncia di Cecovini (tutti i 
gruppi hanno votato a favore, 
a eccezione di quelli della Dc 
e.del Partito radicale, che si 
sono astenuti) ‘ha avuto ini- 
zio il dibattito sul. successi 
vo punto all’ordine dei gior- 
no: l’elezione di un altro sin- 
daco, 

Ha preso la parola per pri- 
mo, e per la prima volta, il 
consigliere Lanza (Psdi), fi- 
nora assente per malattia. Il 
suo partito — ha detto — non 
‘intende far parte di alcuna 
Giunta, ma valutare di volta 
in volta il proprio atteggia- 
‘mento, unicamente preoccupa- 
ito. di fare il bene della città. 
E ciò dopo aver rilevato che 
il Psdi è contrario alle indu- 
strie sul Carso, d'accordo il 
segretario nazionale del parti. 
to on. Romita, favorevole all’ 
autonomia comprensoriale di 
Trieste nel quadro dell’unità 
regionale, deciso a impedire 
qualsiasi forma di distacco 
Go città dalla realtà nazio. 
nale. 


«Incompatibilità 
di posizioni» 


E’ stata quindi la volta del 
capogruppo della De, Richetti, 
il quale ha replicato alle «pro- 
vocazioni pesanti» e alle «ine- 
sattezze» di Cecovini, dichia- 
rando che «la Dc ha guardato 
con disponibilità aperta a un’ 
intesa con la Lista, nonostan- 
te che i tre punti program: 
matici della stessa Lista sia- 
no alternativi rispetto all’ipo- 
tesi di crescita e di sviluppo 
della città elaborata non solo 
dalla Dc ma anche dagli altri 
partiti costituzionali». Ma vi 
è stata «incompatibilità di po- 
‘sizioni», perché — ha detto — 
la Lista «non può pretendere 
di scoprire l'America e di ri. 
‘partire da zero». Ed ha riba- 
dito le posizioni della Dc sui 
tre punti: 1) politicamente 
convinta della inopportunità 
della zona franca, la Dc è 
ugualmente disponibile per un 
esame della proposta. nelle se- 
di c i; 2) sull’autono- 
‘mia, è d'accordo, per una va- 
lorizzazione delle autonomie 
locali esistenti nella regione, 
ma non per spaccature della 
regione stessa; 3) la Zfic vie- 
me considerata dalla Dc come 
‘un’occasione da verificare nel- 
la sua validità in base a rigo- 
rosi studi tecnico - scientifici, 
e nell'attesa la stessa Dc ha 
bloccato i decreti attuativi in 
sede di ‘commissione parla- 
‘mentare. 

‘Pur di evitare il commissa- 
rio, la Dc avrebbe appoggia- 
to — ha ricordato Richetti — 
una Giunta di minoranza for- 
mata dalla Lista; ma ora, do- 
po la rinuncia di Cecovini, la 
De propone la candidatura 
del proprio capolista Stopper 
‘ponendo «come punto di*rife- 

to per una convergenza 
"programmatica, anche. limita- 
ta, in cui si riconoscono tutte 
le forze politiche costituzio- 
nali, fatte salve le rispettive 
identità ideologiche e politi 
‘che»: in sostanza un monoco- 


lore minoritario Dc, al quale 


gli altri partiti riservino quan- 
to meno lo stesso atteggia- 
mento — ha concluso Richet- 
ti — che la stessa Dc avreb. 
be assunto nei confronti di 
una Giunta minoritaria for. 
mata dalla sola Lista, 

E’ seguito l’intervento del 
capogruppo comunista, Mon. 
falcon, il quale ha criticato 


i limiti dell’iniziativa della Li- . 


sta, bloccatasi sull’alternativa: 
alleanza con la De o rinuncia. 
Dopo aver polemizzato con 
Cecovini («una presa di po- 
sizione antifascista non è un 
fatto liturgico») ha lamenta 
to che «l’antifascismo si stem: 
pera e invece l’anticomunismo 
permane». Poi si è 
perché la Lista abdichi — 
«quasi un invito» — a un 


chiesto. 


iniziativa della Dc, mentre 
non è detto — secondo Mon- 
falcon — che l'iniziativa toc- 
chi davvero, in seconda battu- 
ta, alla Dc. E ha lanciato la 
proposta del suo partito per 
una Giunta di «unità demo- 
cratica»: «Ciò non vuol'dire — 
ha sottolineato — un compro- 
messo storico, ma solo una 
soluzione, l’unica, capace di 
evitare il commissario». Fino- 
Ta l’unico «veto» a tale pro- 
posta viene dalla Dc, per cui 
il Pci propone la candidatu- 
ta del proprio capolista Co- 
sta che, se eletto, assumerà 
un mandato esplorativo, ten- 
dente a verificare la possibi. 
lità di uno sblocco del «ve 
to» democristiano, e nel caso 
di un accordo si rimetterà al- 
la candidatura a sindaco che 
scaturisca, i comunisti non op- 
ponendo «veti» alla Dc, nell’ 
ambito degli stessi partiti che 
raggiungessero una intesa di 
Giunta. 


Dopo  l’intervento dell'on. 
‘Almirante (che ha ribadito l’ 
opinione del Msi, secondo la 
quale la rinuncia della Lista 
e di Cecovini non corrisponde 
agli interessi della città, l’uni- 
ca Giunta possibile, in coeren- 
za con i risultati elettorali, 
essendo in funzione anti-Osi- 
mo), ha svolto un lungo in- 
tervento il consigliere Giuri- 
cin, della Lista per Trieste, il 
quale ha rilevato che «i vari 
partiti continuano a ripeter- 
si, quasi un dialogo fra sor- 
di». L'atmosfera che circon- 
da la Lista — ha detto — 
è quella di un proposito ge- 
nerale di «isolarla, come un 
corpo estraneo». Tutti i par- 
titi le hanno rifiutato la col 
laborazione, ed è quindi logi- 
co — ha soggiunto — che essa 
rinunci a governare. Lo sforzo 
di novità rappresentato dalla 
Lista non è stato apprezzato 
dalle altre forze politiche, i 
‘cui «avvicinamenti» sono tali 
solo a parole: tutti si dichiara- 
no favorevoli agli studi di fat- 
tibilità per la zona franca, ma 
in realtà da tali studi la Dc 
e gli altri partiti si attendono 
indicazioni non già per «come» 
attuare tale iniziativa ma «se» 
attuarla; e ‘così per le indu- 
strie sul Carso, gli studi di fat- 
tibilità ai quali si affida la De 
è per trarre indicazioni . sul 
modo di insediarle comunque, 
mentre la Lista non ne vuole 
sapere affatto. Non sono dun- 
que avvicinamenti ma altret- 
tanti punti di rottura, 

Secondo l’on. Pannella non 
si riesce invece a capire per- 
ché la [Lista ritenga di diven. 
tare vittima di un gioco al 
‘massacro qualora assumesse 


“la responsabilità di una Giun- 


ta minoritaria: le sarebbe pos- 
sibile governare la città, inve- 
‘ce, perché l’eventuale boi- 
cottaggio altrui diventerebbe 
automaticamente impopolare; 
tanto più — ha dichiarato l’ 
esponente radicale — che esi- 
stono le forze per una mag- 
gioranza di Giunta, in quanto 
lo stesso Pci lascia intravve- 
dere nel proprio documento 
programmatico, in particola- 
re sul. punto riguardante la 
Zfic, una prospettiva per la 
Lista di poter governare a bre- 
ve e medio’ termine; e nel frat- 
tempo, con l’appoggio delle 
sinistre, la Lista si prefabbri- 
cherebbe una situazione di 
fatto in base alla quale po- 
trebbe guardare a nuove ele- 
zioni con prospettive di suc- 
cesso, qualora vi fossero dei 
‘partiti che si assumessero la 
Tesponsabilità di farla cadere 
favorendo un regime commis 
sariale. 

A. questo punto — sono le 


23.30 — il presidente Cecovi- 
ni annuncia che gli sono per- 
venuti suggerimenti per un 
rinvio del dibattito, data l’ora 
tarda, e propone una riunione 
dei capigruppo consiliari, so- 
spendendo la seduta. Si tratta 
di decidere se aggiornare il 
dibattito al mattino oppure al 
pomeriggio successivo. Deci- 
sione dei capigruppo: prose- 
cuzione ‘a, oltranza, nel cuore 
della notte. 

Ultimi interventi quelli dei 
consiglieri D'Amore. (Psi), Pa- 
cor (Pri), Marchesich (Mit) e 
Lokar (Us); e infine le repli- 
che della Gruber-Benco (LpT), 
di Costa (Pci) e Di Giorgio 
(Msi), Molto pubblico, ancora 
a notte, nell'aula invasa dalle 
telecamere e in piazza Unità, 
in ascolto del dibattito diffuso 
all'esterno da una radio pri. 
vata. 


Giorgio Pison 
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L’ECCEZIONALE AVVISTAMENTO NELLE ACQUE ANTISTANTI LIGNANO 


Cavalcava lenta le onde 
la balenottera solitaria 


Un’apparizione durata mezz'ora - Curiosità e «preoccupazione» nel centro balneare 


«Era una sagoma nera che 
cavalcava le onde». La frase, 
molto figurata, è stata detta 
da Alessandro, un bambino di 
11 anni, che con il padre, Ren- 
zo Pettovello, e assieme ad al- 
tre quattro persone ha visto, 
nel mare al largo di Lignano, 
una balenottera. Il grosso ce- 
taceo è una vera e propria ra- 
rità per i nostri mari, e l’ecce- 
zionale avvenimento è ‘stato 
immortalato. dalla macchina 
jotografica del Pettovello; è la 
foto, appunto, che noi pubbli. 
chiamo. Il «documento» mo- 
stra la balenottera durante una 
delle sue quattro emersioni 
che hanno costellato lo spet- 
tacolo offerto agli emozionati 
e meravigliati spettatori, 

La notizia dell’avvistamento 
è stata subito data alla Capi- 
taneria di porto del centro bal- 
neare, e poco dopo è trapela- 
ta anche attraverso fonti «non 
ufficiali», divenendo în breve di 
dominio pubblico. Le reazioni 
sono state imprevedibili: qual- 
cuno, spaventato, ha deciso di 
non andare a pescare o fare il 
bagno in quella zonà; altri 
hanno deciso di dare la cac- 
cia alla «Moby Dick di Ligna- 
no» (come è stata già battez- 
zata la balenottera); gli aman- 
ti dell’ecologia, invece, hanno 
«battuto» lo specchio di mare 
nella speranza di poter scatta- 
re qualche fotografia. Del ce- 
taceo, però, non si è avuta più 
alcuna traccia. 

L’avvistamento è stato fatto 
domenica pomeriggio ma, co- 
me abbiamo scritto nella pre- 
cedente edizione, la notizia di 
una fotografia scattata da un 
dilettante è trapelata molto 
più tardi. 

«Il Piccolo» è riuscito ad 
avere l'eccezionale documento 
in esclusiva anche per l’inte- 
ressamento dell'avvocato Ma- 
rio Giannarini, di ‘Palmanova, 
che è il proprietario del moto- 
scafo dal quale è stata scatta- 
ta la fotografia. L’imbarcazio- 
ne d'alto mare, lunga una de- 
cina di metri, aveva a bordo 
il Pettovello con il figlio Ales- 
sandro, l'avvocato Giannarini 
assieme alla moglie Giuliana e 
al figlio Gianluca, di 5 anni, e 
un marinaio esperto di pesca 
nella zona, che per primo ha 
avvistato il cetaceo. 

«Siamo partiti alle 11 da 
Aprilia Marittima — ha rac- 
contato l'avv. Giannarini — e 
ho diretto la barca verso Pun- 
ta Salvore». 

«Il ’Waruru”, che prende il 
nome da un atollo della Poli- 
nesia — ha continuato Gianna- 
rini — ha raggiunto in breve 
tempo il ’nostro” posto, or- 
mai non più segreto: sì tratta 
di uno specchio d'acqua chia- 
mato ”Trezza”, a una mancia- 
ta di miglia dalla spiaggia di 
Lignano». 

«E' un luogo meraviglioso — 
ha detto Renzo Pettovello, che 
è impiegato in una ditta di 
Cervignano — andiamo quasi 
sempre lì: peschiamo riboni, 
sogliole, orate... Il fondale, 
roccioso e basso favorisce lo 
stazionamento dì numerosi 
banchi di pesci. 

Di solito — ha continuato 
Pettovello — la zona viene di- 
sertata dai pescatori professio- 
nisti che lasciano libero sfogo 
a noi dilettanti. Una vera pac- 
chia. Domenica, però, il pesce 
scarseggiava». 

«L'avrà mangiato la balenot- 
tera» ha ribattuto convinto il 
figlio Alessandro. 

«E' certo, în ogni caso — ha 
detto Pettovello — che i pesci 
sono stati disturbati da que- 
sto grosso animale ”estraneo”’». 

«Il mare calmo, il cielo az- 
aurro, e un leggero borino trat 
teggiavano un quadro idilliaco 
— ha raccontato l'avvocato — 
e tra una pescata e l’altra ho 
fatto qualche nuotata». 

Poi d'improvviso: «La bale- 


nal La «balena!», il marinaio 
Canevarolo ha cominciato a 
gridare indicando un'enorme 
massa scura che sì muoveva 
lentamente. Immediatamente 
sono apparsi i binocoli e la 
macchina fotografica. Nella zo- 
na c’erano altre imbarcazioni, 
ma solo gli occupanti di due 
o tre natanti si sono accorti 
del cetaceo, puntando guardin. 
ghi le prue ‘in quella direzio- 
ne, Nessuno però aveva l'ap- 
parecchio fotografico. 

«Dopo averla osservata ac- 
curatamente — ha raccontato 
l'avvocato Giannarini — il ma- 
rinaio non ha avuto più dubbi: 
sì trattava dì.una balenottera 
di medie proporzioni, Gli ab. 
biamo subito creduto perché 
sappiamo che. ha vissuto sem- 
pre in mare». |, 

«Mostrava il dorso e la pin- 
na — ha detto il piccolo Ales. 


Questa è l'eccezionale foto scattata da bordo del motoscafo, al largo di Lignano: la pinna 
della balenottera (indicata dalla freccia) si trova proprio al centro dello specchio d’acqua. 


sandro — e dopo qualche mi- 
nuto è scomparsa, Cinque mi- 
nutîi più tardi la balenottera è 
ricomparsa, puntando verso la 
costa_istriana. Quindi il ceta- 
ceo sì è bloccato, quasi fosse 
stanco». 

«La differenza con gli squa- 
li — ha detto l'avvocato — è 
stata notata în quel momento, 
Le balene e le balenottere si 
muovono lentamente e ogni 
tanto sì fermano rimanendo a 
galla, mentre gli squali, che 
non dispongono della vescica 
natatoria, a differenza di altri 
pesci, sono dei veri e propri 
forzati del nuoto. Se vogliono 
riposare sono costretti ad ada- 
giarsi sul fondale», 

«Lo spettacolo fornito dalla 
balenottera è durato quasi 
mezz'ora — ha raccontato la 
signora Giuliana, moglie dell’ 


avvocato — e noi abbiamo ten- 


(Foto Renzo Pettovello) 


tato di avvicinarci, logicamen- 
te con cautela, Il mammifero 
sarà stato lungo sette-otto me- 
tri, con una pinna molto alta, 
Ed è stato forse quest’ultimo 
particolare che all’inizio ci ave- 
va fatto pensare a uno squalo». 

«La balenottera, forse distur- 
bata — ha raccontato Alessan- 
dro — si è allontanata e quin- 
di si è immersa, Pochi istanti 
prima sono riuscito a vedere 
uno zampillo d’acqua che è 
sprizzato dal dorso», Poi è ini- 
ziata la lunga attesa per veder- 
la riaffiorare, ma la balenotte- 
ra non ha concesso il bis. 

Il Pettovello, intanto, aveva 
cercato di cogliere qualche im- 
magine-ricordo, ma la mode- 
sta macchina fotografica ha ri- 
dimensionato le sue velleità: si 
tratta di una Kodak del ‘EI, 
con un obiettivo da 35 mm, 
che è sprovvista di esposime- 
tro. Il soggetto, molto lontano, 
è diventato un granellino di 
‘sabbia. 

Dal «Waruru» è stata avver- 
tita immediatamente la Capt- 
taneria di porto, e intanto nel 
la zona tiessuno faceva più il 
bagno: due sole eccezioni: |’ 
avvocato e Alessandro, Alla se- 
ra c'è stato il rientro ad Apri 
lia Marittima, e poi il Petto. 
vello è corso in camera oscu- 
ra per vedere i risultati della 
sua caccia fotografica, 

A Lignano le voci sì eruno 


‘| «gonfiate» e qualcuno parlava 


di uno squalo tigre che si ag- 


| girava vicino alla spiaggia o di 


una grossa balena che poteva 
rovesciare un battello. E’ di 
ventato subito l'argomento det 
giorno e î pescatori si sono 
trasformati in topi di bibliote- 
ca, alla ricerca di notizie di 
questa fantomatica balenotte- 
ra, sulla quale pochi, però, 
hanno finora le idee chiare. 
Si è venuti a sapere, comun- 
que, che in genere questi ce- 
tacei hanno una forma snella 
e allungata, ma il tipo «dal ro- 
stro», cui secondo alcuni po- 
trebbe appartenere l’esempla- 
re avvistato, è grosso e tozzo. 
Analoghe balenottere sono pe- 
netrate varie volte nel Medi- 
terraneo, andandosi ad arena. 
re sulle coste liguri. Predili. 
gono î mari freddi e il tipo 
«dal rostro» vive nell'Oceano 


.| Atlontico settentrionale, 


Non è pericolosa per l’uomo 
ed evita ogni elemento distur- 
batore: nella zona della «Tree- 
za» però — dicono — il bagno 
non lo farà più nessuno. Al- 
meno per qualche tempo... 


\ R. Ca. 
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EGITTO (Cairo, Luxor, Assuan) dall’aeroporto di Ronchi, 8 giorni, 


8-10 settembre 


SPAGNA (Barcellona, Madrid, Andalusia) dall'aeroporto di Ronchi, 


11 giorni, 5-15 settembre 


HELSINKI - LENINGRADO - MOSCA, dall’aeroporto di Lubiana, 


8 giorni, 7-14 settembre 


CAPPADOCIA e ISTANBUL, dall'aeroporto di Ronchi, 10 giorni, 


11-20 settembre 


LENINGRADO e MOSCA, dall'aeroporto di Lubiana, 8 giorni, 1421 


e 21-28 settembre 


TERRASANTA (Gerusalemme, Nazareth, Tiberiade,. Tel Aviv, Be-, 
tlemme) dall’aeroporto di Ronchi, 8 giorni, 24-9/1-10 


OTTOBRE - NOVEMBRE 


INDIA e NEPAL, dall'aeroporto di Ronchi, 12 giorni, 18-29 ottobre 

‘BANGHOK - HONG KONG - SINGAPORE, dall’aeroporto di Ronchi) 
10 giorni, 27 ottobre - 5 novembre 

PERSIA FAVOLOSA, dall’aeroporto di Ronchi, 8 giorni, 29 ottobre- 


5 novembre 


INDIA e NEPAL, dall’aeroporto di Ronchi, 18 giorni, 1-12 novembre 
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GIORNALE DI TRIESTE 


L'ACCORDO OSSOLA - GIEREK CONFERMA L'INIZIATIVA ITALO - POLACCA 


Come si farà il terminal 
del carbodotto nel porto? 


Urge lavvio degli studi per la realizzazione dell'imponente opera 


bacino carbonifero 
polacco Wa 


Finalmente, dopo diciotto me- 
si. dall’annuncio della conven- 


zione Ossola-Gjerek, siglata a' 


Varsavia e relativa ad un car- 
bodotto collegante la Polonia 
meridionale con Trieste, è giun- 
ta da Roma la notizia che la co- 
sidetta «slurry-pipeline» dovreb- 
be essere-matura per passare 
dalla fase di incubazione a quel- 
la della progettazione. In di- 
ciotto mesi abbiamo dedicato 
parecchie colonne alla questio 
ne, non tanto per far premu- 
ra alla sua esecuzione, quanto 
per capire come le autorità po- 


litiche ed economiche della re-| 


gione e della città avevano in- 
terpretato: l'iniziativa. polacca e 
quali passi si ripromettevano di 
fare per attuare o meno la con- 
venzione. |. 

Ma in diciotto mesi è stato 
impossibile ottenere degli schia- 
rimenti da parte delle nostre 
autorità, mentre al Vienna si 
era già giunti alla } firma dell 
accordo per la deviazione del 
carbodotto fino a Linz, sede 
del più grande complesso dell’ 
acciaio danubiano ed altresì se- 
de del più grande Konzern chi- 
mico dell'Austria, Quando ven- 
ne dato alla stampa il comuni. 
cato Ossola-Gjerek, i giornali po- 
lacchi, dal «Trybuna Ludu» al 
lo «Zycie Warszaw», iniziarono 
un «battage» per dar corso al 


programma di esportazione via , 


terra del carbone della ex-re- 
gione dell'Alta Slesia, La Po- 
lonia ha nel fossile una enor- 
me ricchezza: ne estrae annual: 
mente attorno ai 150 milioni di 
tonnellate, ed ha bisogno di e- 
sportare al massimo, per ovvie 
ragioni della bilancia commer- 
ciale fortemente passiva. Espor- 
tare nelle aree del Mare del 
Nord è diventato sempre più 
difficile, per le forti ricchezze di 
carbone della Rft, della Gran- 
bretagna, del ‘Belgio-Lussembur- 


go, della regione basca, della ' 


Francia orientale, Di qui l'idea 
di collegarsi con l'Adriatico, an- 
che in vista della possibilità di 
ricorrere a nuove fonti energe- 
tiche come supplemento al pe- 
trolio ed eventualmente per la 
sua sostituzione in alcuni rami 
di attività industriale. 
‘Nell’aprile scorso il «The Jur- 
nal of Commerce» di Wall Street 
annunciò che la Polonia stava 


per iniziare la costruzione della | 
prima tratta del corbodotto, da 


Rybnik, a Sud Ovest di Kato- 
wice la metropoli nera della Po- 
lonia meridionale, al confine 
con la Cecoslovacchia, Il tratto 
sarà lungo 83 km, Dal confine, 
poi, il carbodotto proseguirà at- 
traverso la Slovacchia verso 
Baumgarten, valico austro-cec0- 
slovacco, per procedere verso 
Linz, come già deciso dall’accor- 
do fra il ministro austriaco Sta- 
ribacher e il ministro polacco 
delle miniere. 

Il quotidiano di Wall Street 
mise in evidenza che quest’ul- 
timo aveva dichiarato al gior- 
nale stesso che il carbodotto 
per Trieste stava già per en- 
trare in fase esecutiva. Il no- 
stro giornale accennò a tutti 
questi fatti; anzi dette rilievo 
agli studi dell’Università tec- 
nica di Vienna ed ai suggeri. 
menti tecnici della Bechtel Cor- 
poration di California; una delle 
più importanti imprese di «en- 
gineering consultants» del mon- 
do, che contribuì alla progetta- 
zione dell’oleodotto  Trieste-In- 
golstadt. 

Da informazioni attinte pres: 
so la Regione e gli enti triesti- 
Ni, ci venne dichiarato di non 
Aver ricevuto nessuna comuni. 
cazione uficiale in proposito. 
Comunque qualcuno cercò di 


{ 
{ 


2R fat 0 del 
carbodotto 


individuare l'eventuale area da 
futuro terminal. 
Ma sembra che la superficie at- 
ta ad ospitare l'impianto di di- 


destinare al 


I 


stacco della polvere di carbone 
dalla massa liquida, la stazione 
di depurazione delle acque di 
decantazione, il deposito del 
carbone, non sia reperibile fa- 
cilmente, anche perché non si 
è a conoscenza delle dimensio- 
ni degli impianti, nulla del ge- 
nere esistente in Europa. Gli 
stessi progetti dell’Università di 
Vienna non fanno cenno alle 
strutture necessarie per un ter- 
minal marittimo. 

Dopo quanto ha scritto la 
«Stafetta quotidiana  petrolife- 
ra» di Roma in merito all’ac- 


cordo Ossola-Gjerek, è urgente | 


uno studio di fattibilità del ter- 
minale triestino, ricorrendo al. 
la Rochetel od. alla Coal Mesa 
Corporation dell’Arizona, che 
hanno già contribuito alla co- 
struzione di un carbodotto nel. 
la stessa Arizona, dalla poten. 
za di 5 milioni di tonnellate, 
avente una lunghezza di 400 chi. 
lometri. Circa gli influssi che 
la bora potrebbe avere sulla di- 
spersione della polvere di car- 
bone, con minaccia di inqui- 
namento dell’area ed anche del 
mare costiero, un tecnico della 
Bechtel, giunto a Trieste dal 
Kuwait, ci ha assicurato che gli 
impianti di separazione e di 
stoccaggio sono perfettamente 
ecologici. Infatti, dalla relazio- 
ne della Coal Corp. si rileva 
che'ì venti dell'Arizona, che so- 
no notevolmente violenti, non 
hanno avuto alcun effetto su 
quel carbodotto che opera da 
ben otto anni, Nel caso che 1’ 
area non fosse reperibile nel no- 
stro circuito portuale, sarebbe 
utile passare la mano a Mon- 
falcone che dispone di suffi- 
cienti superfici, 


Dante Lunder 


«Care ’Segnalazioni”’, ecco- 
mi ancora una volta a voi 
per esporre un problema d'at- 
tualità e che interessa tutto 
un rione e la cui soluzione 
dipende dall’Act (Azienda con- 
sorziale trasporti). Alle ore 
21 di ogni giorno certe linee 
di autobus spariscono e fra 
altre quelle che m’interessa- 
no: la 5 e l’8: dovrebbe sup- 
plire il 6, ma per gli abitanti 
di Roiano (rione che si esten- 
de alquanto in profondità) 
questo serve ben poco spe- 
cialmente a cbloro che abi- 
tano oltre la chiesa; da no- 
tarsi che la zona è scarsamen- 
te illuminata e poco frequen- 
tata dopo una certa ora, Quan- 
do io ho voluto trattenermi 
un po’ più a lungo nel centro 
per godermi i concerti della 
banda cittadina, o gli spetta. 
coli folcloristici di Ferrago- 
sto, o ancora l’aria fresca del. 
la riviera barcolana, mi sono 
trovata in difficoltà per il ri- 
torno: sono anziana e non 
posso perciò affrontare lun- 
ghe passeggiate; ho dovuto 
quindi sostenere la spesa per 


Guardiani e cittadini 
(nonché turisti) 


«Alla domanda ’dove sono 
i guardiani d’una volta?” che 
è stata formulata a proposi. 
to di ”Incuria dei giardini”, 
un dipendente comunale ha 
avuto ragione di replicare 
(nelle Segnalazioni” del 20 
agosto) con le parole: "E 
dove sono i cittadini di una 
volta, chiedo io?”, 

«Ma appunto perché i cit- 
tadini (e î turisti!) non sono 
più quelli di una. volta c'è 
bisogno di guardiani che 
sappiano richiamare all’ordi. 
ne chi non sa comportarsi 
spontaneamente da persona 
civile. L, C». 


IL PICCOLO 


A Roiano si reclamano 
migliori collegamenti 


un taxi il quale, oltre la diffi- 
coltà di trovarlo mai mi è co- 
stato meno di 200 lire al po- 
sto delle 100 che mi sarebbe 
costato l'autobus. 

«Questo il problema e ora 
mi permetto un suggerimento 
che servirebbe a risolverlo: 
non potrebbe l'autobus che da 
città va a Barcola e viceversa, 
dopo le 21, arrivato all'altezza 
di-largo Roiano fare una de- 
viazione arrivando fino alla 
via Villan de Bachino dove 
si trovano i capolinea del 5 
e dell'8? Non mi pare una 
realizzazione molto difficile né 
costosa; impiegherebbe sì e 
no due minuti e con tanto 
vantaggio per i trascurati ro- 
janesi. Con tanta speranza, 
ringrazio. Bruna Venier». 


Un grazie aî simpatici 
marinai della «Kennedy» 


«Care "Segnalazioni”’, i sim: 
patici marinai della portaerei, 
che ho incontrato di giorno e 
di notte, hanno meritato la 
benevolenza e la meraviglio 
sa ospitalità della città di 
Trieste”, con il Joro esempla- 
re comportamento, la spon- 
tanea generosità e la rispet- 
tosa educazione, che esaltano 
il prestigio e la serietà della 
loro marina in tutto mondo. 
Questo desideravo esprimere 
al loro fortunato comandante 
e a tutti j suoi collaboratori. 
Bruno Silvestri». 


Triste anniversario 


«Care ‘’’Segnalazioni”, il 
giorno 21 di questo mese, Tì- 
correva il decimo anniversa- 
rio dell’invasione dei carri ar- 
mati sovietici della Cecoslo- 
vacchia di Dubcek. Questo an- 
niversario che dovrebbe esse- 
re di monito a quanti: pur a- 
vendo la massima libertà non 
l'apprezzano e fanno di tutto 


| per perderla, rischia di pas- 


sare sotto silenzio. Partiti e 


forze politiche non hanno in- 
detto alcuna manifestazione 
per ricordare l'avvenimento. 
Solo li giovani del Fronte mo- 
marchico giovanile hanno vo- 
luto ricordare questa triste 
data con una pubblica assem- 
blea, Poche, dunque, le inizia- 
tive tendenti a ricordare a 
tutti che la libertà è un bene 
troppo prezioso per poter ri. 
schiare di perderlo. Ringra- 
ziando per l’ospitalità, San- 
dro Taraveli». 


Operetta în piazza 


«D'accordo, l’idea dell'ope- 
retta in piazza è ottima; gen- 
‘te riunita come non mai per 
ascoltare con simpatia una 
ibella operetta. In piazza, da- 
ta per tutti: turisti e non, 
grandi e piccoli, pezzi grossi 
e operai ed allora perché le 
prime due file di sedie erano 
Tiservate, perché nella terza 
fila una signora ha occupato 
‘con non so quanti gilè tanti 
posti? Non è meglio invece 
far star tutti in piedi (come 
‘stanno gli altri) senza fare 
anche in questa piccolezza di- 
stinzione di classe? Grazie. 
Gianna Filingeri». 


| Piccolo albo 


La signora che giovedì 17 
agosto alle ore 13.30 circa, 
mell’autobus n. 29 ha aiutato 
‘un bambino di 12 anni che a 
causa di una frenata, è cadu- 
to fratturandosi un braccio, 
è pregata di telefonare al'nu- 
mero 822296 per dare le sue 
generalità. Vivamente ringra- 
zio Ariella Cuschiè. 


Venerdì sera è sparito il 
mio pappagallino color cele- 
ste con testa bianca in via 
‘Baiamonti alta; prego onesti 
rinvenitori di telefonarmi al 
n. 823468. 


SEGNALAZIONI 


Va bene come sta 
il bagno Lanterna 


«Care ’’Segnalazioni”, vor- 
remmo anche noi dire due pa- 
role a favore del nostro tanto 
caro Bagno alla Lanterna che 
per una ragione o per l'altra si 
può dire che è sempre "sulla 
cresta dell'onda”. Quest'anno 
siamo... diventati antiquati e 
abbiamo mille tabù da calen- 
darietto da barbiere soltanto 
perché ci piace stare in pace a 
prendere il sole separati uo- 
mini e donne; ma chi ha 
scritto questo non capisce che 
il successo di questo bagno 
sta proprio in questa saluta- 
re separazione? e che dalla 
sua apertura sono passati più 
di 100 anni? Se le mogli vo- 
gliono stare con il marito e 
i figli possono andare a Bar- 
cola ai Topolini”, in boschet- 
to, a Muggia; non occorre 
avere l’auto, c'è l'autobus, 

«Perciò vorremo pregare 
gentilmente l'assessore comu» 
nale competente di darci assi 
curazione come ha fatto per 
la nostra lettera del 1.0 giu- 
gno 1978 a riguardo della ca- 
nottiera che questo bagno 
deve restare nelle sue funzio- 
ni attuali perché serve a tan- 
te persone anziane e a Trie- 
ste purtroppo sappiamo che 
che ce ne sono più dei giova- 
ni e i problemi son tanti e 
questo bagno va bene così, 
Ringraziando sentitamente». 
Seguono 70 firme, 


Un accorato appello 


«Sono Dante Visintin, abi. 
tante in via Oriani 3, telefo- 


no ‘791470. Chiedo gentilmen- ; 


te a voi che mi venga pubbli. 
cato un appello sul vostro 
giornale. Ho mio fratello gra- 
vemente ammalato in Austra- 
lia, precisamente a Melbour- 
ne. E’ affetto da un tumore 
allo stomaco. Lui si trova so- 
lo laggiù, ed ha chiesto se 
qualcuno della nostra fami. 
glia può andare ad assisterlo, 
perché praticamente ha i gior- 
ni contati. Io sono pensiona- 
to, mia moglie anche. I miei 
fratelli abitano in Jugoslavia, 


{ARGOMENTI E PROBLEMI D' 


ATTUALITA” 


se 


n 


——=-> 


NINNI SEGNALAZIONI | 


Pulizia, parcheggi e verde 
nodi ancora da sciogliere 


«Ultimamente sono ricorso 
alla generosa ospitalità di que- 
sto giornale, per segnalare al- 
cune carenze nei servizi pub- 
blici con particolare riferi. 
mento a viabilità, vigili urba- 


i_ni, pulizia delle strade e ver- 


de pubblico. Segnalazioni che 
hanno lo scopo di pungolare e 
segnalare alle autorità certe 
anomalie che si verificano nel. 
la dinamica della vita quoti- 
diana. Innanzitutto un sentito 
ringraziamento al quotidiano 
locale che tanto generosamen- 
te ospita chiunque abbia un 
pensiero o una segnalazione 
da fare; questa funzione è ve- 
ramente meritoria e tra l’al- 
tro è un chiaro punto di rife- 
rimento e di verifica dello 
stato d’animo dei cittadini. 
Stato d’animo e umori che in 
‘una democrazia sono momen- 
ti di confronto su come vanno 
le cose. Chi di dovere può an- 
che non tenerne in considera- 
zione o interpretare la segna- 
lazione a suo arbitrio, igno- 
rando i fatti; si vedrà nel 
senno di poi i frutti di certe 
scelte. 

«Entrando nel vivo di alcuni 
problemi cito alcuni esempi: 
richiedere un certificato ana- 
grafico o posteggiare la vettu- 
Te, in citta. A proposito dei po- 
steggi, penso che sarebbe op- 
portuno rivedere certi divieti 
di sosta nelle varie zone cit- 
tadine, nella realtà contingen- 
te del traffico e non dalla po- 
sizione di chi ha la vettura 
con l'autista a disposizione. 
Sortirebbero degli aggiorna» 
menti sui divieti esistenti an- 
che perché tra l’altro è pro- 


fondamente ingiusto e disedu- 
cativo assistere a situazioni 
ove in certi giorni vi è una 
zelantissima opera di contrav- 
venzioni per divieto di sosta, 
mentre in altri, le principali 
arterie di scorrimento sono 
letteralmente intasate da po- 
steggi in seconda o addirittu- 
re, in terza fila, senza che nes- 
suno intervenga, Un altro 
punto che si può constatare è 
la mancanza di vigili nelle 
ore di punta agli incroci; per- 
ché questa assenza? Non pen- 
so che si possa parlare di 
carenza d’uomini, poiché si 
nota la presenza di vigili in 
loco, senza che questi inter- 
vengano a dirigere la viabi. 
lità. 

xVolutamente non cito i 
punti di queste anomalie, per 
non coinvolgere delle persone, 
poiché il mio non è un inter. 
vento polemico, che in tal 
caso sortirebbe unicamente 1’ 
effetto contrario, ma certe si- 
tuazioni bisogna segnalarle; 
all'uopo posso citare due di. 
versi casi di cui sono stato 
protagonista: ho segnalato in 
due diverse circostanze a dei 
sottufficiali dei vigili urbani 
precise anomalie agli incroci, 
une, volta era bloccata perfino 
un’autoambulanza, eppure in 
nessun caso la mia segnalazio- 
ne è stata presa in considera- 
zione, anzi un sottufficiale in 
parola mia ha risposto te- 
stualmente che ’’come l’ingor- 
go si è formato così si scio- 
glierà”. Non comprendo come 
‘mai con le stesse persone che 
tempo fa si distinguevano 
per dirigere il traffico, anche 


Cure e libertà 


Cose da pazzi. Una notte di luglio, due guardie giura- 
te bloccarono sulle «Rive un giovanotto e due ragazze che, 
poco prima, avevano appiccato un paio di incendi e com- 


messo 


altre stranezze. L'uomo era un infermiere volonta- 


rio dell'ospedale psichiatrico, le due compagne ospiti — 
ovviamente anch'esse — dello stesso luogo di cura. Venne 


‘. disposta 


un'inchiesta, si appurò che, poco prima, il ter- 


zetto avrebbe aperto con chiavi Jalse due automobili, pre- 
levando dalle stesse i documenti di circolazione. un mat- 
tello ed altre cose di poco conto. Dopo la modesta impre- 
sa, le fanciulle e il loro accompagnatore avrebbero incen- 
diato un bottino per le immondizie, due ombrelloni che si 
trovavano sul posteggio esterno di un antico caffè, un 


ombrellone 


di un aliro ritrovo e, infine, un ampio telone 


che copriva il rimorchio di un autocarro. Ma la loro not- 
te brava non era finita: prima di venire messi fuori com- 
battimento, gli insonni personaggi avevano ancora deva- 


stato una cabina telefonica. 


L'infermiere e le sue pazienti furono arrestati e, dopo 
una decina di giorni, ottennero la libertà provvisoria. 
Esaurita l’indagine giudiziaria con rito sommario, il so- 
stituto procuratore della Repubblica dott. Roberto Staffa 
ha richiesto per essi il decreto di citazione a giudizio per 
rispondere davanti al Tribunale penale di concorso in fur- 


to aggravato e în 


danneggiamento aggravato dall'incendio. 


‘anno processati e, forse, anche condannati, 
Voti tiatni ‘di individui incensurati che, con iî benefici di 
legge, non sconteranno un'ora di carcere. Saranno liberi 
di tornare a inserirsi. Dove? Ma nell'ambiente della «ma- 
la», è ovvio. Persone così sono dei malati che abbisogna- 
no, forse, più di cure che di un’incondizionata libertà che, 


alla fin 


fine, si rivela pericolosa anche per loro SE 


sotto la pioggia e con tutti i 
climi, attualmente debba sor- 
tire questo stato di cose. 
xPer quanto riguarda la pu. 
lizia della città, dato anche la 


| caratteristica di città di tran- 


sito e di un certo tipo di com- 
mercio, ritengo che alla luce 
dell'aumento delle tariffe del- 
la N.U. debba corrispondere 


| un sensibile miglioramento di 


tale servizio e che la cittadi- 
nanza possa usufruire senza 
riserve di un servizio così in- 
dispensabile. iIl direttore del- 
la N.U. o chi per lui, deve 
disporre non solo dei nettur- 
bini per i compiti d'istituto, 
ma anche di strumenti onde 
svolgere una politica preventi- 
va ed educativa; sono previ 
ste anche sanzioni pecuniare 
onde far rispettare le norme 
d'igiene e la pulizia della 
cite. 

«In merito al problema del 
verde pubblico, questo servi. 
zio ha bisogno di un'ulteriore 
potenziamento, poiché tempo 
addietro era quasi inesistente, 
attualmente si nota una cer- 
ta ripresa, ma molto rimane 
da fare, perché certe zone del. 
le, città hanno gli alberi che 
de anni non subiscono nessu- 
ne manutenzione, vedi ad 
esempio la zona dei Campi 
Elisi, con i viali che gravi. 
tano în questa zona, per non 
parlare poi delle tazze degli 
alberi e relativi manufatti. 
Sempre in tema di verde pub- 
blico penso che bisogna se- 
‘gnalare con rammarico l’ab- 
‘andono che l’Iacp ha del 
verde di sua competenza, 
questo stato di cose lo può 
verificare chiunque. Non si 
comprende perché l’Iacp tra- 
scuri sistematicamente questo 
compito; tra l'altro i cortili 
delle case popolari e loro 
adiacenze, le erbe e le piote 
erbose hanno raggiunto un’ 
altezza variante tra il metro 
e mezzo e i due metri. Invito 
chi di dovere a dimostrare 
agli amministrati come si deb- 
ba mantenere un minimo di 
decoro. Mi preme segnalare 
che sia l’assistente di zona 
che il geometra responsabile 
dell’Iacp non sono responsabi- 
li di questo stato di cose, tut- 
t’altro a essi va il riconosci- 
mento di chi li conosce per 
come svolgono la loro opera; 
la stessa cosa dicasi per il 
responsabile del settore della 
N.U. e dei suoi collaboratori, 
un tanto onde evitare che sia- 
no le persone in posizione 
inferiore o intermedia a su- 
bire eventuali dimostrazioni 
negative o si faccia loro cari- 
co di disfunzioni non a loro 
imputabili. 

xAl cittadino oberato come 
è da vari problemi della vita 


PUGLIA 
CAMPANIA 
BASILICATA 
CALABRIA 


Viaggio in autopullman nel 
«ROMANTICO SUD » 


26 agosto - 2 settembre 


Il 
Prenotazioni UFFICI U,T.A.T.' Hitoio 


quotidiana, in genere sfug- 
gono queste cose, non perché 
non voglia interessarsene, ma 
perché trova difficoltà a far 
giungere la sua voce al po- 
sto giusto con la speranza di 
un positivo intervento. Que- 
sti problemi da me esposti so- 
no verificabili da chiunque e 
onestamente, anche alla luce 
di situazioni molto più grandi 
e complesse, che investono la 
società contemporanea ed è 
perciò quasi ridicolo parlare 
o lottare, per avere molti vi- 
gili a dirigere il traffico, le 
strade pulitissime, l’albero e 
la siepe tagliate a regola d' 
arte e infine, avere anche 
aree dedicate ai posteggi per 
le auto. Ma un po’ alla volta 
ciò si sarebbe potuto fare. 
xConfidando in un concreto 
intervento da parte dei vari 
organi all'uopo preposti, onde 
si veda per il futuro un’inver- 
sione di tendenza a questo 
stato di cose, segnalo. l’opera 
che svolge il servizio lla 
pubblica illuminazione, orga- 
nismo più efficiente, ove la 
‘mutua collaborazione si svol- 
‘ge nel concreto, poiché basta 
segnalare a questo ufficio an- 
che una lampada spenta che 
provvede di norma alla sua 
Sostituzione nel giro di uno 
o due giorni al massimo. 
Lucio Antonio Franca». 


Ecco 


ISO 
Ni 


via della Fornace 


% 


(foto Losciardi) 


Via Fornace, così com’è ridotta, chiusa al traffico assieme 
a via Risorta provoca gravi disagi a un centinaio di fami. 
Ì glie della zona; quando il Comune interverrà? 


= 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Liturgia a Muggia 
Domani, giovedì 


ì, alle ore 19 nel 
la, 


doti delle tre parrocchie del Comune 
di Muggia lebreranno una litur- 
gia eucaristica per invocare lo Spi. 
rito Santo. L'omelia sarà tenuta da 
mons. Damiani; 
Apollonio, 


Chersini a Padova 
Tutti i nativi dell'isola di Cherso 
e gli amici sono Cordialmente in- 
‘vitati al raduno che si terrà il 17 set. 
tembre a ‘Padova nella Basilica di 


Sant'Antonio e sarà presieduto dal| 


padre Vitale Bommarco ministro ge- 
nerale î 


galleria Protti. 


Cittanovesi al Fossalon 


Tirocinio alle magistrali 
Il ministero della Pubblica istru- 
ona] comunica se né DI dispo- 

nibili nell’anno scolasi 18-79 

Ghul di tirocinio nelle scuole me 

gistrali statali ‘essere 

da di ruolo di Apo 


Ta Eta Tel oriana, n. 202 del 
sentazione delle domande, indirizzate 
al provveditore agli studi, è fissato al 
5 settembre. 
RI A 

Lampade d'antiquariato 

e riproduzioni di lampadari 

siel Tralcor, via San Viurizio 


piano e mostra via Pietà 21, 
via Cavalli, 4 


- | la partecipazione delle gentili signore. | 


‘presiederà mons, | 


Rotary Trieste Nord | 


Questa sera alle 20.30 consueta 
Tiunione d’agosto del club con 


Madonna di Ceppi 
{La riunione a Trieste della gente 
di Portole e dintorni per la tradi- | 
zionale festa che ricorda i pellegrinag- 
gi al santuario della Madonna della | 
neve a Ceppi, è rinviata a data che 
verrà successivamente comunicata, 


Denuncia vinacce 


IL'ispettorato. provinciale  dell’a- 

gricoltura di Trieste rende noto, 
a tutti i viticoltori della provincia che 
agli albi municipali dei Comuni è 
affisso, per conoscenza del pubblico, 
il decreto del prefetto della Provindia 
di ‘Trieste che disciplina le fermen- 
tazioni delle vinacce per l'anno ven- 
demiale in corso, Tutti gli interessati 
sono invitati a prendere visione delle 
norme contenute mel suddetto. de- 
creto, 


| 


III” 


SORRENTO, CAPRI, 
AMALFI e POMPEI 
15-19/9 


Viaggio in autopullman verso 
‘una delle più belle regioni d’Ita- 
lia. Visite di CAPRI, AMALFI 
SORRENTO, POMPEI. 
(Pensione completa, 
stanze con bagno 
LIRE 164.000 PIU’ TASSA 


UFFICIO CENTRALE 


VIAGGI Corri CIT 
“Piazza Unità d'Italia 6 
Telefono 62621 


Il mondo al giusto prezzo 


Premio a Comite 


La giuria della seconda edizione 


«Passaporto» di Roma, ha assegnato 
il primo premio per la sezione «poe- 
sia di impegno sociale», consistente 
în una serigrafia a colori dell'artista 
Marcello Ercole a tiratura limitata 
ai cinque vincitori delle rispettive 
sezioni, a Graziano Comite, Pertanto, 
alla fine della seconda delle quati 

prove stagionali, il poeta concittar- 
no conduce, a parità di punteggio 


poeta del 1978. 


Premio a Marina Flego 


Avagliano» patrocinato dall'Anst @ 
dal Comune di Jesolo, la giuria ha 
premiato la pittrice triestina Marina 
Flego assegnandole dl diploma con 
medaglione aureo; a questo impor- 
tante concorso, su invito, erano prs- 
senti numerosi concorrenti italiani @ 
stranieri. 


E' il momento giusto 


‘per acquistare la Vostra pelliccia! 

Da Beltrame corso Italia 25, po- 
tete scegliere con comodità e tran. 
quillità dall’assortimento completo 
per la stagione inverno 78-79 ed usu. 
fruire di prezzi di particolare con- 
venienza. Ricordate la pelliccia ac- 
quistata da (Beltrame porta la ga 
ranzia Beltrame, 


Agosto d’oro 1978 


E arrivato il momento delle «06 
casloni». La Cicogna vis Carducci, 18, 


Sapone mare Nubiam 


Profumeria «Rosa» via San Las 
zaro 6, tel, 61762, 


e non possono aiutarci nean- 
che loro, perché non ne han- 
no la possibilità. Mia madre 
ha 75 anni e proprio non se la 
sente perché è ammalata al- 
le gambe. Perciò chiedo gen- 
tilmente, se posso sperare in 
un aiuto da parte di qualche 
persona generosa. So di chie- 
dere molto, ma vorrei alme- 
no avere i soldi per l’aereo. 
(Sono andato ad informarmi 
all’Alitalia. Il biglietto andata 
e ritorno per Melbourne vie- 
ne a costare 11.270.000 lire. 
Mio ‘fratello, se voi volete 
prendere informazioni, è ri- 
coverato — come risulta da 
un telegramma del consolato 
italiano — al ‘Charity Corpus 
SRI ROIO (il nume. 
ro telefonico dell'ospedale è 

; pedale è 


«Sperando nel vostro aiuto 
come ultima possibilità, vi 
ringrazio sentitamente. Dante 
Visintin». 


La multa facile 


«La polizia stradale è spes- 
so impegnata in modo bene- 
merito, ma qualche volta si la- 
scia prendere la mano dal fi- 
scalismo, Il 5 agosto, mi di 
rigevo a Trieste lungo l’auto- 
strada e a Sistiana ho imboc- 
cato lo svincolo per raggiun- 
‘gere la costiera, Dall'alto del 
sovrappasso ho notato la po- 
lizia stradale presso la curva 
a mare (un punto in cui è so- 
vente indaffarata a fermare 
e multare gli automobilisti di 
ALE Trieste), 

«Alla convergenza nell 
tale, guardingo, ho Ra 
il segnale di precedenza ja- 
sciando passare due macchi- 
ne; poi, giudicando che 1a 
terza sopravveniente fosse an- 
cora molto lontana \(s’era ap- 
pena profilata alla curva), mi 
sono immesso, Giunto all’al- 
tezza dei vigili, sono stato fer. 
mato. «Contravvenzione per 
mancata precedenza, La mac- 
china che sopravveniva — que 
sta la tesi — ha dovuto ral- 
iene: Diecimila tire di mul. 
a, 

DEUS Ct inte; 
giorni di calura e di i 
per immettersi dallo a 
sulla statale è già una fortu. 
na trovare una. distanza Tag 
guardevole tra macchina E 
macchina in modo da effet. 
tuare la manovra senza peri. 
colo, ma se ci sono i 
tale immissione è da essi gi 
clicata sempre contro il Codi. 
‘ce della strada. Lì hanno tro- 
vato il punto della. multa fa. 
cile, quasi una. gabella "per 
diritto di precedenza” e Jo 
sfruttano. E i 

on sarebbe meglio c) i 
Comando disponesse ij SEI ii 
regolare l'afflusso delle mac 
chine — anziché osservare da 
lontano — almeno sino a tan. 
il Comune 0 


celeri È non riter. 
Tà di porre in quel 7 
semaforo? Rino Moma Un 


TS», 
L'urlo dei frenî 


nso, nei 


«Vi sono dei malati, che do.. 


po una notte ins inti 
dalla stanchezza, Si CE 
no all'alba; ma già alle 6 un 
urlo potente li risveglia. So. 
no i freni di alcuni autobus 
che scendono la curva di Piaz. 
za Sansovino. Questo urlo si 
ripete, ad intervalli, fino a tar. 
da sera, Da San Giusto a San 
Giacomo, chi possiede un ma- 
gnetofono, non può fare una 
registrazione in casa Propria, 
Senza essere persona compe. 
tente: ritengo che basterebbe 
trasferire quegli autobus del. 
la linea 1, su una linea pia. 
neggiante, come la 8 o la 6, do. 
ve i freni non dovrebbero es. 
sere sforzati. Con ringrazia. 
menti, Mario Furlani», i 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


26 agosto-9 settembre: CIRCUITO 
‘DELLA SPAGNA, in autopuliman e 
iimave o aeneo 

26 agosto . 2 settembre: ROMANTI- 
CO SUD 

28 agosto . 2 settembre: VIAGGIO 
SOGGIORNO IN VALLE D'AOSTA 

26 agosto - 3 settembre; VIAGGIO 
SOGGIORNO IN CALABRIA 

28 agosto - 3 settembre: VIAGGIO 
SOGGIORNO AL GARGANO 

27 agosto . 10 settembre: ROMANIA, 


turismo facile E 

31 agosto - 3 settembre: ISOLA D' 
ELBA, PISA E SIENA 

31 agosto - 3 settembre: 
DELL'UMBRIA ROMANTICA 

31 agosto - 3 settembre: LE VEO- 
CHIE FATTORIE TOSCANE 

2-10 settembre: CIRCUITO DELLA 
JUGOSLAVIA 

2-6 settembre: GRAZ E VIENNA, i 
autopullman 

2-6 settembre: BUDAPEST, turismo 
classico 

2-9 settembre: ROMANTICO SUD 

2-16. settembre: CIRCUITO DELLA 
SPAGNA, in autopullman e nave 
0 aereo 


Prenotazioni Uffici U, T. A, T. 


pes poni epr ds Pit 


dott. P. REICH 


‘SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
HA RIPRESO L'ATTIVITÀ’ 

Riceve: 11.30-18 — 18-19.30 

'VIA SAN LAZZARO N. 20 

TELEFONO 69331 


MONACO 


4 per 
È” l'oktoberfest 


16-20 settembre: combinazione «turi 
smo classico», viaggio in autopullman, 
5 giorni, compresi i Castelli della B&- 
viera, alberghi di 1.a categoria, 08 
mere con servizi Lire 198.000, 

20.23 settembre: combinazione «turi 
smo facile», viaggio in autopuliman» 
4 giorni, albergo di 2. categoria, Ca" 
mere con servizi Lire 158.000. 

U.T.A.T.: 

Via Imbriani, 11, tel. Lai 

Galleria Protti 2, tel 68 


VNNNNNNISIIIIIST 


Eccezionale 
viaggio. 

in Grecia 
dal 31 agosto 


al 4 settembre 


IN PARTENZA 
DALL'AEROPORTO DI RONOHI 
Prenogazioni: 

Uffici UT.A.T. 

via Imbriani e Galleria Protti 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 


VIA TORREBIANCA n. 43 
(angolo vla G. Carducci. 


TELEFONO 61740 
AANNANNINISSSISDITAN 
Soggiorno 
+ viaggio 
+ escursioni 


‘8 giorni VALLE D'AOSTA 
26 agosto - 2 settembre 
LIRE 230.000 
9 giorni CALABRIA 
28 agosto - 3 settembre 
LIRE 260.000 
8 giorni GARGANO 
: 27 agosto - 3 settembre 
LIRE 230.000 
U.T.A.T. n 
VIA IMBRIANI N. 11 - TEL. TO 
GALLERIA PROTTI N, 2 « TEL. 6231 


VIAGGI 
DI NOZZE 
PATERNITI Ma 
Corso Cavour D- 


VOLKSWAGEN 


In 
Perché po 
sulla 


1100cme (500V) è 


tante versioni. 
Ssiate scegliere la Golf 
Vostra giusta misura. 


re motori a benzina: 
140kmh: 15000mc sc e 158kMh: 


1600 cme (110CV) sulla sportiva G 
US pa oo 182 kmh. 
i 1500cme (500 
che consuma 566 litri di TT on 400 km. 
‘arrozzeria a tre e a cinque porte. 


..© per ungiro di 


Via Coroneo, 33 - Telefono 762381 


/ 


| 


‘ ciali per adulti, a tre livelli di- 
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iL PICCOLO 


Mercoledì, 23 agosto 1978 


UN CORAGGIOSO ESPERIMENTO DELL'ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI BRERA 


Tutta la popolazione coinvolta 
per ricostruire l'antica Venzone 


In corso un programma di manifestazioni varie- Storia di ieri e di oggi delle famose «mummie» 


Il portale di un vecchio palazzo che a terra attende di ritornare a vivere. 


1 


«Venzone vive»: con questa 
affermazione che è anche for- 
se di monito a quanti icredo- 
mo che la cittagina friulana 
sia stata cancellata dal terre- 
moto del maggio-settembre del 
#76, i venzonesi hanno intitola- 
to la serie di manifestazioni 
culturali che porteranno alla 
ribalta i problemi e le speranze 
della loro cittadina. L'ammini- 
strazione comunale di Venzo- 
ne infatti, in collaborazione con! 
l'Accademia di Belle arti di 
‘Brera e le locali ‘Associazioni, 
ha organizzato una serie di 
iniziative culturali che sono ini. 
ziate l’undicì agosto e si pro- 
trarranno fino al 3 settembre, 
e forse oltre. 

Si tratta di un esperimento 
senza precedenti: la populazio- 
ne è coinvolta direttamente nel. 
la preparazione di un insieme 
di Iniziative tendenti! alla sa). 
vaguardia della storia loca.e è 
— soprattutto — alla progetta. 
zione dettagliata della ricosiru. 
zione del centro storico, 

«Venzone vive», un motto che 
è quasi una sfida lanciata dai 
tremila venzonesi che si tro- 
vano a dover ricostmuire un 
‘paese dalle fondamenta: ci so- 
mo, beninteso, i cori locali, le 
serate danzanti, le manifesta- 
zioni sportive, gli spettacoli 
teatrali, le bande e le bevute, 
ma soprattutto ci sono la mo- 
stra dell’artigianato locale e la 
attività di progettazione urba- 
nistica collettiva. 

Ma prima di illustrare più 

' dettagliatamente gli aspetti e 
i contenuti di «Venzone vive», 
sarà ‘opportuno ricordare co- 
sa è stato, per Venzone, il ter- 
Temoto del ’76: solo così si 
può apprezzare in pieno l’im- 

di questa manifesta. 
zione. Sorta da un «castrum» 
romano posto lungo la via «Ju- 
lia Augusta», Venzone fu terra 
del patriarcato aquileiese pri. 
ma, e della repubblica veneta 
poi. Conobbe i suoi massimi 
momenti di espansione nel Me. 
dio evo, come stavano a dimo- 
strare i suoi monumenti, quan. 
do accumulò grandi ricchezze 
con la marcatura dei pedaggi, 
grazie anche alll’intraprendenza 
dei Mels, una famiglia del luo- 
go che al tempo del Patciarca- 
to aquileiese fece conoscere & 
Venzone momenti di splendore, 

Passata alla repubblica Ve- 
meta, nella cittadina friulana, 
esclusa dalle grandi vie di traf- 
fico commerciale, rimasero, a 
testimonianza dei suoi passati 
‘splendori, i palazzi, la catte- 
drale coi suoi affreschi, î por- 
tali sormontati dagli’ stemmi 
nobiliari, segni tipici di una 
‘cittadina piccola ma aristocra. 
tica. 

Il centro storico, conservato 
tale e quale nel corso dei se: 
coli, rimase più o meno inalte- 
rato fino ai giorni nostri, abi- 
tato negli ultimi anni solo in 
mato (Venzone detiene il pri 
mato del più alto tasso d’emi- 
grazione fra i centri friulani). 


Corsi intensivi 
d’inglese all’Aia 


(L'Associazione italo-americana 
‘organizzerà, durante il prossimo 
‘mese di settembre, alcuni corsi 
intensivi di lingua inglese, in- 
tesi come preparazione ad uno 
studio successivo più approfon- 
dito 0. come rapido aggiorna 
mento di una conoscenza già 
acquisita. Tali corsi comprendo. 
no lezioni per studenti della 
scuola media e degli.istituti su- 
periori, nonché programmi spe- 


versi (principianti, intermedio, 
avanzato). 

(Inoltre l’Aia istituisce quest’ 
anno anche un corso preparato- 
rio accelerato per studenti uni. 
‘versitari che frequenteranno fa: 
coltà linguistiche. Sotto la guida 
di insègnanti di madrelingua in- 
glese, i partecipanti a questo 
corso avranno la possibilità di 
‘perfezionarsi soprattutto nelle 
tecniche della traduzione scritta 
e orale. 

Tutti i corsi avranno inizio 
lunedì 4 settembre e termine- 
ranno venerdì 29. Per le iscri. 
zioni e per ulteriori informazio: 
ni, gli interessati possono rivol- 
gersi alla segreteria dell’Asso- 
ciazione ogni giorno (sabato e 
domenica esclusi) dalle ore 9.30 
alle 12.30 (telefono 30301), 


Al momento del terremoto in. 
fatti Venzone contava 2652 abi. 
tanti, di cui solo 565 residenti 
dentro le mura, cioè nella Ven- 
zone storica. 


Le case del centro erano ben 
151; quindi v’erano in media 
meno di cinque abitanti per 
casa, segno che molti quartieri 
erano stati abbandonati. Il si- 
sma, di maggio e di settembre, 
distrusse gran parte de] centro 
storico (a Venzone vi furono 
51 morti e un centinaio di fe. 
riti): dopo le scosse telluri. 
che di settembre rimasero in- 
denni solo diciotto edifici, e 
nove furono quelli lievemente 
danneggiati: tutto il resto o 
‘era rovinato al suolo o dovette 
essere abbattuto perché perico- 
lante. I pochi edifici salvatisi 
erano tutti di recente costru: 
zione, mentre tutto quanto di 
antico c’era a Venzone si ri. 
dusse a mucchi di macerie: la 
chiesa di S. Giovanni, il Duo- 
mo, il palazzo comunale di cui 
è rimasta in piedi una piccola 
parte tutta sbilenca e squarcia. 
ta dalle crepe, i palazzi Radius: 
si e Organti-Martina. 

Chi oggi entra nella cenchia 
delle mura, anch’esse crollate 
in gran parte, si trova davanti 
al desolante spettacolo di im- 
mensi spazi aperti, in cui emer. 
gono qui e là mucchi di ma- 
cerie non ancora rimosse, e 
monconi di quelli che furono 
gli edifici più belli: sono im- 
magini che ricordano le città 
distrutte dai bombardamenti a 


ta 
ISCR 


VISITA 


ALLE 


UMMIE 


Un prefabbricato e l’intraprendenza di due giovani hanno sal- | 


vato le mummie di Venzone. 


(Foto Missio) 


tappeto. 

A terra, in qualche punto, 
‘pietre che componevano por- 
tali, bifore e profili di finestre 
sono deposti in ordine somma. 
Tio, numerati con la vern.ce 
rossa: l’unico segno esteriore 
di una volontà di ricostruzi 
ne che pian piano — ci augu 
Tiamo — darà i suoi frutti. 

Il patrimonio artistico mobi. 
le, cioè arredi, quadri, mobili, 
eccetera, è stato per fortuna 
recuperato nella misura dell’ 
80 per cento, ma le vicissitudi- 
ni delle famose mummie di 
Venzone sono un esempio del. 
la casualità con cui si è proce 
duto alla salvaguardia del pa- 
trimonio culturale della cittani. 
na distrutta. Infatti, entranào 
nel primo piazzale dentro je 
mura, tutto pavimentato da 
macerie sgretolate, si incon- 
trano due baracche di metallo 
‘ondulato: una è un negozietto 
di souvenirs, l’altra porta vici- 
no all'ingresso un gran cartel- 
lo: «visita alle mummie», 


Abituati a vederle nei sugge- 
stivi sotterranei del Duomo, 
desta stupore ed incredulità 
fpensare che siano esposte in un 
hangar di tre metri per sei, e 
invece è proprio così. 

‘Ma lasciamo lla parola al cu- 
stode, Roberto Forgiarini, un 
Tagazzo di diciannove anni ‘che 
frequenta l’ultimo anno di ra- 
gioneria a Udine: «dopo il 6 
maggio, le mummie furono re- 
cuperate da volontari canadesi 
© trasferite nella canonica nuo- 


{(Eoto Missio) 


va. In settembre le scosse se- 
midistrussero anche la canoni. 
ca, e le mummie rimasero di- 
‘menticate nell’ala pericolante 
che per fortuna non crollò. 
xAi primi di novembre, visto 
che nessuno ci pensava, andal 
col mio amico Elio Di Bernar- 
do a recuperarle, e non fidari- 
doci di lasciarle in un posto 
malsicuro, le caricammo su un 
camioncino per portanle in Car- 
mia, dove le depositammo in 
‘un vagone ferroviario abbando- 
nato di cui avevamo le chiavi, 
Il tutto — beninteso — all'in: 
saputa delle autorità, che non 
se ne occupavano ma, chissà 
quali impedimenti ci avrebbs- 
To creato. Per strada, fra l’al- 
tro, ci fermò una pattuglia del. 
la polizia stradale che ci diede 
‘una multa per le gomme liscie: 
iper fortuna non si preoccupa- 
mono di guardare sotto il telo- 
ne, altrimenti non so come sa- 
rebbe andata a finire s2 ci aves. 
sero scoperto andave in giro 
con un carico di mummie! 

«Dopo l’inverno, a nostrè spe 
se, abbiamo comprato e co- 
struito questo capannone, lo 
abbiamo sommariamente arre 
dato e vi abbiamo riportato le 
mummie, che ora si possono 
visitare quando io o il mio 
amico troviamo il tempo di ve- 
mire a fare i custodi, natural. 
‘mente gratis. Con le piccole of- 
ferte che riceviamo, contiamo 
di costruire un ricovero più 
stabile e sicuro». 

Nello stupore più assoluto 
‘dinnanzi a questa storia, chie- 
diamo come sia possibile ma- 
meggiare le mummie senza che 
si sgretolino. «Sgretolarsi? Mac. 
ché, tocchi, tocchi, sono dure 
come il baccalà!». 

Le mummie di Venzone, che 
non hanno niente a che vedere 
con quelle egizie, funono trova» 
te nel ’600 nelle tombe del duo- 
mo, dove allignava un funga, 
l’«Hipha bombicina peres», cioè 
una sorta di muffa antiparassi- 
taria ed antibiotica, che ha la 
proprietà di essicare i cadave- 
Ti nel giro di pochi mesi e di 
conservarli così — come «bac- 
calà» — per secoli e secoli, 


Livio Missio 
(Continua) 


SOLLECITATA DALLA SEGRETERIA UILM 


Approssimandosi la scaden- 
za della parentesi feriale, os- 
servata da molte aziende loca- 
li e nazionali, la segreteria 
del sindacato metalmeccanici 
Uilm della Ccdl - Uil ha com- 
piuto un esame della situazio: 
ne economico - produttiva ri 
guardante la nostra città, in 
riferimento al quadro nazio- 
nale, 

Secondo la Uilm, dopo la 
pausa ferragostana si ripro- 
porranno, alla ripresa di set: 
tembre, al movimento sinda- 
cale tutti i problemi (taluni 
aggravati) che erano sul tap- 
peto in luglio. «Ciò non giusti- 
fica — a parere della Uilm - 
Ccedl - Uil — la lentezza, la in- 
determinatezza, la incosisten- 
za che presiede ad esempio, ai 
piani di settore per l'industria, 
sia che questi piani investa- 
no le istanze nazionali che 
che quelle regionali», 

Specificatamente per la can- 
tieristica, pur in mancanza di 
dati di dettaglio, la Uilm-Cedl. 
Uil respinge le dichiarazioni 
del Cipi (Comitato intermini- 
steriale per la programmazio- 
ne industriale) secondo il qua- 
le «la cantieristica italiana su- 
birebbe un calo del 10 p.c. 
degli attuali occupati, pari a 
ì 3000 posti di lavoro in meno e 
| sarebbero bloccate per 8 an- 
ni le assunzioni» (con un calo 
ulteriore quindi, degli occupa- 
ti rispetto ai previsti 3000), 

Questo risultato — che i me- 
talmeccanici della Cedl.- Uil 
giudicano assurdo» — oltre a 
beffarsi dell'accordo nazionale 
sottoscritto il 28 aprile scorso 
dopo 14 mesi di lotta e 140 
ore di sciopero, provochereb- 
be — come si legge in una 
nota — conseguenze gravi per 
l'occupazione nel nostro Pae- 
se, e ancora più gravi. per 
Trieste, 

E” noto infatti — si precisa 
nella stessa nota — come le 
sorti della nostra città siano 
legate alla cantieristica, alla 
marineria e alla portualità, 
dati gli efetti diretti e indot- 
ti (altre attività industriali, ar- 
tigianali, commerciali). che 
questi settori comportano sul 
piano economico. produttivo 
e quindi occupazionale hel no- 
stro comprensorio, Basti pen- 
sare all'Arsenale S. Marco e 
all'impoverimento al quale sa- 


NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


DIECIRUOTE 


Pronostici 
gestito dall'E 


"pranasicare se l'estratto ingeslo a lanca Angri 


‘completare la venda 
nali conio 


Questi i numeri in ritardo con 
tra parentesi le settimane di as- 
senza, 

BARI: 80 (71), 20 (68), 6 (57), 
52 (50), 54 (49), 86 (47), 85 (45), 
55 (44), 53 (40), 81 (38), 15 (36), 
31 (35). 

CAGLIARI: 27 (68), 71 (62), 40 
(61), 68 (50), 39 (49), 2 (49), 
79 (47), B1 (41), 61 (35), 48 (35), 
83 (35), 77 (35). 

FIRENZE: 52 (104), 37 (68), 80 
(60), 33 (50), 1 (44), 35 (44), 46 
(43), 16 (43), 45 (39), 43 (39), 15 
(38), 18 (36). 

GENOVA: 35 (57), 28 (56), 74 
(56), 33 (54), 42 (53), 78 (52), 
81 (51), 89 (45), 85 (45), 41 (44), 
27 (42), 26 (40), 

MILANO: 34 (109); 56 (68), 43 
(67), 72 (65), 70 (64), 69 (62), 64 
(47), 19 (37), 86 (33), 5 (32), 46 
(30), 49 (29), 

NAPOLI: 42 (75), 76 (70), 44 
(68), 3 (61), 27 (56), 9 (48), 63 
(47), 70 (43), 69 (42), 71 (42), 
83 (40), 16 (36). 

PALERMO: 90 (82), 34 (78), 86 


(74), 43 (70), 51 (58), 33 (55), 49. 
(48), 28. (45), 1@(33), 44 (42), 
66 (37), 8 (34). 

‘ROMA: 32 (103), 38 (64), 10 
(58), 45 (56), 90 (52), 20 (50), 51 
(49), 78 (45), 12 (44), 64 (41), 61 
(38), 47 (38). 

TORINO: 59 (96), 73 (48), 20 
(39), 30 (38), 14 (36), 40 (36), 41 
(35), 84 (33), 32 (32), 28 (31), 53 
(30), 50. (30). 

VENEZIA! 2 (107), 47 (103), 21 
(76), 29 (71), 62 (67), 32 (56), 13 
(46), 61 (41), 41 (40), 10 (40), 67 
(39), 8 (39). 

Coppie interessanti da giocare, 
ambi con gli ultracentenari: su 
Firenze 52-25, su Roma 32-23, su 
Venezia 2-32 è 47-74. I cabalisti 
partenopei si danno da fare già 
ora per formulare le puntate in 
coincidenza con l’eclisse di luna 
piena (9) che si verificherà il 16 
settembre (9) e della durata di 
12 minuti. In quei giorni brillerà 
luminosamente la stella Vega (20), 
distante 24 anni luce, nel quadro 
della costellazione della Lira (35). 

Spunti per giocate vengono of- 
ferti, pure, dai compleanni di 
‘personaggi venuti al mondo nella 
costellazione della Vergine (dal 
24-8 al 23-9). Greta Garbo com. 
‘pie 73 anni il 16-9, Sofia Loren 
44 anni il 20-9, Romy Schneider 
40 il 23:9, Umberto di Savoia 74 
il 15-9. Il più grande poeta itede- 
sco, che amò tanto il, nostro 
Paese, Wolfgang Goethe nacque il 
28-8-1749 e si spense a 83 anni 
di età. Aldo Moro era nato il 
23-9-1916, è stato barbaramente uc- 
ciso il 9 maggio scorso, a 61 anni. 

Il 27-8 verrà infine inaugurata. 1° 
esposizione, a Torino, della sacra 
Sindone, ossia del lenzuolo, fune- 
bre, (31), di costume ebraico (7), 
in cui si ritiene sia stato avvolto 
Îl corpo di Gesù (27). La mostra 
resterà aperta 43 giorni. 


Una decisa azione 
a difesa del cantieri 


rebbero fatalmente destinate le 
sue potenzialità tecniche e o- 


prospettiva del Cipi, 

E° per ciò quella del Cipi — 
conclude il comunicato — una 
prospettiva che il sindacato 
metalmeccanici della Ced] -Uil 
respinge fermamente e intor- 
ho alla quale ravvisa la inde- 
rogabile necessità di intra- 
prendere, in maniera unita- 
ria (coinvolgendo assieme ai 
sindacati di categoria, le ri- 
spettive camere sindacali e, 
investendo, per la parte di 
loro competenza, le forze po- 
litiche democratiche, i parla. 
mentari e le amministrazioni 
locali) una azione decisa per- 
ché Trieste —  nell’interesse 
regionale e nazionale — non 
abbia a subire questo ulterio- 
re, ennesimo danno. 


IL SERVIZIO TAXI A TRIESTE AI PRIMI DEL NOVECENTO 


1914 i tari con collegamenti te- 


perative qualora passasse la | lefonici alle centralì. A Parigì, 


proprio nel centro della metro- 
poli, alla Place de l'Opéra, era 
jin attività una centrale dì chia- 
mata per le auto pubbliche, 
funzionante siîn dal 1904. Nella 
Vienna imperiale di fronte alla 
chiesta di Santo Stefano chiun- 
que poteva leggere un grande 
cartellone. «Fuer Autowagen 
bitte rufen Nr. 766». 

Anche Trieste aveva nel 1913 
una sua centrale di tari gesti 
ta da una società a garanzia 
limitata, «Tassametri automo- 
bili triestini», com sede in via 
Tiziano Vecellio 3, telefono 250. 
Chiunque possedeva il telefono 
poteva chiamare un’autovettu- 
ra pubblica, regolarmente au- 
torizzata dalle autorità comuna- 
li, con le prescrizioni degli uf- 


| legrafici, 
' quello centrale, dislocati in ot- 
to punti della città, {ra cui 
‘ alla stazione centrale e al pun- 
| to franco. 


Il regolamento comunale pre- 
scriveva le tariffe da applicare, 
La tassa iniziale per i primi 900 
metri era di una corona; stesso 
prezzo costava, la notte, percor- 
rere i primi 666 metri. Ogni ul- 
teriori 450 metri (di giorno e 
al massimo con due persone a 
bordo) il tassametro scattava 
di 30 centesimi di corona. Di 
notte, oltre alla tariffa di par- 
tenza, sì pagavano 30 centesimi 
ogni 333 metri. 

Il regolamento autorizzava î 
tassisti (o secondo la dicitura 
scritta gli «chauffeurs») a chie- 
dere un supplemento di 30 cen- 
tesimi per ogni sei minuti d'at- 


DUE «DIRETTISSIME» PER LO STESSO REATO 


Chi si fa prendere dal panico 
alla vista di un poliziotto ha in-! 
dubbiamente la coda di paglia, el 
l'ennesima conferma di questo 


sima», celebrata dal Pretore 
dott. Bidoli, P.m. l’avv. Forziati, 
cancelliere Lurino, contro il de-. 
tenuto Goran Jovicic, 23 anni, 
da Durovi (Bijelijna, in Jugo- 
slavia. 

Intorno alle 19.30 del 12 cor- 
rente, il maresciallo Scozzai del. 
la Volante entrò in un ritrovo 
di via Cellini, dove era stata se- | 
gnalata la presenza di un bor-| 
seggiatore. Il sottufficiale aveva ' 
appena messo. piede nel locale 
quando uno sconosciuto — era. 
l’attuale imputato — si scostò! 


rigendosi di corsa verso la via 
Udine. 


la zona e, un'ora dopo, in piaz: 


dichiararono in arresto. 


di passaporto, dichiarò che il 
documento gli era stato ritirato 


dalle autorità del suo paese in 
quanto, a Trieste, egli era stato 
munito di foglio di via obbliga- 
torio del Questore che gli impo- 


assunto promana dalla «direttis-! neva di non rimettere più piede 


sul nostro territorio per tre an- 
ni, Egli aveva tenuto in non 
cale il provvedimento dell’auto- 
rità di polizia e, dopo un paio di 
giorni, aveva oltrepassato clan- 
destinamente la linea di demar- 
«cazione dalle parti di Gorizia, 
aveva raggiunto Trieste, dov'era 
atteso da un connazionale. Nel. 
la nostra città, egli aveva effet- 
tuato vari acquisti e aveva affi- 
dato la merce all'amico affinché 
gliela portasse a casa. Jovicic 
concluse il proprio racconto, di- 
cendo di essere fuggito perché 


precipitosamente dal banco e,| ANAS DS Selo, 


come un razzo, infilò l'uscita, di- | 


gli agenti. 
Venne comunque, incriminato 


Dex inosservanza del foglio di 


Via obbligatorio. Al processo, 


Venne operata una battuta nel- | con l'ausilio dell’interprete Na- 


Gia Fragiacomo, l'imputato con- 


2a della Libertà, gli inquirenti | ferma ora tale assunto. 
Tintracciarono il loro uomo e lo; 


IIl rappresentante dell’Accusa 
chiede che lo straniero venga 


Jovicie, il quale era sprovvisto. condannato a venti giorni di ar- 


resto, l'avv. Moro, che si assu. 
me la sua difesa, sollecita il 


Ritornarono a Trieste 
i turisti non graditi 


minimo della pena mentre il 
Pretore Bidoli infligge a Jovicic 
un mese di arresto. 

Per inosservanza al foglio di 
via obbligatorio anche un altro 
| jugoslavo, Jozo Cvjetovic, 30 an- 
ni, da Seona Nasice, viene giu- 
dicato in stato di detenzione e 
‘con rito direttissimo dal Preto- 
re dott. Bidoli, P.m. l’avv. Calli. 
garis, cancelliere Lufino. 

Lo straniero fu arrestato la 
sera del 18 corrente da agenti 
della Volante in una trattoria di 
via Gozzi. Alla richiesta di esi- 
bire i documenti, Cvjetovic do- 
vette ammettere, suo malgrado, 
di esserne sprovvisto e poi ag: 
giunse di essere stato munito del 
foglio di via obbligatorio che gli 
imponeva di dimenticare Trie- 
Ste per anni. 

Sebbene fosse stato consape- 
vole che non poteva tornare nel- 
la nostra città, egli non aveva 
resistito alla tentazione di fare 
una capatina nei luoghi dove 
aveva molti amici e buone possi. 
bilità di lavorare, La nostalgia 
di rivedere Trieste gli viene a 
costare venti giorni di arresto 
senza benefici di sorta. 


Anche allora costava caro 
‘chiamare uno <chauffeur> 


(D. L.) Le principali città fici tecnici; oppure poteva ri- tesa. C'erano poi i supplementi 
europee avevano già prima del. volgersi agli uffici postali e te-, per i ritorni e riguardavano le 
che erano, oltre a 


località di Basovizza, Cacciato- 
ire, Cedas, Cimitero, Macello, 
Miramar, Muggia, Opicina, Pro. 
i secco, Servola. 

Molti erano i supplementi da 
corrispondere allo ‘«chauffeur»: 
sovrattassa per eventuale quin- 
to passeggero; 50 centesimi per 
bagaglio voluminoso fra i 10 e 
î 50 kg; il ritorno a vuoto oltre 
i 3 km. 

I regolamenti tecnici cono- 
scevano molto bene le poten- 
zialità delle autovetture d’allo- 
ra, tanto che un articolo del 
regolamento stesso suonava co- 
sì «Lo chaffeur ha diritto di 
applicare la tariffa seconda an- 
che in città ove trattasi di sa- 
lite dannose». Per le «ordina. 
zioni a domicilio» în città si 
chiedeva uno speciale supple- 
mento mentre per le «regioni 
non. selciate» di città due sup- 
plementi. È 

Viene da pensare che il po: 
vero cliente. dovesse portare 
con sé il pallottoliere per po. 
ter conoscere al termine del 
viaggio la somma da pagare. 
Niente affatto: il regolamento 
comunale tutelava i diritti dei 
cittadinî con ia seguente pre- 
scrizione: «Ogni importo paga- 
to deve essere marcato dal tas- 
sametro a scanso di conse- 
quenze», 

Ogni autovettura pubblica o 
privata doveva, in virtù dell 
ordinanza 27 settembre 1905, es- 
sere munita. dei «segni di rico- 
noscimento». I contrassegni. (0 
targhe) erano in numero limita. 
to mell’impero ex a. u. A esem- 
pio Vienna e provincia aveva 
il contrassegno «A»; l’Austria 
inferiore il «B»; l’Austria supe- 
riore il «C» e così via. Per il 
Litorale, ossia da noiì, la lettera 
era «K), 

Il regolamento prescriveva 
pure che con l'entrata în servi. 
zio delle automobili i ciclisti 
non potevano più far uso della 
«hupé», cioè della cornetta, per 
«non indurre in errore o cagio- 
nare danno al pubblico». 


MOSTRE D'ARTE | 
Lucilla Cordi Fabris 


alla galleria Kocian 


Proseguirà fino al 31 agosto, 
alla galleria d’arte Kocian di 
Grado, in viale Italia (condo- 
minio Goppion), la mostra per- 
sonale della pittrice triestina 
Lucilla Cordi Fabris, che ha già 
riscosso vivo successo di pub- 
blico. La rassegna osserva un 
orario «no stop» dalle 9 alle 22. 


lean 


Presunto 


paccio con un nastro adesivo: 
questa, 
che sospinge Giordano Marsich, 
85 anni, via Commerciale 158.1, 
davanti al Pretore dott. Bidoli 
P.m. l'avv. Forziati, cancelliere 
Lufino, che lo processa in stato 
di detenzione e con rito diret- 
tissimo per porto ingiustificato 
dell’utensile. 

L'attuale imputato venne cat- 
turato la mattina del 13 agosto 
scorso. Intorno alle (10, una pat- 
tuglia della Volante, comandata 
dal maresciallo Ferrara, entrò in 
un locale per una normale ispe- 
zione, e gli agenti, avvicinatisi 
al Marsich, gli chiesero di esi- 
bire i documenti, L'uomo pregò 
i poliziotti di avere un attimo 
di pazienza: doveva recarsi nel 
la «toilette». Le guardie si inso- 
spettirono, seguirono l’indiziato 
nell’appartato locale e così sco: 
prirono che egli aveva fissato a 
un polpaccio un coltello dalla 
lama lunga \17 centimetri. 

Marsich venne arrestato e, in. 
terrogato, sostenne che quel 
mattino aveva avuto intenzione 
di recarsi a Muggia per collau- 
dare un «gommone» appena ac- 
qugistato e dedicarsi, quindi, al. 
la pesca dei «pedoci». Il coltel- 
lo avrebbe dovuto servirgli per 
prendere i mitili. 

Il detenuto spiegò ancora che 


le pinne e la maschera da sub 
erano custodite nel bagagliaio 


Un coltello fissato a un pol: 


la. particolare «mise», 


PORTO ABUSIVO D'ARMA 


subacqueo 


finisce al Coroneo 


dell’auto di un suo amico. Gior- 
dano Silli. Marsich concluse la 
propria deposizione, sostenendo 
di avere ignorato che non era 
consentito girare armati di 
coltello, 

Al processo, egli si richiama 
ora a tale assunto, Silli confer- 
ma che gli attrezzi per la pe- 
sca subacquea sono effettiva- 
mente custoditi nella sua mac- 
china ma precisa di non avere 
mai visto il coltello, oggetto 
della causa. 

Per il rappresentante dell’Ac- 
cusa, la versione della pesca 
nelle acque di Muggia è priva 
di fondamento e, pertanto, chie- 
de che Marsich venga condan- 
nato. a sei mesi di arresto, Il 
difensore, ‘avv. Moro, sollecita il 
minimo. della pena. 

Il Pretore riconosce l’impu- 
tato colpevole e gli infligge tre 
mesi di arresto e 100 mila lire 
di ammenda senza l'ombra di 
un beneficio. 

srrtrtlin co ivute 


Fuori strada 


La differente pressione dei 
pneumatici . ha probabilmente 
mandato fuori strada la «128» 
(Ts 125754) guidata verso Aqui. 
linia dal finanziere \Aldo Rizzo, 
di 22 anni, il quale ha riporta. 
to contusioni al costato destro 
con sospette lesioni ossee. 


| UNA JUGOSLAVA CONDANNATA 


Una «diretissima» del pian- 
to quella celebrata dal Pretore 
dott, Bidoli, P.m. l’avv. For- 


tro la detenuta Jelisaveta Sta- 
nisic, 32 anni, da Cacak, La 
donna, che è imputata di fur- 
to, ha seguito in lacrime l’in- 
tero processo. 

Il fatto, che portò all’arre- 
sto della straniera, accadde 
nella tarda mattinata del 16 
agosto, Intorno a mezzogior- 
no, Stefano Bercich, sorve- 
gliante in un grande magaz: 
zino, vide la Stanisic cacciare 
in una delle tre borse che 
aveva al “braccio due confe- 
zioni di lacca per capelli ed 
avviarsi, quindi, verso l’usci- 
ta. L'uomo riuscì a bloccare 
la forestiera, l’accompagnò in 
‘un ufficio e perquisì il suo ba- 
gaglio, dal quale saltorono fuo- 
ti due magliette per signore, 
tre camicie per uomo, una ca- 
micetta, un paio di «jans», 
una tutina, undici pettini, cin- 
que’ bottiglie di profumo e 
una borsa del tipo tascapane, 
il tutto per un valore di circa 
116 mila lire. La Stanisic ven- 
ne arrestata poco dopo dal 
carabiniere Antonio Orza, ed 
ella pregò il militare di non 
informare del fatto due sue 


ziati, cancelliere Lufino, con-. 


Non serve piangere 
dopo aver arraffato 


cugine, con le quali era ve- 
nuta a Trieste. 

Interrogata. in sede istrutto- 
ria, l’indiziata dichiarò che, 
in treno, aveva incontrato una 
connazionale, certa Ula, la 
quale si era offerta di farle 
fare ottimi acquisti in un em- 
porio, dove ella era cliente 
fissa, La Stanisic aveva segui- 
to l’improvvisata procacciatri- 
ce di affari nel grande ma- 
gazzino e, a un certo punto, 
costei le avrebbe consegnato 
una borsa, dicendole di usci- 
Te immediatamente in quan- 
to lei doveva ancora. compe- 
rare qualcosa, 

Al processo, con l'ausilio 
dell’interprete Nadia Fragiaco- 
mo, l’imputata ammette sin- 
ghiozzando di avere rubato e 
Ticonosce che Ula è un perso- 
naggio partorito dalla sua fan. 
tasia, Il rappresentante dell’ 
Accusa chiede che la donna 
venga condannata a un mese 
di reclusione e 180 mila lire 
di multa, il difensore, avv, Cal. 
ligaris, si batte per il mini. 
mo della pena e i benefici di 
legge, e il Pretore Bidoli in- 
fligge alla straniera un mese 
di reclusione e 30 mila lire di 
multa con la condizionale e- 
non menzione e ordina, infine, 
la sua immediata scarcera. 
zione, 


—- 
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MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


CAROTE 

RADICCHIETTO VERDE 
(CIPOLLE BIANCHE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 

TNSALATINA DA TAGLIO 
INSALATA CAPPUCCIO 
MELANZANE LUNGHE 
MELANZANE TONDE 
PEPERONI VERDI 


POMODORI COSTOLUTI (CUOR DI BUE) 
POMODORI TIPO S. MARZANO 


ZUCCHINE BIANCHE 
ZUCCHINE VERDI 


FRUTTA: 
ANGURIE 


MELE «DELICIOUS» (DELIZIA) 


PESCHE PASTA, GIALLA 
SUSINE «GOCCIA D'ORO» 
UVA PERGOLONA. 


MINIMO 


360. (300) 
95 (—) 
— (2000) 
115 (200) 
150 (—) 
460. (700) 
— (1500) 

(400) 

(>) 

(O) 


400 
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MASSIMO 


540 (700) 


— (3000) 
173 (250) 


PREVALENTE 
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MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


SPIGOLE (BRANZINI) 
TRIGLIE DI SCOGLIO 
TROTE 

CODE, DI. ROSPO 


MOLLUSCHI - CROSTACEI: 


MINIMO MASSIMO 


500 (680) 
DAI i 


Di) = 


1000. (2800) 

(>) 

>) 
= _() — (>) 

14250 (24000) 

1600 (2800) 

4500. (6800) 

"20 (480) 


a) 
agis 
- (>) 
(9800) — (9800) 


(*) Listino prezzi del 22.8 — Le. cifre fra parentesi si riferiscono al prodotti di provenienza locale. — I prezzi, al netto di tarà (15% -20%), si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi del 218 — Le cifre fra parentesi si riferiscono, invece, ai prezzi praticati ieri «al minuto» alla Pescheria centrale. I prezzi si intendono tutti per chilo- 


grammo. Non viene trattato in questo specchio il prodotto ittico congelato. Nel fornire è prezzi all'ingrosso vengono presi in considerazione solo il minimo più basso e- 
il massimo più alto praticati per il prodotto estero e il prodotto locale e nazionale: la distinzione non sussiste per i prezzi sal minuto». 


In memoria di Vincenzo Gigli dai 
cognati Bruna e Luciano Gaggi 110.000; 
da Tdilia Gamba 20,000 pro Astad; 


In memoria di Giovanni Millotti 
dalla famiglia Cecconi 110.000 pro As- 
sociazione italiana assistenza spastici. 

In memoria di Daniele Verh nel 
IV anniversario della morte ((21:8-'78) 
da Claudio Verh 5000 pro Centro tu: 
mori. 


In memoria di Meriggioli Paolo, II 
anniversario, da Meriggioli Antonio e 
Elda 50.000 pro Società canottieri 
Nettuno . Trieste, 

In memoria di Mario Tanni dalla 
‘moglie Aurelia e figlia Edda 20.000 
pro Istituto dei ciechi Rittmeyer. 

In memoria della cara mamma An- 
tonia Buttignoni nel XVIII anniver- 
sario dai figli Norma, Nevina e Re- 
nato 15.000 pro Unione italiana di- 
strofia muscolare. 


dalla sorella Livia ‘Tellini 15.000 pro 
Anffas, 


È | Apollonio - 


in memoria della cara Amelia Con. 
tel ved, Mismas da Mary Benciani 
5000 pro Centro tumori; da Roberto 
e Gabriella Gefter Wondrich 10.000; 


i da. Ferruccio e Mariella Colautti 
20.000 pro Istituto ciechi Rittmeyer. 


nio nel 33.0 anniversario da Izso Ful. 
Via Tassi 10.000 pro Fondo Tito Livio 
‘Liceo Dante Alighieri. 
In memoria del dott. Carlo Per- 
{ sello nel trigesimo 5000 pro Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Francesco Gaspari. 


i {ni da Duilio, Vinicio e Fabio Ga- 


sparini 30.000 pro Centro tumoni - 
Trieste, 

In memoria del dott, Camillo Se- 
gata dalle famiglie Scotti, Bergamo 
e Pizziga 20.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Dina de Favento da 


meia rcapodistriana (fondo Piero de 
Favento); da Edmondo e Jolanda 
Alesani 5000; da Letterio e Maria 
Orlando :10.000;. da Silvio e Vittori- 
na \Alesani 5000; da Saro e ‘Anita 
‘rlando (10.000 pro Centro tumori. 

‘In memoria di Guido Dorligo nel 
I anniversario dalla moglie e figlia 
‘Renata 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Oronzo Mario Aloi- 
sio dal ra. Roberto Sanguès 5000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Medea Luttini ved. 
Stanta da Bruno, Barbara, Max Fa- 
bris 110.000 pro Centro rcardiologico 
del prof. Camerini, 5000 pro Amici 
del cuore, 

In memoria di Rosa Madaro da 
Maria e ‘Vittorina Garantito 5000 


In memoria di Annamaria Dolcar 


e Giuseppe Zuccolin dai colleghi 
e 113.000 pro Distrofia musco- 


In memoria di Livio Tito Apollo. | 


‘Lena Bobba e figli 20.000 pro Fa-. 


| Elargizioni dei lettori 


| mori, 10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
i mever, 10.000 pro Assist, spastici, 
5000 pro Unione italiana lotta di- 
strofia muscolare, x 

In memoria di Caterina Degobbis 
da Anna Cotar e sorella 20.000 


le cognate e nipoti 40.000 pro Bam 
bini spastici, 

In memoria di Alice ved. Moro da 
Maria, Barbara ed (Aldo Bertolini 
10.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Daniele Vessilli VII 


ciale 
42.000. pro Istituto rittmeyer, 42,000 
pro Spastici, 

In memoria di Giovanni Zucchiat. 
ti da Lidia, Giordano, Wanda 110,000 
pro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di \Sabbadini Carlo, 
nel III anniversario della morte 
21-878 dalla moglie e il figlio e fam, 
Veh (15.000 pro Centro tumoni. 

‘Per un errore è apparsa ieri l’elar- 
gizione in memoria di Livio e Tito 
Apollonio da parte dei genitori 
di lire 5000, deve leggersi, ‘invece, 
lire. 50.000, 


Mercoledì, 23 agosto 1978 


IL TEMA DEL CONVEGNO PRESENTATO DAL PROF. BELSASSO 


IL PICCOLO 


ALLO SCALO FERROVIARIO DELLA CITTÀ 


Le XXXII Giornate mediche 


tratteranno lu reumatologia 


Sì svolgeranno nella sala congressi di Grignano l'8 e il 9 settembre 


Nel corso di un incontro con 
i giornalisti tenutosi ieri mat- 
tina al Circolo della stampa, il 
prof, Elio Belsasso, presidente 
dell’Associazione medica trie- 
stina, ha illustrato il program- 
ma definitivo della 32.a edizio- 
ne delle «Giornate mediche» 
che si terranno nella sala con- 
gressi di Grignano l’8 e 9 set- 
tembre. 

Il prof. Belsasso, che è pre 
sidente del comitato organiz- 
zatore dell’assise, dopo aver ri- 
cordato che cosa significhino 
ormai per Trieste le «Giorna- 
te mediche» che sono divenu- 
te «tradizione, impegno ed ec- 
cezionale richiamo», è entrato 
nel vivo dell'argomento annun- 
ciando il «tema unico» del con- 
gresso, la reumatologia, speci- 
ficando però subito che sotto 
tale nome si comprende oggi 
un quadro clinico ‘polimorfo 
dove l'artrosi fa sì la parte 
del leone, ma presenta una 
sintomatologia quanto mai var 
ria, Infatti, non soltanto l'ap- 
parato locomotore 0 le mani, 
come ben si sa, possono esse- 
te colpiti dalla malattia, ma 
anche altri organi come gli 
occhi, il cuore, i polmoni, ecc. 
E se il decorso del male non 
raggiunge mai «l’ultimo tra- 
guardo», cioè la morte, ciono- 
nostante esso è soggetto nella 
stragrande maggioranza dei 
casi ad aggravamento a croni- 
cità, a irreversibilità. 

I danni sociali che tale ma- 
lattia .causa balzano evidenti 
dalle cifre che riguardano il 
1976 in Italia e che sono frut- 
to di uno studio condotto dall’ 
Istituto di medicina sociale: 
la morbilità ha raggiunto il 
26,7 per cento; il vi per cento 
di italiani, cioè tre milioni e 
mezzo, soffrono per UElcr 
reumatiche. Ciò comporta spe 
se dirette che per il 1976 han: 
no toccato. le seguenti. cifre: 
400 miliardi per ricoveri ospe- 
dalieri; 30 miliardi per visite 
mediche ambulatoriali; 70 mi- 
liardi per medicinali; 10 mi 
Mardi per cure termali e 500 
miliardi per pensioni di inva- 
fidità, Il totale è di oltre mille 

iliardi, A queste spese vanno 
frgiinte Guae indirette cau- 
sate dal 15 per cento di assen- 


PRE rn erre 


Aumenta di 2 miliardi 
il capitale «Friulia» 


L'assemblea degli azionisti 
della Finanziaria regionale 
Friuli - Venezia Giulia spa, 
riunita oggi in sede straordi. 
maria, ha approvato, all’una- 
nimità la proposta di aumen: 
to del capitale sociale da 22 
miliardi e 600 milioni a 24 
miliardi e 600 milioni di lire, 
Nella relazione all’assem- 
blea, il presidente del consi. 
glio di amministrazione, dot- 
for William Bianchi ha rile- 
vato che le disponibilità fi. 
nanziarie d’istituto risultano 
completamente ‘assorbite da- 
gli impegni in corso e da 
uelli già assunti per consen- 
tire il consolidamento di im: 
prese operanti, l’avvio 
nuove iniziative industriali e 
lo sviluppo di aziende in cul 
la «Friulia» già partecipa. 
La «Friulia» è attualmente 
presente in 64 società del 
regione con un totale d’in: 
terventi, tra partecipazioni 
‘l'minoritarie al capitale, fi 
nanziamenti e prestazioni 
garanzie (diversi dei quali in 
corso di attuazione), di 39 
miliardi e 450 milioni. L'oc- 
cupazione/ attuale nelle a: 
ziende in cui partecipa la 
«Friulia» è di circa 7400 uni» 
tà, e supererà le 9000 unità 
lavorative quando saranno 
state attuate le operazioni 
già approvate. 


ze di lavoro, con una media 
di 22 giornate pro capite, per 
un totale di 11 milioni di gior- 
nate lavorative perse ogni 
anno, 

Il programma delle «Giorna- 
te mediche» prevede quattro 
tavole rotonde: «Terapia riabi- 
litativa e chirurgia della ma- 
no reumatoide»; «Localizza 
zioni extrarticolari dell’artri- 
te reumatoide»; «Epidemiolo- 
gia e profilassi del reumati- 
smo» e «Terapia farmacologi- 
ca non steroidea». Le tavole 
rotonde avranno come mode. 
ratori rispettivamente i pro 
fessori F. Vigliani (Trieste), 
‘B. D'Agnolo (Trieste), L. Ma- 
jori (Trieste) e C. B. Ballabio 
(Milano), Parteciperanno stu- 
diosi e Scienziati provenienti 
dalla, Gran Bretagna, Olanda, 
‘Francia, Malta, Arabia Saudi- 
ta, oltre, naturalmente, moltis-. 
simi italiani. 

Anche per questa edizione 
dele «Giornate mediche», no- 
tevole è stato il contributo 
all’organizzazione della Regio- 
ne, dell'Alto commissariato del. 
la Regione, dell'Azienda auto- 
noma di soggiorno, degli isti. 
tuti di credito e delle compa- 
gnie di assicurazione, nonché 
di molte case farmaceutiche, 


A 24 anni 
dalla scomparsa 
di De Gasperi 


La Dc triestina ha. ricordato 
il ventiquattresimo anniversario 
della scomparsa di Alcide De 
Gasperi, «Per i democratici cri- 
stiani di Trieste — come si leg. 
ge in una breve nota di palazzo 
Diana — l'altissimo magistero 
politico dello statista trentino, 
il suo senso dello Stato, il suo 
impegno per la costruzione e il 
consolidamento della democra- 
zia, anche attraverso il defini. 
tivo superamento degli steccati 
tra cattolici e non cattolici, ac- 
comunati dall'amore per la li 
bertà e dalla volontà di servi- 
zio all'uomo ed alle sue esi- 
genze di promozione civile e 
sociale, rappresentano punti cer- 
ti di riferimento nell’operare po- 
litico». 

‘Anche e soprattutto nel diffi- 
cile momento che il Paese sta 
oggi vivendo —. prosegue la 
nota — l'esempio di Alcide De 
Gasperi, assieme a quello di don 
Sturzo e di Aldo Moro, si pone 
come momento di conforto e 
di stimolo per quanti, muoven- 
do dalla tradizione del cattoli. 
cesimo democratico, non inten. 
dono rinunciare all’azione poli- 
tica per il bene della comunità. 


Disagi e disservizio 
per lo sciopero F.S. 


Nonostante le pessimistiche 
previsioni dei giorni scorsì, 
confortate anche dal caos av- 
venuto in alcuni scali ferro- 
viari, la situazione della sta- 
zione di Trieste e di tutto il 
compartimento, comprenden- 
te anche Udine, Cervignano e 
Tarvisio, può essere definito 
più che soddisfacente. Lo 
sciopero dei ferrovieri ade- 
renti al sindacato autonomo 
della Fisafs ed alla Cisnal, che 
in questo compartimento jer- 
roviario ammontano a circa 
il 9 per cento del personale 
totale (contro il 10 per cento 
calcolato în media sul terri- 
torio nazionale), pur avendo 
creato indubbiamente disagi 
e ritardi, non ha insomma pa- 
ralizzato il funzionamento dei 
treni. 


L'astensione dal lavoro dei 
ferrovieri in sciopero è dura- 
ta 24 ore: cominciata lunedì 
alle 21, è terminata ieri sera 
alla stessa ora. Ovviamente, 
î disagi ed i ritardi si sono 
protratti per tutta la notte 
per quanto riguarda i treni 
passeggeri, mentre cì vorran- 
mo alcuni giorni prima che il 
traffico merci torni alla nor- 
malità. Ciò è dovuto anche al 
fatto che durante le 24 ore 
dello sciopero la direzione 
delle Ferrovie dello Stato ha 


deciso di dare precedenza as- 
soluta ai treni passeggeri ri- 


spetto ai merci, Ovviamente 
îl lavoro s'è accumulato e nei 
prossimi giorni ci sarà parec- 
chio traffico da smaltire. An- 
che jra le merci ve ne sono 
alcune che richiedono la pre- 
cedenza: ad: esempio, questa 
mattina il circo Orfei si muo- 
ve da Palmanova con tutto il 
suo carico di animali che ov- 
viamente non potrebbero re- 
stare ad attendere in una sta- 
zione per giorni e giorni che 
si liberi un treno. Analogo 
problema è offerto dal bestia- 
me ‘importato che transita 
per lo per lo scalo di Trieste. 

Riguardo ai disguidi avve. 
nuti nella giornata di ieri, che 
come abbiamo già detto sono 
di limitata entità, la direzio- 
ne della stazione di Trieste 
ha comunicato che i ritardì 
dei treni a lunga percortenza, 
cioè quelli provenienti da Ve- 
nezia-Mestre, accusavano me- 
diamente un ritardo di circa 
120-150 minuti. Su un totale 
di 34 treni passeggeri a lun- 
go percorso che avrebbero 
dovuto partire dalle stazioni 
del compartimento ferroviario 
fino alle 14 di ieri, ne sono 
partiti effettivamente — e Mm 
orario — 31, mentre due sono 


stati sostituiti con servizi di 


stato soppresso per Mancanza 
di personale viaggiante. 


autocorriere ed uno solo è | 


| Cronache degli spettacoli 
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COMPLESSO KELLA COLONNA SONORA DEL FILM 


«Giorni cantati» per «Ernesto» 


N gruppo dei «Giorni Cantati». 


ALCUNI CAMPEGGIATORI HANNO SENTITO LA BELVA RUGGIRE VICINO ALLA TENDA 


Safari sul Carso per l’inafferrabile puma 


Carabinieri presso Aurisina con una capra come esca per il puma in libertà. Bernardo Milan, 
sembra preoccupato. 


Mario Colombin, Giorgio Mutinati e Antonio Mollo, coinvolti nella caccia al puma. Bruno 


® dà 


Marton gestore di una trattoria di Santa Croce, che ha rifocillato due campeggiatori im- 


pauriti. 


"CON LA RELAZIONE DEL SEGRETARIO DELLA CONFETRA 


Î problemi dei trasporti Cee 
discussi durante il XIX corso 


Con la relazione del dott. 
Manrico Donati, segretario 
generale della Conferenza ge 
nerale del traffico e dei tra- 
sporti (Confetra), su: «Poli- 
tica comune ed evoluzione 
delle tariffe, per l’autotra- 
sporto merci» il 19.0 corso 
trasporti è entrato nel vivo 
delle tematiche che si è DIe- 
fisso di trattare. 

Oltre che dall'’ampliamento 
della. Cee a Gran, Bretagna, 
Irlanda e Danimarca, l'intro 
duzione del nuovo sistema 
tariffazione si rende necessa- 
Tio per l’incapacità del siste 
ma a forcella di adeguarsi al 
l'aumento dei costi di produ- 
zione registrati nel frattem- 
po nel settore gi mutamenti 
intercorsi tra. le parità mone- 
tarie degli stati membri, alle 
reali esigenze dei singoli stati 
di poter concludere dei .con- 
tratti particolari, ed alla inca- 
pacità, infine, di igarantire 
‘ovunque un rigoroso control. 
lo sull’applicazione delle ta- 
Triffe stesse. x 

«E' comunque difficile fare 
previsioni — ha continuato il 
dott. Donati — circa una puo: 
na. realizzazione delle nuove 
linee generali di politica del 
trasporti tracciate dalla Co- 
munità e nel quadro di esse, 
valutare come effettivamente 
le tariffe di riferimento eser* 
citeranno il loro impatto sul 
funzionamento del mercato 
del trasporto merci su stra- 
da. Anche questo nuovo sk 
stema porterà, ovviamente, 
una serie di problemi da ri 
solvere; esso tuttavia rappre: 
senta un salto notevole di 


qualità, in quanto stabilisce 
che le fissazioni dei prezzi. 
trasporto non possono venire 
imposte dagli stati alle im 
‘prese del settore, ma anzi de- 
Îegano a queste ultime le de- 
cisioni in materia di determi 
‘nazione dei prezzi, in modo di 
garantire un adeguamento più 
flessibile del prezzo al costi 
ed alle situazioni di mercato. 
«E infatti una grande, fon- 
damentale innovazione — 
‘concluso Donati — quella pre- 
vista dal regolamento (Cee 
che affida agli organi profes- 
sionali degli autotrasportatori 
il compito di fissare, con ap 
positi negoziati bilateral 0 
‘multilaterali, i uc De ia 
leterminazione 0 la È 
È delle nuove tariffe di rife- 
to». 
citema dell’applicazione 
delle tariffe comunitarie in 
Italia è stato successivamente 
irattato dal dott. Guido Mo- 
retti, SID istratore delega: 
lella Tifes spa. ; 
to tot. Francesco Stefanelli 
rappresentante dell’Unione in- 
ternazionale ferrovie (Uic), si 
è soffermato ad esaminare i 
roblemi di cooperazione tra 
Te reti ferroviarie della Cee. 
«Risale al 1970 — ha detto 
Stefanelli — il primo inter- 
vento della ‘Cee nel settore, 
nella forma di una raccoman: 
dazione alle reti ferroviarie 
europee ad attuare un mag- 
gior ‘coordinamento sul piano 
tecnico, e soprattutto su quel- 
lo commerciale e dell’eserci- 
zio, e & presentare un rap- 
porto annuale sullo sviluppo 
Gi tali iniziative, Era il pe 


riodo di pieno sviluppo della 
economia europea». 
«Successivamente — ha det- 
to Stefanelli — il gruppo dei 
nove delle ferrovie. europee 
ha sottoposto alla Cee un pro- 
gramma di cooperazione che 
prevede un vasto ventaglio 
di interventi a vari gradi di 
attuazione nel tempo, che va 


ridurre i tempi di percorren- 
za dei treni internazionali, a 
quelle per elaborare tariffe 
internazionali adeguate alle 
particolari esigenze di merca- 
to con l’applicazione di prez: 
zi speciali a determinati traf- 
fici, a quelle per applicare ta- 
riffe uniformi ai gruppi 
viaggiatori (formule Eurail 
pass, Inter-Rail) sui ‘servizi 
internazionali, per la norma- 
lizzazione e la standardizzar 
zione del materiale fino 2 
quelle che prevedono la co- 
stituzione di aziende integra» 
te sul piano comunitario mn 


«Tutte operazioni però — 
ha concluso Stefanelli — che 
richiegono tempi lunghi ed 


tenti, anche e soprattutto » 
livello. politico, per portare 
a risultati concreti». 

Oggi i lavori continueran- 
no con le relazioni del dott. 
Woelker, funzionario del m- 
nistero dei trasporti di Bonn 
(Necessità di un sistema di 
trasporto comunitario sul 
piano dell’infrastruttura) ® 
del dott. van Der \Auwera, cu 
podivisione alla Direzione ge- 
nerale Politica regionale del- 


la Commissione Cee, 


dalle misure necessarie per | 


determinati settori di attività». 


una, effettiva concordia di in- : 


‘((Ukophoto) 


sai Safari con i carabinieri sul. 


Carso per catturare la fiera 
che da 24 ore tiene con il fiato 
sospeso gli abitanti di Aurisi- 
na e Santa Croce, Dovunque 
non si fa che parlare del «pu- 
ma» anche se certo non è che 
si tratti proprio di un puma; 
Bomepba erre angle ‘una lin 
ce o qualche altro i 
male selvatico, FE 

.T carabinieri della tenenza 
ridi Aurisina sono tutti impegna- 
ti in questa caccia grossa: ieri 
‘mattina si sono fatti prestare 
‘una capra da un ferroviere in 
pensione, (Bernardo Milani, che 
vive in un casello ferroviario 
nei pressi della stazione di Au- 
risina e che alleva da anni gal- 
line e capre, I militari, con il 
mitra pronto all'uso, hanno 
condotto la capra nella radura 
dove il vigile urbano Renato 
Illersberg aveva veduto il feli- 
no. Ma lla lunga attesa non ha 
portato alcun grutto. La fiera 
non ha «annusato» la capra e 
non si è fatta vedere. 


provato nelle prime. ore del 
mattino alcuni giovani che uve- 
vano piantato la tenda nei 


di ! pressi di Santa Croce: un rug- 


gito e un rumore di fronde 
smosse li ha svegliati. Il san- 
gue si è ghiacciato nelle loro 
vene e sono rimasti come im- 
ipietriti. Fortunatamente non 
sono stati attaccati, I giovani 
non hanno resistito a lungo ed 
i hanno subito smontato le ten- 
de e sono fuggiti. 


MOVIMENTO NAVI 


\ARRIVI: mn «Aetos» (Gr); mn «Ua- 
milla» (It); mn «Thalia» (I6); mn 
«Alon» (Is); mn «Apollony (Gr); mn 
«Kaptan Necedet Or» (Tu), 

PARTENZE: mn «Dongbang» (Pa); 
mn «Ca' Negra» (It); mo «Algadi. 
siah» (Ig); mn «Paolo D'Amico» (It); 
me «Melisy (It); me «Casper Trader 
«Li); mn «Alzakazik» (Eg); mn «A. 
stiro» (Sy); mn «Jay Ambika» (In); 
mn «Pelias» (Gr); mn Mediterranea» 
(It); mn «Aetos) (Gr); 


Un grosso spavento hanno | 


il proprietario della capra, 
(Ukophoto) , 


Due giovani, con lo spaven- 
to dipinto in faccia o sono 
presentati alla trattoria «alla 
Grotta» di Santa Croce, Han: 
no appoggiato le loro mani 
tremanti sul banco di mescita 
ed hanno chiesto due doppi 
cognac. «Erano terrorizzati — 
ci ha raccontato il gestore, 
Bruno Marton — mi hanno 
detto che avevano udito e vi- 
sto la belva». 

Il «puma» era stato visto 
merò la prima volta ancora 
venerdì scorso da due ferro- 
vieri che lavoravano alla sta- 
zione di Aurisina. «Mi trovavo 
su uno ispiazzo erboso, dove 
vengono accatastati pezzi di 
rotaia — ci ha raccontato An: 
tonio Mollo, di 42 anni, abi 
tante in via della Rampa 1 — 
quando ho visto un animale 


n _—_—_—r—_r —— 
AIUTATE L'ASSOCIAZIONE 
«AMICI DEL CUORE» 


muoversi lentamente tra le al- 
te erbe. Guarda, una volpe, ho 
detto al mio amico Mario Co- 
lombin», Il suo amico e com- 
pagno di lavoro lo ha però 
subito contraddetto «Non è 
una volpe, guarda la coda, 
guarda com'è alta questa be- 
stia» 

T due uomini l'hanno segui 
Ita con lo sguardo: l’animale si 
allontanava pigramente verso 
la dolina, sparendo così alla 
vista dei due uomini. «Qui 
‘ogni mattina vediamo un mue- 
‘chio di animali selvatici: tanti 
caprioli, lepri, poi ogni sorta 
di uccelli, sicché l'apparizione 
della grande bestia dal man- 
tello color bruno non ci ha 
dmpressionato molto. Ora, a 
vendo sentito che c’è un pu- 
‘ma in circolazione siamo con- 
vinti che la bestia che aveva» 
mo incontrato era proprio 
quella cui si dà ora la caccia». 

‘Verso mezzogiorno sembra- 
va che i carabinieri avessero 
trovato una pista giusta per il 
«uma», Il maresciallo Ga- 
gliotta aveva avuto un'informa- 
zione secondo ila quale a Ni. 
mis c'era un signore che, tene- 
va in casa un puma e che 
spesso il «gattone» era fuggito. 
Sono stati allora mobilitati i 
carabinieri di Tarcento, Il bri. 
‘gadiere Barberi si è recato a 
Nimis ad ha. rintracciato il si- 
gnor Mario Gervasi, il proprie- 
tario del puma, L'animale si 
trovava tranquillo, legato alla 
catena. La pista di Nimis è 
così sfumata, 

Ir dirigente dell’ente prote- 
zione animali di Trieste si è 
‘messo in contatto con il colle 
ga di Udine per avere in pre- 
stito una carabina ipnotica. L' 
arma c'è, ma non ci sono 1 
«proiettili» ossia le fiale da 
‘sparare nella coscia dell'ani- 
male, Un allievo guardia zoofi- 
la, il capostazione Giorgio Mu- 
tinati, che abita ad Aurisina- 
Cave, ha ricevuto l’incarico di 
‘seguire questo «caso», 

Il Wwf e la sezione di Trie- 
ste della Federazione italiana 
della caccia ci hanno inviato 
messaggi per «auspicare che 
il felino non venga ucciso». 


Ti puma, 0 leone america- 
no, un felino del genere gatto 
che arriva ai 70-80 kg di peso 
per un'altezza di 70 centime- 
tri alla spalla, ha una coda 
lunga, il pelo folto e morbido 
di colore uniforme che varia 
idal rosso bruno al grigio ar- 
gento, la testa piccola, ma 
dai poderosi denti. Nonostan- 
te possa uccidere anche un 
cavallo, per non parlare dei 
cani anche grandi, di cui co- 
me tutti i felini è nemico giu- 
rato, non attacca l’uomo, di 
cui invece diventa buon ami. 
co quando è in cattività, In- 
fatti, in tutta la letteratura 
scientifica americana in ma- 
teria (il puma è diffuso so- 
lo nel continente americano), 
non è mai stato scritto di pu- 
ma che abbiano attaccato |’ 
momo: questo avviene solo 
nei romanzi di Salgari. Anche 
go Ja Resvia.che gira per il Car- 
so triestino è veramente un 
puma, il rischio è così limi: 
tato che sarebbe veramente 
‘un delitto non catturarlo vi. 
vo con un fucile che spara 
iniezioni di sonnifero anziché 
proiettili mortali. Unica pre- 
cauzione, tenere i cani ‘alla 
catena ed i bambini in casa, 
.ed evitare di andar per fun- 
ghi nei boschi finché la fac- 
cenda non sarà risolta. Se 
poi, com'è possibile, anziché 
idi un puma dovesse trattar- 
si di una lince, animale della 
fauna locale anche se assai 
raro, ucciderlo sarebbe anche 
un reato, in quanto si tratta 
di un selvatico protetto, oltre 
che una inutile crudeltà ed 
uno scempio ecologico, in 
quanto la lince non farebbe 
del male ad un bambino, Tut- 
iti i selvatici — è bene ricor- 
darlo — preferiscono fuggire 


OPUMA O LINCE, NON È PERICOLOSO 


Prendetelo vivo! 


anziché ingaggiare la lotta se 
mon vi sono costretti: il pu- 
ma, inoltre, non attacca l’uo- 
mo nemmeno per fame, come 
fa invece la maggioranza dei 
felini quali il leone, la pan. 
itera e la tigre. 


Non pericolosa 
la lince per l’uomo 


La lince è un animale con- 
siderato estinto in gran par- 
te dell'Europa, ma che in 
tempi recenti è stato reintro- 
dotto in Slovenia (1974 a Ko- 
cevje), in Austria, in Germa- 
nia, in Svizzera nonché nel 
Parco Nazionale del Gran Pa. 
radiso. La lince è un animale 
solitario, che vive tutt'al più 
in coppia ed è del tutto ino- 
cua nei confronti dell'uomo: 
come risulta infatti, in nessun 
caso si hanno avute notizie 
di aggressioni a. persone da 
parte di codesto animale. Gio- 
va ancora ricordare che la neo 
popolazione di linci della Slo- 
venia si è perfettamente ac- 
climatata e che anzi alcuni 
esemplari sono stati notati a 
circa 50 km in linea d’aria 
da Trieste. 


Se dunque si tratta di un 
animale selvatico come la lin- 
ce, questo deve essere consi. 
derato come protetto, in quan- 
to nor è elencato fra le spe- 
cie cacciabili di cui alla nuo- 
va Legge quadro sulla caccia. 

I cacciatori triestini sono 
stati invitati a prestare la 
massima collaborazione alle 
Forze dell'ordine e agli altri 
Enti o Associazioni protezio- 


nistiche eventualmente inte 
ressute. 


Due pezzi popolari colle; 
gati alla nostra tradizione di 
costume musicale verranno in- 
seriti nel film \«Ernesto» di- 
retto da Salvatore Samperi, 
A eseguire questi due brani 
del nostro patrimonio folclo: 
ristico sarà il gruppo triesti- 
no «Giorni cantati» di cui 
‘Graziella Rota è la respon: 
sabile artistica. Le due tipi- 
che composizioni sono: «Se 
lamenta el caligher» e «Xe 
storto el palazo» e verranno & 
illustrare alcuni momenti es- 
senziali di questa vicenda di 
fine Ottocento, tratta dal ro- 
manzo di Umberto Saba e le 


fat 


La responsabile artistica Graziella Rota. 


cui riprese esterne si gi 
RI nostra città, Fa 
uesto «passaggio» cin n 
tografico del gruppo “Giorni 
cantati» è un significativo ri- 
conoscimento, su scala nazio- 
nale, dei meriti di ricerca € 
di elaborazione accurata, sulla 
nostra musica popolare che 
dal settembre del 1975 tale 

formazione sta operando 

«Giorni cantati», ch ; 
te del Musicoop, si è DE 
al dalla sua istituzione — di 
offrire una musica non com- 
merciale, seppur popolare e 
in tal senso ha operato in 
questi anni raccogliendo con- 


DOPO UN INCONTRO A MONFALCONE 


Si è svolto a Monfalcone un 
incontro tra le delegazioni re- 
gionali del Pci e del Psi, gui- 
date rispettivamente dall’on. 
Cuffaro e dal consigliere re- 
gionale Renzulli, per un esa- 
me della situazione politica 
in relazione alle trattative per 
la formazione della Giunta 
regionale. 

Le due delegazioni hanno 
‘convenuto di partecipare alla 
riunione collegiale dei parti 
ti democratici, proposta per 
mercoledì dalla Dc, dal Psdi 
e dal Pri ed hanno auspicato 
che la riunione stessa abbia 
un carattere diverso rispetto 
‘a quelle precedenti, impron- 
tate ad una posizione di chiu- 
sura da parte della Dc. I due 
partiti chiederanno congiun- 
tamente nella riunione che 
mon si perda altro tempo con 


Comunicato congiunto 
fra comunisti e Psi 


pregiudiziali definite «intolle. 
rabili» e che il nuovo iS 
no regionale corrisponda ulle 
esigenze di unità, di rinnova. 
mento e pi cdene Che stan- 
no a cuore alle } i 
ezio Popolazioni 
Le due delegazioni — 
Patnolo emesso. ORONAE 
incontro — richiamano 
ciò tutte le forze politra 
democratiche al senso di Te- 
sponsabilità di fronte all’ur. 
genza di dare alla regione, a 
due mesi dalle elezioni, uni 
direzione politica unitaria o 


rispondente alle esigenze po. 


Ste dalla gravità dei proble- 


mi da risolvere 

zo necessario Ra OE 
la regione dalla preoccupante 
‘crisi economica, i 

litica. arocale eco: 


senti in manifestazioni e pre 
senze radiotelevisive. 

Il complesso vocale-stré 
mentale, che per la parte mu 
sicale ricorre a strumenti tl 
pici e caratteristici onde coll” 
ferire ai pezzi proposti Una 
particolare originalità e Spon 
taneità stilistica, è formato 
Graziella Rota, la voce soll 
sta e responsabile artistica 
del gruppo, e da un valido 0I* 
ganico, che naturalmente V2 
Tia secondo le esigenze z 
stiche dei programmi da Dre: 
sentare, ma che sos da 
mente è composto da Nora 
Catanzaro (canto), Barbara 
Grandi (canto e chitarra), 
Loredana Lupo (canto), Leo 
Curri (flauto), Valemir DU& 
na (violino), Alfredo Lacose 
‘gliaz (chitarra, «fisa triestina». 
fiauto dolce e percussioni), A+ 
berto Peretti (canto € 
tarra) e Roberto Riavez (cane 
to, chitarra e mandolino). 


La «Tregiorni 


barcolana» 


Sta. per scattare la «Ire 
giorni barcolana», organizza» 
ta — in occasione del p& 
trono San Bartolomeo — da 
gli «Amici del Bunker » Amici 
del mare», che si avvale del- 
la collaborazione dell'Azienda 
autonoma di soggiorno © 
turismo. v È 

La simpatica manifestazio» 
ne si svolgerà venerdì, saba 
to e domenica, dalle ore 19 
alle 23, sul molo del portie: 
ciolo di Barcola. Il richiamo 


del ‘benemerito sodalizio vale. 


per tutti i gusti: ci saranMo» 
infatti, chioschi per la vendi 
ta di sardoni barcolani, 
pedoci alla «Mario umaghe 
se» e di calamari. È 

Le serate saranno, allietate 
dalla banda «La Triestinissi- 
ma», mentre il cineamatore 
Ferruccio Bossi proietterà fl 
mati originali su Barcols. 


Domenica 
del Corriere 


diretta da Maurizio Costanzo 


ACCANTO AL PRESIDENTE IN VACANZA 


Un giorno in montagna 
con Sandro Pertini 


UNA GRANDE INCHIESTA 
Il conclave 


dietro le quinte 


30 anni, una storia 


in regalo 


il sesto fascicolo 1969-1976 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 23 agosto 1978 


CRONACHE DEGLI SPETTACOL 


British film 


Cinema 


inglese 


Una scena de «I duellanti», il film in programma stasera. 


(F.C.) Felice giornata, ieri, alla rassegna pomeridiana 
del cinema inglese. Felice soprattutto per la presentazione 
del primo dei due film, «Knots» (nodi) di David I. Munro 
(1975), ispirato dall’omonima commedia tratta dall’omoni- 
mo libro di R.D. Laing, psicanalista «fuori schema», pre- 
sente nella pellicola come misterioso spettatore, Il film, 
diretto da Munro con impeccabile abilità, segue i dialoghi 
tra gli attori che si apprestano a mettere in scena il lavoro 
teatrale (non disdegnando sequenze oniriche) per conclu- 
dersi con alcune scene recitate sul palcoscenico, L'interesse 
di «Knots» sta sia nell’accurato taglio dato da Munro al 
succedersi delle sequenze, sia ne testo in sé, elaborato e 
cantilenante, lucido esempio di «sondaggio mentale» con 
fini non nascostamente liberatori. Lo spettacolo offerto 
dall'opera è estremamente piacevole, divertente e coinvol. 
gente, tanto da far sperare (probabilmente invano) che 
«Knots» possa un giorno essere presentato anche in sede 


più «allargata». 


Meno brillante il secondo film, «Love is like a violin» 
(titolo di una vecchia canzone), registrazione con intervi. 
ste di uno spettacolo messo in scena per un gruppo di an: 
ziani pensionati di un quartiere londinese, per la regia di 
Jana Pokova. Qualche momento interessante, qualche spun. 
to degno di nota, ma nel complesso troppo cerebrale (una 
tendenza che d’altra parte sembra caratterizzare un po' 
tutto il cinema inglese contemporaneo). 

E° seguito alla proiezione un breve dibattito con il cri. 
tico inglese Raymond Durgnat (a Trieste espressamente 
per la rassegna), nel quale l’ospite ha delineato brevemente 
la situazione sociale inglese (insistendo particolarmente 
sulla mancanza di una piena coscienza di classe da parte 


dei lavoratori e, in genere, 


sull’attuale «confusione» tra 


le classi) individuando nel prodotto cinematografico bri. 
tannico due tendenze: l'una verso l’astratto, l’altra verso 
la realtà concreta, entrambe però inficiate da uno squili: 
brio di fondo. Il prossimo appuntamento con Durgnat è 
fissato per venerdì pomeriggio. 

Oggi, oltre a due films in lingua originale, «Pride of 
place» di Dorothea Gazidis (1976) e «Devices and desires» 
di Giles Foster (1975) — due opere narrative che promet- 
tono qualcosa di buono — viene presentato in serata al 
Castello un lavoro che ha ottenuto il «premio opera pri. 
ma» a Cannes; «I duellanti» di Ridley Scott. Si tratta di un 
bocconcino molto gustoso, tratto da un racconto di Con. 
rad, che narra dell’eterno duello tra due ufficiali nell’800: 
un film diretto con estrema (quasi troppa) eleganza, atten. 
to sia al lato psicologico sia a quello figurativo, con risul- 


tati di apprezzabile qualità. 


Questa sera 
ore 16.30 


«Pride of Place» di Dorothea Gazidis (1976) 


«Devices and Desires» di Giles Foster (1975) 


ore 21,00 
Godfrey (1973) 


«Generation Gap» (*) di Peter Hickling e Bob 


«I duellanti» di Riddley Scott (1977) 


Domani 
ore 16.30 


«Above us the Earth» di Karl Francis (1977) 


«Film without» di Stuart Pund (1976) 


ore 21.00 


«Full Circle» (*) di Tim Wood (1971) 


«Robin e Marian» di Richard Lester (1976) 


E 


«CORLEONE» TERMINATE LE RIPRESE IN SICILIA 


Ma anche la mafia 
ha la nouvelle vague 


‘Terminate, dopo cinque setti. 
mane, le riprese in esterni a 
Corleone, Ficuzza, Piana degli 
Albanesi e Palermo, la troupe 
del film «Corleone» sta girando 
a Roma prima di trasferirsi @ 
Milano, 

Il film, diretto da Pasquale 
Squitieri e prodotto da Mario 
Cecchi Gori, ha come tema cen: 
trale il cammino di avvicina. 


mento tra mafia e politica inl 


Italia. Dalla morte di Salvatore 
Giuliano ‘al sequestro ‘di Rossi 
di Montelera la mafia, apparen- 
temente sconfitta dal fascismo, 
lancia nuovi ponti verso la clas- 
se politica dominante e si inse- 
risce. nel potere dall’interno 
promuovendo, alla guida della 
vita politica del Paese, uomini 
da lei stessa eletti. L'escalation 
dell’attività mafiosa, da fenome- 
no delinquenziale a realtà poli. 
tica, viene scandita dalla per- 
sonalità delle vittime: (Giuliano, 
Pisciotta, Tandoj, Scaglione. La 
presa del potere appare chiara 
dalle differenze sostanziali e dai 
ruoli sociali dei morti che semi- 
nano il percorso della nuova 
‘mafia. î 

‘Anche se la sceneggiatura del 
film è ricavata dal libro-docu- 
mento di Orazio Barrese «I com- 
plici: gli anni dell’antimafia», 
Pasquale Squitieri ha detto: 
«Racconto una storia d’immagi- 
nazione che cerca. di interpre- 
tare. la realtà. Corleone, cuore 
della nuova mafia, produce tre 
‘storie apparentemente diverse». 

«Un giovane (Giuliano Gem. 
ma), insofferente della povertà 
e dell'emarginazione dei conta- 
dini siciliani, ambisce a farsi 
spazio con ogni mezzo — pre- 
cisa il regista —; un avvocatic- 
chio (Stefano Satta Flores), lau- 
reatosi a prezzo di grandi sa- 
crifici familiari, aspira ad una 
modesta collocazione politica; 
un sindacalista ‘(Michele Placi- 
do), tenta disperatamente di at- 
tuare quella politica della di- 
stribuzione delle terre che da 
quasi cento anni il governo rin. 
via, in Sicilia. 

«Accanto a loro e coprotago- 


omni Serio irreapet ate zi de etere ia nin 


||» 


nisti: una donna (Claudia Car- 
dinale) ‘che, sia pure relegata 
ai ruoli tradizionali della don- 
na siciliana, tenta di ribellarsi 
a quello che sembra un destino, 
e la mafia tradizionale — con- 
clude Pasquale Squitieri — im- 
personata da Francisco Rabal 
che subisce, impreparata, la vio- 
lenza di quella che fu definita 
la ’’nouvelle vague” della gio- 
vane mafia siciliana». 


Stula - Sole 

negli stadi di Sicilia 

MESSINA — Armando Stula 
e Maria Sole inizieranno una 
«tournée» negli stadi sportivi a 
partire dalle isole Eolie. Poi sa- 
ranno a Reggio Calabria, Mes: 
sina, e infine nella zona di Ca. 
tania e di Palermo, .I due at. 
tori porteranno .i loro ultimi 
due spettacoli, presentati re 
centemente a (Londra: «Il dia 
rio di suor Valerinda», con 
Stula nei panni di una comica 
suora in minigonna e «Assassi- 
nio impunito», in cui Maria So. 
le è nei panni di un «bel tene: 
broso», Alain Delon. 


Correzione 


PARIGI — Prima ancora di 
dare validi frutti artistici, il 
femminismo nel cinema sem- 
bra avviato allo sfruttamen: 
to commerciale. Si annuncia 
la riduzione cinematografica 
del romanzo di Marie Cardi. 
nal, «La chiave sulla porta», 
con la regia di Yves Boisset 
e l’intepretazione di Annie 
Girardot, 

Secondo quanto viene an- 
nunciato dalla produzione, 
«La chiave sulla porta», che 
nel libro era îl simbolo dello 
sforzo della protagonista-au- 
trice di dare un'educazione 
veramente libera ai suoi figli, 
anche a costo di limitare la 
propria libertà, qui diventa 
il simbolo della fuga da casa 
della madre, la quale, avendo 
constatato che i figli si sono 
fatti di lei «una falsa imma» 
gine», provvede a correggerla 
andandosene per tre giorni 
con un giovanotto, 


Alberto Lattuada 
padrino 


. delle teen-agers 


MILANO — La finale della 
tredicesima edizione del «pre- 
mio internazionale ’’teen-ager” 
1978 - Festival dei giovanw si 
svolgerà dal 24 settembre all’1 
ottobre al villaggio turistico di 
San Vito Lo Capo (Trapani). 

La Mondorama ha assunto 
quest’ anno l’organizzazione del 
la manifestazione danzante di 
oltre tremila adolescenti in tut- 
ta Italia. L'importanza del pre- 
mio — affermano gli organiz 
zatori — è contrassegnata dai 


la ribalta della notorietà negli 
anni passati. Attrici come Eva 
Auin, Gloria Guida, Mita Me- 
idici, Silvia Dionisio, Claudia 
Marsani, Eleonora Fani, Elisa- 


betta Virgili devono la loro 
fama al festival dei «teen. 
agers». 


A presiedere la giuria, oltre 
a Raoul Bellone presidente del. 
la Mondorama, ci sarà Alber- 
to Lattuada che è considerato, 
fin dalla prima edizione, il «pa- 
drino» di questa manifestazio: 
ne, il regista sceglierà tra le 
partecipanti alcuni giovani «teen- 
‘agers» per la realizzazione del 
suo prossimo film. 

In concomitanza con la fi- 
nale del festival dei giovani, 
premio internazionale «teen» 
ager», verrà assegnato il «Tro- 
feo della popolarità» ai perso- 
naggi che saranno i padrini 0 
le madrine delle giovanissime 
concorrenti (dai 14 ai 20 anni). 


nomi che sono stati portati al-|ressante. 


AI SEMINARI 


DELL'ATTORE 


ROMA — Bloccati i seminari 
‘di formazione teatrale dell’atto- 
Te in corso al teatro Alberico e 
forse in fumo «la fase polac- 
ca», certo la più attesa ed inte- 
Ryszard Cieslak. e 
Stanislaw Scierski, i due grandi 
attori del regista polacco Jerzey 
Grotowski, non sono potuti giun- 
gere ieri, come previsto, perché 
non hanno ancora ottenuto la 
prescritta autorizzazione dell’ 
ambasciata italiana a Varsavia. 

La richiesta di visto era stata 
inoltrata in Polonia circa un me- 
se fa ma la burocrazia e l'agosto 
romano hanno impedito un sol. 
lecito disbrigo delle pratiche, L’ 
ambasciata italiana ha infatti 
inoltrato richiesta di informa- 
zioni al ministero degli esteri 
che l’ha girata alla questura 
centrale di Roma la quale, a 
sua volta, ne ha interessato il 
commissariato di piazza Vesco. 
vio, nel cui territorio risiede 1° 
‘organizzatore del teatro Albe- 
rico, ‘Antonio Obino, in casa del 
quale avrebbero dovuto soggior- 


DAGLI USA IL REGISTA ITALIANO 


con un po 


È pronto <Zombi> 


di Argento 


Un film realizzato a quattro mani 


ROMA — Il regista cinemato- 
grafico Dario Argento, rientra- 
to dagli Stati Uniti, dove ha 
preso visione della prima co- 
pia in inglese di «Zombi», il 
film nato dal suo incontro cori 
George A. Romero, il famoso 
autore della «Notte dei morti 
viventi», ha parlato, nel corso 
‘di una conferenza stampa, di 
questa sua collaborazione con 
il regista americano. «Non si 
tratta — ha spiegato — di un 
film a quattro mani, perché a 
dirigerlo è stato Romero; ma al 
tempo stesso è un film che ap- 
partiene ad entrambi in quan. 
to nato dallo scambio di idee 
che abbiamo avuto di continuo 
e dalla nostra comune visione 
di un. certo tipo di cinema. La 
(sceneggiatura l’abbiamo scritta 
insieme, dopodiché, scambian- 
doci spesso le parti, ci siamo 
divisi i compiti. Tra l’altro, io 
ho ideato il commento musi 
tale», 

‘«Zombi» è, secondo il regista 
italiano (noto per «Il gatto a 
nove ‘code», «Suspiria» ed altri 
film dello spavento), una conti 
muazione della «Notte dei mor- 
ti viventi». Vi si immagina che 
gli Stati Uniti siano invasi da- 
gli zombi, morti reincarnati e 
forza ‘sovrumana, «Romero» — 
ha ancora detto Argento — «è 
di origine cubana: pertanto co- 
mosce bene le leggende degli 
zombi, che sono di radice ca- 
raibica, e i riti ispirati alla 
macumba, che richiamano i 
morti. E’ stato questo lo spun- 
to per la sua fantasia calata 
nella realtà sociale di oggi con 
numerosi riferimenti simbolici». 

Le riprese di «Zombi» si so- 
no svolte tutte negli Stati Uni. 
ti, tra Filadelfia, Pittsburg, New 
York e Boston. Ad esso hanno 
preso parte attori sconosciutì 
del gruppo newyorkese di Ro 
mero (sono David Emge, Ken 
Fores, Scott H. Reininger, Gay- 
len Ross), 

«La lavorazione» — ha prose- 
guito il regista — «è durata tre 
‘anni e mezzo ma il lavoro ge- 
nerale, compresa la prepara. 
zione e il montaggio, è durato 
un anno e mezzo poiché sono 
stati necessari oltre trecento 
effetti speciali (curati dall’italo- 
‘americano Tom Salvini), di cui 
diversi di tipo elettronico, e 
numerose truccature». Quindi 
‘Argento, nel fare il bilancio 
della sua prima esperienza con 
Un regista americano che ap- 
partiene alla sua stessa sfera 
dei cinema fantastico, ha det: 
to ‘di essere particolarmente 
soddisfatto: «E’ più bello — ha 
precisato — lavorare per un re- 
gista che ti capisce che per un 
produttore che non sta neppu: 
re ad ascoltarti». «E* mia inten: 
zione» — ha concluso — «di fa- 
re altre esperienze del genere 
con altri registi, però presto 
tornerò a un film tutto mio. 
Un soggetto (per ora top se 
‘eret) che ho appena finito di 
scrivere, le cui riprese comin. 
ceranno fra tre mesi in Italia 
e all’estero». 


Si vedrà in Italia 


un film su Borges 


BUENOS AIRES — La Rai. 
Tv ha acquistato i diritti 
la televisione italiana di un lun: 
gometraggio del regista argen- 
tino Ricardo Wullicher «Borger 
para millones», Il film, che sa. 
rà presentato in ‘Argentina in 
settembre, sarà internazionali 
mente distribuito dalla Rizzoli 
e verrà anche proiettato pros- 
simamente nelle università ame. 
ricane. 
* Si tratta di una pellicola sul 


noto letterato argentino Jorge 
Luis Borges, la prima che vie. 
ne dedicata alla sua vita e alla 
sua opera. Wullicher, ha co- 
struito il film sulla base di 
lunghe conversazioni con [Bor 
ges. 

In tre giorni di intenso ta 
voro sono stati girati duemila 
metri di pellicola, e il mate. 
riale è poi stato montato con 
‘un Mewga-89. 

Il criterio fondamentale è 
stato quello di diffondere in 
forma spontanea e diretta sia 
l’immagine del personaggio che 
l’opera e il pensiero del lette- 
rate. 

«Borges para millones», che 
la (Rai-Tv ha pagato 150 mila 
dollari, è stato prodotto da J.0, 
Victoria e Milton Fontaina. La 
pellicola avrà due versioni: una 
per le sale normali e una per 
la televisione. Gli autori spera: 
no aver così raccolto e messo 
a disposizione di un vastissimo 
pubblico internazionale una se- 
ria testimonianza sul grande 
scrittore argentino. 


Un amore 


ritrovato 


NEW YORK — Allegria, 
spettacolo e commedia non 
sono tuttavia le uniche ra- 
gioni di questo amore im- 
provvisamente ritrovato de- 
gli americani per le sale 
oscure, «La televisione ci ha 
molto aiutato», dicono i pro- 
duttori, L’americano, dopo 
anni di soggiogamento, sem- 
bra staccarsi dal piccolo 
schermo, che distilla una 
noia sempre più profonda. 

Gli esperti ritengono che 
anche la pubblicità abbia il 
suo peso nel successo che 
ottengono oggi certi film. In- 
fine, il fattore abitudine: lo 
spettatore, sempre più sod. 
disfatto dei film che ha vi: 
sto, ne vuole vedere altri, 
si riaffeziona al cinema. 


Polacchi in fumo 
causa burocrazia 


nare i due attori polacchi. Il 
risultato di tanti sondaggi è 
l'interruzione dei seminari in 
corso dal l.o luglio e in pro- 
gramma fino al 30 settembre. 
L'arrivo di Cieslak e Scierski di- 
pende dalla sollecitudine dei 
funzionari, visto che i due non 
potranno annullare impegni suc- 
cessivi in Olanda e Spagna. 

L'attesa dei centocinquanta 
partecipanti ai seminari e degli 
studiosi ed addetti ai lavori era 
e resta vivace dato il qualifica. 
to ed attuale contributo che | 
due polacchi potrebbero dare 
alla formazione e al dibattito 
sulle carenze 'tecnico-professio- 
nali dell'attore italiano, 


Studentessa romana 
nuova Valletta 


di «Domenica in...» 


MILANO — Fiammetta Fla- 
‘ mini, una bella studentessa ro- 
mana di 22 anni, sarà la nuova 
assistente di ‘(Corrado in «Do- 
menica in...», la trasmissione 
della rete uno che dal primo 
ottobre prossimo tornerà. per 
la terza volta sui teleschermi. 
Ne dà notizia il prossimo nume 
ro del settimanale «TV sorrisi 


alcune foto della nuova vallet. 
ta. Fiammetta abita a Braccia 
no, vicino a Roma, coni geni: 
tori e i fratelli Marco di 20 
anni e Claudia di 14. Ha già 
esperienza nel settore televisi: 
vo: è stata infatti annunciatri. 
ce di «Quinta rete», emittente 
privata romana, ha insegnato 
inglese e sta per laurearsi. Gio. 
ca a tennis ed è appassionata 
di musica classica. Resterà a 
fianco di Corrado per tre mesi. 
‘poi lascerà il posto, nel consue. 


‘Bianchi, scoperta dal presenta: 
tore al «rally» canoro e quindi 
a (Rita Brown, aspirante at. 
trice. 

Ma Corrado — afferma infine 
il settimanale — che conta 


presto di rimettersi dal brutto 
incidente stradale del 13 lu 
glio, spera di recuperare, ma: 
gari a fine Stagione, anche Do- 
ra Moroni, che continua sia pu: 
re lentamente a migliorare. 


‘Rete 


«Otto bastano» (Rete 1, ore. 
20.40, colore) — Si intitola «Pun- 
to focale» il secondo ‘episodio 
di questa serie che ha per pro- 
tagonista l’attore Dick Van Pat- 
ten. Susan decide di andare a 
sciare con il boy-friend Rick. 
Scopvia la guerra in famiglia 
ima la ragazza non demorde, 

* 


«Azzurro quotidiano» (Rete 1, 
Ore 21.35, colore) — Quinta pun. 
tata di «Storie di pesci e pesca- 
tori del Mediterraneo», un pro- 


Rete 


«Caro papa» (Rete 2, ore 20.40, 
colore) — Nell'ambito della re- 
plica di questo ciclo su alcuni 
aspetti comici della vita ameri- 
cana, va in onda questa sera 
«Nessuno è indispensabile» che 


L a Terz a F arrow e RL 


Los 
inventato, per cui sì pensa subito al ceppo dei Farrow, dal fa- 
moso registra John alla Mia del «Grande Gatsby». E° prota. 
gonista del thrilling «Rapsodia per un killer» che ha come 
leitmotiv la toccata e'fuga di-Bach che domina con le note e 
gli accenti tutta la. drammatica vicenda, 


les — Si chiama Tisa Farrow e non porta un nome 


e canzoni» che pubblica anche | 


to avvicendamento a Donatella ; 


L’individuo negato 


I soci della SOCIETA' 
dei CONCERTI che godono 
di posti fissi devono confer. 
mare i posti stessi entro il 
termine improrogabile del 


31 corrente. 


ARISTON, . Rassegna del Cinema In. 
glese degli anni ’0. — Ore 16.30: 
«Pride of place», di D. Gazidis (59); 
«Devices and Desires», di G. Foster 
(55’) - Traduzione in sala. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

CASTELLO DI SAN GIUSTO . Rasse. 
gna del Cinema Inglese degli anni ’70, 
Ore 21: «Generation Gap», di P. Hi- 
cking & B. Godfrey (10'); «I duel. 
Tanti», di R. Scott (101”), con K. 
Carradine, H. Keitel, A. Finney. - 
Versione italiana. Per tutti. In caso 
di maltempo all’Ariston. n 
PARCO DI MIRAMARE, - Spettacoli 
di «Luci e Suoni» - Domani alle 21: 
«Maximilian of Mexico emperor’s tra- 
gedy», in inglese. Ore 22.15 «Il sogno 
imperiale di Miramare», in italiano. 
— Trasporto con motobarca dal Molo 
Audace (ore 19.50 e 21.20); e da Mi. 
ramare (ore 22.15 e 23,35), 


EDEN. 17.30, 19, 20.30, 22.15: «Le not- 
ti di Satana». Technicolor, V.m. 18 


anni, 

EXUELSIOR, 16.30. 18.20, 20.10, 22.15: 
«O' Cangaceiro». Tomas Milian, Ugo 
Pegliai. 

FENILE, 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Sono 
stato un agente Cia». David Janssen, 
Corinne Clery. V.m. 14 anni. 


Nuovo film 
per Nick Nolte 


NEW YORK — Nick Nolte, il 
giovane ‘attore americano notu 
per le sue interpretazioni nel 
ilo sceneggiato televisivo «Il sn 
gno americano dei Jordache», u 
nel film «Abissi», è tornato re 
centemente agli schermi parte 
cipando a «I guerrieri dell’in- 
ferno», di Karel Reisz, che è 
stato presentato all'ultimo fe. 
Stival di Cannes. 

Nolte, che è considerato una 
delle migliori scoperte del. ci- 
nema degli ultimi anni, e per 
il quale si prevede una brillan- 
te carriera, impersona nel film 
un ex marine de] Vietnam di. 
ventato marinaio mercantile. 
Ivhale, contro il suo istinto di 
conservazione accetta di porta 
re clandestinamente tre. chili 
di droga da Saigon ad Oakland 
a bordo della sua nave da cari: 
co. il piano però precipita e, 
dopo un tentativo di dirotta: 
mento, egli è costretto a fug* 
gire per salvarsi la vita. Il film 
si inserisce nella nuova ondata 
di film americani imperniati 
sugli effetti provocati dalla 
guerra del Vietnam sulla psi 
cologia e la vita dei reduci. 


A sangue caldo 


gramma ideato da ‘Antonio Se- 
gura e Pino Passalacqua e rac- 
‘contato da Carlo Gasparri. La 
puntata si intitola «A sangue 
caldo» e descrive la vita dell’iso- 
ila di Favignana, nelle Egadi, do- 
|Ve sopravive una delle più an- 
itiche tradizioni marinare del 
Sud: la tonnara. Tutte le dram- 
matiche scene della «mattanza» | 
sono state riprese da provetti 
operatori, alcuni dei quali an- 
che subacquei, Î 
«a 

Sport Eurovisione» (Rete 1, 
ore 22, colore) — Per «Mercole- 
di sport» collegamento da Ber- 
lino Ovest per i campionati mon- 
diali di nuoto. 


ha per protagonista l'attore Pa- 
trick Cargill. i 


«Giochi senza frontiere 1978» 
(Rete 2, ore 21.05) — Settimo 
‘incontro del popolare torneo te. 
levisivo di giochi commentato 
per l’Italia da Ettore Andenna e 
Milly Carlucci, Ì 

"ae 
| «Invito» (Rete 2, ore 22.30, co. 
lore) — Roy Lichtenstein è il 
l protagonista della puntata di 
questa sera nel programma di 


tenstein figura di primo piano 
della pop art negli anni Cin- 
quanta e Sessanta, in'una lunga 
intervista espone le motivazio- 
ni e le tecniche della sua arte. 
Interessato soprattutto ai mezzi 
di comunicazione di massa che 
esprimono la meccanizzazione 
e la megazione dell'individuo, 
Lichtenstein li esorcizza esal- 
tandoli. Tipica è in questo sen- 
so la sua tecnica di isolare e în- 
grandire immagini dei più ba- 
nali fumetti estraneandole dal 
loro contesto. Lichtenstein è 
considerato uno degli innovatori 
più significativi della pittura 
americana contemporanea. 


Proibita in Brasile 


messa per Presley 


RIO DE JANETÎRO — Le au- 
torità cattoliche ‘brasiliane han. 
no vietato la celebrazione di 
‘una messa di suffragio per El- 
vis Presley nel primo anniver- 
sario della sua scomparsa, 

Un collaboratore dell’arcive- 


canti popolari «che non rientra- 
no nella liturgia cattolica». 

Ai ‘fans del re del rock, che 
verosimilmente sono rimasti 


non sono Soliti officiare delle 
messe di suffragio per i defun- 
ti di altre confessioni, Si può 
fare una deroga soltanto la 
richiesta viene dai familiari. 


IL VERDE E' TUO 
DIFENDILO 


"| si. V.m. 18 anni, Si consiglia di ve. 


lla cittadina trevigiana in occa- 


FILODRAMMATICO. 15.45 ult. 22: 
«Sexy party». Severam, v.m. 18 anni, 
GRATTACIELO, 17 ult. 22.15: Uno 
spettacolo che solo il cinema può of. 
frirvi «Bees lo sciame che uccide». 
Technicolor. Terr. Avvincente. 
MIGNON, 16 ult, 22.15: Elvis Presley. 
«Pugno proibito». Sospese tutte le 
tessere. 

NAZIONALE, 17, 19.30, 22 precise: 
«Agente 007 dalla Russia con amore». 
Sean Connery, Daniela Bianchi. 
RITZ, 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Caso 
Scorpio: sterminate quelli della ca- 
libro 38». Technicolor, con A. Sabato, 
K. Kinski, L. Love. 


AURORA, 16.30, 18.20, 20.10, 22.00: 
Ancora oggi a richiesta l’ultimo film 
del tenente Colombo «Concerto con 
delitto». Technicolor. Per tutti. Do- 
mani: «Inchiesta pericolosa», 
CAPITOL. Per la rassegna «I grandi 
film» oggi «Serpico», con Al Pacino. 
Technicolor. Domani: «Il marato- 
neta». 

CRISTALLO. 16.30: Un film brillante | 
«La ragazza alla pari», con Gloria! 
Guida, Carlo Giuffrè, Rossella Como, 
Oreste Lionello. Vietato m, 18 anni, 
Dom: «Gran bollito», commedia 
comi: 


“O (adiacente Hotel San Giu. 
sto). 16.30: Ancora oggi a grande ri- 
chiesta l’ultimo film della rassegna 
«I grandi successi comici». «Fran- 
kenstein junior», di M. Brooks, con | 
G. Wilder e M. Feldman, Domani: ' 
«Ai confini della realtà» 


VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 20.20, 
22: Technicolor. «L'assassino è co- 
stretto a uccidere ancora», George 
Hilton, Michel Antoine, Femi Benus- 


dere ìl film dall'inizio. 


ABBAZIA. 16.30: «Cielo di piomi 
ispettore Callaghan». Avvincente Do 
liziesco a colori, con Clint Eastwood, 
Harry Guardino. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «Sinbad 
e l'occhio della tigre». Una delle me- 
ravigliose avventure di Sinbad il ma- 
Tinaio tratta da «Le mille e una not- 
te». Uno spettacoloso technicolor. Per 
tutti, 


ASTRA. 16.30 ult. 20.30: Ritorna il 
capolavoro dei capolavori. «I dieci 
comandamenti», con C. Heston, Y. 
‘Brynner, A. Baxter. Technicolor. 
IDEALE. 16.30: Technicolor. di 
zi e Francoise Fabian in «Al esi 
‘li rivederla». V.m. 18 anni. Successo, 
LUMIERE, Chiusura estiva. 


A Castelfranco 


concerto per «Ernesto» 


CASTELFRANCO VENETO. 
Salvatore Samperi sta sceglien- 
do a Castelfranco Veneto 130 
comparse, tra i 20 e i 60 ami, 
che dovranno riempire la pla:| 
tea del teatro «accademico» del- 


sione delle ultime riprese del 
suo film «Ernesto» che si ispira 
all'omonimo racconto di Um- 
berto Saba, ambientato nella 
[Trieste «Fin de siècle». 

Da Trieste, dove si sono gl. 
rate le scene principali, la 
«broupe», di cui fanno parte co- 
me protagonisti Virna Lisi e 
Michele Placido, sarà per due 
giorni nella città matale del 
Giorgione. All’interno del tea- 
tro «Accademico» la scena che 
sarà girata prevede, tra l’altro, 
l'esecuzione di un concerto: 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


ESTIVI x 
ARENA ARISTON, Chiuso per ferie. 
EX SOCI, 21.15: «Rollercar - 60 se. 
condi e vai», Un film ad alta velo- 
cità. Colori, 


GIARDINO PUBBLICO. 21; «Oh Sera- 


fina». La più grande interpretazione i 


di Renato Pozzetto, con Dalila Di 
Lazzaro. Colori, V.m. 14 anni. 
- Cinema d'Essai, 


d'estate», con Ulla Jacobsson e G. 
Bjòmstrand. Un meraviglioso giro- 
tondo dell'amore nella più brillante 
‘commedia di I. Bergman, In caso di 
maltempo in sala, 

VALMAURA, 21: «Vamos a matar 
companeros». Divertente western, con 
Tomas Milian, Eli Wallath, Colori. 


RIDUZIONI ENAL: Aurora, Capitol, 
Filodrammatico, Mignon, Moderno, 
Nazionale, Vittorio Veneto. — Se non 
primo giorno di programmazione: Ab- 
bazia, Alcione, Astra, 


UDINE 
ARISTON, 16: «I ragazzi del sabato». 


CAPITOL. 16: «Ridendo e scherzando», 
V.m. 18 anni. 


CENTRALE, 16: «I gabbiani volano 
basso», 


CRISTALLO, 16: «Nell'eccitante atte- 
sa dell'accoppiamento armonico». V. 
m. 18 anni, 

DIANA. 18: «Innocenza e turbamen- 
ton. V.m. 18 anni. 


| ODEON, 16: «L'avvocato della mala». 


PUCCINI. 16: «Ultima casa a sini 


GORIZIA 


MODERNISSIMO, 16.45 + 22: «L'uomo 
che mente», con J, L, Trintignant e 
S, Breal, A colori, 

CORSO, 17,30 - 22: «Arancia meccani- 
ca», di S, Kubrick. Colori. Vim. .18 


anni. 
VERDI, 17.15.22: «Un altro uomo, 
un'altra donna», con J. Caan e G. 
Bujold. Colori. 

VITTORIA. 17.22: «Appassionata», 
con O. Muti, E. Giorgi e G, Fer 
zetti. Colori, V.im. (18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Il compagno don 
Camillo», con Fernandel e Gino Cervi. 
PRINCIPE, Riposo. 


GRADO 

ARENA. 20,45: «Zanna bianca, il cac- 
ciatore solitario», con R. Wood, P. 
Sanchez. A colori. 

GRISTALLO, 20.30: «In nome del Pa. 
pa re», con Nino Manfredi, D. Mat- 
tei. In technicolor. 

PARCO DELLE ROSE, 21.15: «Cassan. 
dra crossing (Cassandra crossing), 
mit, Sophia Loren, Richard Harris, 
Technicolor. (In deutscher sprache). 


CERVIGNANO 
NUOVO, «Una ragazza parigina». 
RONCHI 


RIO, «Una vita venduta», (Prima vi- 
sione di zona). 


PALMANOVA 
TTALIA, «Due sporche carogne». 
CASARSA 
ROMA, «Sorbole... che romagnola». 
PORDENONE 


CAPITOL, «Il piacere è femmina». 
CRISTALLO, «Dieci secondi per fug- 
gire». 

SUPERCINEMA, Chiuso per ferie, 
VERDI. Chiuso per ferie, 


GORDENONS 


RITZ. «Love story». 


PIANGCAVALLO 


PIANCAVALLO, «Decameron», di Pa- 


solini, 
SACILE 
NUOVO, «Il mio nome è Scopone). 


stra». V.m. 18 anni. 


ZANCANARO. «Complesso di colpa». 


Un fremere di froge 


uno scalpitare di zoccoli 
uno spettacolo vecchio come il 
mondo ma come il mondo in 


continua evoluzione 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 
ore 20.45 


OGGI 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 


È Tutte le sere dalle 21 in poi. 


I programmi RAI-TV 


RADIOUNO 


Giornali radio: #7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.47: Stravagario; 
8.40: Istantanea musicale; 9: ‘Radio 
‘anch'io; 11,30: Come amavamo; 
12.05: Von ed io "78; 14.05: Musical. 
mente; 14.30: L'eroe sul sofà; 15: 
Estate con noi; Tra le 16 e le 17 
‘campionato mondiale di ciclismo su 
strada da Colonia radiocronaca ar- 


Trentatre giri; ‘17.05: Cromwell; 
17115: Globetrotter; 18,05: I viaggi 


tivo della 1100 km e squadre; 116.40: | 


estate 21,05: Chiamata generale; 
21.35: Le vedettes; 21.55: Antologia 
di musica etnica e folklonistica; 
22.30: Ne vogliamo parlare; 23.10: 
Ogig al Parlamento; 23.15: Buona 
notte da, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, ‘11.30, 12.30, 13.20, 116.30, 118.30, 
19,30, 22.30, 6: Un altro giorno mu. 
Sica; 7: Bollettino del mare; 7.50: 
‘Buon viaggio e un pensiero al 
| giorno; 7.55: Un altro giorno mu- 
sica (2); 8.45: Il sì e il no; 992; 
‘Romantico trio (5); (10: GR2 esta. 
e; 110.12: Incontri ravvicinati di Sa- 
la F; (11.32: Carta d'identitalia; 
:12.10: Trasmisioni regionali; 12.45: 
‘Quando si mangia non si parla; 
13.40; Romanza; dé: 

regionali; 115: Qui radiodue; 15.30: 
Media valute - Bollettino del mare; 
{17,30: Uno tira l’altro; 17.55: Spazio 
X . Bollettino del mare, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 7,30, 8.45, 10.45, 
12.45, 13.45, 119.45, 20.45. Quotidiana 
tadiotre; 6: Colonna musicale; 6.45: 
Il concerto del mattino; 8.15: Il 
concerto del mattino (2); 8.50: Il 
concerto del mattino (3); 110: Noi 


Il bianco e il nero: (Curiosità di 


tastiera; (17.30: Spaziotre; 21; Festi- 
val dei due mondi; Musiche Danu- 
biane; 22: Libri novità; 22:15: P. 
Hindemith; 29: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte, 


TV RETE l 


Telegiornale. * 


Telegiornale, * 
Oîito bastano: «Punto 
«Azzurro quotidiano», 


Maratona d'estate: KAGOND, 


Circhi del mondo: «Il citco dei Paesi Bassi». * 
«Robinson Crusoe», 4.a puntata, 
Almanacco del giorno dopo — Che.tempo fa, = 


focale», telefilm. * 
5.0 p.i «A sangue caldo», > 


Mercoledì sport - Dall'Italia e dall'estero. * 


— Berlino: Campionati mondiali di nuoto, > 


—, Telegiornale * — Che 


tempo fa. 


TV RETE 2 


Tg2 - Ore-tredici, * 


«Teatromusica» - Problemi dello spettacolo. 


Tv 2 ragazzi 


Trentaminuti giovani: 


Speciale. * 


«Tarzan, il signore della giungla», cart. anim. *k 


T9g2 - Studio aperto. * 
Caro papà: «Nessuno 


è indispensabile», * 


Lincoln (Gran Bretagna): «Giochi senza frontie- 
re 1978» - Torneo televisivo di giochi, > 
Invito: Roy Lichtenstein. *k 


Tg2 . Stanotte, * 
Programmi a colori 


11:35: Il disco del giorno; de: Buon 
riso fa buon sangue - umorismo di 
ieri e di oggi; 18.15: I nostri cori; 
113.35: Da una melodia. all'altra; 
14:10: I giovani in vacanza; 14.20; 
‘Buon pomeriggio con voi; 16.30: I 
bambini cantano; 17.05: Le orche- 
stre della Rai; Orchestra «wAlessan- 
dro Scarlatti» di Napoli diretta da 
Raymond Leppard; 17.30: Panora- 
ma musicale; 18,05: «La vicina», Ra- 
diodramma di Manlio Cancogni, 
traduzione di Jadviga Komac. Com- 
pagnia di prosa «Ribalta radiofo- 
nica», regia di Stanislava Kopitar, 


. PAPIRI 
Radio Capodistria 
. (Orario solare) 

"7: Buon giorno in,musica; 7.30: 
Giornale radio; 8: 4 passi; 8.30: No- 
tiziario; 9,32: Emmeelle; 9: E' con 
noî; 9.10: Il cantuccio dei bambini; 
9,30; Notiziario; 9:32: Intermezzo; 
9.40: Vanna; 10: Kim, il mondo 
giovane; 110.30: Notiziario; 

E' con noi; 10.45; ] 

In prima pagina; Il. 

voi; 11.30; Notiziario; 

diamo con; :12.30: Giornale radio; 
13: L’autogestore; 18.10: Disco più 


RADIO TRIESTE 


17.30; Il Gazzettino; 11.30; Sem- 
‘premusica; 12.35: Il Gazzettino; 
13.30: Cirint paîs - Trasmissione in 
lingua friulana; 14.45: Il Gazzetti 
no; 18,30: Il Gazzettino. 


Programma per gli italiani in 
Istria; 


L'ora della Venezia Giulia; 
.45: Discodedica . Musica richie- 
sta dagli ascoltatori, 


Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11.30, 19, 15.30, 17, 
118, 19; Gazz, reg.: 8, 14, 19. 7.20: 
Il nostro buongiorno; 8.05: Un'ora 
con voi; 9.05: Folclore dei popoli 
slavi; 9.30: Le più belle poesie d’ 


disco meno; 113.30: Notiziario; 13.93; 
Cori italiani; 14: Leggiamo insieme; 
14,14: Onore al merito; 14.30: No. 
tiziario; 14,32: Celebri pagine pia- 
nistiche; 15.15: E' con noi; 15.30; 
Notiziario; (15.40: Flash in musica; 
15.45: La vera Romagna 16: Lette- 
6.05: Io ascolto, tu ascolti; 
16.25: Notiziario; 19.30: Crash; 20: 
Corì nella sera; 20.30: Notiziario; 
20.82: Rock party; 21: Invito al 
jazz; 21.30: Le giornate musicali di 
Grisignana; 22.30: Giornale radio; 
22.45: Musica per la buona notte, 


TV Svizzera 


(19.15: Per 4 più piccoli: «I pallon- 
cini portasogni» . Disegno animato 
realizzato per il concorso «Il topo 
su Marte»; 119.20; Per i bambini: «Il 
‘pionic» racconto della serie «La 
monna di Sebastiano», «La volpe e 


* Parzialmente a colori 


l'orso»-disegno animato»; 18.40; Per 
i giovani; Paesaggio che cambia 
«Cave ed edilizia» . Realizzazione; 
di Sergio Genni;' 20.10: Telegior- 
male; 20.25: Collage: dall'archivio 
dei programmi di musica leggera, 
‘presenta Silly Togni; 120.55: Inter 
mezzo; 21.05: In Eurovisione da 


‘Berlino: Campionati mondiali di 

nuoto.. Da Pulheim (Germania 

0ec.): Campionati mondiali di ici 

clismo su strada . Sintesi della 

gara femminile e della cronometro 

SS maschile; 0,50; Telegior= 
le, 


TV Capodistria 


31: L'angolino dei ragazzi . Carto- 
ni animati; 21/15: ‘Telegiornale; 
21.35: «Mezzogiorno di fuoco», film 
avventuroso; 23: Telesport: Palla. 
nuoto - Berlino; Campionati mom 


dialt, 
o 
TV Lubiana 


118.10: Commento | scacchistico; 
19.40: Orizzonti; 18,55: «Kremencho- 
vi», film; 20.20: Cartoni animat; 
20.30: Telegiornale; 21.05: Giochi 
senza frontiere; 22.30; Telegiornale; 
22.45: Spettacolo del complesso 
Weather Report; 23.15: Telesport » 
(Calcio: Partizan . Hajduk; 24; Cam 
‘pionati mondiali di nuoto. 


TV Zagabria 


19: Notiziario;. 19.05: Calendario 
TV; 19.15. TV dei ragazzi; 20.16: 
Cartoni animati; 20.30; Telegiornale; 
1: Da Berlino: campionati mondia- 
li di nuoto; 22,30: Documentario sul 
Messico; 23: Telegiornale; 23.15: La 
rassegna sportiva e cronaca dell'in: 
contro di calcio: Hajduk- Partizan. 
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unze andò a prendere il 
giornale del mattino nella cas- 
setta delle lettere dell’ingres- 
so, Re Edoardo VI sarebbe 
stato sepolto il giorno dopo, 
e a fare notizia erano i prepa- 
rativi dei fastosi funerali di 
(Stato, sicché per fortuna la 
«convocazione dell Corte mar- 
ziale destinata @ giudicare 
orfrichter passava in secon. 
da linea. Qualche giorno pri. 
ma, Francesco Ferdinanido era 
partito per ‘Londra in rappre 
sentariza dell’imperatore, No- 
‘ve teste coronate, tra le quali 
il Kaiser di Germania, una fol. 
da di principi e un ex presi. 
dente degli Stati Uniti d'Ame- 
rica, Theodore Roosevelt, a- 
vrebbero seguito il feretro, a 
cavallo o in carrozza. Leggen- 
dio gli aneddoti, le chiacchie: 
re e le dichiarazioni che fan- 
no da inevitabile contorno 2 
occasioni del genere, Kunze 
‘aveva l'impressione che il più 
vivo di tutti, in quella adunan- 
za fosse l'uomo che sarebbe 
stato messo sotto terra; e Per 
quanto lo riguardava, era par 
ticolarmente grato al gioviale 
e grasso monarca defunto, la 
cui morte aveva costretto 1’ 
arciduca ‘ad assentarsi da 
Vienna in un momento in cui 
lla sua presenza nella capita- 
Te dell'Impero avrebbe grave. 
mente complicato le cose. 

Si chiese come si sentisse 
{Peter Dorfrichter in quel dol 
\ce mattino di maggio. Tornato 
da Konopischt, aveva avuto 
idue colloqui col detenuto, la 
prima volta quando Dorfrich- 
îter aveva firmato i documen. 
ti relativi alla causa di divor- 
zio, e la seconda quando Kun- 
ze gli aveva fatto leggere la li- 
sta degli ufficiali prescelti per 
formare la Corte marziale. Si 
recò a trovare Dorfrichter nel. 
lla sua cella, ancora indeciso se 
‘suggerirgli o meno di ritrat- 
îtare. La tentazione era, quasi 
irresistibile: l’immagine del 
‘giovane soldato fucilato a Sa- 
rajevo continuava ad assilla- 
re Kunze con inquietante osti. 
mazione; ma anche un’altra 
limmagine non gli dava requie, 
ed era quella del tenente che 
se ne andava lungo il Ring, 
il chepì sulle ventitré, gli spe- 
roni tinnanti, libero e pieno 
di esuberanza, ben cosciente 
idi essere ancora in vita. Una 
parola ben scelta poteva tra- 
sformare un cadavere sangui. 
mante in un uomo allegro che 
‘pighellonava per la città: la co- 
sa più semplice del mondo, e 
‘a lui, Kunze, non era stato 
appunto ordinato di promuo- 
vere tale trasformazione? Tut- 
‘tavia, nel momento in cui mi- 
se piede nella cella, si rese 
conto che non avrebbe esegui 
to l'ordine arciducale. 

Trovò Dorfrichter sprofon- 
dato ne La verità su Port Ar- 
thur, un saggio di E.K. Nojine 
recentemente pubblicato. Da 
quando aveva reso piena con: 
fessione, al tenente venivano 
dati libri da leggere, poteva 
scrivere ai parenti più pros- 
‘simi padre, madre, sorella e 


‘cognato, e riceverne la visi. 


ta. Marianne era stata dimes- 
isa dalla clinica, alloggiava 
presso la madre ma non ave- 
va chiesto di vedere il marito. 

Dortrichter | appariva  tran- 
quillo, disteso, cordiale, L’acri- 
monia se n’era andata; era 
mutato persino il suo aspetto 
esteriore, senza dubbio per: 


‘ché aveva rinunciato al pro- 
posito di mantenersi fisica- 
‘mente in forma; e, anziché de- 
dicarsi agli esercizi fisici, ora 
leggeva con accanimento € 
scriveva un saggio sull’influen- 
za esercitata sulla condotta 
della guerra moderna. dallle 
scoperte del nuovo secolo nel 
campo della metallurgia, della 
chimica e della biologia. La 
fatica intellettuale, rendendo. 
me più alacre lo spirito, ne 
scavava. però il volto; Dorf. 
ichter era anche dimagrito, 
le il pallore del volto lo face- 
va somigliare, agli occhi di 
Kunze, a un poeta del secolo 
scorso, un poeta elegante e 
Tomantico e moribondo. 

La precedente visita di Kun- 
ze era durata più di un'ora, 
anche se avrebbe potuto an- 
darsene dopo dieci minuti, vi 
isto che Dorfrichter non aveva. 
‘mostrato né curiosità né inte- 
resse per gli uomini chiama. 
ti a giudicarlo, Se Kunze si 
era soffermato così a lungo, 
era stato soltanto perché nori 
riusciva decidersi ad andar- 
sene. Amava quell'uomo; ama- 
va la luce che gli si accen- 
deva negli orchi quando qual. 
cosa ne richiamava l'interes- 
se, amava.i gesti delle mani 
magre, delle dita lunghe, ama- 
va la sua maniera di acca- 
vallare le gambe. Ed era or- 
mai giunto al punto di non 
vergognarsi più dei propr! sen- 
timenti: certo non poteva es- 
iserci peccaminosità in un af 
fetto quasi completamente spo- 
glio di desideri carnali, e che 
(o riempiva di una palpitan- 
te coscienza del fatto di es- 
sere vivo, accompagnata però 
‘da un ‘profondo dolore. 

La conversazione volse dap- 
prima su argomenti relativi al 
fe ricerche del tenente. Dopo 
quattro mesi di completo iso- 
lamento, la lettura era per 
Dorfrichter come l’acqua per 
‘in uomo che muoia di sete 
nel deserto; e, se era stato 
sempre sveglio, ora faceva ad- 
dirittura faville. Sperava di 


, oltre a dure DRORE 
i itto. Sì 

saggio, un altro seri! 

(Uso difensivo delle, armi da 

fuoco, individuali e artiglie- 

Tie, in concomitanti o Sa 
ificazioni campalli om 

ea i due metodi, R 


velata indispensabile 
a che un'offensiva sì 
‘arenasse contro l'insormonta- 
‘bile resistenza del nemico, con 
‘conseguente ‘prospettiva di 
contrattacchi; cosa che po- 
teva assai facilmente verifi. 
carsi sul fronte FUsso. E Dorf. 
richter riteneva che il massi 
mo pericolo di una guerra con 
tiro la Russia consistesse pIo- 
prio in un ERROR 
campagna, © 2 
o per effetto di risucchia- 
re le forze austroungariche 
nella vastità spugnosa ed ela 
stica della steppa, dove sa 
rebbero quindi rimaste intrap. 
polate, esposte ai rigori cdi 
‘ano spietato inverno; l’unica 
soluzione stava dunque nel 
letrare il più profondamen- 
te possibile nel dispositivo av- 
versario durante le prime fa- 
si del conflitto, costruendo 
in pari tempo un sistema di. 
fensivo adeguato. È 
Kunze, che non nutriva rea- 
li interessi per i problemi stra- 
tegici e tattici, prestava orec- 
cio non tanto alle cose che 


Dorfrichter andava esponen- 
do, quanto al suono della sua 
voce, la quale aveva per effet- 
to di cullarlo, di trasporlo 
in uno stato di euforia, desti- 
mato a breve durata e che mai 
più avrebbe ritrovato. Perché 
quella voce sarebbe stata ben 
presto soffocata, il corpo sot- 
‘tile sepolto, e lui, Kunze, si 
‘sarebbe portato appresso, per 
tutta la vita, il fardello della 
coscienza che una sua parola 
sarebbe bastata a salvare il 
detenuto. 

Quando il canpoguardia entrò 
a chiedere se il tenente deside- 
rava pranzare, Kiunze ritenne 
che fosse giunto il momento di 
‘prendere congedo. Accompa- 
gnandolo all'uscio, Dorfrich- 
‘ter per un fugace istante gli 
posò una mano sulla spalla; 
e poi, per anni e anni anco- 
ra, ricordando quel momento, 
Kunze continuò a sentire il 
tocco morbido, quasi impal- 
pabile. 

Questo era accaduto l’ultima 
volta che era sta da Dorf- 
richter. Quel giorno, 19 mag- 
gio, alle sei e trenta, in alta 
uniforme, con cinturone e che- 
pì, Kunze si dirigeva al Tri. 
‘bunale militare, percorrendo 
strade eccezionalmente affol- 
late vista l’ora mattutina; ma 
la mitgzza del tempo aveva 
‘indotto la gente a uscire più 
‘presto del solito dagli appar- 
tamenti soffocanti, e molti se- 
devano sulle panchine dei par- 
chi, offrendo il volto al sole, 
e a Kunze sembravano tanti 
fedeli in attesa della benedì 
zione del Papa dal balcone di 
San Pietro. 

Il processo si sarebbe svol- 
‘to in una saletta del secondo 
piano; nessun estraneo avreb- 
be potuto accedervi, e neppu- 
re al corridoio tra il Tribuna- 
le e la pesante cancellata di 
ferro da cui si accedeva all'ala 
adibita a carcere. Decine di 
‘giornalisti si erano dati con- 
vegno all’ingresso dell’edific'0, 
una folla piuttosto cospicua 
‘bloccava il cavalcavia sulla 
‘Hernalser Giirtel, uno dei pun- 
ti da cui si poteva osservare 
il va e vieni del Tribunale; 
c’era un unico altro punto da 
cui si poteva farlo, ed era 
un balcone sul lato di un edi- 
ficio che dava sull’'Ottakring, 
di là dalla strada; e anche 
quello era gremito di gente 
stretta come sardine, sì da 
indurre il capitano a chiedersi 
se il parapetto fosse abbastan- 
ze, solido, 

‘Alle otto in punto, due trom- 
‘bettieri di fazione alla porta 
del Tribunale diedero il segna- 
le, e i membri della Corte, 
mominati dal barone von Ha- 
dauer, comandante della guar- 
nigione di Vienna, entrarono 
preceduti dal colonnello di 
Stato Maggiore che fungeva 
da presidente; 10 seguiva Kun- 
ze, in compagnia di due altri 
capitani, due tenenti e due 
sottonenti, e tutti erano in al- 
ta uniforme con’ chepì. Il 
gruppo si avviò a un lungo 
tavolo circondato da otto seg- 
giote, uma delle quali dalla 
schienale più alto delle al 
tre collocate su una peda- 
na in fondo all'aula, Il co- 
lonnello prese posto nella se- 
dia con lo schienale alto, Kun- 
ze alla sua sinistra, gli altri 
due capitani uno al fianco di 
questi, l’altro accanto al co- 
lonnello, seguiti a loro vol. 
ta dei tenenti, mentre i sotto- 
tenenti si accomodavano alle 
estremità del tavolo; tutto 
questo avvenne in un silen. 
zio rotto soltanto dal tinnio 
degli speroni e dal rumor? 
delle seggiole spostate. Vuo- 
ta era invece la fila di pan- 
che riservata al pubblico, che 
non era ammesso ad assistere 
al dibattito. 

Un secondo segnale di trom- 
‘ba ordinò al capoguardia Kol. 
der di introdurre il detenuto. 
Il solito trio, Dorfrichter, il 
capoguardia e il soldato di 
scorta, si avviarono all'aula, 
si fermarono sull’uscio; il sol. 
dato di scorta restò quivi di 
guardia, Koller fece dietro- 
front e se ne andò, e Peter 
Dorfrichter entrò da solo nel- 
l'aula. 

Indossava uniforme e ber- 
retto, gli mancava soltanto ‘a 


‘ spada. Sembrava perfettamen- 


te padrone di sé, anche se le 
sue guance erano arrossata 
come se avesse la febbre, Su 
perato il cancelletto che divi- 
deva il settore delle panche 
vuote, scattò sull’attenti di 
fronte al colonnello, portando 
la mano alla visierà, I com- 
ponenti la Corte marziale sì 


alzarono a loro volta, rispyn- 
dendo al saluto con ri 
cenni del capo, per ripr 
Te posto quando il colonnello 
ordinò a mezza voce, rivolto 
in particolare a Dorfrichter: 
«Riposo», 

«Tenente Peter Dorfrichter,») 
esordì il colonnello «è stato 
informato della composizione 
di questo Tribunale? Dei no- 
mi dei suoi componenti e del- 
l'appartenenza ai rispettivi 
‘Reggimenti?», 

«Signorsì, sono stato infor- 
mato della composizione del 
Tribunale» rispose l'imputato 
con tono altrettanto asciutto. 

«Ha obiezioni in merito alla 
composizione della Corte 0 
‘a particolari membri di es. 
sa?» 

Gli occhi di Dorfrichter si 
posarono via via sugli otto 
volti che lo fissavano, immo- 
bili, privi di espressione, co- 
me incontrò lo sguardo di 
Kunze, vi sì soffermò a lun 
go, sul volto aggrondato gli 
si disegnò l’ombra di un sor: 
riso, che a Kunze parve, chis 
sà perché, di scherno; e gii 
tornarono in testa Max e Mo- 
ritz, i pestilenziali ragazzini 
dell’umorista tedesco Wilhelm 
Busch. 

«Col suo permesso, signor 
colonnello, non ho obieziuni 
ida fare nei confronti di al. 
cun membro della Corte» ri. 
spose Dorfrichter sillabando 


IL PICCOLO 


chiaramente le parole, come 
si conveniva a un militare. 

Il colonnello fece udire un 
breve sospiro di soddisfazione. 
Fin qui, tutto andava bene. 
Fece cenno agli ufficiali, i 
quali si &alzarono. Il tenente 
Heinrich, incaricato di fungo 
re da cancelliere, venne avanti 
per far giurare la Corte. 

Compiuta anche questa for- 
malità, gli ufficiali ripresero 
posto a eccezione del capita 
no Kunze che rimase in pio- 
di e prese, dalla pila di do- 
cumenti disposti con ordine 
sul tavolo di fronte a lui, la 
prima cartella, contenentè Vai 
to d'accusa. Cominciò a legg®- 
Te: dapprima la descrizione 
del delitto, quindi Je prove 
addotte contro l'imputato, e 
infine la confessione di questi. 


Dorfrichter era rimasto ad 
ascoltare con l’educata impa- 
Zienza di chi si senta raccon- 
tare una barzelletta che cono- 
sce e ne abbia in serbo una 
assai migliore. A un certo pun 
to, il colonnello ordinò a Kun- 
ze di sedere a sua volta, nm 
modo che anche l'imputato 
potesse fare altrettanto, Dorf- 
richter lo ringraziò, ma chie- 
se il permesso di restare in 
piedi, ciò che gli fu concesso, 
sia pure con un aggrottamen- 
to di ciglia sorpreso. 

Quando Kunze ebbe finto la 
lettura, il colonnello chiese: 
«Tenente Dorfrichter, lei con- 


ferma la confessione resa al 
giudice istruttore capitano 
Kunze il 5 marzo 1910?». 

‘Rispose Dorfrichter, parlan- 
do lentamente, in modo che le 
sue parole fossero chiarissi. 
me e inequivocabili: «Col suo 
permesso, signor colonnello, 
rifiuto di confermare la con. 
fessione da me resa al giudi. 
ce istruttore capitano Kunze 
il 5 marzo 1910». 

Fu Kunze il primo ad affer- 
rare il pieno significato di 
quell'affermazione, 

Il colonnello sbatté più vol. 
ite le palpebre, il monocolo gli 
cadde dall'occhio sinistro. I 
sei ufficiali nelle sfolgoranti 
uniformi di gala, rimasero im- 
mobili, come le figure di un 
museo delle cere, 

Finalmente, il colonnello 
sbottò: «Diavolo, tenente! Vuol 
forse cambiare versione?», 


«Col suo permesso, signor 
colonnello, intendo dichiarar- 
mi non colpevole» pronunciò 
Dorfrichter a voce alta e si- 
cura. 

«Dunque, ritratta la sua con 
fessione? Si può, sapere pes 
ché?». 

Dorfrichter guardò il coson- 
nello diritto negli occhi. «Ri. 
tratto la confessione perché 
mi è stata estorta e da' paris 
mia è stata resa in condizio- 
ne di incapacità di intendete 
e volere» suonò la sua risp>- 
sta. 


*Kunze si appoggiò allo schie- 
nale della seggiola e chiuse 
gli occhi. Quelle parole gii 
riuscivano familiari, Pure, 
mancava qualcosa; e, dopo 
un istante di concentrazione, 
si ricordò della frase omessa; 
già, il temente aveva dimenti- 
cato di aggiungere «in stato 
di ipnosi», 

Il colonnello si riportò il 
monocolo all'occhio, strizzò le 
palpebre per tenervelo fermo. 
«Bene,» disse «ha qualcosa da 
aggiungere in merito?». 


«Col suo permesso, signor 
colonnello, ho qualcosa da ag- 
giungere. Mi dichiaro inno. 
cente delle accuse mosse con: 
tro di me, Non ho inviato die. 
ci lettere, contenente ognuna 
una circolare e due cialde di 
cianuro, a dieci miei commi. 
litoni, e ho avuto per la pri. 
ma volta notizia del crimins 
solo quando ne ho letto sul 
giornali, né ho avuto nula 
@a che fare con il suo autore 
o i suoi autori», 

«Buon Dio, tenente, lei ha 
confessato! E di sua sponta- 
nea volontà!» ribatté il co. 
lonnello. 

Dorfrichter scosse lentamen- 
te il capo, senza distogliere 
lo sguardo dal volto del pre- 
sidente. 

«Desidero ripetere e sottoli. 
neare che la confessione mi è 
stata estorta e da parte mia 
essa è stata resa in condizioni 


retis) 


di grave abbattimento psi. 
chico». 

Il colonnello rivolse un'oc. 
chiata al capitano Kunze, e 
ne ebbe in risposta un gesto 
di ironica sorpresa, 


In base ai regolamenti for. 
mulati all'epoca di Maria Te 
resa, a questo punto l’impu. 
tato fu invitato a sottoscrive. 
re il verbale della seduta, do- 
podiché fu fatto uscire: sa- 
rebbe ritornato nell’aula sol. 
tanto alla fine del dibattito 
per udire la lettura della sen: 
tenza, Tutti gli otto membri 
della Corte marziale erano 
‘perfettamente consci dell’as- 
surdità della legge e dela 
relativa procedura, ma mon 
erano in grado né di mutarle 
né di sollevare, obiezioni: in 
merito: le stesse norme che 
delegavano a un'unica perso- 
na, il giudice istruttore mili- 
re, le funzioni di difensore e 
di accusatore, stabilivano che 
l'imputato fosse assente dall’ 
aula mentre ai sette ufficiali 
i quali, insieme al. giudice 
istruttore fungevano ora da 
componenti la Corte, il presi. 
dente avrebbe chiesto se ri 
‘teveno l’imputato colpevole o 
‘innocente; sarebbero stati essi 
‘a decidere della sua sorte, 


Il verbale della. seduta eu 
completato nel più assoluto 
silenzio; il tenente Heinrich 
si alzò, lo portò al capitano 
‘Kunze, il quale a sua volta 
s’accostò all'imputato. «Tenen- 
te  Dorfrichter» gli chiese 
«vuole cortesemente leggere 
questo documento?». 

‘ «Ai suoi ordini, signor ca. 
pitano» accondiscese Dorfrich. 
‘ter. 

‘Prese il documento, evitan. 
do lo sguardo di Kiunze; scor. 
se rapidamente lo scritto lo 
restituì al capitano, È 

«Tenente Dortfrichter, ritie. 
ne il verbale rispondente sa 
realtà dei fatti?» chiese anca, 
ra Kunze. 

«Signorsì, lo riten 
te alla realtà dei oi 

«Quand'è così, vuole 
la cortesia di Nimenon, Ven 


‘Capitano e tenente si one 


starono allora alla ivama 
del cancelliere; TRE 
di piglio a una penna, Ra 
se il pennino nell’inchiostro ia 
porse all’accusato. Nel gesto, 
le loro mani si sfiorarono è 
n sia avvide che quelle 
le. lente erano fi 

ne Tedde e ma- 

«Grazie, signor i 
disse Dorfrichter a” ne) 
ce, e tracciò in fretta la da 
pria firma. Quando si raddriz 
zò, i loro occhi si incontra. 
tono, per un istante si fissa. 
tono a fondo, poi il capitoro 
generosamente distolse i pro- 
pri, 

T colonnello coni ia 
putato. Come per RR 
bacchetta magica, ecco mati 
rializzarsi il capoguardia si 
soldato di scorta con la Da 
netta inastata avanzò dal Sa 
posto e si piazzò sull’uscio a- 
perto. Tale questo avrebbe di 
vuto restare, anche se jl cor- 
tidoio era vuoto, a indicara 
pimboliceraenie che il dibatti. 
o della Corte si te; < 
ne ‘Neva in pub. 

Dorfrichter salutò 
tigido dietrofront, a 
fil soldato in attesa. Nel Filer 
zio più assoluto, i membri gel- 
la (Corte ascoltarono i loro 
passi perdersi in distanza. 

Il capitano Kunze chi. 
lora al presidente pa 
l'aggiornamento della seatta 
proponendo di riunirsi nuo. 
vamente alle tre del pomerig. 
gio, e ciò perché imprevista 
titrattazione dell'imputato ten. 
deva necessaria da parte sua 
una revisione della formula. 
zione dell’accusa. Il colonnel+ 
lo accolse il suggerimento la 
seduta fu aggiornata, Kunze 
si affrettò a chiudersi nel suo 
ufficio al terzo piano, dove SU 
îbito si mise al lavoro. Ia 


fprecò nd alta voce, rammen-- 


tandosi di come si foss | 
tito in una botte Ta 
quando aveva . saputo che 
Francesco Ferdinando sareb- 
be stato assente da Vienna: 
né gli era passato per la 
mente che l’arciduca, lungimi. 
rante com'era, fosse riuscito 
a mescolare le carte un bel 
pezzo prima di partire. E ades. 
so Kunze, accingendosi a ri. 
scrivere con rabbia e rap'd'tà 
febbrile il suo atto d’ascusa 
si rendeva conto di dover sin. 
tetizzare la fatica di due mesi 
in sole quattro ore. Se Stolzla. 
ska non gli avesse fatto ve. 
nire, da un vicino cafè, due 


salsioce e un bicchiere di vi 
no, avrebbe continuato a lavo- 
rare senza metter niente sot- 
to i denti, 

«Forse ho trovato la chiave 
dell'enigma» gli disse Stok'a- 
ska, mentre il capitano mast: 
cava sbadatamente, «Si ricor 
«a che due settimane fa il ge- 
nerale Wencel è andato a tro- 
vare Dorfrichter nella sua cel- 
la? Il generale non era solo: 
con lui c’era il colonnello Bar- 
dolffn, 

La forchetta cadde di mano 
al capitano, risuonando Sul 
piatto, 


«E come sa che era proprio 


il colonnello Barldoff?». 

«Uno degli agenti di custo- 
dia ha prestato servizio nel 
suo Reggimento, il Quindice- 
simo dragoni. E l’ha ricono 
sciuto», 


«Che io sia dannato!» escla- 


mò Kunze, inviando tra 
una maledizione all'indirizzo 
del generale Wencel. Ridiede 
di piglio alla forchetta. «Era 
‘chiaro che qualcosa del gene- 
re doveva essere accaduio. 
Dio salvi l'Austria quando l° 
arciduca diverrà imperatore! 
Francesco Ferdinando ha la 
testardaggine di un mulo, E 
«del mulo ha anche il cervel: 
lo!» 

Murante quel pomeriggio 
per il resto della settimana, e 
‘ancora dal lunedì al mercoledì 
successivi, Kunze sì ritrovò 
così alle prese con la Corte, 
intento a dar lettura dei IL 


ssultati di sei lunghi mesi di 


indagini, La sua voce risuo- 
nava alle orecchie dei sette UO- 
mini, monotona, ininterrotta, 
soporifera. Aveva un bel cer- 
care, Kunze, di conferire calo- 
me: alle sue parole, deciso & 
impedire che si addormentas 
‘sero; e avevano un bel coman- 
darsi, quelli, di restare SV2: 


gli: nonostante i loro sforzi‘ 


congiunti, di tanto ‘in tanto + 
menti cadevano sui petti or- 
mati di alamari, dalle bocche 
semiaperte sfuggivano rumori 
inconfondibili. Finché la lege® 
che regolamentava la proce 
dura dei Tribunali militari — 
la legge che risaliva al 1768 — 
mon fosse stata cambiata, non 
c’era modo di alterare mini- 
‘mamente il metodo con tutte 
lle sue formalità; e, intento 2 
leggere una pagina dopo l’al 
tra, Kunze si chiedeva se por 
caso i membri delle Corti 
marziali del XVIII secolo, NIN 
fossero dotati di maggior re 
sistenza fisica e psichica dei 
‘loro equivalenti del 1910, 

La domenica, giornata di 
riposo, fu accolta con sollievo 
sia da Kunze che dagli altri 
membri del Tribunale, Già 1a 
‘serà di sabato, il capitano ave 
va perduto quasi completa 
mente la voce, la sua lettura 
si era ridotta a un rauco Sus: 
surro. Con grande disappunto 
di Rose e di Troll, egli tutta 
via trascorse tutta la giornata 
chiuso nel suo studio, a lavo 
rare. Solo nel tardo pomeris* 
gio una breve passeggiata di 
‘stensiva lo riportò nelle grazie 
di Troll, anche se non in quel: 
le della moglie, la quale uscì 
‘con loro ma non smise per Un 
istante di tenere il broncio. 

Alla fine, i suoi brontolii — 
erano simili al trapano di Un 
dentista — furono troppo Per 
i nervi del capitano, il quale 
esplose: «Buon Dio, Ros 
quando mi hai sposato non 
eri ‘certo ‘un’innocente Vere” 
mellal Hai vissuto con M° 
per due anni, tempo sufi: 
ciente per capire come Sol 
fatto. E anche se io fossi uNa 
earogna fetente e senza CuO 
re, è quello che tu hai SPO 
sato, e che adesso ti tocca 
tenerti. Sicché, non tentare 
di farmi credere che sei St” 
ta tratta in inganno». 

«Tu non hai mai tempo Der 
me, nemmeno mi rivolgi più 
la parola» si lamentò lei, mene 
tre gli occhi le si imperia: 
vano. 

«E come posso parlare cOn 
te se tutto quello che hei da 
comunicarmi è la tus delle 
sione?». 


«Non è vero» protestò ll. 


«Ti ho chiesto cento volte Si 
raccontarmi del tuo lavoro, di 
quello che fai. Come par esamt: 
pio di questo processo: Ma tu 
mon mi dici mai niente. CIS 
di che io non sia în! 
al tuo lavoro?» 

«Va bene, che cosa vuoi, Se 
pere?». î 


(Continua) 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 23 agosto 1978 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


FENOMENO CHE GLI STUDIOSI INTERPRETANO DIVERSAMENTE 7. 


L'infanzia si abbrevia 
ma gioverà ai bambini? 


L’accelerazione della crescita può portare a un precoce invecchiamento 


Forse non vale la pena di accorciare la spensieratezza dell’adolescente 


GINEVRA — L'infanzia si 
abbrevia sempre più. Per mol- 
te ragioni, a cominciare dalla 
diffusione sempre maggiore 
dei cosiddetti giochi educativi: 
se scelti opportunamente, essì 
sono in grado — secordo i pe- 
dagoghi — di accelerare lo svi- 
luppo intellettuale dei bambini, 
facendo guadagnar loro pa- 
recchio tempo nella loro evo- 
luzione. Poi c’è la migliore ali- 
mentazione, il più alto livello 
medio d'istruzione delle fami 
glie in cui i ragazzi crescono, 
i nuovi metodi didattici, il 
maggior numero di. viaggi che 
oggi si fanno; e tanti altri fat- 
tori, compresa la televisione 
che — se usata parcamente e 
oculatamente, può non soltan- 
to non favorire la superficialità 
ma. stimolare la fantasia e il 
desiderio di conoscere. 

Tuttavia, di fronte all’evi- 
dente accelerazione dello svi 
luppo infantile, dovuto anche a 
cure mediche migliori e più 
attente, viene da domandarsi 
fino a che punto sia opportuno, 
bruciare le tappe della cresci- 
ta finora considerata normale. 
Il problema è ‘particolarmente 
importante nei paesi dove l’ini- 
zio delle scuole elementari è 
già stato anticipato di un anno, 
come in Francia, o dove, co- 
me in Svizzera, si sta parlan- 
do di fare altrettanto. Vale 
proprio la pena — si domanda 
un settimanale svizzero dedica» 
to alla famiglia e ai suoi pro- 
blemi — insegnare a leggere 
ai bambini di cinque o addirit- 
tura di quattro anni, anticipan- 
done quindi le successive tap- 
pe’ scolastiche: maturità a se- 
dici o diciassette anni, laurea 
a venti o ventuno? In un’epoca 
in cui in tutti i paesi si pro- 
pugna o già si applica il voto 
a diciott’anni, considerando i 
giovani di questa età già mag- 
giorenni a tutti gli effetti — in 
Germania addirittura essi go- 
dono di certi poteri di decisio- 
ne fin dai quattordici anni — 
questa prospettiva sembrereb- 
be logica. Ma non mancano le 
obbiezioni. Secondo alcuni spe- 
cialisti, il bambino a quattro 
anni, e spesso anche a cinque, 
non è ancora abbastanza ma 
turo, sia psichicamente sia fi- 


ì sicamente, per mettersi a .fre- 


quentare una scuola vera e 
propria, come non. lo sarà a 
vent’anni per’ insediarsi nella 


Il quiz 
per un libro 


. 
al giorno 

Fra tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo. 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Ita- 
lo Svevo» di corso Italia 9. 


Il 27 aprile 1930 e il 29 set- 
tembre 1931 scendevano in 
mare a Trieste due incrocia. 
tori, Come si chiamavano? 


Soluzione 


Cognome 
Nome 
Città 

Via 


Mercoledì 16 agosto «Il 
Piccolo» non è uscito e per- 
tanto non è stato pubblica. 
to il «quiz» né di conseguen. 
za sorteggiato il. vincitore. 
Da domani il gioco riprende 
normalmente. 


al tuo servizio dove 


società produttiva. e attiva in 
qualità di medico o di archi- 
tetto, di ingegnere o di avvo- 
cato, con le pesanti responsa 
bilità professionali che ne de- 
ivano. 

Inoltre, accelerando la. cre- 
scita fisica e intellettuale, si 
abbreviano proprio quegli anni 
dell’infanzia e dell'adolescenza 
a cui l'adulto guarderà poi con 
nostalgia per tutta la vita. D’ 
altra parte, la precocità. gio- 
vanile contribuisce ad allunga 
re il' periodo consapevole e at- 
tivo della vita. Volere o no, 
già si è su questa strada. La 
realtà è che ci si sta dirigendo, 
bene 0 male che sia, verso una 
società e una civiltà in cui il 
limite assegnato all’infanzia e 


alla spensierata adolescenza 
continua a retrocedere, 

Gli anni beati in cui si rima- 
ne bambini e irresponsabili so- 
no in irreversibile diminuzio- 
ne. Il tempo poi dirà se ciò 
non nasconda un pericolo che 
ancora non può essere valuta- 
to: cioè che, accorciando il 
periodo durante il quale il no- 
stro corpo e la nostra mente 
si sviluppano e si forgiano, 
non accada poi che l'uno e 1’ 
altra invecchino prima. Il «pe- 
riodo attivo» ridiventerebbe al- 
lora tale e quale quello di og- 
gi, e avremmo rinunciato inu- 
tilmente a una parte dell’in- 
fanzia. E’ soltanto un’ipotesi, 
ma potrebbe essere vera, 
Luigi Delle Piane 


Dal mondo 
dello spettacolo 


A Rapallo 
cinquant'anni 
di Topolino 


RAPALLO — «Topolino» ha 
appena compiuto 50 anni e al 
celebre personaggio creato da 
Walt Disney sarà quasi intera- 
mente dedicata una delle sezio- 
ni della «mostra dei cartoo- 
nist», che si terrà dal 10 al 17 
settembre prossimi a Rapallo. 

La mostra, che ha frequenza 
biennale ed è giunta alla sua 
quarta edizione, sarà allestita 
nelle sale dell’antico castello 
della città, rivierasca. Quest’an- 
no Ja manifestazione è divisa in 
quattro sezioni; trent'anni di sa- 
tira sociale, il costume nel fu- 
metto comico italiano, il mito 
dei super eroi e i compleanni, 
fra i quali appunto verrà «cele: 
brato» quello di Topolino. 


Adesioni al premio 


«Remigio Paone» 


BAIA DOMIZIA — Fervono i 
preparativi per il premio «Re- 
migio Paone», riservato al mon- 
do del teatro e della rivista, che 
sarà consegriato, a ricordo del 
grande impresario di Formia, la 
sera di sabato 26 agosto. Al «Vic- 
tory Club» di Baia Domizia, do- 
ve si svolgerà la manifestazio- 
ne, vi sarà uno spettacolo du- 
rante il quale celebri artisti e 
complessi eseguiranno brani di 
alcuni dei più famosi spettacoli 
«Errepi». Inoltre una mostra fo- 
tografica documenterà il perio- 
do del teatro italiano che ebbe 
in Remigio Paone il suo artefi- 
ce più stimolante. Fra le adesio- 
ni pervenute a Gaetano Cerrito 
e Renato Morazzani, organizza- 
tori del premio (il cui incasso 
sarà devoluto pro bambini spa. 
stici) ci sono quelle di Wanda 
Osiris, Tina De Mola, Delia Sca- 
la, Aldo Fabrizi, Lauretta Ma- 
siero, Valentina Cortese, Lucia- 
no Salce, Carlo Dapporto, Mario 
Carotenuto, Rossano Brazzi, Ma, 
risa Merlini, 


Broadway ’78-79 


prevede pienoni 


BROADWAY — Broadway pre- 
Vede il pienone per la prossima 
stagione, e non solo di pubbli 
co, ma anche di spettacoli. Sem- 
bra infatti che non vi siano 
teatri a sufficieza per ospitare 
tutte le produzioni. Se vi sa- 
Tanno palcoscenici disponibili, 
saranno offerti in cartellone ben 
venticinque «musical», un: nu- 
mero eccezionale quest'anno. 
Su 19 nuove produzioni, tutta: 
via, solo 14 sono riuscite a t1o- 
vare un locale adatto per le rap- 
presentazioni. Dei 34 teatri de- 
stinati da sempre a questo ge- 
nere, una ventina «continuerà 
& propinare spettacoli rimasti 
in programma dalla scorsa sta 


gione. Il programma di quest'an- 
no prevede anche sei rappresen- 
tazioni ‘drammatiche, un melo: 
dramma e una commedia USA. 
Tra le prime in programma 
per settembre figura «I gioca. 
tori», dell’australiano David Wil. 
liamson, che tratta dei giochi 
di potere all'interno di una 
squadra di calciò. Seguirà «Eu- 
bie», sulla carriera. del musici. 
sta «ragtime» Eubie Biake. An. 
che ‘Gogol farà capolino, con 
«L'ispettore generale». 


. Orizzontali: 1 Altrimenti detto in latino . 6 Non lo dice 
chi mente - 11 Amichevole colpo sulle spalle - 13 Gente che si 
Pigia - 15 Parente anziano - 16 Un angolo... onesto - 18 Centro 
di mare - 19 Simbolo del calcio - 20 Ufficio vescovile - 21 Arti- 
colo plurale - 22 Il noster che si prega - 23 Il cantante e attore 
Martin - 24 Ha molte conoscenze - 25 Chi l’ha fatta ha fatto 
il più . 26 Uccelletto proverbialmente grasso - 27 Si nutrono 
di... vestiti - 28 Vi crescono anche carote - 29 Casa di api - 


31 Questo in breve - 32 Data alle stampe - 38 Si dà agli amici - 
34 Iniziali di Einstein - 35 C'è del Vaticano . 36 Fa vedere 
rosso - 37 Spettacolo da Far-west - 39 Un frutto esotico - 41 
Nome di donna - 42 Si sostengono per. passare, 


Acne ANDRE 


guardate le nostre vetrine! 
TRIESTE 


Via Roma, 13 - Tel. 62144 —, 
Via Torrebianca, 39 - Tel. 62937 


Verticali: 1 Letto appeso - 2 Cola dal cratere - 3 Sposa di 
Atamante . 4 Iniziali di Arbasino - 5.Grasso animale - 7 Posta 
in pendenza - 8 Può essere confesso - 9 Iniziali di Sharif - 10 
Quadro con molto azzurro - 12 Mezzo che va per aria - 14 Fi- 
nisce affettato - 17 Siglia su grossi autocarri - 20 Quando fa... 
Si suda . 21 Pietra preziosa . 22 Importante quello di Trieste - 
23 Andrea, celebre ammiraglio - 24 Fila di gente che sfila - 
25 Venerabile indiano - 26 Alleggerire... la pecora - 27 Detta e 
ridetta - 29 La poetessa Negri - 30 Poco ci manca - 32 Collegio 
inglese.- 33 Corre su rotaie . 35 Senatore (abbrev.) - 36 Istituto 
che assicura (sigla) - 38 Indica provenienza - 40 Casa in centro. 


Soluzione del eruciverba pubblicato ieri 


Orizzontali: 1 crine; 5 vassoi; .10 riso; 11 mosto; 12 Eva; 13 talco; 
14 bi; 15 SA; 16 forte; 17 Rod; 18 Sirio; 19 pere; 20 arcata; 22 mogi; 
23 Eolo; 24 Molise; 26 rapa; 27 colpo; 28 ila; 29 trita; 30 sì; B1 be; 
32.Arena; 33 gol; 34 grida; 35 Celi; 36 scasso; 37 nomea, 

Verticali: 1 cresta; 2 riva; 3 Isa; 4 no; 5 volto; 6 asce; 7 ISto; 3 so; 
9 Iside; 11 Maria; 18 torto; 14 Boris; 16 fiala; 17 regio; 18 scopa; 19 polpa; 
21 reale; 22 molta; 24 moina; 25 Emilia; 26 ribes; 27 Credo; 29 tris; 30 
sole; 32 ars; 33 Sem; 54 ga; 35 CO. 


REBUS (Frase: 8, 9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
N onde; SIS tè; rema I = non desistere mai. 


Per la bellezza del corpo!!! 
IDROMASSAGGIATORE SVIZZERO 
Rassoda la pelle - elimina la cellulite - 
riattiva la circolazione - tonifica e ri- 

lassa, tanto, tanto... 
Chiedetelo in prova per 2 giorni 

telefonando al 
761627 - VAPORCASA, che vi 
ricorda la prestigiosa 
« VAPORELLA » 


ma non per questo meno 


Mostra di stampe antiche a Palmanova 


teatrali del secolo scorso, : dei «motti» cari al poeta. 


La bella del giorno 


Lorena Zanon, anni 26, è un'appassionata nuotatrice; il suo 
«hobby» è la lettura ma adora la musica e, naturalmente, le 


vacanze, (Ukophoto) 


OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE ccorre prevenire alcuni tentativi subdoli nell’ 
ambiente di lavoro per evitare danni irrepara- 
bili alla vostra reputazione. Mantenete una corretta 


Per il Datio dell'mpofition delle Terre e Ville di 
Thiene, Lunè, Sarcedo, e Schio 


L' Msfbifimo & Eccllentffimo Signor 


MARC ANTONIO GRIMANI 


Capitanio di Vicenza. c fio. Dillretto. 


Documento della Repubblica Veneta, con la caratteristica 
insegna del «leone di S. Marco», uno dei pezzi più pregiati. 


Tl 31 agosto, chiuderà i 
battenti la seconda edizione 
della mostra mercato di 
stampe antiche, allestita a 
Palmanova a cura del Civi- 
co Museo, Storico nella sug: 
gestiva «Porta Cividale». E° 
una rassegna che, inauguùra- 
ta all’inizio del mese, ha ri: 
scosso un ottimo successo, 
anche perché non si rivolge 
solo ai collezionisti di un 
certo livello, ma, pur ospi- 
tando pezzi di rilievo, è de- 
dicata ad un pubblico più 
vasto che desideri, anche 
senza possedere cognizioni 
particolari in materia, acco- 
starsi al mondo della grafi- 
ca antica, 

E'' questa una forma e- 
spressiva che, sviluppatasi a 
partire dal Rinascimento, 
consentiva. di riprodurre su 
carta un'opera artistica in 
più copie, rendendone così 
più facile la diffusione e me- 
no costoso l’acquisto. Una 
forma espressiva che assun- 
se tutti i quarti di nobiltà 
artistica, allorché cominciò 


CASSA 
DI RISPARMIO 
251 DI TRIESTE 


(anche se ora 
ti stai godendo una serena vacanza) 


ad essere usata e talora ad- 
dirittura prescelta dai pitto- 
Ti e dagli scultori più fa- 
mosi, Le tecniche erano sva- 
riate. Più antica la «xilogra- 
fia», che prende il nome dal. 
la tavoletta di legno nella 
quale venivano eliminate le 
parti che non dovevano es- 
sere stampate, lasciando leg- 
germente in rilievo il dise- 
gno da inchiostrare, Più re- 
centi le stampe «in cavo», 
cioè le incisioni (tanto quel- 
le ottenute con strumenti 
appositi, come il «bulino» e 
la «puntasecca», che quelle 
affidate all’azione corrosiva 
degli acidi, come le «acque- 
forti») e le stampe «in pia- 
no» come le «litografie», do- 
ve il disegno era tracciato 
Sulla superficie della pietra. 

La mostra ne raccoglie un 
po' di tutti i tipi: dagli e- 
semplari più «cospicui» (un’ 
incisione «a bulino» del Man. 
tegna, un’«acquaforte» di 
Rembrandt e due del Cana- 
letto, una «xilografia» di 
Durer) a quelli meno rari, 


interessanti, come la ripro- 
duzione di vedute, ritratti, 
piante di città, tra le quali 
non mancano di fare spicco 
quelle della stessa Palmano- 
va, con la sua tipica forma 
«a stella», fiori, animali, ec- 
cetera. Non manca poi unc 
spazio dedicato alle carte 
geografiche, un genere. di 
stampe che interessa strati 
sempre più vasti di pubblico. 

Ma l’esposizione non si e- 
saurisce in una rassegna di 
stampo «tradizionale», Essa 
intende proporre anche al- 
cune «novità» curiose e inte- 
ressanti, finora abbastanza 
trascurate in manifestazioni 
analoghe, Sono esposti, in- 
fatti, documenti del sette-ot- 
tocento («avvisi», «editti», 
«proclami», «grida», «notifi- 
cazioni»), molto decorativi, 
con le loro intestazioni che 
riproducono il leone mar- 
ciano della Serenissima, o 
l'emblema della Repubblica 
Cisalpina, o lo stemma im: 
periale di Napoleone; un nu- 
trito numero di manoscritti 
su carta o pergamena, alcu. 
ni dei quali risalgono al mil. 
lequattro e millecinquecen- 
to; interessanti locandine 


© Il signor F. F. desidere. 

rebbe acquistare ed an- 
che eventualmente scambia. 
re librì antichi. Gli interes. 
sati possono scrivere a «La 
bottega dell’antiquario», pa- 
gina del tempo libero al 
«Piccolo», via S. Pellico, 8 
Trieste. 


@ Con riferimento alla ri 

chiesta della signora N, 
L. di due applique, compar- 
sa nella rubrica del 9 aprile 
u. s., il signor Sergio Conti 
(Pordenone, via delle Gra. 
zie 5/B) si dice disposto a 
trattare la vendita di due 
pezzi di sua proprietà, che 


rappresentano «una foglia 
accartocciata di vetro, dico- 
no di Boemia». 


/ 


/ 


ora molto ricercate dai col: 
lezionisti; cartoline militari 
della fine dell’800; vivaci 
«cartelloni» pubblicitari del 
pittore Menzan, contempora- 
neo del nostro Dudovich, e, 
per chi amasse il sommo 
«vate», anche lettere auto- 
grafe di Gabriele D’Annun- 
zio, indirizzate al suo auti. 
sta, ed arricchite da uno 


Nell'insieme è una mostra 
per tutti, e, aggiungiamo an- 
che per tutte le tasche, vi. 
sto che il prezzo medio del- 
le stampe e delle altre cu- 
riosità si aggira intorno alle 
20-25.000. lire, Una mostra da 
non lasciarsi comunque sfug. 
gire in quest’ultimo scorcio 
d'agosto, 

Roberto E. Kostoris 


n dhpr Via je 
Fondi M lifriste, 
Pa le a) (2 bo! 


Una delle lettere autografe di D'Annunzio, | (Foto Milocco) 


vivi e lavori 


distanza con chi vi ha offesi. Nuove conquiste sen- 
timentali per i giovani. Salute: sarete portati alla 
dal21-3 a120-4| malinconia, Serata in famiglia, 
Rifiettete a tungo prima ai troncare deinitivamen- 
te una relazione sentimentale che ha molti lati 
positivi. Anche nell'ambiente del lavoro non prendete 
decisioni avventate delle quali, potreste  pentirvi. 
Banale lite in famiglia, Salute: reagite ai leggeri 
malori. Una visita in serata. dal 214 2120-58 
Rena 11 caos in famiglia perché non avete le 
idee chiare sul da farsi; forse la migliore solu- 
zione è un trasferimento in altra località più tran- 
quilla. Prendetevi una vacanza con la persona 
amata. Ricordatevi dì un importante appuntamento 
per il pomeriggio. Salute: evitate l'alcool. 


porte impegnarvi a fondo per raggiungere la 
meta prefissa; più di una persona cercherà di 
impedire la vostra ascesa professionale, Incontri 
interessanti in campo sentimentale, ma attenti a 
non provocare risentimenti e gelosie, Notizie. Salu- 
te: attenti ai reumi e agli sbalzi di temperatura. dal21=6 al22=7 
IN di lavoro dovete superare alcuni 
preconcetti nei confronti dei vostri collabora- 
tori. Intensificate il dialogo con la persona amata; 
dovete evitare di imporre soluzioni dall'alto, Simpa- 
tica serata di baldoria con gli amici, Salute: evi 

dal 23-71 ai22-8 | tate lunghi viaggi in macchina, 
E giunta l’ora di mettere a frutto il ricco bagaglio 
di esperienze professionali; non tiratevi indietro 
se qualche difficoltà vi sembrerà insormontabile. 
Più fiducia nella persona amata: non lasciatevi in- 
fluenzare da gelosie assurde. Salute: rilassatevi e 

fate qualche gita, 


Pasi Apete ottenuto facilmente quanto vi interessava; 
adesso occorre rinviare a tempi migliori alcune 
ambiziose. aspirazioni. In amore avete bisogno di 


dal23=8 a122-9) 


tranquillità per ritrovare equilibri perduti, Pruden. 
za al volante: correte troppo, Salute: non abusate 
dal 23-9 al22-10 | troppo delle vostre forze, 
più ordine negli affari di cuore: un incontro 
clandestino potrebbe causarvi guai a non finire. 
Grazie alla vostra diplomazia riuscirete a comporre 
una difficile lite in famiglia per questioni d’inte- 
resse, Sogni ingannatori, Salute: il vostro fegato in- 
comincia a farsì sentire, 


SAGITTARIO, ; j 


dal 2211 al 21-12 


dal 29-10 ai 21-11 


Vi state affaticando più del necessario per rag: 
giungere obiettivi economici di scarso. rilievo; 
tentate di dirigere altrove ì vostri interessi. Spia- 
cevole incontro in serata ma non date alcuna im- 
portanza. In arrivo una lettera misteriosa. Salute 
nel complesso buona. Un invito a cena, Dl 


razie alla vostra abilità riuscirete a primeggiare 

nell'ambiente del lavoro; mancate però di co. 
stanza e questo nuoce alla carriera. Accettate l’in- 
vito di un viaggio all’estero; sarà fonte di entusia. 
smanti esperienze. Sogni allegorici. Salute: un cam- 
biamento d'aria’ sarebbe molto opportuno. 


Pg 


dal 2-1 al19-2 


CAPRICORNO, 


dal 22-12 al20-41 


IL «fatto è grave ma non bisogna perdere la testa: 
troverete il sostegno necessario tra nuovi amici 
che faranno a gara per aiutarvi, Un nuovo amore 
sta per sbocciare, ma attenti alle infatuazioni, Ri. 
ceverete una visita inattesa in serata, Salute: siete 
troppo amici della buona tavola, 


el lavoro benefici. influssì astrali favoriranno 

un'intesa che affretterà il raggiungimento di 
alcuni ambiziosi obiettivi. Non lasciatevi influen- 
zare da maldicenze... interessate. Più grinta in fa. 
miglia per far ritornare la calma. Salute: stomaco 
delicato, perciò non abbondate a tavola. 


FIAT GIANNINI 127 
un qualcosa di più... 
AUTOGAMMA 


VIA VENIER 1-3-5 - TEL. 725244 TRIESTE 


= ser 


FEO IZ PEZZO E MITI 


| Mercoledì, 23 agosto 1978 
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| E MERCATI | 
| BORSE ] 
Diffuse Titoli azionari di Milano CAR MIA 
; i. e e ZA I, LEGGERI RIBASSI (PARALLELO COMPORTAMENTO DELLA LIRA) | | PUNTI DEL PIA Spie 
irregolarità TiToLi  |2-8|2-8|] TITOLI |2-8 [2-8 Baffi nega | ( NO PER IL RILANCIO DEL SETTORE 
; : __pitoti || CL e_—ae_____+-+ x 
MILANO — Dij la Tei, fa; 
1AEERANO — Dijfuse iregolart | Ta mentari © agricolo © Pinze. > <| gg) gi] UNA «gestione = 5 = 
ve diminuzione. Dopo il forte| auvar . . . . «| 2000, 1990 Tecnomasio . + .| 333: 397 riduttiva» < 
rialzo della vigilia il merca-| Bonifiche Ferraresi | 490; 400 | î 
to ha denotato un andamento| Buton . . . + »| 3350 de Finanziarle ROMA — Una precisa re. Ì 
più scomposto caratterizzato da| alari & Forti. «| 100 1 1588 | 190 ica di pi Ae di 
i i m-| 1 Sona Res i ‘stioni uttiva la Banca 
Spunti ncord al NO Tatti aio sn Fi ; Fi ao 5 Italia, contenute in un arti 


golì titoli. In fase di apertura 
il mercato ha, infatti, segnato 
una pausa momentanea sotto 
l’ajjluire di realizzi tendenti a 
monetizzare le plusvalenze sim 
qui conseguite. 

Superata questa prima fase le 
iniziative del denaro sono ripre- 
se con una certa insistenza sw 


Ind. Buitoni Perug. 1430. 1450 


colo nello scorso numero del 
l’«Espresso», appare nel nu- 
mero dello stesso giornale in 
edicola oggi. L’atteggiamento 
«riduttivo», secondo le accu- 
se, si esplicherebbe in termini 
di esercizio dei poteri che la 
legge assegna all'istituto, di 


Mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti 


i 


ROMA — Il dollaro ha regi. 
strato sui mercati valutari eu- 
ropei, leggeri ribassi rispetto 
alle quotazioni di lunedì, in 
linea con l’assestamento deli- 
neatosi la scorsa notte sulla 
piazza di New York, A Fran- 
coforte il dollaro è stato quo- 


ROMA — Tl piano. per la side- 
rurgia, ampiamente documenta- 
to, si sofferma a lungo ad ana- 
lizzare le ragioni della crisi si- 
rderurgica mondiale e gli aspetti 
specifici della crisi della side- 
rurgia italiana. Essendo il set- 


come in Italia, in Giappone e 
nei paesi emergenti. Cosicchi 
il tasso di utilizzazione degli 
impianti è sceso dall’84 per cen- 
to al 67,5 per cento nell’area 
Ceca, dal 1974 al 1976, dall'85 
per cento al 69 per cento in 


alcuni titoli delle Partecipazio- collaborazione col sistema po- MMERC. | BANCO! | MENOS UTO tato al fixing 1,9945 marchi | tore siderurgi 5 v 
ni Hein Bastogi, Ciga e litico-amministrativo, di tnt: MALTA DI Ì NOCI i contro 2,0098-2,0113 della chiu- | legato — per Fe C.ABpOnA e dall'84 per cento al 
suì titoli del gruppo Monti. Men- tecipazione alla soluzione dei Marco edi age 70] JRNRE 41998 sura di lunedì. Anche a.Pari- | mentale — all'andamento ego. | C'è cui cento negli A alc 
tre questi titoli hanno mantenu- DEgHiga della ristrutturazio- || ‘Fiorino Sn se | 38831 | 380 388,25 gi il SOLETO ha SO Da A nomico generale (con xinoori Fnsi a utiesione dl circa 
to un ritmo ancora sostenuto ne industriale, di formalismo 3 È | ù gero ribasso a 4, Tanci precisi tra reddito nazi dio SERRE 
n Franco belga 26,79 R5,— 26,79 tro 4,3950-4,4000 franchi di Rao Lo nazionale e| 90 milioni di tonnellate nei pae: 
sul resto della quota sono pre nel quale sfocerebbe tale pro- Ì | Î contro 4,3990-4, LR consumi siderurgici) appare lo. i indi salizzati dell'Occiden- 
valsi gli enti, conferen- cesso riduttivo. Corona danese. | 152,40 | 146— | 152,40 lunedì. A Milano, secondo in- hi n 5 lo-| si industrializzati del ca 
I a DI LApelllo Itallana. Replicando punto per pun: ||: Corona norvegese] — 15941 PLSSTERS 159,41 formazioni bancarie, il dolla: Re ORE aio testo i (ghe non ha grandi possibi 
2 ialzi consistenti i N . ro è stato quotato a 830,30 li- ici i 3 Li e ass 
CORE O, SR Tel | La Fondiaria Vita to, il SONCIRAIOrE Paolo Baffi s lib t ill . re contro 840;25-841;00 lire del TEVGSI DSGOlUerE sulle econo- tuali maggiori importazioni né | 
Raro di Mo o ricorda che quando vennero Monete liberamente osci anti pomeriggio di lunedi: To | nie dei i industrializzati. | da parte dei paesi dell’area So: I 
done Sip (+3,3 p.c.), Finmare CERTA La poterlo AE a r 1 io, infine, il dollaro ha chiu- GI ai OE postati da un| cialista, né da quelli in via di i 
à i 1,5 p.c.). Ia iii | MEDIE VIC so a 191,70, in recupero ri. sumo di 217 milioni di ton-| sviluppo, che tendono a pareg: | 
(+3,1 p.c.) e Stet (+1,9 D. ne e che solo recentemente VALUTE Î Ì ri i Ri ‘ | nellate di acciaio nel 1960 i “Oni i 
La richiesta delle Stet si è (in questi ultimi cine si Ù ati ISEE Ie spetto ai valori di 190,00 di ilioni di t i 2 375| giare produzioni e consumi. } 
soltupnata anche'a seguito della Ka 1 i ul i ci gue anni, do; i TO0) prima apertura e di 190,15 a OLI i di ate nel 1970! è scatenata, quindi, una guerra 
notizia che il Banco S. Paolo dìl anca Comm. Ital. to: ETA IOData Res Dori RA Pi | 83825 della chiusura precedente, RE o del 5,6 per cento all’| commerciale sui mercati inter 
bligazionario convertibile în a: i eglerinivostazi Pit il Dollaro canadese 35,22 dollaro è stata confermata | © della di a a la cresci-| terno dell'area dei paesi indu- 
= zioni Itacable da riservare agli ri Di GIA i Deo. Peseta spagnola 11,30 anche dal rapporto di cam- | !® na a opaca i acciaio fino | strializzati) per evitare una 
azionisti della Stet. Migliori an- ER DICINEnIo InUGHDI: Escudo portoghest 18,60 bio fissato tra la moneta sta- | 9.21 Ni tonnellate nel| troppo scarsa attività degli im- 
che i valori del gruppo Monti I La ita SITA Ò, RE: Scellino austriaco 58,25 tunitense e la lira. Dopo esse- | 1974 (aumento del 2,6 per cento| pianti e i rifiessi negativi sui li 
(Agricola +2,2 p.c. ed Eridani ni quantitativi, hanno fatto sì tresca avieto 508,80 re stato quotato 441,25 lire il | @ll'anno nel quadriennio) sono| velli di occupazione. La guerra 
+15 pc.) mentre rialzi più vi schpglopsieumentario (Cheglzzt| Bro eee 191,58 dollaro è sceso infatti, in ba- | arrivati a consumare nel 1977| (con i suoi effetti sui prezzi) 
cosi GE " egistrato le Erco- banca centrale è chiamata da ico fran: | Ho se alla media ufficiale dei | appena 365-370 milioni di ton-| appare finora perduta dalla Co- 
le Marelli (+56 p.c.), Sifa (+ sola o in concorso con altri ad Yen nipponico pia cambi calcolata dall’Uic (Uffi. | nellate, riportandosi pratica-| munità economica europea, tra- 
SITO) EE ivo) co- ; applicare non è mai stato così Lira sterlina 1617,20 1615, >| 161732 cio italiano cambi), a 890,30 | mente ai livelli dell'inizio del| dizionalmente il principale & 
% de SR; z 335 complesso», In ‘altri termini Dracma greca Tron 21,85 | —._ lire. Di questo ulteriore calo | decennio. sportatore di acciaio nel mon- 
‘Richieste le Bastogi e le Ciga,| Donzelli ni a pR REI Ta e n tai Dinaro (Milano) —_ 45,50. | del dollaro ha risentito la mo: Cral pi comanda, quindi, | do, e che dal 1974 ha subìto una 
ch ino segnato entrambe * Dai a fe » (Roma) Coslona 38,50 neta italiana che ha accusato mentre capacità produttive| contrazione progressiva delle 
| Figlzi del 4,9 De Tra gli CHE Cementi » C Qlivetti : ; ) 2 (| 1114 |1078,50 TIE A TATE coli » (Trieste) —_ 38-10,30 | —_ Ber Oui CRON E onA Ada FRE SORTA SUE possibilità AUEsbosoe Ng 
Fool guida di DOG ica RR CREO «>| 3MS| (H72| dei quali non si conoscono I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca Di particolare, il franco SETTORE: ezio) di alan E 
Î puel Ro pochi punti "| 60 ‘661 | Worthinghton < 2840! 2851 CONRLRnEE i valori delle va- d'Italia — rispetto al 9 febbrao 1973, sono risultati 1 seguenti: svizzero. è stato quotato e so) 
i dl | ta) esogene». e 0,69 p.c. (30,94); nei confronti di tutte i i i » n a Ù 
: e le Viscosa hano ceduto îl 2,1 GIRO ra | ; 1 Minerarle - Matallurgiche LA nei confronti del dollaro 30,69 p.c. (30,94); nei confronti di tutte le 508,80. lire, in netto rialzo ma soprattutto. del. Giappone. Dt 


p.c. Assestamenti pronunciati 
hanno accusato Toro priv. (7,5 
p.c.), Anic (48 p.c.), Alitalia 
(—3,8 p.c.), Rinascente (3,5 
Olcese (—3,4 D.C. Oli 
p.c.), Interbanca 


—3,4 p.e.). 
Prevalenti migliorie sul red- 

dito fisso con scambi discreta 

mente attivi. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 

380.000.000; obblig. 1.697.750.000; 

azioni 12.886.875. 


TRIESTE 


Ras ‘57.000; | 
Liquigas priv. 


vich 27.200; i 6 
165; Finsider den SS 
945; Stet i 
e Immobiliare Sogene 76; Fiat 
1635; Dalmine 316; 


Quanto alla scarsa collabo. 
razione col sistema, Baffi sot- 
tolinea come il modo di ope- 
rare delle sedi governative sia 
venuto mutando nel senso del. 
lo sviluppo della collegialità 
per cui «si fa offesa allo sfor- 
zo di pensiero ed alla passio- 
ne civile posti in questa atti. 
vità di analisi e di collabora» 
zione che impegna le aree as- 
sociative del cervello di un 
buon numero di persone, tac- 
ciando di burocratismo le nuo- 
ve metodologie di lavoro e di 
comunicazione», Il reale inte- 
ressamento della Banca d’Ita- 
lia per il problema delle im- 
prese viene poi ricordato da 
Baffi poiché «fin dal 1976 ho 
dedicato un apposito paragra- 
fo della relazione ai proble 
mi finanziari delle imprese: 
nel maggio scorso sono tor- 
nato sull'argomento in una 
continuità di trattazione che 
rispecchia. la collaborazione 
data al governo per l’elabo- 
razione di un testo di legge». 


Sullo spinoso problema del. 


MONETE D’ORO 


valute 39,65 p.c, (39,56); nei confronti della Cee 46,75 p.c. (46,51). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 51000-52000, sterlina oro (nc) 
54500-55500, marengo italiano 50000-52000, marengo svizzero 50000 - 
52000, marengo francese 51000-53000, marengo belga 47000-49000, 20 
dollari oro 210000-255000, 50 pesos messicani 210000-220000, 100 pesos 
105000-110000, oro 5430-5650, argento 144500-148500, platino n.d. 


1l———r—P€6—__—_eemtdeeeeememti 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numIsmatico - TRIESTE, via Roma 3, tel. 040-69086 


quindi rispetto alla quotazio- 
ne di lunedì (500,01 lire) men- 
tre recuperi hanno registra- 
to anche il franco francese 
(191,58 lire contro le 190,57 e 
il marco tedesco (quotato 
419,98 lire rispetto alle pre- 


cedenti 417,59). Soltanto la , 


sterlina ha fatto eccezione nel 
contesto della generale ten- 
denza al rafforzamento delle 
valute europee Sulla lira, se- 
gnando ‘un ulteriore calo ri. 
spetto a lunedì (1617,32 lire 
contro 1620,22). 


Calo nella Cee 
degli occupati 
nel settore 


ROMA — "51 mila posti 
.di lavoro nel 1973; 704 mila 
nel 1977; da 580 mila a 624 
mila nel 1980, secondo le 
previsioni: il numero degli 
occupati nell’industria side- 
rurgica europea continua a 
diminuire. 


METALMECCANICI, CHIMICI, TESSILI, EDILI E ALIMENTARISTI (6 MILIONI) 


Si apre la stagione del contratti 


Le. prospettive future della 
domanda di prodotti siderurgi- 
ci sia pure ridimensionate Il 
spetto a quelle ‘che si erano 
formulate agli inizi del decen- 
nio, sono però non troppo Pes 
simistiche, in quanto risultano 
legate a una improcrastinabile 
ripresa dello sviluppo economi. 
co e del reddito prodotto da 
parte dei paesi industrializzati. 
Cosieché-si stima che i consu 
mi industriali di acciaio pass& 
ranno dai 680 milioni di tonnel- 
late nel 1977 a 900 milioni ne! 
1980, a 1080 milioni nel 1985 e 
a (1340 milioni nel 1990, Il pro: 
gresso del consumo dei paesi 
industrializzati dovrebbe essere 
inferiore, ma pur sempre signi 
ficativo (intorno al 3 per cento 
all’anno) fino a portarsi a Tag 
giungere i 500 milioni di tonnel- 
late nel 1980, con un Tecupero 
del «buco» degli anni 1975-77, i 
575 milioni nel 1985 e i 675 mi 
lioni nel 1990. 

E allora crisi congiunturale 
o strutturale? Quel che è certo 


i sa; Marzotto 7 7 A ; n L n h L È 
ran ia lee line dol | ROMA, De e (ne come gt poser | Sfera fo guisa | © ire | LR ct 
;, Patriarca Ù rale emissione è chiamato i SARI È si danni jchies i pi h, tà i i ; CA \esì  industrializz È 
SORDI. Terriese in motorio Cala. di Vareso a Siolre è sui conseguenti | appresta a entrare tel vivo | sie della Vinvio, delle richie | Una DOsea dii izlertore di |' Vi ella lormulazione degli ui; | Cee particolare) GOmiion 
î "indi ii tric A i i pri igli i sul- | tri punti di È > 2 A 
he fadagnato ile chiusura del ro Banca d'italia, «consela delle |. 0he quest'anna interesserà le | troporti prima dello scadere | consiglio generale. LO Goverrà |. quatto riguarda tempi, te | ‘2* fino agi inizi degli Pi n 
cinto 4,9 punti a 524,1, toccando in DEOROO. Tesponsabiui ‘pubbli i più ‘importanti’ categorie dell' | cembre prossimo. Per quan- | tra ottobre e novembre e ti |, commissioni dovranno for. | si IA Ve into 
precedenza, con 524,8 il nuovo mas n industria: Complessivamente, | to riguarda la parte salariale | guarderà anche i tempi della mulare una vorza di piatta. i domanda 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 23 agosto 1978 


CRONACHE DELLO SPORT 


ESPLODE IL NUOTO U.S.A. AI CAMPIONATI DI BERLINO OVEST 


Battuti quattro primati mondiali 
tre dagli americani e uno da una russa 


Tuffi: bronzo a Cagnotto - 100 rana: record italiano dî Manuela Dalla Valle 


BERLINO OVEST — Prima 
medaglia per l’Italia ai campio- 
nati mondiali in corso di svol- 
gimento a Berlino Ovest. A con- 
quistarla è stato Franco Cagnot- 
to che si è classificato al terzo 
posto nella gara di tuffi dal 
trampolino, 

Boggs, che già nelle elimina- 
torie aveva distanziato di molto 
i più diretti avversari, ha pre- 
ceduto di ci. quaranta punti 
il campione europeo, il tedesco 
orientale Karl Hoffmann. Buo- 
na la prestazione dell’azzurro 
Franco /(Cagnotto che ha difeso 
con successo la terza posizione 
che aveva raggiunto al termine 
delle eliminatorie. Nel corso 
della finale odierna il tuffatore 
italiano ha avuto a portata di 
mano la conquista della rwda- 
glia «d’argento, quando grazie 
‘alla precisa esecuzione di un 
«carpiato» è riuscito a superare 
în graduatoria Hoffmann. Ma 
nella serie successiva Cagnotto 
ha compromesso le possibilità 
di terminare al secondo posto, 
sbagliando l’entrata in acqua. 

‘Classifica finale della gara di 
tuffi dal trampolino: 1) Phil 
Boggs (Usa) punti 913.95 2) 
Frank Hoffmann :(Ddr) 873.33; 
3) Franco Cagnotto {It) 845.51; 
4) Aleksandre Kosenkov (WUrss) 
840.27; 5) (Carlos Giron (Mes) 
836.43. 

La californiana Cynthia Woo- 
dhead ha vinto la medaglia d' 
‘oro nei 200 metri stile libero 
femminile, stabilendo il nuovo 
primato del mondo in 1’58”53. 
Il precedente primato apparte- 
neva alla tedesca orientale Bar- 
bara Krause che ieri è arrivata 
seconda in 1’59”78, oltre un se 
condo più lenta. 

Messa sull’avviso dal miglior 
tempo ottenuto dalla Woodhead 
nelle batterie di ‘ieri mattina, la 
Krause ha sfruttato al massimo 
la propria velocità in partenza 
ed ha condotto la gara sino ai 
50 metri (28’’31) e poi ai 100 
(58”’57). Nella terza vasca è scat 
tata l'azione irresistibile della 
Woodhead che già ai 150 metri 
era passata al comando :(1’28’’56) 
e che; ha concluso con più di 
una lunghezza di vantaggio sul. 
la ‘rivale nel tempo di 1’58”53, 
nuovo primato del mondo. 

Classifica m 200 s.l. donne: 
1) Cynthia ‘Woodhead (Usa) 
1°58”53; 2) ‘Barbara Krause 
(Ddr) 1’59”’78; 3) Larisa Tasre- 
va (Urss)  2’1”76; 4) Annelies 
Maas (01) 2'1”89; 5) Enith Bri. 
githa (Ol) 2’1”°99; 6) Stephanie 
Elkins (Usa) 272729. 

Sia il primato mondiale sia 
quello europeo sono stati mi- 
gliorati durante la finale dei 400 
misti uomini. Lo statunitense 
Jesse. Vassallo ha. portato a 
42005 il limite TONU O che 

ià. gli apparteneva con il tem. 
io di 42339. Il sovietico Sergei 
Fesenko,. giunto secondo, ha 
fatto segnare 4722”29 miglioran- 
do il precedente limite europeo 
da lui stesso detenuto in 4’25”25. 

Classifica m 400 misti uomini: 
1) Jesse Vassallo (Usa) 4’20”05; 
2) Sergei Fesenko (Urss) in 
&22"29;. 3) Andras’ .Hargitay 
(Ung) 4°27”04; 4) Aleksandr Si- 
dorenko (Urss) 4’27’78; 5) Csaba 
Sos (Ung) 428”95; 6) Scot Mat. 
suda (Usa) 42911’. 

La statunitense Linda Jezek 
ha conquistato la medaglia d’ 
Joro dei 100 dorso donne. La Je- 


zek non ha avuto difficoltà ad 
aggiudicarsi il titolo. Nettamen- 
te in testa ai 50\metri (30”08) 
ha.accentuato la sua azione nel- 
la seconda vasca ed ha conclu- 
so in 1’2”55, ad 1’04 dal prima- 
to mondiale della tedesca orien. 
tale Ulrike Richter. 

Classifica m 100 dorso donne: 
1) Linda Jezek (Usa) 1’2”05; 2) 
Birgit Treiber (Ddr) 1’3”18; 3) 
Cheryl Gibson (Can) 1’3'43; 4) 
Monique Bosca (01) l’3”86; 5) 
Sue Walsh (Usa) 1°4'11; 6) An- 
tje Stille (Ddr) 1’'4”45. 

La sovietica Julia Bogdanova 
ha migliorato con il tempo di 
l°10”31, il primato mondiale dei 
100 metri rana donné. Il record 
precedente apparteneva, con il 
tempo di 1°10’”86, alla tedesca 
orientale Hannelore Anke. 

(Nonostante il record italiano, 
‘abbassato di inezzo secondo, 
l'azzurra Manuela Dalla Valle 
non è riuscita a qualificarsi per 
la finale mondiale, Quarta nella 
seconda serie vinta dalla bri- 
tannica Kelly in 1'11”73 (miglior 
tempo assoluto in batteria), 
Dalla Valle con 1’15’’24 ha otte- 
nuto soltanto il ventesimo tem- 
po. Buona la prestazione di 
Monica Coro, quarta nella quin- 
ta serie. L'azzurra è stata natu- 
ralmente eliminata ma ha nuo- 
tato in 1°15”80, a sette centesi- 
mi di secondo dal precedente 
limite nazionale della Tagnin, 

Classifica m 100 rana donne: 
1) Julia Bogdanova (Urss) in 
1°10”31 (nuovo primato mondia- 
le (vecchio record: 110”86, Han- 
nelore Anke, Rdt, Olimpiadi di 
Montreal); 2) Tracy Caulkins 
(Usa) 1'10”77; 3) Margaret Kel- 
ly (Gb) 1’11”99; 4) Kathy Trei- 
bel (Usa) 1°12'38; 5) Eva Marie 
Hakaensson (Sv) 1’12”58; 6) Ra- 
mona Reinke (Rat) 1'12”62, 

La formazione statunitense 
(Jack Babashoff, Rowdy Gaines, 
Jim Montgomery, Davis McCag) 
ha stabilito il nuovo primato 
del mondo della 4x1100 stile li- 
bero uomini con il tempo di 
3'19”74. Il record precedente 
apparteneva sempre agli Stati 
Uniti, in 3°21”11. 

La staffetta azzurra composta 
da Guarducci, Franceschi, Sini. 
gaglia e Revelli, si era qualifi- 
cava per la finale dei mondiali 
avendo realizzato il sesto tem- 
po nelle serie con 32993. i 

Classifica staffetta 4x100 ma. 
schile stile libero: 1) Usa 3°19”74 
(nuovo primato mondiale (vec- 
chio limite: Usa 3’21711, 1977); 
2) Germania Ovest 3°26”°65; 3) 
Svezia 3’26”95; 4) Canadà in 
32714; 5) ITALIA 3’28”90; 6) 
Gran Bretagna 3°28”93; 7) Au- 
stralia 3'29"37; 8) Germania Est 
3'30”04. 

{La nazionale italiana di pal- 
lanuoto ha sconfitto per 7-2 
quella romena nella prima par- 
lita dei gironi di semifinale dei 
campionati mondiali. 

GRUPPO «E», 
USA - URSS 

GRUPPO «Fy 
Jugoslavia - Bulgaria 10-3 
‘Olanda - Grecia 7-5 

GRUPPO «Gy 
Australia - Messico 


«TORNEO DEL TIRRENO» 
Inter. Fiorentina 2-0 (1-0) 


32 


6-5 


AMICHEVOLE 
*Reggiana » Milan 1-0 (0-0) 


Berlino Ovest — Jesse Vassallo (USA) esulta dopo la vittoria e l'annuncio del record mon- 


diale dei 400 quattro stili da lui abbassato, 


(telefoto Upi) 


=== 


IL CAMPIONE ACCUSA GLI ITALIANI DI AVER VIOLATO | 


PATTI 


Niki Lauda furibondo 
per il <via all’Alfa-Alfa 


VIENNA — Niki Lauda si è. 
precipitato a Milano e a Mon- 
za per chiarire con î dirigenti 
dell'Alfa la presunta decisione 
di procedere alla realizzazione 
di una macchina da corsa Al- 
fa-Alfa nonostante il preceden- 
te impegno di dare la prece- 
denza al motore Alfa per la 
macchina Brabham, 

Il quotidiano di Graz «Klei- 
ne Zeitung» riferisce ieri che 
il campione mondiale dei con- 
duttori è furente e accusa gli 
italrani di aver violato la pa- 
rola data, dopo aver appreso 
în via strettamente confiden- 
ziale che l'Alfa aveva preno- 
tato l’autodromo di Monza per 
effettuarvi ieri prove segrete 
della nuova Alfa-Alfa. 

In ‘un articolo intitolato 
«Rottura della pace domesti- 
ca» il giornale austriaco rife- 
risce che Lauda sì è precipita. 
to in Italia per vedere la mac- 
china, se’ possibile ‘ provarla 
‘egli stessove «sollevare la que» 
stione» con l’ing. Chiti, il «for: 
nitore di motori» dell'Alfa. 

Chiti e il capo della Brab- 
ham, Bernie. Ecclestone, @ 
quanto è dato sapere, avevano 
concordato di accantonare il 
progetto Alfa- Alfa dopo che 
Ecclestone e Lauda avevano 
sollecitato il perfezionamento 
del motore Alfa montato sulla 
Brabham in seguito a scorag- 
gianti serie di problemi. 

L'idea era che Chiti e î suoî 
uomini dovessero concentrare 
ogni sforzo nell’ eliminazione 
delle deficienze meccaniche 


VENERDI’ AL FERROVIARIO IL CONFRONTO ITALIA-SVIZZERA 


Nella nazionale di pallamano 
anche tre atleti della Cividin 


La nazionale azzurra di palla- 
mano, ‘che ‘incontrerà venerdì 
alle 21 la Svizzera sul campo di 
pattinaggio di viale Miramare. 
si trova attualmente a Coneglia- 
mo per una serie di allenamen- 
ti collegiali, L’Ttalia, che è at- 
tualmente guidata dall’allenato- 
Te della Firs ‘Trobbiani, dopo 
i'xabbandono» dello. jugoslavo 
Dekaris che ha accettato un più 
vantaggioso contratto in Germa- 
mia, verrà probabilmente presa 
‘in consegna, proprio venerdì a 
Trieste, da quello che dovrebbe 
essere il suo nuovo tecnico, al. 
meno fino ai campionati mon: 
diali che si svolgeranno in Sviz- 
zera. Dovrebbero infatti concre- 
tizzarsi le trattative avute dai 
responsabili della nazionale con 
lo jugoslavo Malic, l’uomo che 
‘ha guidato la fortissima squa- 
dra del suo paese ai recenti cam. 
‘pionati mondiali. Potrebbe sca- 
turire da ciò il decisivo colpo 
d'ala capace di far compiere 
all'Italia il gran balzo dal grup: 
po «C» al gruppo «B». 

‘In questa ‘amichevole, impor- 


AUTOMOBILISMO 


‘Negata l'autorizzazione 
‘alla Verzegnis-Chianzutan 


UDINE — La corsa interna 
zionale automobilistica in salita 
Verzegnis - Sella \Chianzutan, che 
si doveva svolgere domenica 
prossima, non si correrà per la 
‘mancata ‘autorizazzione da par- 
te della prefettura e della que- 
stura di Udine, in seguito al 
parere negativo dell'apposita 
commissione e di' quella dei 
competenti organi tecnici, Il per- 
corso di circa sei chilometri è 
stato ritenuto non idoneo. 

Il presidente della Pro Loco 
di Verzegnis, Da Pozzo, ha, pre- 
sentato immediatamente ricor- 
so, ma con scarse probabilità di 
successo. La manifestazione ven: 
ne funestata lo scorso anno da 
un incidente mortale, mentre 
altri incidenti avvennero in pre- 
cedenti edizioni della corsa. 


tantissima perché sarà proprio 
la Svizzera ai mondiali a con. 
tendere il posto agli azzurri, gio. 
cheranno anche i due altoatesi. 
ni Neuner e Fliri, due pedine 
fondamentali, capaci di aumen: 
tare il tono e la vitalità della 
squadra, Il pubblico triestino 
avrà inoltre occasione di rivede. 
re all'opera Roberto Pischianz, 
dopo la sua permanenza, forza 
ita nelle file delle Forze ‘Armate 
Oltre a lui, della ‘Cividin, gioche. 
rà «anche Scropetta e sembra 
che anche Andreasic debba es. 
sere. della compagnia, pur es. 
sendo attualmente ‘impegnato 
dal suo lavoro di maestro di 
tennis a Lignano. 

‘Sembra anzi essersi messa per 
il meglio anche la situazione del 
giocatore in. seno alla’ società 
verdeblù: Andreasic infatti, che 
sembrava propenso a cambiare 
casacca, ha trovato a quanto 
pare un ingaggio in regione co- 
me maestro di tennis anche per 
questo inverno, e ciò gli consen. 
tirebbe di dare il suo notevole 
apporto alla squadra di Lo Du 
ca, che non si lascia scappare 
nessuna occasione per fare del- 
la Cividin formato 1978-79 una 
superformazione decisa a ogni 
costo a. riagguantare lo scu- 
detto. 

Si è riaperta infatti anche la 
questione Klemera, il forte por- 
tiere della Loacker Bolzano e 
della nazionale !(giocherà vener- 
di) ed è probabile che approdi a 
Trieste pure il. pivot della, na- 
zionale Culini capitano della 
Rovale Belge. A questo punto, se 
si tiene conto del fatto che il 
Volani si è invece indebolito ner 
la perdita del. suo allenatore 
Vukicevie e per la partenza qua. 
si certa di Cinagli, non vediamo 
ostacoli insormontabili per Ja 
Cividin sulla strada dello scu- 
detto. Cinagn lascerà Rovereto 
per ritornare a casa e giocare 
con.la maglia del Banco di Ro 
ma, una formazione nuova nata 
dalla: fusione della Royale Bet. 
ge (ex Montesacro) con la Fire 
Potrebbe essere questa ‘eventual 


mente, la. squadra rivelaziony 


del campionato. ‘(Data la «scom: 
parsa» di una squadra, in seriv 
A giocherà nuovamente la ‘Ne 
pet, retrocessa la scorsa sta. 
gione), ' 

‘Per ritornare alla partita è 
venerdì, l’Italia giocherà con 
la seguente formazione, Portie: 
ri; Manzoni, Magelli, Klemera, 
Ali destre: Scropetta, Bernardi. 
ni, Angeli, Terzini: Da Rui, Fli 
ri, Cinagli, Neuner, Pischianz 
Bonini, \Ala ‘sinistra: Langiano. 
Pivot: (Culini, Verdolini, Hilpold, 
Andreasie ‘(?). 

‘Per l’incontro verranno prati. 
cati prezzi popolarissimi, pro 
prio per ‘consentire di assistervi 
al maggior numero di persone 
possibile. 

F.G. 


che avevano tormentato l’au- 
to di Lauda questa stagione, 
accantonando per il momento 
l’idea Alfa-Alfa, 

Lauda, partito. per l’Italia 
dopo interminabili telefonate 
fra lui a Salisburgo, Ecclesto- 
ne a Londra e Chiti a Milano» 
avrebbe dichiarato: «Questa 
auto non ha futuro», riferen- 
dosi all’Alfa-Alfa. 

Il «Kleine Zeitung», sarca- 
sticamente, fa carico a Lauda 
di un «grossolano errore di 
guida» per essersi impegnato 
con la Brabham-Alfa dopo una 
esperienza negativa con un’al- 
tra marca italiana. 


VELA 
Seconda regata 


«mondiale» dinghy 


COPENAGHEN | — 
della odierna seconda regata 
deli 23.0. ‘campionato mondiale 
di vela della classe «dinghy 505»; 

1) Kyrwood - Crick (Australia); 2) 
Cololough - Brown. (Gr. Bret.); 3) 
‘Boejsen  Moeller - Boejsen Moeller 
Danimarca); 4) Eriksson - Lidman 
(Svezia); 6) Kiwney-Honey (USA); 
8) Brown - Burke (Australia); 7) Bix. 
‘by - Rosenfeld (USA), 

Questa la classifica aggiorna. 
ta alla seconda regata, disputa. 
ta. al largo di Skocshoved, a 
Nord della capitale danese (la 
classifica è ancora provvisoria, 
in ‘attesa dell’esito di alcuni re- 
clami: gli organizzatori stessi 
hanno parlato di «un grosso caos 
e collisioni fra gli scafi all’inizio 
della regata odierna»): 

il) Kymwood - Crick (Australia); 2) 
Colclough - Brown (Gr. Bret.); 3) 
Boejsen | Moeller - Boejsen Moeller 
(Danimarca); 4) Eriksson - Lidman 
(Svezia); 5) Kivney - Honey (USA); 
6) Brown-Burke (Australia); 7) Bix: 
by - Rosenfeld (USA), 


NUOTO DI FONDO 
«Manica» fallita 


per Gianni Golini 


LONDRA — Tl campione ita. 
liano di gran fondo, Gianni Go- 
lini, è stato costretto al ritiro 
ieri notte da violente crisi di 
stomaco in piena Manica duran- 
te la prima gara internazionale 
di fondo attraverso lo stretto, 
tiservata a dilettanti e profes- 
sionisti di dieci Nazioni. 

(Golini ha vissuto una pauro- 
Sa avventura dopo avere perdu- 
to contatto nella confusione del- 
la partenza da Dover con la sua 
barca di appoggio. Si è ritrova- 
to da solo almeno 500 metri da- 
vanti a tutti gli ‘altri concorren- 
ti, ma in direzione diversa, per 
cui è stato costretto al buio a 
tornare indietro e cercare la 
propria barca appoggio il cui 
timoniere aveva incredibilmente 
difficoltà a trovare il suo nuota- 


tore. 
(Golini che oltrettutto ha detto 


LA «TRE GIORNI> DI CANOTTAGGIO A_BARCOLA 


Centosettanta equipaggi 


‘A due giorni dallo svolgimen- 
to dei «Campionati italiani del 
mare» in barche di tipo rego- 
lamentare — tanto per precisa- 
re canoè, jole a due, a quattro 
e a otto vogatori — ogni pro- 
blema logistico e organizzativo 
è stato risolto, I componenti il 
comitato della ‘V zona della Fic 
con in testa Luciano Michelaz- 
zi — ‘che per l'occasione ‘han. 
no ricevuto un validissimo aiu. 
to dal direttore del, Palasport 
(Giuliano IMiniussi — attendono 
ora a pie’ fermo l’urto... dei 
‘partecipanti che venerdì, saba- 
to e domenica si esibiranno 
sulle acque di Barcola. 

Per oggi e domani è atteso 
infatti l’arrivo a Trieste di ol 
tre ‘170. equipaggi in rappresen. 
tanza di quasi. 50 società, in 
attività in tutta Italia. Più nu- 
merosi degli altri appaiono gli 
schieramenti del [Cus Bari e 
della ‘Fiat-Ricambi di Torino, 
seguiti ‘a ruota da. quelli, di 


Catania, di Ancona e della Re- 
gione che per l’occasione sarà 
Tappresentata da 9 società. 


Essendo il campo dei parte: 
cipanti tanto numeroso — certe 
gare hanno ricevuto l'iscrizione 
di 19 e rispettivamente 14 ar- 
mi — ‘il Comitato ha deciso 
di dare inizio alla rassegna già 
venerdì pomeriggio alle ore 
116.30 con la disputa delle pri- 
me eliminatorie. Nella giornata 
di sabato si svolgeranno invece 
i recuperi e le semifinali e in- 
fine domenica mattina, le. fi- 
nali. 

Va ricordato che accanto al- 
le prove del campionato italia- 
no del mare ci saranno pure 
quelle riservate ai veterani che 
saranno in gara col «canoè» e 
col «doppio. canoè», Rivedremo 
così in gara i locali Toffoli, Ca 
stniottri( Viesnaver, [Fonda © 
IStelio ‘Bosdachin deciso a c0- 
Gliere un nuovo: successo, 


” 


(Risultato | 


di essersi spaventato molto ri- 
trovandosi da solo al buio in pie- 
na Manica, col mare mosso e un 
freddo nivenso, ha avuto una 
crisi. nervosa icon spasmi allo 
stomaco. 


La gara è stata vinta da Ala- 
wi ‘Mekki, un dilettante dell’ 


Arabia Saudita, che ha toccato 
terra sulla costa francese poco 
dopo le 13 completando la tra- 
versata in dieci ‘ore. 

—_ —+——_— 


SCI 
Lo jugoslavo Zajc 
allenatore dell’Italia 


FIUME — Il saltatore jugosla- 
vo con gli. sci, Ludvik Zaje, uno 
dei migliori specialisti ‘e da al. 
cuni anni allenatore della nazio- 


nale jugoslava, ha accettato l’in- 


vito della federazione italiana di 
allenare‘la selezione azzurra per 


la prossima stagione. 


OGGI IN GERMANIA INIZIANO I CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO SU STRADA 


Qualsiasi pronostico è impossibile 
per i dilettanti azzurri <a squadre» 


Luigina Bissoli e Morena Tartagni impegnate contro le formidabili rappresentanti dell'Est 


BRAUWEILER (COLONIA) — 
Con trentasei dilettanti, tutti i 
migliori, passati quest'anno al 
professionismo, non è davvero 


‘una rappresentativa per i mon- 
diali. Eppure l'anno scorso a 
{San Cristobal, in Venezuela, gli 
azzurri, partiti battuti, conqui- 
starono l'oro nella prova in li- 
nea (primo Corti, terzo Macca- 
di, nono Donadio) e l'argento 
mella «100 chilometri» a crono- 
metro a squadre (titolo all'Unio. | 
ne Sovietica), un vero miraco- 
lo, per' di più inaspettato. 

Il clima (un grande caldo) 
giocò però un rutto. scherzo 
alle agguerrite e favorite for- 
mazioni dei paesi dell'Est euro- 
peo. Di quegli «azzurri» c'è ri. 
‘masto ben poco, quasi niente. 
Gli stradisti (Corti, Maccali, 
Donadio, iPorrini, Santeroni e 


to di categoria mentre.del quar- | 
tetto della «Cento» sono soltan- 
to due i superstiti, i «veterani» 
(Mauro De Pellegrin e Mirko 
‘Bernardi. Gli altri due erano | 
De Ros e ancora Porrini. Î 


‘Edoardo Gregori, il c.t, abi-| te, Non saranno quindi cento |diali eccessivamente lusinghiere 


tuato evidentemente a questo 
stato di cose, nonostante tutto | 
è ottimista. E, in fin dei conti, 


bero essere ancora una volta | 
gli «azzurri». Insomma Gregori 
punta anche al massimo nella 
prova in linea (al Nurburgring) | 
— e il comasco Pozzi, la «pun | 
ta» della squadra, non lo do-| 
‘rebbe deludere. — e ad uu 
piazzamento fra i primi cinque | 
(forse ci può scappare anche] 


| una medaglia) nella «100 chilo- 


metri). Î 

I dilettanti, preceduti in mat-| 
tinata dalla prova in linea delle | 
donne, inaugureranno oggi con| 
da «Cento chilometri» a crono- 
metro a squadre, le prove su| 
strada dei campionati mondiali | 
di cielismo, Teatro di gara uni 


con partenza ed arrivo a Brau-| 
weiler, Il tracciato, estrema-| 
mente! impegnativo perché on-| 
dulato e costellato di curve, ha | 
‘una lunghezza di km 49/100 e| 
dovrà. essere ripetuto due vol! 


chilometri esatti ma 98,200. 
Il c.t. azzurro Gregori, inve- | 
ce, abituato alla precarietà per | 


facile esercitare il mestiere di|non ha tutti i torti, forte della | mettere insieme una formazio- 
commissario tecnico dei «puri» Ì esperienza venezuelana, Una ga-\ne di cronomen — una specia- 
e allestire, se non inventare, |ra per dilettanti è pur sempre! lità difficile ad improvvisarsi 
| una lotteria. Gli estratti potreb. | 


proprio perché non si può pre 
scindere da presupposti di a- 
malgama — ha dovuto penare | 


| parecchio per fare le sue scel 


te. I quattro che si batteranno 
‘a Brauweiler sono Mauro De 
(Pellegrin, Mirko Bernardi, Gian. 
ni Giacomini e Ivano Maffei. I 
primi due costituiscono i resti | 
del quartetto medaglia d’argen- 
to in Venezuela, gli altri sono 
due giovani, un veneto e un 
toscano. Si è trattato di trova- 
Te, in poco tempo, l’intesa. 
Dopo aver visionato il percor- 
so il c.t. Gregori ha dichiarato 
di voler inserire nella formazio. 
ne azzurra della 100. chilometri 
il giovane veneziano Sante Fos: 


(Bettoni) hanno tutti fatto il sal- | circuito nei pressi di Colonia, | sato al posto di Mirko Ber- 


nardi. 

Quanto vale il quartetto «az: 
zurro»? In effetti l'ottimismo 
del c.t. Gregori («si può anche 
Vincere una medaglia») non è 
confortato da prove pre-mon- 


"NELL'ULTIMA CLASSICA PRIMA DEI 


MONDIALI 


LEGNANO — Bella_ vittoria 
dell’azzurro Giovanni Battaglin 
nell’ultima prova in preparazio- 
ne dei campionati mondiali in 
Germania. 

Ieri l'altro in occasione della 
Coppa Agostini, il vicentino del- 
la «Fiorella-Citroeny si era pre- 
so una giornata di riposo giu- 
stificata dal fatto che negli ul. 
timi due mesi era stato uno de- 
gli ‘azzurri più impegnati. La 
sosta di ieri l’altro ha giovato 
indubbiamente al venato che ie- 
ri a 25 chilometri dal traguar- 
do, ha lasciato quattro compa- 
gni di avventura passando al 
penultimo giro icon 1/25” di van- 
taggio sugli immediati insegui. 
tori e Oltre cinque minuti sul 
gruppo, In occasione dell’ulti- 
Îmo giro, pianeggiante, attorno 
‘a Legnano, Battaglin ha aumen. 
fato il proprio vantaggio vin- 
cendo con 2’26” sul quartetto 
regolato ‘allo sprint da Chinetti. 

Per Battaglin si è trattato del- 
la sesta vittoria stagionale: ave- 


va vinto tre tappe ‘del Giro del. 


la ‘Svizzera, il circuito di Aci 
catena in Sicilia e la frazione 
a coppie della «crono staffetta» 
insieme a Johansson. 

In questa 60.a «Coppa Ber 
nocchi» Battaglin è stato l'uni. 
co idegli azzurri che si sia bat- 
tuto con decisione. In evidenza 
anche Vladimiro Panizza che è 
stato ‘uno dei promotori del 
contrattacco. finale e che si è 
poi classificato al terzo posto. 

[Nel finale un quartetto ca- 
peggiato da altri due azzurri e 
cioè Lualdi e Beccia, si è stac- 
cato dal gruppo che ormai era 
in pesante ritardo. La volata 
del «grosso» è stata. vinta da 
Marino Basso. 

I partenti sono stati 132. Al 
trentacinquesimo. chilometro è 
fuggito Mantovani che ha avu: 
to. un. vantaggio massimo di 
5’25” al chilometro 55 e che è 
stato poi ripreso al 75.0 km. 
Poco dopo è stata la volta di 
Simone Fraccaro che. al 95.0) 
chilometro ha avuto un vantag- 


Battaglin sbaraglia il campo 
vincendo con un distacco di 2°26” 


quantesimo chilomettro Fracca- 
to è satto ripreso da Panizza, 
Battaglin, Edwards, Chinetti, 
Biddle e Wolfer. Questi sette 
corridori hanno dato l'impron- 
ta al finale della gara: quando 
ci si aspettava una volata nu- 
trita ha ceduto prima Biddle, 
poi Battaglin a 25 chilometri dal 
traguardo se ne è andato tutto 
solo in «contropiede». 


Ecco l’ordine d'arrivo: 

1) Giovanni Battaglin (Fio- 
trella-Citroen) che compie i 218 
km in 5 ore 26’20” (media km 
40,081); 2) Alfredo Chinetti a 
2'26”; 3) Vladimiro Panizza; 4) 
Bruno Wolfer (Svi); 5) Edwards 
(GB) a 2°30”; 6) Valerio Lualdi 
a 435”; 7) Mario ‘Beccia; 8) 
Walter Santeroni; 19) Vincenzo 
De Caro; 10) Aldo Parecchini 
(Slle Royal-Inox Pran) a 4'46"; 
11) Luciano Borgognoni (Vi. 
bor); 12) Ignazio Paleari (Fio- 
rella - Citroen); 14) Francesco 
Moser (Bianchi - Campagnolo); 


gio di 4'30”. Verso il centocin- 


15) Corrado Donadio (Vibor) 


QUESTA SERA A VALMAURA (ORE 20.30) IL 


PRIMO INCONTRO CON 1 TIFOSI DI CASA 


Triestina-Udinese: test per entrambe 


Vasco Tagliavini si rammarica di non poter presentare la squadra al gran completo 


Una tappa anche a. Trieste 
per la squadra alabardata. im. 
pegnata da un paio di settima. 
ne in una specie di «giro della 
regione» ‘(ha già toccato i cen- 
tri di (Basovizza, Cervignano, 
Gorizia, Pordenone e successi. 
vamente si trasferirà a Palma- 
nova e a Tol\Mezzo). Triestina 
e Udinese, con si vede, han- 
no seguito due strade diverse 
programmando il cartellone del. 
le amichevoli precampionato. La 
Triestina, fatta eccezione per 
questa sera, ha incontrato o in- 
contrerà compagini di serie D 
o formazioni dilettantistiche; i 
bianconeri, oltre. alle partite 
con il Torino e il Milan, han- 
no in calendario anche una ga- 
Ta con l'Inter. 

Non era proprio possibile 
portare anche a Valmaura una 
delle «grandi» della serie A? E- 
conomicamente (ne sanno qual- 
che cosa gli amministratori del. 
l'Udinese) queste partite ad al- 
to livello costituiscono Un gros: 
so affare (i 100 milioni di in- 
casso registrati domenica. allo 
stadio «Friuli» sono la confer- 
ma più eloquente), servono per 
dare uno scossone  all’intero 
ambiente creando attorno alla 
squadra un certo entusiasmo, 
servono inoltre per riavvicina- 
re il grande pubblico distratto 
ancora dagli ozi delle vacanze 
e per movimentare la campa- 
gna abbonamenti che sino ad 
ora, per quanto riguarda, la so 
cietà alabardata, è più che mai 
deludente, 

Per la ‘Triestina, l'amichevole 
di questa sera costituisce una 
tappa molto importante consi- 
derato che si tratta della prima 
autentica occasione di ‘gioco 
equilibrato, Una partita, rispet- 
to alle altre, priva di condizio- 
namenti dovuti alla differenza 
di una o più categorie che spes- 
so intervengono in chiave psi- 
cologica come freno presso i 
più titolati. ) 

Contro l'Udinese la musica 
sarà completamente diversa, L' 
undici di Giacomini, allestito 
per disputare un ottimo cam- 
pionato di serie B, dispone di 
‘elementi di gran spicco, tutta 
gente vicina ‘alla condizione mi- 
gliore, in grado di imporre ad 
Un qualsiasi incontro un ritmo 
già sostenuto, Ne sanno qual. 
che cosa il Torino, costretto al 
pareggio in bianco, e il Milan, 
che solo nella ripresa è riusci- 
to a portarsi in vantaggio dopo 
essere stato più volte sul punto 
di capitolare nei primi 45°, 

Tagliavini, che, ha seguito le 
amichevoli con i granata e i 
rossoneri, è rimasto entusiasta 
di questa Udinese, «In entram- 
be le occasioni — ha detto — 


ho avuto la possibilità. di am- 


mirare un calcio ad altissimo 
livello grazie soprattutto all’un- 
dici di Giacomini il quale di- 
spone di una grossa squadra. 
Se i bianconeri.giocheranno co- 
me hanno fatto nel primo tem- 
po contro il Milan, i tifosi trie- 
Stini avranno modo di assistere 
ad uno spettacolo. di prima 
qualità». 

La Triestina, purtroppo, sarà 
costretta ancora una volta a 
presentarsi con una formazione 
d'emergenza, priva di tre ele- 
menti che nelle intenzioni del 
tecnico dovevano costituire dei 
punti fermi dello schieramento. 
Non ci saranno, come noto, 
Lucchetta, Andreis e Cei men. 
tre è ancora in forse la pre- 
senza del militare Schiraldi il 
quale incontra notevoli difficol- 
tà per ottenere il permesso, Le 
assenze di queste tre o quattro 
pedine costituiscono il ramma- 
rico maggiore per  Tagliavini, 
«E' logico — dice l'allenatore 
alabardato — che avrei prefe- 
rito presentare la squadra-tipo 
e ciò non per il fatto che af. 
frontiamo l'Udinese ma sempli- 
cemente per dare la possibilità 
agli sportivi di intravvedere qua. 
le sarà il vero volto della nuo- 
va Triestina e per sottoporre 1’ 
E ad un vero e proprio 
est), 


Gli alabardati affronteranno |. 
l'Udinese con: Bartolini; Fonta- 
na, Prevedini; Politti, Schiraldi 
o Zanutel, Mascheroni; ‘Rossi, 
Trainini, Panozzo, Franca, Qua- 
drelli, Nella ripresa Tagliavini 
Schiererà anche gli altri gioca- 
tori della «rosa». 


La partita avrà inizio alle ore 
20.30, La prevendita dei bigliet- 
ti proseguirà sino alle ore 18 
alla, biglietteria centrale di Gal- 
leria Protti, La società alabar- 
data, per questo, incontro ami- 
chevole. ha stabilito i seguenti 
prezzi d’ingresso allo stadio: tri- 
buna centrale lire 6.000 (ridotti 
4.000) ; tribuna laterale: 4.000 
(rid, 2.500, ragazzi 1.000); gra- 
dinata centrale: 2.500 (1.500, ra- 
gazzi 500); popolari: 1500 (1.000, 
ragazzi 500), 

C. N. 


UDINESE 
Fellet non gioca 


in forse Bonora 


UDINE — Fellet non giocherà 
nell’Udinese a Trieste, in quan- 
to ha rotto le trattative per il 
premio d'ingaggio con la socie- 
tà bianconera. La cosidetta «bat- 
taglia della grana» non è stata 
infatti definitivamente conclusa 
dall’Udinese: per Fellet, il nuo- 
vo acquisto proveniente dal Tre- 


viso, mon sono stati trovati 
nemmeno dei punti d'incontro, 
mentre un avvicinamento è av 
venuto per Bonora, Leonarduz: i 
zî, Vriz, Riva, Del Neri, Ulivieri 
e Della Corna, 

L'indisponibilità di Fellet ha 
fatto nascere subito alcune pre- 
occupazioni nel clan biancone- 
ro per lo schieramento difensi- 
vo della squadra, anche perché 
non sembra in buone condizioni 
neppure Bonora, che risente di 
uno scontro avvenuto domenica 
con Antonelli. Il malessere di 
Bonora comporterà un nuovo 
esperimento per il ruolo di «li- 
bero» con l’inserimento del gio- 
vane Pagura. 

Giacominì pertanto sarebbe 
orientato ad opporre alla Trie- 
stina questa formazione: Della 
Corna; Sgarbossa, ‘Fanesi; Leo- 
narduzzi, Pagura, Riva; De Ber- 
nardi, Del Neri, Vriz, Bilardi, 
Ulivieri. Nella ripresa verranno 
impiegati anche Marcatti, Gar- 
diman, Mazzeri, Bencina e Va- 
gheggi. 

LP. 


Altre due amichevoli 


questa sera in regione 


Oltre a Triestina-Udinese, al. 
tre due partite amichevoli sono 
in programma questa sera sui 
campi della regione. \Alle ore 
20.30, sul terreno di Campagnuz: 
za, la Pro Gorizia incontrerà 1’ 
undici del Monfalcone. Per la 
squadra di Lulich si tratterà del 
primo test di una certa impor- 
tanza dopo l'amichevole della 
settimana scorsa con il Ronchi. 
Il Palmanova, che domenica ha 
esordito in. precampionato e- 
spugnando il campo della Tar. 
centina, sarà di scena alle ore 
21 sul campo della Pro Cervi. 
gnano. 


MEMORIAL RACE 

‘Nell’incontro di ieri sera l’Au. 
risina ha battuto lo Zaria per 
4-1. Stasera, alle 20.30, incontro 


tra Fortitudo e Gaja. 


da parte dei prescelti. La Mila- 
no-Baggio, che doveva essere 1’ 
indicativa più probabile per gli 
«azzurri» — e non soltanto per- 
ché è stato scelto un circuito 
dalle caratteristiche analoghe 
a quello di Brauweiler — è 
mancata sul piano organizzati. 
vo. Vi sono state alcune defe- 
zioni importanti a livello inter. 
nazionale ed è quindi pratica» 
mente svanito il confronto con 
le più forti formazioni dei pae 
Si dell'Est europeo. Una gara 
a ranghi completi avrebbe po- 
tuto fornire indicazioni valide 
sulle effettive. possibilità dei 
‘cronomen «azzurri» nella odier- 
na prova mondiale. 

Inoltre, soltanto pochi giorni 
fprima, in Belgio, di fronte a 
quotate formazioni straniere, 
gli ‘allora probabili. «azzurri» 
non hanno davvero entusiasma- 
to, denunciando soprattutto ca- 
renza nell’affiatamento. Di con- 
creto e di confortante c'è per 
ora soltanto la media ottenutà 
nella Milano-Baggio dal quar- 
tetto titolare. senzo lo stimolo 
di avversari di una certa statu. 
ra. De Pellegrin, Benardi, Gia- 
comini e Maffei hanno marcia- 
to sul filo dei 48 orari e non è 
poco. Non rimane che fare af- 
fidamento sull’ottimismo di Gre- 
gori che ha più volte ripetuto: 
«L'anno scorso stavamo peggio 
‘anche per le polemiche della vi. 
gilia, eppure abbiamo preso la 
medaglia d’argento». 

'In mattinata gareggeranno le 
donne per la prova in linea, Il 
titolo iridato femminile si di- 
disputerà su un circuito ridot- 
to di km 235 da ripetersi tre 
volte (km 70,500), sempre: con 
SMUITO ed arrivo a Brauwei- 
ler. 

Il responsabile delle azzurre, 
Mario Malvicini, ha a disposi 
zione Luigina Bissoli e Rossel 
la Galbiati (che hanno gareg- 
giato anche in pista), Emanue- 
la Lorenzon, Cristina Minuzzo, 
Adalberta Marcuccetti e More- 
ma Tartagni. Manca: fra lle sei 
azzurre la campionessa italiana 
‘Bruna. Cancelli, 

Le maggiori possibilità sono 
da attribuirsi alla Bissoli, alla 
Tartagni, e alla Minuzzo vinci. 
trici delle prove indicative ri- 
spettivamente di Isernia, di Al 
ba Adriatica e di Lecco, 

‘Adriano Pacione 


Settimana di calcio 
ad.alto livello 


Il: calcio si appresta ‘ad esau: 
rire la serie delle partite ami. 
chevoli ‘in attesa di presentarsi 
al via della Coppa Italia che av: 
verrà domenica ver tutte le squa» 
dre dei due maggiori campionati 
fatta eccezione per l'Inter, esen- 
tata dalla fase eliminatoria in 
quanto detentrice del trofeo, Ieri 
sera a Viareggio Inter e Fiorenti- 
na sòno state protagoniste della 
finale della «Coppa del Tirreno», 
Una manifestazione che. ha otte 
nuto un vivo successo di parteci. 
pazione fruttando numerosi mi. 
lioni alle casse nerazzurre, Oggi 
ad Ancona andrà in scena la fi. 
nale dell'altro torneo ‘estivo. in- 
ternazionale che avrà. per prota- 
goniste l’Anconitana e l’undici 
olandese del Roda che sabato 
aveva eliminato il Bologna. 

Dopo gli argentini del River 
Plate, sono în arrivo altre stelle 
del calcio sudamericano, Oggi il 
Torino di Radice incontrerà i 
brasiliani del Cruzeiro, Due squa- 
dre brasiliane, il Botafogo e il 
Flamenco, animeranno da vener- 
dì a. domenica il torneo «Città 
di Milano» al quale prenderanno 
parte anche la Juventus e il Mi. 
lan. Si annuncia un fine setti. 
mana ricco di calcio spettacolo. 

‘Questo il programma: 

OGGI — Anconitana . Roda, 
Napoli . Levski Sofia, Torino » 
Cruzeiro, Cremonese - Atalanta, 
Roma . Vitoria Setubal, Frosino. 
ne «+ Lazio, Ascoli . Sambenedet. 
tese, Sangiovannese - Avellino, 

DOMANI — Lecce - Vicenza, Règ: 
gina . Catanzaro, Città di Castel 
lo - Avellino, Carrarese » Perugia. 

VENERDI’ — ‘A Milano: Mi- 
lan - Flamenco (Città di Milano), 
A Torino: Juventus - Botafogo 
(Città di Milano), 

DOMENICA — A Milano: Tor: 
neo «Città di Milano» » ore 20: 
finale terzo posto; ore 22: finale 
primo posto, 


I MIGLIORI ANZIANI STASERA A MONTEBELLO 


Buchanan risolverà il rebus? 


Il clou di stasera a Monte 
bello è di quelli che valgono, 
Hanno risposto in otto al ri. 
chiamo del Premio d’Agosto, 
compresa l'americana Sugar” 
Streak al secondo impegno in 
Italia dopo il nulla di fatto del- 
l’esordio a Novi Ligure, L'im- 
portata di Ezio [Bezzecchi do- 
vwrà vedersela con i migliori an- 
ziani di stanza sulla nostra pi- 
sta .che avranno in Gesualdo 1’ 
unico penalizzato, Pur spalleg- 
giato dal brillante compagno di 
colori Orpello, non crediamo 
che sarà semplice l’inseguimen- 
to del figlio di Nike Hanover. 
Lo start infatti si presenta ag- 
guerritissimo, ‘potendo . contare 
su Quercino, il citato Orpello, 
Guadix, Buchanan, Fiumegran- 
de, Frosinone e appunto l’ame- 
ricana Sugar’Streak. ‘Un con- 
densato di ottimi trottatori che 
“avranno in Buchanan la punta 
di diamante. ; 

Fulminato proprio sul. palo 
da Bakshish domenica, Bucha- 
nan trova ‘una corsa meno im- 
pegnativa anche se non proprio. 
semplice, Il cavallo di Genel 
sulla' carta non dovrebbe teme. 
Te la concorrenza e pertanto si 
«presenta nel ruolo di cavallo 


i portanza si segnalano il Premio 


da battere, Guadix, ben com- 
portatosi di recente a Cesena, 
va segnalato subito dopo Bu: 
chanan, va detto comunque che 
una fetta di possibilità va asse 
gnata a ognuno dei concorrenti. 

Un rebus intricato quindi la 
corsa più importante della se- 
rata, che Buchanan potrebbe 
risolvere con la consueta de- 
terminazione, 

Affollate le corse di contor. 
no (tre gare con dieci partenti 
ciascuna), e in ordine di im- 


Corona ‘Boreale, per i 3 anni, 
e il Premio Corona Australe per 
i 4‘anni. Fra i più giovani si 
distingue l’ospite Turgalium che 
non dovrebbe trovare eccessive 
difficoltà per imporsi a Bexley, 
‘Fraghe e Cuccureddu, mentre 
‘Quallaba è chiaramente ‘indica. 
bile fra i 4 anni pur dovendo 
Tendere un nastro sulla media 
distanza. 

Frangia le Barzache sono net 
tamente i migliori nella «clas. 
se» sul miglio, mentre l’handi. 
cap vedrà gli alleati ‘Asceso e 
Oberdan sfidare Primus, Design 
e Regulus. I 2 anni in corsa a 
«vendere» con diverse novità e 


clen: © Zelmaspes. segnalabil 
cken e Zalmaspes abi) 
nei confronti di Dafila d’Ausa. 
Un miglio abbastanza incerto, il 
Premio Orione, appare alla por- 
tata di Tovis che avrà in. Jair, 
Spazio e Talamone gli avversa- 
Ti più pericolosi, I gentlemen 
invece si misureranno sulla me- 
dia distanza e saranno gli ospi- 
ti a ricoprire i ruoli principali 
visto che Aland e Letkiss ap- 
paiono i migliori. 
Il via alle 20.45, 
M. G. 


I NOSTRI FAVORITI 


PREMIO OFIUCO: Aland, Let- 
kiss, Monguelfo, 

PREMIO CORONA AUSTRA. 
Ig: Quallaba, Elettrica, Cami. 


PREMIO CORONA BOREA. 
LE: Turgalium, Bexley, Fraghe. 

PREMIO PLEIADI: Fran. 
ken - Zalmaspes), Dafila d’Ausa. 

PREMIO ORIONE: Iovis, Jair, 
S 


CA 
DA ISMIO DI AGOSTO: Bucha-. 
nan, Guadix, Frosinone. 
PREMIO CEFEO: (Oberdan - 
Asceso), Primus, Design. 
PREMIO PEGASO: © Frangia, 
Barzache, Uggiano, 


n 
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MENTRE LE CONDIZIONI DEL FERITO MIGLIORANO MA RESTANO GRAVI | 


Sarà scarcerato in settimana 
Vittorio Emanuele di Savoia? 


AJACCIO — Vittorio Ema- 
Nuele di Savoia è stato inter- 
Togato l’altra sera dal giudice 
Istruttore di Ajaccio, Henri 

‘eton, sull’incidente avvenuto 
Nella notte tra giovedì e vener- 
di nell'isola di Cavallo, In pre- 
Cedenza era stato interrogato 
der due ore Nicola iPende. Do- 
Po i due interrogatori vi è sta- 
to min confronto tra Vittorio 
Emanuele di Savoia e Nicola 
Hende. A quanto si apprende 
ad Ajaccio, una ricostruzione 
degli incidenti avvenuti nell’ 
isola di Cavallo dovrebbe aver 
luogo prima della fine del me- 
se. Dopo il confronto Nicola 
Pende ha lasciato Ajaccio per 
fare ritorno in Sardegna. E' 
stato tuttavia pregato di tener- 
si a disposizione della magi- 
stratura îrancese. 

«Non ho mai pensato di na- 
scondermi per. non presentar- 
un all'auvorwa giudiziaria fran- 
cese, Spontaneamente ho lascia- 
to la Sardegna per recarmi ad 
Ajaccio, dove ho deposto come 
‘testimone»davanti al magistra. 
to che si sta occupando della 
sconcertante vicenda dell’isola 
di Cavallo». Questo ha dichia- 
rato il dott. Nicola (Pende al 
suo rientro a Porto Cervo dal- 
la Corsica, dove si è messo 2 
disposizione della magistratu- 
Ta francese, che sta cercando 
di far luce sull’episodio che ha 
coinvolto Vittorio Emanuele di 
Savoia e un giovane tedesco, 
Dirk Geer Hamer, al quale è 
Stata amputata una gamba in 
Seguito alle gravi ferite provo- 
cave dalla fucilata sparata dal 
figlio dell'ex re d'Italia. 

Nicola Pende ha ripetuto la 
sua versione dei fatti. «Quella 
Notte — ha detto — mentre 
dormivo nella barca, ancorata 
Nella rada dell'isola di Cavallo, 
Nella parte francese delle Boc- 
che di Bonifacio, fui svegliato 
da un rumore. Completamente 
Nudo mi affacciai dal tambuc- 
cio per vedere che cosa acca- 
deva. Mi accorsi subito che 
lina bombola da sub perdeva 
Ossigeno dal rubinetto. Stavo 
Per chiuderlo, quando mi resl 
conto ‘che alla barca si era af- 

ineato un battellino sul qua- 
le era un giovane armato di 
Tucile, Lo sconosciuto (era Vit- 

rio Emanuele, che non avevo 
Mai visto di persona) mi pun- 
tò l’arma addosso e fece fuoco 
due volte. Per sfuggire alla 
traiettoria dei proiettili mi s0- 
No gettato sullo sparatore, che 
Mi ha colpito con il calcio del 
fucile. Ci siamo avvinghiati e 
Siamo precipitati in mare. Li- 
beratomi, ho nuotato sott’ac- 
Qua, superando le chiglie di 


Marsiglia — ledici Geerd Mamer e signora escono dalla sa- 
la TRE nia dell'Ospedale ‘della Concezione, subito dopo aver 


dito. «La verità — ha aggiunto 
il testimone — è che ha spa- 
rato ancor prima che mi ren- 
dessi conto di quello che sta- 
va accadendo. Dopo questi fat- 
ti il principe tornò sulla spiag- 
gia, salì sulla sua "jeep”, ac- 
cese i fari dirigendoli verso le 
‘barche ancorate in rada, sem- 
pre armato del micidiale fuci- 
le dotato di un caricatore da 
31 colpi e adoperato dai para- 
cadutisti francesi e dagli ame- 
ricani nel Vietnam. Di fronte 
alla minaccia rappresentata da 
quell'arma puntata su di noi, 
dapprima restammo nascosti 
nelle barche. Poi, preoccupati 
per le condizioni del ferito, 
siamo usciti per soccorrerlo». 

Comunque sia, codice pena- 
le francese alla mano, e se il 
giudice istruttore Hubert Bre- 
ton confermerà nei suoi con- 
fronti l'accusa di «lesioni vo- 
lontarie», Vittorio Emanuele di 
Savoia dovrebbe comparire in 
Corte d’'assise per essere giu- 
dicato da un collegio di giura- 
ti popolari, In questo caso Vit. 
torio Emanuele potrebbe esse- 
re condannato a una pena fino 
‘a dieci anni di carcere se il gio- 
vane tedesco da lui ferito, Dirk 
Geerd ‘Hamer, si salverà; il 
massimo della pena potrebbe 
salire a venti anni se Hamer 
dovesse morire, 

Quattro giorni dopo l’episo- 
dio, sì parla comunque dell’in- 
criminazione di Vittorio Ema. 
muele usando il condizionale. 
Secondo informazioni raccolte 
ad Ajaccio, al ministero della 
giustizia francese lo «zelo» del 
giudicie Breton nell’incarcerare 
il rampollo di casa Savoia non 
sarebbe infatti stato apprezza. 
to. Per questo motivo non si 
esclude: che il capo d'accusa 
possa essere cambiato da quel- 
lo di «lesioni volontarie» in 
quello di «lesioni int'olontarie». 
(Ciò d'altra parte faciliterebbe 
la concessione della _ libertà 
provvisoria a Vittorio Emanue- 
le che, secondo alcune woci, 
potrebbe uscire dalla «Maison 
d’Arrét» di Ajaccio entro pi 
chi giorni, forse addirittura pri- 
ma della fine della settimana. 

Intanto Dirk Geerd Hamer, 
ferito alla regione anale da una 
delle pallottole 7,62 sparate da 
Vittorio Emanuele con la sua 
carabina militare di fabbrica 
zione americana «Us Ml» è 
uscito ieri dal coma. 

Verso mezzogiorno il giova. 
ne, che nell’Ospedale della Con. 
cezione di Marsigia è assisti- 
to dai genitori, entrambi medi. 
ci, ha trovato anche la forza 
per scherzare. Alludendo alla 
sua passione per l’atletica leg- 
gera e all'amputazione della 
gamba destra, ha detto: «Vuol 
dire che ora correrò con una 
gamba sola». Ma le sue condi- 
zioni, secondo quanto ha. di- 
chiarato il primario del repar- 
ito di nefrologia nel quale Ha: 
mer è ricoverato, il prof. OL 
‘mer, permangono gravi. 


da Vittorio 
(telefoto Ap) 


tre! barche. Quando sona rie- 
merso. ho visto un giovane 
sanguinante che usciva dall'ul- 
timo panfilo sotto il quale ave- 
vo nuotato». 

Durante il confronto Vitto- 
rio Emanuele avrebbe ammes- 
so di aver sparato due volte e 
di averlo colpito con il fucile, 
ma avrebbe a sua volta accu- 
sato il medico di averlo aggre- 


Ss rr 


MONDIALE SCACCHI 


Karpov-Korchnoi: 


un altro pareggio 


BAGUIO — E’ finita alla 
pari, ieri, la 15.ma partita 
del campionato mondiale di 
scacchi Karpov - Korchnoi. 
Quest’ultimo, che domenica 
ha subìto due umilianti ro- 
vescìi che hanno visto il cam. 
pione passare in vantaggio 
per. 3-1, ha offerto il pareg: 
gio attraverso Parbitro tede- 
sco Lothar Schmid, dopo 
aver effettuato la 25.a mossa. 


LA VALLETTA GRAVEMENTE FERITA IL 13 LUGLIO 


Dora Moroni migliora 


| medici sperano in un «ritorno alla coscienza» 


glio scorso. «Il coma si è su 
perficializzato tanto da con- 
sentire alla paziente i primi 
contatti con l'ambiente. Ciò fa 
sperare — continua il comu- 
nicato — che la coscienza po- 
trà ritornare fra non molto». 

Il comunicato del prof. In- 
terligi sulle condizioni di Do- 
Ta Moroni così continua: «Le 
complicazioni che precedente- 
mente potevano prevedersi in- 
controllabili per la vita della 
Moroni, oggi, pur esistendo, 
sono dominabili e sono una 
conseguenza abituale della 
grave malattia traumatica. Le 
conseguenze sono comunque 
imprevedibili. Alcuni esiti — 
prosegue il documento — co- 
minciano ad affiorare, ma ciò 
non significa che debbano es- 
sere irreversibili. 

«Ciò posto, sempre che il 
decorso della malattia si man- 
tenga costantemente miglio- 
rativo, è da prevedere — ag- 


‘ROMA — Migliorano le con- 
dizioni di Dora Moroni, la 
«Dalletta» ventiquattrenne di 
«Domenica in», rimasta ferita 
il 13 luglio scorso în un 
cidente stradale insieme a° 
presentatore Corrado Manto 
ni. Lo hanno reso noto i sa 
nitari dell'ospedale San Gio 
vanni, dove la giovane è Ti 
coverata, în un comunicato 
fatto — è detto — «per evi 
fare che notizie inesatte, attin- 
fe da voci di corridoio e non 
competenti, possano essera 
divulgate». 2 

«A oltre un mese dal gro- 
vissimo trauma le condizioni 
neuropsichiche e generali del- | 
la Moroni sono migliorate». 
dice il comunicato, firmato 
dal prof. Michele Interligi del 
reparto di traumatologia cra- 
nica dell’ospedale San Gio- 
vanni, che fa seguito a un 
analogo documento del 27 lu- 


giunge il bollettino medico — 


SONO STATI MILLEDUECENTO | LAVORI ESPOSTI 


che la coscienza ritorni al più 
presto e le complicazioni si 
mantengano dominabili e 


A un artista italiano 


la Biennale 


Censura sui manifesti di Amnesty International 


. scompaiano successivamente. 
è Al momento opportuno, quin- 
di, la Moroni sarà inviata 
per altro esame tomografico 
di controllo e dovrà, comun- 
que, nel tempo essere sotto- 
posta ad altri interventi chi- 
rurgici correttivi. 

«Da quanto detto — conelu- 
de il comunicato — emerge 
chiaramente che i particolari 
tecnici sono di esclusiva com: 
petenza sanitaria e .che gli 


di Varsavia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La settima edizio- 
ne cella Biennale internazio- 
nale del manifesto di; Varsavia, 
che quest'anno aveva per tema 
«L'eredità culturale e la civil 
ta. contemporanea», è Can 
vinta per la prima volt& da 
Un italiano, Luciano De Leo, 
Un artista grafico che da anni 
Svolge la sua attività a Ro- 
ma. La sezione del manifesto 
Politico e sociale è stata vin- 
ta invece dal polacco Jan Saw- 
ka, grafico che vive a Parigi. 
A questa Biennale hanno par- 
tecipato circa seimila artisti e 
Rrafici da tutto il mondo, a te- 
Stimoniare la. validità e l’im- 
Ponenza artistica della mani- 
festazione. 

La giuria internazionale ha 
Prescelto per l'esposizione uf- 
ficiale 1200 lavori, compresi 
tutti i manifesti inviati da 
Amnesty International. A. que- 
Sto proposito però si è dovuto 
Tegistrare un gravissimo atto 
Censorio: i manifesti di Am- 
Nesty non sono stati esposti 
Né inelusi nel catalogo uffi- 
Ciale della Biennale. 

L'atto censorio senza prece 

nti sarebbe da ricondurre 


stessi non possono essere af- 
fidati alla fantasia e all’emoti- 
vità che il ‘’caso Moroni” ha 
provocato in buona parte del 
popolo italiano». 

fi CADAVERE — Il cadavere 
carbonizzato di un giovane di 
circa 25 anni è stato trovato 
nelle campagne di ‘Giugliano 
(Napoli). A fare la scoperta è 
stato un passante, che ha chia- 
mato i carabinieri. L'uccisione 
appare di stampo mafioso. 


ad un intervento della dire. 
IRE della Biennale stessa che, 
prevaricando la giuria inter- 
nazionale, non avrebbe con: 
sentito ai cittadini polacchi di 
veniro a conoscenza dei vari 
manifesti sui diritti civili e 
‘sul dissenso nei Paesi del «so- 
‘cialismo reale». La Biennale, 
‘on io strascico polemico del 
Îla grave censura, sì è chiusa 


R. R. 


Niente caccia a Bordighera 


RDIGHERA — Il sindaco di Bordighera, Giorgio 
DE con una propria ordinanza ha vietato caccia 
estiva sull'intero territorio comunale. E' il primo provve 
dimento del genere che viene preso in Italia. Laura si è 
ispirato all'ultimo comma dell’art, 20 della legge 27-12-1977 
n. 968, che gli consente di vietare la caccia anche nei pe- 
Fiodi ‘consentiti, naturalmente nell’ambito del territorio 
da lui amministrato. Il sindaco di Bordighera ha spiegato 
che «il piacere di un numero esiguo di cacciatori (che tra 
l’altro sì limitano ad impallinare passeri ancora implumi) 
non deve ledere il diritto di tutti a dormire nelle ore in cui 
il sonno costituisce ancora una pratica generalizzata». 


A PESCARA 
Piccoli 


gangsters 


PESCARA — Una «banda» 
guidata da un bambino di no- 
ve anni, e di cui il più «an- 
ziano» componente ha 12 an- 
nî, ha compiuto a Pescara un 
furto di gioielli per un valore 
di 20 milioni di lire. Con ì pro- 
venti dell'impresa, le 12 mila 
lire pagate da un ricettatora 
per una parte della refurtiva, 
î «miniladri» hanno festeggia- 
to il «colpo» con gelati a ci- 
nema. 

La vicenda è stata scoperta 
dagli agenti della questura di 
Pescara che stavano indagan- 
do in seguito ad una denun 
cia fatta da una turista au 
straliana, Alice Wellers, di 55 
anni, alla quale, il giorno di 
Ferragosto, era stata rubalu 
da sotto l'ombrellone la bor- 
sa con i mreziosi, 

I gioielli sono stati ritrova 
ti nell'abitazione di uno dei 
bambini, alla periferia di Pe- 
scara; mancavano solo un 
bracciale d'oro massiccio ed 
un orologio d’oro con zaffiri 
che i bambini hanno raccon. 
tato di aver venduto per 12 
mila lire. La polizia ricerca il 
ricettatore. I bambini, non 
essendo imputabili data l'età, 
sono stati affidati alle famiglie 


Droga: a Singapore 


due condanne a morte 


SINGAPORE — Una ragaz: 
za di 19 anni ed il suo amico 
di 27 sono stati condannati a 
morte mediante impiccagione 
da un tribunale di Singapore 
per traffico di stupefacenti. 
La ragazza, Siti Aminah Bintì 
Jaffar, madre di un bambino, 
è la prima donna che viene 
condannata a morte in base 
alla legge contro il traffico di 
stupefacenti introdotta a Sin. 
gapore tre anni fa, 


an 


Il 21 corr. dopo lunga malat- 
tia si è spento serenamente 


Pietro Vesnaver 


anni 63 


Lo piangono con immenso do- 
lore la moglie (ANNA, la figlia 
EVELINA, il genero CARLO 
(assente), gli adorati nipotini 
DAVIDE, STEFANO, lle sorelle 
VITTORIA, MARIA (assente), i 
suoceri, i consuoceri, i cognati, 
le cognate, nipoti unitamente a 
tutti i parenti ed amici. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 24 corr. alle ore 10 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


‘Trieste, 23 agosto 1978 


T 


Il giorno 20 agosto è mancato 
improvvisamente ail’ affetto dei 
suoi cari 


Aurelio Peresson 


‘Ne danno il triste annuncio Ja 
moglie GISELLA, la sorella, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio 


Cappella dell'Ospedale Maggiore 
direttamente al cimitero Evan: 
gelico. 

Trieste, 23 agosto 1978 


T 


Il giorno 21 si è spenta la buo- 
na e laboriosa esistenza di 


Carolina Reggente 
(zia Lotti) 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il fratello PIETRO con 
la moglie BRUNA, i nipoti con 
i rispettivi coniugi, i pronipoti 
e parenti tutti. 

Do De CREDO luogo oggi 
corr. alle 11.15 dalla Cappella 
di via, della Pietà. 


Trieste, 23 agosto 1978 
DETTI 
I familiari di 


Elena Komac 
ved. Metlika 


profondamente commossi rin- 
graziano tutti coloro che diret- 
tamente o indirettamente hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 23 agosto 1978 
e eo] 


Nel sepondo anniversario della 
PONE della cara indimenti. 
cabile 


Margherita Biddau 


i familiari La ricordano con in- 
finito affetto e rimpianto. 


Trieste, 23 agosto 1978 
IERI 

Nel terzo anniversario della 
morte della cara 


Lucia Zoldan 


i familiari La ricordano con im- 
mutato rimpianto, 


‘Trieste, 23 agosto 1978 
CENA RNI 

Teri ricorreva il dodicesimo 
anniversario della scomparsa di 


Efisio Vargiu 


«La famiglia Lo ricorda con 
immutato dolore. a quanti Lo 
conobbero. 


Trieste, 23 agosto 1978 
TIPO ZERI 


vedì 24 corr. alle ore 9,30 dalla | 


IL PICCOLO 


Il giorno 22 agosto ha raggiun- 
to il suo caro GUIDO 


Lalla Dimini 
ved. Turazza 


lasciando nel più profondo do- 
lore i figli MARINA, NICO, GIO- 
VANNI, la mamma MARIA, il 
fratello GIULIO DIMINI, i co- 
gnati LUISA e SILVANO ROT- 
TERI, con il figlio MARCELLO, | 
la zia ADELE ZANONI. 

Il corteo funebre muoverà sta- 
mane, alle 10.20 dalla Cappella! 
dell’Ospedale, verso la Basilica 
di Sant'Ambrogio e proseguirà 
per il Cimitero di Ronchi, dove 
la salma verrà tumulata. 

La famiglia. ringrazia sentita 
Îmente il primario dott. GIOVAN- 
NI PAMICH, i medici e il per-| 
sonale tutto della Divisione chi: | 
rurgica dell'Ospedale di Mon- 
falcone. 

Un pensiero riconoscente vie- 
ne rivolto agli amici prof. RE- 
NATO CAZZOLA, dott. LIVIO 
FONTANA, prof. GIULIO MU- 
IESAN. 


sono vicini con tutto il proprio 
affetto a GIULIO e alla sua ca- 
Ta mamma e partecipano alla 
loro angoscia per la scomparsa 
improvvisa di 


Lalla Dimini 


Milano-Trieste, 23 agosto 1978 


Prendono viva parte al lutto 
gli amici: 
— ANTONIO MARTINOLLI Jr. 
— GERI POZZAR 
— SERGIO e LUDOVICA SPA. 
GNUL 


Trieste, 23 agosto 1978 


Partecipano al lutto: 

Avv. VINCENZO ROVELLI 
Comm. ELIO GEPPI 

— Sig. REMIGIO LEUTZ 


Trieste, 23 agosto 1978 


Prendono viva parte al dolore 
dell'amico GIULIO per la perdi- 
ta della sorella 


Lalla Dimini Turazza 


— ARRIGO e IDA BUDINI 
— PIERO e LIDIA GREGO 
Ta FERRERO e GRAZIELLA STO. 


— NINO e BRUNA STORICI 
Trieste, 23 agosto 1978 
EVE RIE AE NNTIORORI 


I 


Il 20 agosto è mancato il no- 
stro caro 


Ermanno Flora 


(A. tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano CARLA, IRIS, ALDA, 
SERGIO, ENEA e la piccola 
DARIA. 


Monfalcone, 23 agosto 1978 


Partecipano al lutto, profon- 
damente addolorati, GUIDO e 
ORINGIA GHIRA e SERGIO 
GHIRA e famiglia, 


Trieste, 23 agosto 11978 


Partecipa al lutto: 
ALESSANDRA PITSCHMANN 
ved. ROTTERI 


Trieste, 23 agosto 1978 


La Società del Tennis di Mon- 
falcone partecipa al lutto della 
propria iscritta. MARINA TU: 
RAZZA. 


Monfalcone, 23 agosto 1978 


Un sentito grazie al Primario 
iprof. BABICH e alla dott.ssa 
MEDANI, alla Suora e al per- 


La «A.C.S. ADRIATIC CON: TOO del I Reparto Pneumo 
TAINER SERVICE - Società; È 
a r.l.» partecipa al lutto del pro- 
prio consigliere d’ amministra- 
zione avv. dott. GIULIO DI- 
MINI per la scomparsa della 
sorella. 


Trieste, 23 agosto 1978 


Partecipano al lutto: 
— NIVES e BRUNO JOB 


Trieste, 23 agosto 1978 


Trieste, 23 agosto 1978 


La «I, C.C.U. COMPAGNIA 
ITALIANA CONTAINER Socie- 
tà per azioni» partecipa al lutto 
dell’avv. dott. GIULIO DIMINI. 


Trieste, 23 agosto 1978 


Si associa al lutto la sorella 
ANTONIA con il marito. ENRI- 
CO e la nipote FLAVIA. 


Trieste, 23 agosto 1978 


‘Partecipano al lutto: 
— LIVIO e MARINA PESLE 


Trieste, 23 agosto 1978 


Si associa al lutto la famiglia 
AITA. 


Trieste, 23 agosto 1978 
VETTE 

Il giorno 21 è spirato serena» 
mente il nostro caro zio 


lodago Micheli 
(Pepi Mikus) 


Ne danno il triste, annuncio i 
nipoti. 


Prendono viva parte al lutto 
dell’amico GIULIO DIMINI: 
— TERESA e FERDINANDO 

ANTONELLO 
— NINO ALEFFI 
— EDVINO BOMANN 
— PAOLO ed ELISABETTA 

BRUCKNER 
— GUALTIERO CAUCCI 
— ISONJA DUCA 
— MARTA PIA DRAGO 
— PLACIDO DURIGON 


— EVA, MEYER i N 
Un sentito grazie al Primario 
PR ANDA zi So LO VANNI prof ga ARTOLIMai medici ce 


personale tutto del IV Pneu- 
mologico dell'Ospedale «Santo- 
rio Santorio». 

1 funerali avranno luogo do- 
mani giovedì 24 corr. alle ore 
10.45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


— OMERO VALENTI 
Trieste, 23 agosto 1978 


Partecipano al lutto dell'amico 


GIULIO: 
SEVITTORIO e MARINA cAT-| Trieste, 28 agosto 1978 
TARINI I 


Trieste, 23 agosto 1978 7 
Il giorno 21 agosto è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Mario Viviani 

‘Ne danno il triste annuncio la 
moglie CARMEN, il figlio MA- 
RIO, i fratelli CARLO e GIOR- 
DANO (assente) ed i parenti 
tutti, 

Un grazie particolare ai medi. 
ci, alla sore e al personale del 


leg: : 

I funerali seguiranno domani 
24 agosto alle ore 9.15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

"Trieste, 23 agosto 1978 
CISESTZ III 

Il Gruppo Arbitri (Pallacane- 
stro partecipa al lutto che ha 
colpito l’amico PAOLO ROSADA 
per la perdita della madre si- 
gnora 


Antonietta Cian |; 
in Rosada 
Trieste, 23 agosto 1978 


GIGLIOLA e FRANCESCO 
VECCHIONE sono affettuosa- 
mente vicini a MARINA NICO 
e GIOVANNI e familiari, 


Trieste, 23 agosto 1978 


AS, 


Si uniscono affettuosamente 
alla famiglia: 
— GIACOMO e MARINA CO- 


STA 
— GINO e MIRELLA de DE- 


NARO 

— ESTER, EDDA e NERA de 
DENARO 

— TULLIO e MARIA DEVE. 


SCOVI 
— OLGA e LUCIANA MINZI 
— LIBERO e FAUSTA PINA- 
MONTI 


Trieste, 23 agosto 1978 


_— 


La «D, TRIPCOVICH e Ci. SO. 
CIETA’ di NAVIGAZIONE. RI. 
MORCHI e SALVATAGGI per 
AZIONI» prende viva parte al 
lutto del suo consigliere d’am- 
ministrazione dott. avv. GIULIO |, 
DIMINI per la scomparsa della 
sorella 


‘Partecipano al lutto dell'amico 


PROF. 
PAOLO per la perdita della ado- 


Lucia Dimini ved. Turazza |reta madre 
— (CLAUDIO, ALMA e DAIANA 
Trieste, 23 agosto 1978 FABBRI 


— PAOLO ed ELENA GUSTINI 
— NELLO e DORINA GAVAZZI 


Trieste, 23 agosto 1978 


a 
Partecipano: 


— GOFFREDO de BANFIELD 
— RAFFAELLO de BANFIELD 


Partecipano al lutto di PAOLO 
ROSADA per lla’ perdita delle 
mamma, i condomini di via Cal. 
cara 42. 


Trieste, 239 agosto 1978 


ALDO e GIULIANA MAGGIO! 


| 


\{ LIDIA e STEFANI 


Il 19 agosto si è spenta sere 
namente 


Garibaldina de Favento 
nata Robba 


Lo annunciano con infinita tri- 
stezza i figli PIERO e MARIA 
SYLVA con il marito GIULIANO 
NOSTINI, la mipote MARIA 
CLAUDIA con la piccola FLA- 
VIA, le sorelle QUERIDA e XO. 
SA, il cognato FABIO LETTIS 
ed i parenti tutti. 

La famiglia ringrazia i medici 
curanti, le Suore ed il persona- 
le del Sanatorio Triestino per 
l’affettuosa, continua assistenza, 

Per volontà espressa dell’estin- 
ta la comunicazione viene data 
a tumulazione avvenuta. 


5} 


Improvvisamente, lontano da 
Trieste, è mancato all’affetto 
dei suoi cari il 


DOTT. 
Marcello Rigo 


A tumulazione avvenuta, lo 
annunciano con profondo dolore | 


la moglie LIDIA, il figlio STE-| ‘Trieste, 23 agosto 1978 


FANO, i genitori IDA e UGO, 


I cugini GIORGIO e RENATA 
de FAVENTO, CARLO e NICO: 
LETTA COSULICH partecipano 
commossi al lutto di PIERO e 
MARIA SYLVA. 


Trieste, 23 agosto 1978 


il fratello SERGIO con la mo- 
glie ANNAMARIA, la sorella 


EDDA col marito SERGIO, i 


nipoti ROBERTO, STEFANIA,| La «FAMETA CAPODISTRIA. 


NA» partecipa al lutto dei fa- 
miliari, 


MIRELLA e MARCELLA, i 
ù Trieste, 23 agosto 1978 


suoceri MARINA e PROSPE- 


I colleghi del Consiglio Diret- 
tivo dell'Ordine del Medici del. 
la Provincia di Trieste, profon- 
damente addolorati per la scom- 
parsa della madre del Presiden- 
te, dott. PIERO de FAVENTO 
prendono parte al suo dolore, ’ 
— Dott. GIORGIO BADALOTT 
— Dott. VASCO BOICO 5 
— Dott. ENNIO DELNERI 
— Prof. RENATO NICOLINI 
| — Dott. GIUSEPPE PARLATO 
— Dott, ANGELO PERI 
— Dott. ITALICO STENER 
— Dott. IMER TAZZOLI 


Trieste, 23 agosto 1978 
ln rai aan sioni 


TE 


Si è spento il grande cuore di 


Francesco Gustini 


RO, i cognati IDDU e GIU. 
LIANA, gli zii e i cugini RIGO 


e SINIGAGLIA. 


Trieste, 23 agosto 1978 


MARTINA e SANDRO MON- 
CINI partecipano al diolore del- 
la famiglia per la scomparsa del 
caro 


Marcello 
Trieste, 28 agosto 1978 


Il Presidente, il Consiglio Di- 3 : 
rettivo, il Collegio dei Revisori, Ne danno il triste annuncio 
la Direzione ed il personale dell'|la moglie PINA, il fratello VIT. 
Automobile Club Trieste pren-|'TORIO, le cognate e i cognati, 
dono parte al lutto della fami.|i nipoti e i parenti tutti, 
glia per la morte del Si ringraziano per le amore. 

" voli cure prestate il medico cu- 
DOTT. 


rante dott. LIVIO STOCCA, i 
Marcello Rigo 


medici e il personale sanitario 
del INI Geriatrico dell'Ospedale 

da lunghi anni apprezzato con- 

sigliere dell'Ente. 


Maddalena. 
Le esequie con partenza dalla 
Trieste, 23 agosto 1978 


Cappella del cimitero di Barco- 
la avranno luogo giovedì 24 cor. 
rente alle ore 12.30. 


Trieste, 23 agosto 1978 
CISTI IALIA] 


t 


Il Presidente ed i componenti 
della Commissione Sportiva del- 
l’Automobile Club Trieste si as- 


T 


Il giorno 19 agosto si è spen- 
ta serenamente la nostra cara 


Mamma 


Eugenia Scarlavai 
ved. Sardo 


Ne danno il doloroso annun: 


cio a tumulazione avvenuta i 


| figli ETTA, ADA e UCCIO, la 


nuora, i generi, nipoti e proni- 
poti unitamente ai parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
prof. BENNARI, medici e per- 
sonale tutto del III Pneumolo- 
gico e in particolare a suor TI 
ZIANA e al medico curante 


dott. OKORN, 


Trieste, 23 agosto 1978 


RI EATER 


t 


I giorno 18 agosto sì è spen: 
ta serenamente 


Stefania IIlich 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
sorella \ANTONIETTA con il 
marito ALFREDO, i nipoti AL- 
FREDO e MARIO unitamente 


e GIULIA. 

Un sentito grazie ai medici © 
personale della III Medica, alla 
signora SAVORGNAN ed alla 
famiglia KRISMANOIO. 


Trieste, 23 agosto 1978 
leer eee 


sociano al dolore della famiglia 
per l'improvvisa scomparsa del 


DOTT. 
Marcello Rigo 
già Presidente della Commissio- 
ne stessa e ne ricordano le, sue 
doti di sportivo, 


Trieste, 23 agosto 11976 


Corrado Venier 


Maresciallo di P.S, a r, 
di anni 65 


ovvisamente è mancato, 

(La moglie VITTORIA, la figlia 
GIULIA, il genero, la nipotina 
VALENTINA con i parenti tutti 
ne danno dolorosa notizia. 

I funerali muoveranno dall’ 
Ospedale \Givile di Monfalcone 
oggi, mercoledì 23 corr., alle 
ore 15 per la Parrocchia gi 
San Nicolò. 


Monfalcone, 23 agosto 1978 
TRES RIEN IA 


t 


Il giorno 22 agosto è mancato 
serenamente, col conforto delle 
preghiere, il nostro caro 


Vitale De Giovanni 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, la sorella, la 
nuora e i mipoti. 

I funerali seguiranno. oggi 
agosto alle ore ill partendo SHE 
la Cappella dell'Ospedale Mag. 


LIVIO e MILLY MERLUZZI 
sono vicini a LIDIA e STEPA- 
NO in questo momento di gran: 
de dolore per l'improvvisa scom. 
parsa del fraterno amico 


Marcello 
‘Trieste, 28 agosto 1978 


Partecipano al lutto: 
— DARIO, FABIO, SILVIO 
MERLUZZI 


Trieste, 23 agosto 1978 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: 


— ‘GEMMA e LUIGI GHERSI | 505°: 
— LIVIA ‘e LUCIO GHERSI Trieste, 23 agosto 1978 
Trieste, 23 agosto 1978 e eri 


I figli e il fratello di 
Giovanni Delise 


ringraziano commossi quanti 
petto partecipato al loro do- 
ore. 

Oggi 23, alle 19 nella Chiesa 
del Rosanio la Messa nel setti 
mo giorno della. morte, 


Trieste, 23 agosto 1978 
CISTITE ZON 
RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commossi per 
le attestazioni d'affetto tributa- 


Partecipa GIULIANA BALBI e 
famiglia. 


‘Trieste, 23 agosto 1978 


'Profondamente angosciati per 
l'immatura perdita del caro 
amico 


Marcello 


partecipano al RE) dolore di 
— GIORGIO è TIZIANA FU- 


RIGO te alla nostra cara 
_ MAURIZIO LA ROSA e fa- {a 
miglia Albina Ruman 


Trieste, 23 agosto 1978 ringraziamo sentitamente tutti 


coloro che in vario modo han- 
no partecipato al nostro dolore, 
I FAMILIARI 
‘Trieste, 23 agosto 1978 
ee nce] 


RENATO e SILVANA ALEF- 
FI profondamente angosciati 
piangono la scomparsa del caro 
indimenticabile fraterno amico 


Marcello 


RINGRAZIAMENTO 
"Trieste, 23 agosto 1978 I familiari di 
(Prendono parte al dolore di Giuseppe Zuccolin 


LIDIA e STEFANO: 
— FRANCO e CLARA CAVAL 


LINI 
— UMBERTO e ANNAMARIA 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro grande 
dolore. Una S. Messa ‘in suffra- 


Si Ie al lutto della fa- 
— Famiglie SCRIGNER 
Trieste, 23 agosto 1978 


— GARIO » TO GIOPPO. 
RINI (Partecipano al lutto: 
— FERRUCCIO MIZZAN — ENRICO ed ELDA ALFONSI 
— EGIDIO SORE — ROBERTO PorAzza 
Trieste, 23 agosto 1978 — ANTONIO COZZOLINO e fa- 
___ mi 


T1 Consorzio Friulgiulia è vi- 
cino all'avvocato GIULIO DI. 
MINI per la dolorosa scompar- 
sa della sorella, nai 


Trieste, 23 agosto 1978 Trieste, 23 agosto 1978 
ESTE TRI ANI 


— GERARDO ALLEGRETTO è|per la perdita del 


CAVALLINI ]gio verrà celebrata il 3 settem- 
— GIULIO e ANNAMARIA PE-|bre alle ore 1130 nella Cap. 
TRUCCO pella dell'Ospedale Maggiore, 


— LUIGI e GIANNA CORDI- 
LIA 


Gi 
— TULLIO e GEMMA STA- 
BILE 


"Trieste, 23 ‘agosto 1978 


Trieste, 23 agosto 1978 
ie it] 
23.8.1976  — 23.8.1978 

Nel.secondo anniversario del. 
la scomparsa di 
Giuseppina Ambrosi 


i figli BRUNA, GIACOMO, AMA. 
TO, ROSANNA ed i patenti tut- 
ti, La ricordano a quanti La 
conobbero. 

Trieste, 23 agosto 1978 


Gli amici ACCETTULLI par- 
tecipano al dolore della, f: 


DOTT. i 
Marcello Rigo 
Trieste, 23 agosto 1978 


T 


UTI giorno 21 agosto è mancata 
improvvisamente il nostro caro 


Antonio Sfregola 


Ne darino il triste annuncio $ 
familiari. x 

TT funerali avranno luogo gio: 
vedì 24 corr. alle ore 110.15 par 
tendo dalla Cappella dell’Osp@ 
dale Maggiore, 

Trieste, 23 agosto 1978 


VIT CO TT TE 
Mario Ruzzier 

Si è spento lasciando nel do- 

lore la moglie, figlio e parenti. 

I funerali seguiranno oggi 23 


corr. alle ore 9.80 dall’Ospedale 
Maggiore, 


Famiglie: 

CEROICI, BARTOLE, 
TAMBURLINI, ZAC- 
CHIGNA, RAVALICO. 


Trieste, 23 agosto 1978 
Cere MST 
Il 20 corrente è mancato 
| Gaetano Partisani 


‘A tumulazione avvenuta N? 
danno il triste annuncio i P* 
renti tutti. 


Trieste, 23 agosto 1978 
TANTE REI 

Partecipano al tutto per 1a 
scomparsa di 


Otello Vivoda 


le famiglie: 

— BRUNA e GERMANO ORE 
VATIN 

— SANDRO CEPPI î 

— GIORGIO CREVATIN 


Trieste, 23 agosto 1978 


Si associano al cordoglio Per 
la morte di 


Otello Vivoda 


— SERGIO e MAURIZIO FON- 
TANOT 


Trieste, 23 agosto 1978 
leer air 


Nel decimo anniversario della» 
scomparsa di 


Aurelio Micol i 


‘ricordandolo con rimpianto. 
La moglie ANNA 


Trieste, 23 agosto 1978 


ERRATA CORRIGE 
‘Nella necrologia di 


Caterina Kondenar 
ved. Lampi 


Trieste, 23 agosto 1978 


allle famiglie, alle amiche CARLA — 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


L'ex nazista davanti alla corte 


Brasilia — Gustav Franz Wagner, l’ex ufficiale delle «SS» accusato di aver partecipato allo sterminio di 150 


dg] 


{telefoto Upi) 
mila ebrei nel 


campo di concentramento di Sobibor, è comparso lunedì davanti alla Corte suprema brasiliana che sta esaminando le ri. 


chieste di estradizione avanzate a suo carico da Germania federale, Austria, 
foto) ha ammesso di aver prestato servizio a Sobibor ma ha smentito di esse: 


Polonia e Israele. Wagner (a sinistra, nella 
re responsabile della morte di internati ebrei. 


I NEGOZIATI SUGLI ARMAMENTI STRATEGICI 


Accordo USA-URSS 


per i missili mobili 


Rivelazioni di Brown sull'andamento dei «Salt» 


NEW YORK —.Gli Stati 
Uniti sono riusciti ad ottene- 
Te il consenso dell’Unione So- 
Vietica allo spiegamento da 
‘parte loro nel prossimo de- 
cennio, di un sistema di mis: 
sili intercontinentali mobili. 
Lo ha rivelato ieri a New 
Orleans il segretario alla di- 
fesa, Harold Brown, duran: 
te un discorso al congresso 
annuale dell’ «American Le- 
gion». 

Rivelando per la prima vol. 
ta, un importante particolare 
dei negoziati per la limitazio- 
ne degli armamenti strategi. 
ci «Salt», Brown ha afferma. 
to che una bozza d'accordo 
già messa a punto «acconsen- 
te esplicitamente lo spiega 
mento di mezzi di lancio mo- 


SULLE DIMOSTRAZIONI 


Silenzio 
ufficiale 
a Praga 


PRAGA — Nessun commento 
degno di rilievo si è ancora 
avuto a Praga a livello uffi. 
ciale alle manifestazioni di 
protesta inscenate lunedì in 
numerose capitali occidentali 
nella ricorrenza del decimo 
anniversario dell’invasione del. 
la Cecoslovacchia da parte del- 
le truppe di cinque Paesi del 
Patto di Varsavia per metter 
fine alla «primavera». 

La ricorrenza — marcata do- 
menica scorsa dalla ‘diffusione 
ai corrispondenti occidentali 
di un documento congiunto in 
cui la dissidenza cecoslovacca 
e quella polacca ricordano gli 
ideali della «primavera» e si 
dichiarano disposti a conti 
nuare a lottare per essi — è 
trascorsa tranquillamente a 
Praga, dove, per l'occasione, 
sono state notevolmente rin- 
forzate le misure di sorve- 
glianza. 

‘Un breve accenno ai com: 
menti moltiplicatisi in Occi- 
dente nei giorni. immediata- 
mente precedenti il decennale 
è stato fatto dal segretario ge- 
nerale del Partito comunista e 
Presidente della repubblica, 
Gustav. Husak. 

‘Parlando ad una delegazione 
di agricoltori della Moravia, 
Husak — unico tra i massimi 
esponenti del partito e del go- 
verno a non aver partecipato 
personalmente all'intensa cam: 
pagna tramite i mezzi di co- 
municazione, di massa intra- 
presa negli ultimi tre mesi per 
bollare definitivamente gli 
ideali e gli uomini della, «pri- 
mavera» — ha condannato la 
«sporca, e concentrata campa- 
gna nemica di cui la Cecoslo- 
vacchia è divenuta bersaglio 
ultimamente». 


Dimissioni di Salem 


smentite in Egitto 


IL CAIRO — La categorica 
smentita da parte di una non 
meglio specificata «fonte vici- 
na al consiglio dei ministri» 
della notizia delle dimissioni 
del primo ministro, Mamduh 
Salem, pubblicata dal setti. 
‘manale dell'opposizione di de- 
stra «Al Ahrar» ha messo uf- 
ficialmente a tacere in Egit- 
to le. voci di divergenze regi 
strate in seno all'ufficio po- 
litico del partito di maggio 
ranza («Misr») dell’attuale pri- 
mo ministro e fra il Presideri- 
te Sadat e il capo del governo, 


i ELEZIONI EUROPEE — Un 
libro bianco ha reso noti i pia- 
ni del governo laburista di Cal- 
laghan per le prime elezioni di- 
tette del Parlamento europeo. 
Primi fra tutti gli altri otto 
parder, gli inglesi andranno al- 
le urne giovedì 7 giugno: 1979. 


SAREBBE SALITO A 422 IL NUMERO DELLE VITTIME FINORA ACCERTATE. 


TEHERAN — Il rinveni 
mento di altri cadaveri, che 
ha ulteriormente allungato la 
spaventosa lista delle vittime, 
e uno' sviluppo delle indagini 
contestato dall’opposizione so- 
no gli ultimi sviluppi dell’in- 
cendio al cinema «Rex» della 
cittadina petrolifera iraniana 
di Abadan. 

Le squadre di soccorso han- 
no rinvenuto altri 45 cadave- 
ti fra le macerie del locale 
distrutto lal fuoco, il che fa- 
rebbe salire a 422 le vittime 
accertate dell’attentato, La no- 
tizia data dal giornale «Ette- 
laat» non è stata confermata 
dalle autorità, per ie quali il 
‘bilancio ufficiale  dell’alluci- 
nante tragedia rimane a 337, 

Secondo il capo della, poli- 
zia di Abadan, generale Rezi 
Razmi, cinque «marxisti isla- 
mici» hanno confessato di a- 
vere fatto esplodere bomba 
che scatenarono l'inferno nel 
cinema «Rex», I cinque fanno 
parte del gruppo di dieci so- 
spetti arrestati sinora. 


Anche questa informazione 
data dalla radio non è stata 
confermata dalle autorità go- 
vernative. Altre fonti hanno 
sostenuto che quattro o cin- 
que persone, quella sera, ab- 


FEDELTA' ALLA NATO 


Islanda: intesa 
per il governo 


con i comunisti 


REYKJAVIK — Da fonti 
politiche islandesi si è ap- 
preso che i comunisti hanno 
raggiunto un accordo con i 
socialdemocratici e il Partito 
progressista per la formazio- 
ne di un governo di maggio- 
ranza, L'accordo riguarda il 
settore economico, la perma- 
menza del paese nell’Allean. 
za atlantica e dei militari a- 
mericani, circa tremila, nella 
grande base aerea di Ke- 
flavik. 

Le stesse fonti hanno ag- 
giunto che la carica di pri-. 
mo ministro sarà assegnata 
al capo dell’Alleanza comuni. 
sta popolare Ludvik Joseft- 
son, mentre il ministero de- 
gli esteri andrebbe ai social- 
democratici. 
(| In tal modo, finirebbe la 

crisi politica che sì protrae 
dal 25 giugno scorso, data 
delle elezioni poltiche che se- 
gnarono uno spostamento 
dell’elettorato verso sinistra. 

Il principale problema di 
fronte al quale si trova il 
Paese è quello economico, 
per risolvere il quale è ne- 
cessario, tra l’altro, proce 
dere ad una svalutazione del. 


la moneta, la corona. 


| Il governo peruviano ha decre- 


bandonarono la sala fra il 
primo le il secondo tempo del 
film, e l’esplosione sarebbe 
avvenuta poco dopo che era- 
no. uscite. 


Il generale Razmi ha detto 
alla radio nazionale che l’in- 
cendio nell’ affollato cinema 
scoppiò per l'esplosione si. 
multanea degli ordigni negli 
angoli della, sala. Inizialmen- 
te era stato detto che il lo- 
cale era stato irrorato di ben- 
zina, 

La tesi del complotto, se- 
condo gli inquirenti, trova 
conferma nel fatto che alcuni 
arrestati avrebbero conferma. 
to di avere avuto l’ordine di 
far esplodere bombe in altri 
punti di Abadan contempora- 
neamente all'incendio del ci- 
nema, 


Diversi deputati non appar- 
tenenti al partito unico «Ra- 
stakhiz» hanno chiesto intan- 
to la convocazione del «Maj. 
lis» (Assemblea nazionale) per 
‘un dibattito straordinario sul- 
la catastrofe di Abadan, 

La stampa di Teheran indi- 
ca «la propaganda religiosa» 
come una delle cause indi. 
Tette della catastrofe, ricor- 
dando che vi sono stati «pre- 
dicatori che hanno condanna 
to coloro che preferiscono i 
cinema alle moschee», 

Il ministro dell’Informazio- 
ne, Dariush Homayoun, par- 
lando a nome del governo, 
ha contrapposto la «grande 
civiltà» promessa dallo Scià 
al «grande terrore» simboliz- 
zato dalla catastrofe, 

Nel Paese, nel frattempo, 
l’agitaziona è continuata a 
Khorramshar, vicino all’Irag, 
dove si sono avuti incidenti 
‘isolati, Alcuni magazzini so- 
no stati distrutti da un incen- 


Cinque estremisti confessano 
per il tragico rogo di Abadan? 


I fanatici «marxisti islamici» 


Per il governo ìraniano i «marxisti islamici» sono un’or- 


ganizzazione tenroristica che ha 15 anni di vita e che accop- 
pia una devozione fanatica all'Islam all’ideologia marxista. 
Sarebbe responsabile di 30 delitti di sangue, fra cui l’assas- 
sinio di sei ufficiali americani, A 

Questo accoppiamento ideologico-religioso viene contesta: 
to dai musulmani sciiti, la religione predominante in Iran, 
i quali affermano che i marxisti islamici non esistono per- 
ché l'Islam e il marxismo sono incompatibili come marxismo 
e capitalismo. 

Il conflitto fra lo Scià e i capi religiosi prese l’avvio per 
una serie di riforme che il sovrano avviò quindici anni fa, 
Quelle riforme, note come la «rivoluzione bianca», privarono 
i capi sciiti di. vasti territori e diedero la parità dei diritti 
alle, donne, Poco dopo, Ayatullah Khomaini, capo spirituale 
della comunità sciita, promosse dimostrazioni che diedero 
luogo a sanguinosi disordini, simili a quelli che da gennaio 
hanno causato la morte di un centinaio di persone, 

Khomaini venne esiliato nel 1963, ma dall'Iraq comanda 
tuttora una fazione radicale formata principalmente da gio- 
vani studenti di teologia che si battono per la creazione di 
Uno stato islamico puro, 

Il comando principale della setta è passato al moderato 
Ayatullah Shariatmadari, un teologo ottantenne che vive in 
spartana semplicità nella città santa di Qui, 160 chilometri a 
Sud di Teheran, Egli non si prefigge di sostituire il potere 
secolare con uno religioso e, in diverse recenti interviste, ha 
espresso la convinzione che la coesistenza sia possibile. Ma 
tTitiene, con gli altri capi religiosi, che il governo si sia spin- 
to troppo oltre nel permettere che l’influenza occidentale 
soppiantasse i valori tradizionali, 


bili» dopo la scadenza di un 
protocollo triennale, 


Riferendosi però allo speci- 
fico sistema attualmente allo 
studic del Pentagono — bà- 
sato sul piazzamento di venti 
«silos» vuoti per ciascun 
missile intercontinentale — 
Browr ha detto che i nego- 
ziatori sovietici si sono, per 
il momento, rifiutati di im- 
pegnarsi. Del resto, ha conti- 
nuato, «nessuna decisione de- 
finitiva è stata presa da par- 
te nostra sull'adozione o me- 
no di missili mobili». 

La convenienza di tali si 
stemi deriva dalla presunzio- 
ne che essi siano meglio in 
grado di sottrarre l’arsenale 
missilistico di ciascuna delle 
due superpotenze a eventuali, 
attacchi di sorpresa reciproci. 

Le riserve russe sul siste- 
ma cera favorito dal Pentago- 
no scaturiscono, a loro volta, 
dal timore che i «silos» vuoti 
possano essere clandestina- 
mente riempiti con nuovi mis- 
sili e dalla conseguente esi. 
genza di garantire il rispetto 
di un muovo trattato «Salt» 
con nuovi complicati controlli. 


La «Pravda» attacca 


Carter per i «Salt» 


MOSCA — La «Pravda» ha 
criticato nuovamente ieri 1’ 
Amministrazione Carter, ac- 
cusandola di mandare per le 
lunghe — deliberatamente — 
la conclusione dell’ accordo 
«Salt», e di non mantenere 
le sue promesse elettorali cir- 
ca la riduzione degli stanzia. 
menti per le armi, 

L'organo ufficiale del Pcus 
accusa anche la Casa Bianca 
di «istigare i propri alleati 
europei a muoversi sulla pe- 
ricolosa strada che porta al 
rafforzamento del confronto» 
tra i due blocchi, 

Per la «Pravda», la linea 
adottata dall’Amministrazione 
americana ha il chiaro scopo 
di rastrellare voti. 


ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK — Prezzi in ascesa al 
mercato azionario. L'indice Dow Jo- 
nes dei titoli industriali è salito a 
quota 892,41 recuperando 3,46 punti. 
I titoli in rialzo hanno superato quel- 
Mi in ribasso nella misura, di ‘765 con- 
tro 690. Il recupero della quota vie 


! zamento del dollaro, 


me attribuito dagli analisti al raffor- 


== 


—_— 


PREVENUTO DI MISURA UN ATTENTATO A GERUSALEMME 


dio, di cui non è però accer- 
tata l'origine dolosa, 

Un ristorante è stato inol- 
tre incendiato in una fore: 
sta ‘della regione occidentale, 
mentre una fabbrica di. be- 
vande alcooliche è stata data 
alle fiamme nella regione 
Nord-orientale, Un uomo è ri 
masto ucciso e i vetri delle 
finestre «di una banca sono 
andati in frantumi durante 
dimostrazioni antigovernative 
nella città di Nahvand, 

Tra giovedì e sabato si svol- 
geranno nelle moschee riti 
commemorativi dell'assassinio 
del primo «iman» dei musul- 
mani sciiti, e le autorità te- | 
mono che queste celebrazioni 
religiosa si possano trasfor- | 
mare in dimostrazioni violen- 
‘te come spesso è successo nei 
recenti moti anti-governativi. 


Ml EMERGENZA IN PERU' — 


tato lo stato d'emergenza nelle 
regioni minerarie del Sud dove 
59.000 minatori da venti Rioni | 
sono in sciopero, 


Preoccupazione al Cairo per l’inasprirsi del 


Stato di allarme in Israele 
contro attacchi terroristici 


conflitto nel Libano 


TEL AVIV — L'esercito, la 
polizia, i corpi paramilitari e 
l’intera popolazione israeliana 
sono stati posti in stato di 
massimo allarme nel timore 
di nuovi attacchi terroristici 
alla vigilia dell'incontro di 
Camp David tra i] primo mi- 
nistro Begin, il Presidente egi- 
ziano Sadat e quello america- 
no Carter. 

Le misure preventive — cui 
si è aggiunta oggi una eserci- 
tazione su vasta scala mella 
zona urbana di Tel Aviv e dell’ 
aeroporto internazionale di 
Lod — fanno seguito alla sco- 
perta, nei soli ultimi dieci 
giorni, di una dozzina di ca- 
riche ad orologeria, tutte for- 
tunatamente individuate e di 
sinnescate in tempo, e al san- 
guinoso attacco di' domenica 
a Londra, contro un autobus 


della compagnia aerea israe- 
liana «E) Al». 

Un nuovo attentato è stato 
evitato di misura ieri mattina 
nel quartiere ebraico della 
parte vecchia di Gerusalemme, 
dove una carica esplosiva è 
stata scoperta da un passante 
poco prima del momento in 
cui avrebbe dovuto scoppiare. 

I giornali, la radio e la tele- 
visione trasmettono da alcuni 
giorni ripetuti appelli alla vigi- 
lanza, invitando ì cittadini ad 
avvertire immediatamente la 
polizia nel caso scoprano 0g- 
getti o.persone sospette, I ne- 
gozi dei mercati ortofrutticoli 
all'aperto di Tel Aviv sono sta- 
tì riuniti all'interno di un ci- 
nema è istruiti sulle misure 
precauzionali da prendere. Ci- 
vili e j pompieri hanno preso 
parte a una grande esercitazio- 


INTOLLERABILE PER VIENTIANE LA SOLIDARIETA’ DI PARIGI CON I PROFUGHI POLITICI INDOCINESI 


improvvisa rottura tra francesi e laotiani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PARIGI — Laos e Francia 
hanno interrotto tutti i rappor- 
ti diplomatici, La crisi era nel- 
l’aria, ma nulla faceva presa. 
gire — fino a lunedì — uno 
sviluppo così drammatico, 

La rottura è stata annuncia- 
ta quasi simultaneamente nel- 
le due capitali con motivazioni 
opposte: da parte laotiana si 
denunciano presunte interferen- 
ze \da parte dei diplomatici 
francesi accreditati a Vientia. 
ne; le autorità francesi rimpro- 
verano ai governanti laotiani 
crescenti atti di ostilità net 
confronti dei loro rappresen. 
tanti. 

Sul piano dei rapporti for-. 
mali, la tensione fra Parigi e 
Vientiane aveva subito un re- 
‘pentino rialzo nella. giornata 
di lunedì. Le autorità laotiane 
avevano fatto pervenire all’in- 
caricato d'affari francese una 
nota di protesta per le «attivi. 
‘è ostili» condotte dal perso- 
nale diplomatico di Parigi nel 


Laos. L'agenzia ufficiale laotia- 
na «Kpl» riferiva ieri che nel 
memorandum. i governanti di 
Vientiane facevano presente che 
tali attività avevano arrecato 
nocumento ai rapporti fra i 
due (Paesi, 

L'organo laotiano non si di. 
lungava in particolari, ma non 
è difficile identificare nella li. 
nea — perseguita dalla Francia 
— di solidarietà con i profughi 
politici laotiani l'elemento che 
ha fatto precipitare la crisi. D' 
altra parte, in giugno, dopo 
che le autorità di Vientiane. 
avevano intimato all'allora in- 
caricato d’affari francese e ad 
un consigliere d’'ambasciata di 
lasciare il Paese, a Parigi non 
ebbero difficoltà a intravede 
re nell’asilo accordato ai dissi. 
denti laotiani la vera ragione 
del provvedimento, 

Ai governanti di Parigi non è 
rimasto che prendere atto dell’ 
estremo deterioramento inter- 
venuto nei rapporti con il Pae- 
se asiatico ‘e.scaricare sull’al- 

o 


Pb; 
I 


tra parte la responsabilità del. 
l'accaduto. 4 

Un un ‘comunicato dal tono 
molto asciutto, il ministero de- 
gli esteri francese ha reso di 
pubblico dominio «la decisione 
arbitraria» adottata dai gover: 
nanti laotiani auspicando — in 
termini generici — che presto 
«venga il giorno in cui i due 
Paesi possano ripristinare i 
rapporti bilaterali». 

"I diplomatici loatiani, come 
ha reso noto un portavoce del 
governo francese, si apprestano 
a lasciare la Francia ‘entro la 
fine del mese. Per quanto ri- 
guarda i motivi della rottura, 
Îl comunicato emesso a Parigi 
rileva che la decisione di Vien- 
tiane di espellere tutti i com- 
ponenti dello «staff» diplomati. 
co dell'ambasciata francese non 
è che l’atto finale di vuna lun- 
ga serie di gesti ostili», «La 
presenza francese nel Laos da- 
va fastidio al governo» di Vien- 
tiane, ha commentato il porta» 
voce del ministero degli esteri, 


fin giugno, dopo che le auto- | LE EPURAZIONI MILITARI 


rità di Vientiane avevano pre- 
teso il ritiro dell'incaricato d’ 
affari francese e di un altro di. 
plomatico, piuttosto che lascia- 
Te nel Laos il solo ambasciato- 
re, Parigi aveva preferito ri- 
chiamarlo in Francia. 
Robert Quiriconi 


tt eau 


Controllo aereo: 


agitazione in Francia 


PARIGI — Brutte nuove, da 
Parigi, per. chi viaggia in 
aereo, «Il sindacato degli ad. 
detti al controllo del traffico 
aereo ha infatti annunciato la 
ripresa dello «sciopero dello 


10», 

Questa volta la protesta sa: 
rà ad oltranza, I 2.500 con- 
trollori cominceranno ad ap- 
plicare alla lettera il regola- 
mento dalle 12 di venerdì e 
andranno avanti a tempo in: 
determinato, 


Un alto ufficiale 


attacca Pinochet 


SANTIAGO — Estromesso 
il mese scorso dall'incarico di 
capo di stato maggiore della 
difesa cilena in seguito all’ 
esclusione del generale Gusta. 
vo Leigh dalla giunta militare 
—'che ha portato con sé l’ 
Uscita. dalle forze armate di 
altri 18 dei 21 generali dell’ 
aviazione cilena — il generale 
a riposo Nicanor Diaz, ex mi. 
nistro del lavoro di Pinochet, 
ha duramente: criticato in una 
intervista radiofonica l’attuale 
Tegime militare cileno. 

Diaz ha affermato che la 
destituzione di Leigh è a suo 
giudizio «illegale», ma che 1’ 
aviazione ha preferito ricor- 
rere «al diritto e alla ragio- 
ne e non alla forza per evita- 
Te spargimento di sangue». 


ne, che ha avuto il suo epîcen- 
tro nella zona dell’aeroporio 
internazionale. Posti di blocco 
sono stati istituiti nelle princi 
pali strade della zona e i mi- 
litarì dei vari corpi hanno si- 
mulato attacchi terroristici 
prendendo le contromisure del 
caso ed esercitandosi nell’eva- 
cuazione delle vittime, 


Gli socntri fra organizzatori 
palestinesi rivali e la tensione 
che sì fa sempre più acuta nel 
Libano fra le forze siriane e 
la destra maronita preoccupa- 
no frattanto gli ambienti poli- 
tici del Cairo, } quan temono 
che Israele colga questa oc- 
casione per un nuovo interveti- 
to nel Libano destinato a cor- 
pire 1 centri del terrorismo 
palestinese, fornendo contem- 
poraneamente assistenza alle 
milizie cristiane nel Sud del 
Paese e nella stessa Beirut. 


Un intervento di questo tipo 
provocherebbe una risposta da 
«parte delle truppe siriane che 
costituiscono il nucleo della 
«Forza di dissuasione araba». 
Israele, si dice al Cairo, ten. 
de proprio a giungere a questo 
scopo per distruggere il masst- 
mo del dispositivo bellico st- 
riano presente nel Libano, tu- 
gliendo così a Damasco ogni 
velleità di suscitare incidenti 
sul Golan o di consentire at 
palestinesi di «aprire un nuo- 
vo fronte» su queste alture, 
dopo la chiusura del Libano 
meridionale all'opera delle for- 
ze israeliane e delle milizie 
cristiane, 
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LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI persona rèterenziata 
stabile collaborazione dome- 
stica ottima. retribuzione ed 
inserimento ambiente assolu- 
tamente familiare - Cassetta 
Publikompass n. 14 E 34100 
Trieste. 050254 B 

CERCASI urgentemente perso- 
na capace e fidata per custo- 
dia bambina due anni ed aiuto 
domestico intera mattinata. 
‘Telefonare ore ufficio 83422 
oppure ore pasti 32281, 578 B 

CONIUGI solî casa signorile 
cercano domestica-o media età 
stabile con dormire sappia cu- 
cinare ottimo trattamento al- 
to stipendio telefonare dalle 
10 - 13 oppure 17 . 19 al 31163. 

15314 B 

FAMIGLIA cerca. prestaservizi 
tre ore mattino quattro gior- 
ni settimanali. ‘Tel. 790096. 

2129 B 

FAMIGLIA tre persone cerca 
urgente appartamento in affit- 
tto tre locali vuoti zona centro 
IBarcola, Massimo /100.000, Tel. 
155843 dalle 8 alle 12. 2131 B 

PRESTASERVIZI 
dormire buon salario cerca si- 
gnora sola tel. 414476. 


PRESTASERVIZI cerca picco- 
la famiglia con o senza dor- 
mire. Trattamento familiare. 
Tel. 793332 - 52343, 2128 B 

PRESTASERVIZI 3 ore mattina 
cercasi zona stazione. Telef, 

1592, 15320 B 

SIGNORA anziana isola zona 
centro cerca persona stabile 
referenziata ottimo trattamen. 
to telefonare ‘ore pasti 211565. 

15340 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


A. AUTOTRASPORTATORE con 
furgone 238 offresi a ditta 
itel. 200458. 115313 C 

OFFRESI lavorante parrucchie- 
ra tel. 815422. 15321 C 

OFFRESI prestaservizi anche 
bisettimanale orario 4 ore ini. 


pubblici 3 - 4 ore mattino, Te- 
lefono 744858. 15327 C 
SIGNORA pratica referenziata, 
offresi baby-sitter. Telefonare 
‘ore 16 - 19 al n. 422695. 
17ENNE volonteroso, dinamico, 
licenza media, offresi; telefo- 
mare 61676. 15304 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 150 per parola 


cc 


15199 CC 
A.AGA.A.A.A.A. SI eseguono ri. 
vparazioni elettriche domicilio. 
Tel. 62088. 5199 CC 
A.A.A.A.A.A,A. SI eseguono ri. 
parazioni idrauliche domicilio 
tel. 62088, 15199 CC 
A.A.A. PITTORE decoratore rin: 
fresca stanze lire 20.000, porte 
finestre, Telefonare 726022. 
15209 CC 
A.AA. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente: appartamenti, 
soffitte, cantine, giardini. Tel, 
414244, 15014 CC 
A.A. PORTE a soffietto, avvol. 
gibili in plastica, veneziane, 
ecc, fornitura e posa in opera 
Elilux, via Pascoli 22 telef. 
‘790250, 1531) CC 
A.A. TRASLOCHIAMO, traspor- 
tiamo ogni cosa ovunque, prez- 
zi modici, conduzione familia. 
re, telefonare 225721. 14560 CC 
A. MALOSSI porte a soffietto. 
tende da sole, capottine, vene 
ziane verticali, avvolgibili in 
plastica. Riparazioni e forni. 
ture. via Nordio 9, tel. 732833. 
A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 
prontamente. Tel, 757975. 
‘15310 CC 
ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti ‘verni- 
ciati posatura plastica e mo- 
quettes telefonare 754229, 

L 15325 CC 
AUTOGRU’ mobile fino 20 ql 
lavora ovunque. Tel, 816314. 

(15167 CC 
MONTONI pelle coccodrillo etc. 
pulisce tinge con. garanzia 
specialista Cattaruzza, Giulia 
13, tel. 795855. 15280 
SGOMBERIAMO sempre anche 
gratis appartamenti cantine 
soffitte. Interpellateci ai n. 
410275 . 422298. ‘15323 CC 
SGOMBERIAMO sempre anche 
gratuitamente appartamenti, 
soffitte, cantine. ‘Telefonare 
410275 . 422298. 14999 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


ASSUMIAMO giovani militarie- 
senti con patente B attitudine 
commerciale. Presentarsi via 
Roma n. 30, Trieste, II o: 


AUTOCARROZZERIA cerca ver. 
miciatore lamierista veramente 
‘capaci, ottimo trattamento, te- 
letonare 828156. (15302 D 

CAPOCANTIERE o diplomato 
‘esperto ‘direzione lavori edili 
‘a Trieste cercasi prontamente. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n, 29 E 34100 Trieste. 

15341 D 

CERCASI icuoca-o capace ‘turno 
il7 - 28 trattoria «Da Dino», 
"Tel. ‘750951. 15324 D 

CERCASI internista e pizzaiolo. 

GERGASI pensionato garcgiste, 

‘pensionato garagista. 
dalle 21 ‘alle 24, Tel, 790803. 
15339 D 

CERCASI aiuto. banconiera-e 
cuoto-a, Tel. 827360. 15293 D 

CERCHIAMO personale femmi- 
nile per interessante lavoro li- 
re 10,000 giornaliere più pre- 
mi, Presentarsi per Trieste in 
via Roma 30, II piano; per 
Gorizia corso Italia 44, Lino) 


DO. 
IMPORTANTE ditta dica 
icerca magazzino coperto circa 
60 ma con spazio aperto. Ne- 
cessita presenza magazziniere, 
‘possibilmente con camion pro- 
prio. ‘Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 23 E 34100 Trieste, 

‘ 15309 D 


OPERAIE/I lavoro turni assu. 
mensi prontamente. Presentar- 
SÌ Soc, Miramar, via Rio Pri. 


stabile ‘ coni 


15319 B) 


mario 1, ore 16. 15284 N] Locchi, tel. 730685. 15084 @ 
PANIFICIO Simoni via Combi 7} CITROEN GS fal 1975 per- 
cerca commessa-o, Presentar-| fettissima vende Dinoconti F. 
DA Severo 124 579173. 58Q 


2192 D» 


Mercoledì, 23 agosto 1978 


PASTICCIERE capacissimo 
pronta assunzione cercasi. Pre- 
sentarsi pasticceria Perla, Pic- 
cardi 18. 15300 D 

STENODATTILOGRAFA.O ca. 

| pace studio legale cerca. Tel. 

| 724345. 2180 D 


{ APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Lire 170 per parola 


GRADISCA affittasi apparta. 
‘mento 100 ma, sala, 2 letto, 
‘cucina, stanzino, confori mo- 
dernissimi, 2 posti macchina. 
Indicare reddito annuo e posi. 
zione sociale. Scrivere a Publi. 
kompass cassetta n. 26 E 
34100 Trieste, 15342 I 

|LORENZA affitta: zona F, Se- 
vero ammobiliato 2 stanze, ti. 
nello, cucinino, bagno tutti 
conforts. 200.000. Tel. 734257. 

15345 I 

LORENZA affitta: soffittine mo- 
deste varie posizioni solo per 
persone anziane, Tel. 734257. 

15345 I 


Ì SES 
[ APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
| L Lire 170 per parola 


CASA o villetta non ammobilia- 
| ta minimo tre stanze letto, 
salone, servizi, zona altipiano 
preferibilmente paraggi Opi- 
cina oppure zona Grignano Si. 
stiana Duino fino Monfalcone 
cercasi affitto per periodo 
circa un anno ad iniziare da 
settembre - ottobre 1978 per 
professionista straniero. Tel. 
‘7364 sig. S. Evans, ore ufficio. 


!GERCASI appartamento 2 stan- 
| ze cucina bagno 100.000 lit. 
{ tel. 568111 ore 8 - 12 
15334 L 
i CERCASI urgente appartamento 
max 150.000 due stanze e ac- 
cessori anche mobiliato, Te- 
lefonane «dopo ore 21 568860, 
15316 L 
IMPIEGATA cerca affitto ap- 
partamento centrale cucina, 
I camera, bagno, riscaldamento 
| telef. 610345 ore 8,30 - 12,30, 
1__15 19. 15289 L 
| URGENTE cercasi appartamen- 
to 2 camere, cucina servizi. 
Vuoto 0 ammobiliato. 'Telef. 
M32476 (6. 18). 15315 L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og: 
gettini, cartoline antiche, 
lance, lampade, fotografie, o. 
tologi, mobili e soprammobili 
compero, Telefonare ‘793972 
oppure 767134, 15097 N 


MOBILI E PIANOFORTI 


zio ore 9, Scrivere a Publi-|{ NN Lire 150 per parola 

kompass cassetta n. 24 E 34100 

Trieste, x (15329 C. VENDESI matrimoniale noce 
PULITRICE offresi per esercizi | ottimo stato. Tel. 766332. 


15305 NN 
IL mobilificio Biecher, Istria 
27, avvisa, ancora pochi gior- 
ni la svendita di tutta la 
merce per rinnovo locali, 
Prezzi di occasione, assorti- 
‘mento anche usato. 
15272 NN 


COMMERCIALI 
(o) Lire 200 per parola 


ARAZAAAAAA, RIPARA.|A ALTISSIME quotazioni so 
ZIONE sostituzione avvol- Cat oO argento, orolo- 
gibili in genere, Tel. 62088. Rorna Pene rs) po 


esiste 
l'autoradio 
studiata 
espressame 
per la tua 


CA 


ACQUISTANSI ORO 4700 gram- 
mo, secondo titolo. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 


AA.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Chrysler Simca Sunbeam Ma- 
tra Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, Tel. 827782: Fiat 500 
‘F-R, 850 special coupè, familia- 
re, 900 T furgone, 127 3 porte, 
‘A 112, 128, 128 coupé, 128 fa- 
miliare, 125 special, Alfa Ro- 
meo 2000, Giulia 1300 TI, 1600 
super, Mini 850, 1001, Cooper 
1300, BMW 1800, 2002, Dyane 
6, GS 1220, Opel Kadett, Re- 
nault 6, 12, 16, Ford Escort, 
Taunus, NSU RO 80, Sunbeam 
1300, 1600, Simca 1000 LS, GL 
(GLS, 1100 GLS, special, TI, 
1301 S, 1307 S, 1308 GT, Chry- 
sler 180, Rallye 1, Rallye (2 
T6. 15179 Q 

AA.LA.A.A, PAGO bene auto da 
«demolire, Tel. 816314. 

15167 Q 

A.ALA.A, ALLA NC NUOVA 
CONCESSIONARIA FORD po. 
trete acquistare con sicurez: 
za una vettura usata perché 
c'è la GARANZIA A-1, Vasto 
assortimento di tutte le mar- 
che. Condizioni speciali di pa- 
gamento e permute usato per 
usato, Visitateci! Via Caboto, 
n, 24, TRIESTE, telef. (040) 
826181, 10/8.Q 

AAA. AUTODEMOLITORE 
Cop macchine da demoli- 
Te irando sul posto e paga 
bene. T. 566355. 15279 Q 

A. AUTOCCASIONI Carli vende 


1300 ‘70 B. Casale 7, tel. 826084, 

è 14545 

AMI 8 ‘1972 uniproprietario ven 
desi Dinoconti F. Severo 12% 


573173. 58 Q 
AUTORICAMBI usati Fiat, NSU, 
» V. Corri: 


co È 
9, Gironda, 15081 Q 
AUTOTRASPORTIAMO autovet- 


ture anche a priva 
ti tutta Italia. Tel. 816314, © 
15167 Q 


CABRIOLET Maggiolone auto- 
radio 1974 vende privato visi. 
bile distributore Total Giardi. | 
no Pubblico. 115318 Q 

CITROEN cx 2000 perfetta visi- 
bile distributore Mobil via 


15-17. 
APPARTAMENTO. 


LORENZA vende: zona Gatteri, 


D special 1972 impianto gas oc 
casionissima vende Dinoconti: 
FP. Severo 124 573173 58 Q 

FIAT 124 occasione vende Dino- 
conti F. Severo 124 573179. 

58.Q 

FIAT ‘850 special (1970. gomme 
nuove motore nuovo mai cir- 
colato 3 mesi garanzia vendo, 
tel. 828156. 15302 Q 

LANCIA HF 1600 ’72, Bmw 520 
"75 impianto gas, Peugeot 204 
diesel ’76, 404 "74 familiare, 
504 diesel, Caravans diesel @ 
benzina ’71 ‘74, Peugeot die- 
sel caravans ’74 ’75, Citroen 
GS Pallas 1220 ‘77 e Ds 23 
iniezione ’73, Dyane 6 ‘74, mo- 
to Laverda 750 SF, Porsche 
912 772, Opel Commodore ’73. 
Telefono ‘231193. ‘2114 Q 

LANCIA Beta 11800 berlina in ga- 
ranzia, 800 km, vende privato. 
Telefonare ore pasti S10T54. | 

5335 Q 


ll 
LANCIA Beta 1600 173 autoradio 
vendesi Dinoconti F, \Severo 
124 573173. 58Q 
OCCASIONISSIMA ‘Skoda 1000 
anno d977 km (14.000. Corces- 
sionaria Renault F. Zagaria 
p.zza Sansovino 6 tel. 725390, 
15337 @ 
PORSCHE SQli 27 coupé 1974 
vende Dinoconti F, Severo 124 
573173, 58Q 
SIMCA GLS Break :1974 perfet- 
tissima uniproprietario vende. 
si Dinoconti F. Severo 124 
DI79173. 58Q 
VENDESI causa partenza Sim 
ca 11301 occasione, Tel, 757718. 
15332 Q 
VENDONSI Autobianchi A.112 
1975 con gomme l cerchi spe- 
ciali, Autobianchi ‘A'112 ‘anno 
1974, Renault 14 TL anno 1977, 
‘Renault 5 Alpine colore nero 
1977. Concessionaria Renault 
(FF. Zagaria p.zza Sansovino 6, 
Tel. ‘725390, 115337 Q 
VENDONSI Ford Taunus 1600 
station wagon ‘anno (974 otti- 
mo stato; Fiat 238 furgone 
1971 ottimo stato. Concessio. 
maria Renault F. Zagaria p.zza 
Sansovino 6. Tel. ‘725390, 
15337 _Q 
850 sport coupé 1970 vende Di- 
noconti F. Severo 124 573173 


58 Q 

128 rally 1972 perfettissima, 107 
1972 uniproprietario vende Di. 
moconti F. Severo 124 a 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


CONIUGI pratici iscritti came- 
ra commercio cercano piccolo 
spaccio vini o buffet centrale. 
Tel. 730205, 15336 R 


CASE, VILLE, TERRENI | 
Ss Lire 200 per parola 


A.ACIT BOX macchina zona 
Servola vendesi, telef. 68810. 

A.ACIT ROMAGNA villa con 
piccolo giardino. proprio ga- 
Tage rimessa a’ nuovo vende- 
sì, tel. 68810. 21078 | 

AACIT SISTIANA villa bifami- 
liare con giardino garage ta- 
verna cantina, possibilità mu- 
tuo vendesi, S, Lazzaro 3, te- 
lefono 68810. *_2107S 


APPARTAMENTI «PARCO VIL= 


ILA OPICINA» vende ing. Bat- 
tara. Telefonare 211528. orario 

14617,S 
Marina Julia 
VI piano idue camere cameret- 
ita salone due poggioli vista 
mare vendo tel. 040 - 31792 
‘Bonzanini, 15312 S 


APPARTAMENTO occupato IV 


‘piano zona Capodistria due 
camere cucina poggioli ascen- 
sore riscaldamento vendo..tel. 
31792 Bonzanini. 15312. S 


CASA 4 piani 9 negozi centralis- 


sima ottimo reddito vendesi 
‘mattina tel. 415383, — 15331 S 


COMMERCIALE — salone, 2 


stanze, cucina, bagno, più va. 
sta taverna, 220 ma giardino 
proprio centralnafta, ascenso- 
Te, vende Immobiliare \CIVI. 
(CA via S. Lazzaro 0, 
‘15098 S 


DUINO ‘signorile, stanza, sog- 


‘giorno, cucinino, bagno pog- 
lo, centralnafta, campo ten 
vende prontamente Immo- 
ibiliare CIVICA S. Lazzaro 10. 
15298 S 


4 stanze, cucina, bagno, wc; 
riscaldamento autonomo me- 
‘tano, : 32.000.000. Altro FP. Se 
vero, 2 stanze, cucina, bagno, 


poggiolo, cantina, miscalda- 
mento 18.000.000, "Tel, 734257. Ì 
115345 S 


LORENZA vende: zona Gretta 2 | 
stanze, cucinino, bagno, iter- 
razza mq 36, cantina, 20 milio- 
ni. Altro stanza, cucina, we, 
cantina, giardino proprio li 
milioni. Tel, 734257, 15345 S| 

PRIVATO vende libero, semi- 
muovo, due stanze tinello cu- 
icinino, vista golfo, tutti com- | 
forts, zona Scorncola 27 mi. 
Îlioni. Telefono 418254, 15306 S 

VALMAURA — 3 stanze, cucina, 
‘bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, vende facilitazioni, 
Immobiliare CIVICA via S. 
Lazzaro 10, 115098 S 

VENDESI appartamento 360 ma 
via Diaz ‘10 35 milioni. Tel. 
795169, 15299.S 

TERRENO mq 800 con progetto 
approvato casa bifamiliare 21 
milioni vendo Tel. 81792 Bon- 


Zanini, 15312 S 
TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 220 per parola 


L’ALBERGO Dolomiti in [Laggio 
di Cadore vi offre un soggior- 
no sereno in mezzo al verde a 
prezzi vantaggiosissimi, sconti 
speciali per famiglie con due 


o più bambini, Telefonare al 

0435 - 77075. 1517 T 
DIVERSI 

Vv Lire 220 per parola 


CHEIRO parapsicologia, chiro- 
manzia, magnetismo. Amori, 
affari, qualunque problema. 
Telefonare 775453. 15253 V 


ANIMALI 

Lire 220 per parola 

GRAZIOSISSIMO gattino cerca 
sistemazione famiglia affettuo- 
sa con giardino, telefonare al 
415353, 15225 W. 
ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


AA.A.A. REGALATI una vacane 
zal La N. C. ti regala un for 
te sconto su tutte le Nardi 


w 


fino al 31 agosto. Visitateci 
e. chiedete l sig. Russo, 
Nuova via Ca- 
boto 24, Trieste. 10-82 


ABBATE il motoscafo nato da 
‘mille ‘esperienze e collaudato 
da record mondiali. Conces- 
sionanio esclusivo per le tre 
‘Venezie ‘Automotonautica: Pie- 
ro Ostuni via MERA 

CAMPER Trieste strada per Bar. 
sovizza 6 (Faccanoni) mipara 
caravan, costruisce autocase. 

14908 Z 


CAMPER Trieste noleggio auto. 
\rizzato autocase vacanze & 
‘contatto con la natural 

15075 2 


dHPHI0N9MZYBOHVO 0DBSL20 
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